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IN ALLARME | SERVIZI DI SICUREZZA: LE BR PREPARANO UN FERRAGOSTO DI FUOCO? 


Mobilitazione anti-terrorismo 


e ® © 
| 


Sintomo premonitore il furto di otto auto a Roma - Cossiga presiede le riunioni del Cesis e del Cis 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


[ROMA — Si è riunito ieri 
a ipalazzo Chigi il Cesis, Co- 
mitato esecutivo per l’informa- 
zione e la sicurezza, Ne ha in- 
trodotto i lavori Francesco 
Cossiga, Erano presenti i mas: 
simi responsabili della sicurez- 
za nazionale: il direttore del 
Sismi, generale ‘Santovito; il 
direttore del Sisde, generale 
Grassini; il capo della polizia, 
Coronas; il comandante dell’ar- 
ma' dei carabinieri, generale 
Corsini; il comandante della 
Guardia di finanza, il capo ga- 
tinetto del presidente del Con- 
siglio, 

In precedenza, si era svolta 
anche una riunione del Ciis, 
Comitato interministeriale per 
le informazioni e la sicurezza, 
il massimo organo di coordi 
namento e di indirizzo in ma: 
teria, alle dirette ‘dipendenze 
del ‘presidente del, Consiglio. 
Oltre a Cossiga, erano presen: 
ti anche i ministri degli esteri, 
dell'interno, della giustizia, del: 
fe finanze, della difesa, dell'in 
dustria e il sottosegretario al- 
îa presidenza per i servizi di 
sicurezza, Mazzola. 

Sarà forse un caso, ma le 
riunioni. sono avvenute proprio 
nel momento in cui le forze 
dell’ordine sono in allarme per. 
insistenti vvoci», secondo cui 
le Brigate rosse starebbero pre 
parando — nel clima di lassi- 
smo del Ferragosto italiano — 
‘un clamoroso attentato, non si 
sa bene dove e contro chi! Po- 
‘trebbe trattarsi di un rapimen= 
to, 0 di un’incursione in qual. 
che sede di partito o ufficio 
statale, come quella — tragica 
e tristemente nota — compiu- 
ta mesi fa contro la sezione 
democristiana. di piazza Nico- 
sia a Roma. 

Questa volta, però, ‘magistra- 
tura e polizia sono sull’avviso: 
avvisaglie e sintomi ormai in- 
confondibili hanno messo all* 
erta gli uomini della Digos ed 
i. carabinieri dei reparti spe- 
ciali, tanto che la sorveglianza 
ai principali obiettivi è sta- 
ta accuratamente intensificata, 
pur senza dar troppo nell’oc- 
chio, 

Già nei giorni scorsi sì re- 
spirava aria di «grandi mano- 
vre»:; dl timore malcelato, a pa 
lazzo di giustizia e altrove, era 
che le Brigate rosse si prepa- 
rassero ‘a sferrare un nuovo 
«attacco al cuore dello Stato» 
in occasione del voto di fidu- 
cia al governo Cossiga, tornan- 
do a colpire come fecero il 16 
marzo “1978, mirando a desta- 
‘bilizzareuma situazione pollti- 
ca in via.di difficile composizio- 
ne. Teri, dopo il voto del Se- 
‘nato, gli investigatori hanno ti- 
tato un sospiro di sollievo, ma 
mon per questo hanno deciso 
«di allentare la presa: troppi in- 
dizi alimentano l'ipotesi di un. 
icolpo di mano dei brigatisti, e 
questa volta, nei limiti del pos- 
Sibile, si è decisi a prevenire 
‘una nuova azione terroristica. 

E’ anche per questo che, pas- 
sato Îl mrimn momento di ten- 
sione, i magistrati romani che 
s1 occupano a tempo pieno del- 
lle inchieste sul terrorismo. e 
sulle organizzazioni eversive 
‘hanno chiamato a rapporto i 
‘maggiori responsabili dell’ordi- 
ne pubblico della capitale. Ie- 
ri, mentre a palazzo Chigi lo 
stesso presidente del Consiglio 
apriva i lavori del Cesis, a 

) le Clodio l’ufficio del con- 
sigliere istruttore Gallucci (at- 
‘tualmente in ferie) era super- 
‘affollato iper un «vertice» di 
magistrati al quale — oltre ai 
giudici istruttori Imposimato, 
‘Priore e D'Angelo — hanno pre- 
so parte il sostituto procurato. 
re generale Domenico Sica, il 
questore di Roma Emanuele De 
Francesco, il comandante della 
«Legione Roma» dei carabinie- 
ri, col. Enrico Coppola, il di- 
rigente della Digos Domenico 
Spinea, il vice-capo della «Mo- 
bile» Gabriele Ciccone, il co- 
mandante del nucleo di polizia 


giudiziaria dell'arma col. Cam- | 


DO, 6 il maggiore Paolo Cossù, 
che è a capo della sezione ro- 
‘mana della polizia stradale. 

All'ordine: del giorno della 
riunione, le misure da. adotta- 
re per ‘prevenire nel migliore 
dei modi;l/eventualità di un’ 
azione terroristica in grande 
stile; Sembra certo, anche se 
nessuno lo vuole confermare 
Ufficialmente, che a convincere 
decisamente gli inquirenti del. 
la necessità di concertare un 
piano di sicurezza siano state 
alcune segnalazioni giunte nei 
giorni ‘scorsi. Quando le «voci» 
hanno raggiunto gli uffici dei 
magistrati, però, questi già so- 
svettavano una ripresa dell’at- 
tività terroristica, peraltro mai 
interrotta a lungo. 

Era stata un'azione’ concerta- 
ta, portata @ termine quindici 
giorni fa, a smuovere le acque: 
otto autovetture, tra le quali 
‘una «132» blu «ministeriale» e 
due «128», rubate in due diver- 
se autorimesse di due quartie- 
Ti romani, e tutte misteriosa. 
mente scomparse nel nulla. Su 
di esse sì è appuntata l’atten- 
zione degli ‘investigatori. Giu- 
dici e funzionari di polizia so- 
no certi che le vetture sono 
nelle mani di un gruppo terro- 
ristico: probabilmente c'è già 
Chi le sta adeguamente «prepa- 
rando», modificando targhe, 
montando sirene, ecc. 

Considerando il tipo di auto 
rubate, appare probabile l’ipo- 
tesi che gli ultrà meditino un 
attentato di notevoli proporzio- 


ni: in pratica, la «132» blu con 
un distinto signore a bordo, 
scortata da due «Alfette» a si. 
rena spiegata (è una «speciali 
tà» delle Br) con terroristi ca- 
muffati da agenti e dotati di 
palette per il traffico, si trove- 
rebbe la strada aperta per ac- 
cedere a qualsiasi edificio 0- 
‘biettivo dell'azione. Di qui, l’ 
allarme degli inquirenti. A po- 
lizia e carabinieri è stato dato 
l'incarico di fare tutto il possi- 
bile per trovare una traccia 
delle auto: occorre rastrellare 
la città palmo a palmo, è ve- 
To, ma non bisogna, lasciare 
nulla di intentato, 


O riusciamo a rintracciare le 
otto auto in questi giorni 0 
mai più, dicono negli ambienti 
della Digos e della Squadra 
mobile. Le ricerche erano sta- 
te intraprese fin dal primo mo- 
mento da parte dei servizi in- 
vestigativi, in quanto subito si 


era pensato a una possibile 
utilizzazione delle auto per un' 
impresa terroristica. «Ma è in 
questi giorni — dicono gli in- 
vestigatori — che abbiamo sca- 
tenato l'offensiva più decisa, 
per due’ motivi: innanzitutto 
perché, col trascorrere del tem- 
po, ci si avvicina all'ora che 
potrebbe essere stata ‘fissata 
mell’ipotesi di un attentato; e 
poi perché la rarefazione del 
traffico in occasione del mas- 
siccio esodo di Ferragosto fa- 
cilita in qualche misura il la- 
voro di ricerca». 

Oltre al furto delle otto au- 
to, comunque, altri indizi fan. 
no sospettare agli investigatori 
che un gruppo di terroristi stia 
preparando un'azione in gran- 
de stile; tra l’altro, fin dai 
giorni immediatamente succes. 
sivi al furto, polizia e carabi- 
nieri sono stati informati del. 
la probabile presenza in terri. 


torio italiano di terroristi te- 
deschi, che già in passato (e 
anche in occasione dei fatti di 
via Fani) hanno «lavorato» a 
fianco delle Brigate rosse. Nei 
giorni scorsi è stata segnalata 
la presenza a Roma di una no- 
ta terrorista tedesca appar: 
tenente al gruppo «Baader 
Meihnofy: le ricerche della don- 
na, della quale sono stati diffu- 
si a tutti i reparti operativi il 
nome e la descrizione, non 
hanno dato finora alcun risul. 
tato. 

Da una decina di giorni, poi, 
in alcuni paesi vicini al confine 
austriaco e nelle località dove 
più è intenso il flusso di vettu. 
te di turisti tedeschi diretti 
verso il Sud, la polizia e i ca- 
rabinieri hanno intensificato i 
controlli, fermando e perqui. 
sendo auto con targa della Ger- | 
mania federale. 


Sergio Geraldini 


SCOPERTO UN COVO 
Tre arresti a Pisa: 
accusa di attentati 


PISA — Tre giovani sono 
stati arrestati a Pisa dalla Di- 
gos. Secondo alcune indiscre- 
zioni si tratterebbe di persone 
ritenute implicate in episodi 
di terrorismo, Si tratterebbe 
di due donne e di uno studen- 
te, sembra di La Spezia. 

I nomi dei tre arrestati non 
sono stati ancora resi noti, co- 
me del resto nessun altro par- 
ticolare dell’operazione, Sem- 
bra che siano state sequestra» 
te anche delle armi in un co- 
vo, L'operazione è stata com. 
piuta la scorsa notte, ma su 
tutto viene mantenuto un ri. 
serbo strettissimo. 


ANCHE IL MONDO POLITICO ALLARMATO DA UN «RITORNO» DELLE BR 


‘inquietudine non va in ferie 


Sconcertano le connivenze fra terrorismo e mafia - Il Pci polemico con Mancini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il clima politico, 
da disteso che sembrava. stes- 
se diventando con la chiusu- 
ra della più lunga crisi della 
Repubblica, tende a farsi più 
inquieto, più allarmato. Uno 
dei «nodi» della irrisolta «que- 
stione italiana» (che sta al 
di là e al di sopra delle sin- 
gole «questioni» partitiche, 
siano esse quella democristia- 
na, 0 comunista, o socialista) 
è appunto il terrorismo. Già 
feri accennavamo al fatto che 
alcuni problemi, l'inflazione, 
la crisi energetica e appunto 
le Brigate rosse, non si preoc- 
cupano affatto dello stallo in 
cui sono i partiti, della utre- 
gua» che si sono dichiarati, 
della «decantazione» che vor- 
rebbero raggiungere: i tre pro- 
blemi marciano inesorabili. 
Oggi ne abbiamo la conferma. 
Le Br non sono restate inat- 
tive e preparano altre sangui 
nose sorprese. 

Di terrorismo si vccupano 
anche i comunisti con un ar: 
ticolo del sen, Pecchioli, re- 
sponsabile per i problemi del- 
lo Stato, su «L'Unità», ma so- 


prattutto in funzione polemi- 
ca nei confronti del sociali- 
sta Mancini. Dopo aver fatto 
notare che il parlamentare ca- 
labrese «è stato fra i primi 
@ sottoscrivere, dopo l’ineri- 
minazione di Negri e Piper- 
mo, un appello contro la ’mac- 
chinazione” e il cosiddetto 
’processo alle idee”» e che ha 
ritenuto «meritevole di atten- 
zione-la risibile proposta del 
latitante Piperno per l’amni. 
stia ai cosiddetti ‘’comibatten: 
ti comunisti”», dopo averlo 
inoltre definito «ispiratore» 
della «campagna sulla: ”’crimi. 
nalizzazione” dell'università di 
Cosenza ad opera del Pci», 
‘Pecchioli fa notare come xa 
‘proposito di terrorismo in que- 
isti ultimi mesi sono venuti al 
pettine alcuni ’’nodi’”’», 


Il senatore comunista quin- 
di sì riferisce al «duro scon- 
tro all’interno del partito ar- 
mato» e si sofferma sulla «pro- 
vata connivenza in più azioni 
‘criminali fra terrorismo ed 
elementi della mafia calabre- 
se», talché «sembra \delinear- 
si\una nuova chiave di lettura 
per andare più a fondo nell’in- 


LA CATASTROF E NELLA CITTA’ DI MORVI 


Cinquemila corpi sepolti 
sotto il fango in India? 


NUOVA DELHI — Sono certamente più di mille (forse 
iremila, forse persino cinquemila) le vittime della catastrofe 
avvenuta sabato nello stato di Gujarat, nell’India occidentale. 
dove le torrenziali piogge monsoniche hanno causato il crollo 
di una diga, e un'immensa muraglia d’acqua si è abbattuta 
sulla città di Morvi, di 60 mila abitanti, spazzando via per- 
sone, abitazioni, fabbriche e ponti. Anche i villaggi di Lila- 
pur e Adepur sono stati investiti da tonnellate d’acqua, 

Teri le acque sono cominciate a defluire, lasciando 
Morvi sotto una coltre di fango che arriva sino ai primi piani 
delle case e che potrebbe celare ancora migliaia di vittime. 
11 60 per cento delle case e degli stabilimenti industriali della 
città è andato distrutto. Sono probabilmente periti anche 
molti abitanti dei piccoli villaggi che sorgevano tra la diga 
e Morvi, ma non è possibile fare ancora alcun sopralluogo 
Poiché l'intera zona è impraticabile. 

Prima che la diga crollasse certe zone erano già coperte 
dall'acqua alluvionale, a causa di due settimane di piogge 
continue; la diga ha ceduto dopo che il fiume Machu aveva 
superato di cinque metri il livello di guardia. I soccorsi sono 


resi difficili dalla pi 


gia che continua a flagellare la zona 


P108; 
e dalle forti raffiche di vento, che impediscono agli elicotteri 


di posarsi al suolo. 


treccio fra terrorismo e siste- 
ma di potere, di cui la ma- 
fia è diventata ingrediente in- 
trinseco», Tutto dimostrereb- 
‘be che «il disegno eversivo è ; 
giunto ad un livello forse pri. 
ma non sospettabile di allar- 
mante pericolosità», Perché 
allora le «responsabili inizia 
tive della magistratura», co- 
me ha fatto Mancinî, sono 
«considerate una riduzione dei 
livelli di democrazia?», 
Anche il segretario social. 
democratico Longo, in un edi- 
toriale per «L'Umanità» met 
te il terrorismo, insieme all’ 
energia, alla casa e al Mez: 
zogiorno, fra «i punti più ur 
genti della crisi» affermando 
che «il presidente Cossiga sa 
‘che può contare sulla, nostra 
leale collaborazione negli am: 
biti politicamente definiti. nel 
dibattito parlamentare», Lon- 
go quindi allarga il discorso 
al «dopo» dimostrando di aver 
accolto con una certa preoc- 


cupazione l’approccio © che 
‘Berlinguer ha fatto. verso 
Crazi. 


Dopo aver affermato che «i 
isocialdemocratici sono e re- 
steranno ”contro il compro- 
messo storico”, che blocche- 
rebbe il processo evolutivo 
del Pci e ridurrebbe la possi. 
‘bilità. di allargare i margini 
di libertà», il segretario del 
‘Psdi scrive che il suo parti. 
to lavorerà per «la ripresa 
su basì paritarie di un incon- 
tro tra le forze di democra- 
zia laica e di democrazia so- 
cialista da un lato, e la Dc 
dall'altro». 

Da ambienti comunisti si è 
infine appreso. cha sul nume 
To di «Rinascita» della pros- 
sima settimana sarà pubbli. 
cato un editoriale di Berlin- 
guer «della massima impor- 
tanza», Non si conoscono, 0v- 
viamente, i. contenuti dello 
scritto. Anche se va sottolinea- 
ta una coincidenza: nel set- 
tembre del 1973, dopo la ca- 
iduta di Allende in Cile, il se- 
gretario comunista, in due 
successivi editoriali, formulò 
la strategia del compromesso 
storico. 

Alberto Castagna 


Auto fuori strada: 


famiglia distrutta 
IMOLA — Quattro persone 


sono morte in un incidente 
DEIR ‘avvenuto poco prima 


delle 20 sulla via Emilia a 
Piratello, tra Imola e Bolo- 
iena. Erano ‘in una Fiat «Ritmo» 
che ha sbandato finendo fuo- 
ri strada \dopo un sorpasso 
forse a causa dell'alta. veloci- 
tà. I quattro, un uomo, due 
donne e un bambino, non s0- 
no ancora stati identificati con 
sicurezza dalla polizia strada. 
le. Dovrebbe trattarsi di una 
famiglia bolognese che torna- 
va da una giornata trascorsa 
a pescare in un fiume. 


IN SETTEMBRE 
Pertini 
visiterà 

la Rft 


Frattanto. il Presidente 
è giunto in Val Gardena 
per un «meritato riposo» 


ROMA — «Su invito del 
Presidente federale Carstens, 
il Presidente della Repubblica 
‘Pertini — secondo quanto re- 
so noto ieri d'a un comunicato 
del Quirinale — compirà una 
visita di stato nella Repulbbli- 
ca federale di Germania dal 
18 al 22 settembre prossimi. 
Il Presidente sarà accompa- 
gnato dal ministro degli este- 
ni Malfatti». 

Pertini avrebbe dovuto visi. 
tare la Rft già nello scorso 
mese di marzo, ma la orisi 
della settima legislatura lo 
limpedì. Il Presidenite ha volu- 
to nondimeno che questo viag- 
gio costituisse il primo irmpe- 
gno all'estero del suo setten- 
nato, per sottolineare l’amici- 
zia che lega il popolo italiano 
‘a quello tedesco, nell’anno in 
‘qui l’unità europea ha segnato 
um significativo progresso, con 
l'elezione a sutfragio diretto 
ide] parlamento europeo. 


Il programma della visita 
mon è stato reso noto: si sa 
comunque. che, dopo Bonn, 
Pertini si recherà a Berlino 
Ovest e a Monaco di Baviera, 
dove è previsto un suo incon: 
tro con lavoratori italiani emi- 
grati in Germania, Pertini vi. 
siterà anche, in forma priva. 


ta, il campo di sterminio di , 


Flossemburg, dove il 25 apri- 
lle 1945 fu uicaiso suo fratello 
Eugenio, 

Teri, intanto, il Presidente 
Pertini è giunto al centro di 
‘addestramento alpino dei ca- 
trabiniieri, a Vallunga di Selva 
Gardena, in Allto Adige, dove 
trascorrerà come l’anno scor- 
\so un periodo di ferie. Il Ca- 
po dello Stato è da molti an: 
mi ospite della Val Gardena 
vin estate; l'anno scorso, dopo 
Ila sua elezione alla massima 
darica dello Stato, aveva ri- 
munciato a scendere al suo 
consueto. allbero e aveva op- 
tato — per facilitare il com- 
pito delle forze di sicurezza — 
‘per il centro di Vallunga, che 
dispone di una foresteria. 


«Credo che questo periodo 
idi.riposo sia veramente meri. 
tato» ha detto Pertibui, conver- 
Sando con alcuni giornalisti 
dopo essere ‘arrivato in Val 
Gardena. «Qui rinasco — ha 
‘Aggiunto — tutte le preoccu- 
(pazioni le ho lasciate a Roma». 


I MALI DELL'UNIVERSITA’ E LE CLAMOROSE DIMISSIONI 


Ha fatto bene Zevi 
a prendere la porta? 


Può darsi che anche i non 
addetti ai lavori (accademici) 
— posto che in questo periodo 
non abbian mandato in ferie 
anche il cervello, il che non 
nuoce di tanto în tanto — sia- 
no rimasti colpiti dalla noti- 
zia delle dimissioni d'un insi- 
gne e noto docente, Bruno Ze- 
vi. Per loro, più che per colo- 
ro che nell'università operamo 
e che già sanno, intendo av- 
viare questo tentativo di dia- 
gnosi e d’'interpretazione. - 

Vediamo anzitutto le dichia- 
razioni di Zevi, per quel che 
posso raccogliere e capire. Una 
prima impressione: nella -so- 
stanza nulla di veramente nuo- 
vo; ma ciò non significa che 
siano inutili, oziose, ché — di- 
cevano a ragione i saggi. d'al- 
tri tempi — «repetita juvant». 
Difficile, piuttosto, presentarle 
organicamente, comprendere il 
nocciolo concettuale, coglierne 
la direzione verso cui tendono, 
in altre parole scoprire il ban- 
dolo d’una matassa che appa- 
re piuttosto arruffata. 

Dice l'architetto Zevi che l' 
università va a rotoli per due 
ragioni (se ho ben compreso): 
inadeguatezza assoluta delle 


strutture e dei mezzi (compre- 
si i docenti ed i ricercatori) di 
fronte alla massa degli studen- 
ti; leggi, regolamenti, disposi 
zioni e pastoîe burocratiche va- 
rie che rendono ancor più dif- 
ficile il fare quel poco cne (fbr- 
se) si potrebbe fare «rebus sic 
stantibus». Conseguenze: l’im- 
possibilità di lavorare, cioè di 
svolgere adeguatamente la ri- 
cerca scientifica, e risultati af 
fatto negativi anche per quan- 
to riguarda gli studenti, ché 
escono analfabeti con la loro 
brava laurea in tasca. E sicco- 
me mi pare che egli insista 
particolarmente sul fenomeno 
della «burocratizzazione», della 
legislazione e delle strutture 
anchilosate ed anacronistiche. 
su questo punto vorrei tentar 
d’offrire qualche ulteriore ele- 
mento conoscitivo. 
Nell'ambito nel nostro siste- 
ma scolastico, non v'ha dub- 
bio che l'università condivida 
con la scuola secondaria (su- 
periore) il privilegio, ritengo 
mon invidiabile, d'esser legata 
ad una tradizione inscritta in 
un contesto culturale, sociale 
e politico molto diverso rispet- 
to all'attuale. Il ministro Casa- 


SANGUINOSO BILANCIO DEL WEEK-END 


ella ressa di agosto 
60 morti sulle strade 


ROMA — Sessanta morti e oltre 1400 feirti costituiscono 
il drammatico bilancio degli incidenti avvenuti sulle strade 
italiane durante l'esodo di quest’ultimo fine-settimana. Se- 
condo i dati forniti dal ministero degli Interni, i veicoli cir- 
colati nei giorni 11 e 12 agosto sono stati 11 milioni e 353 
mila, contro i 10 milioni e mezzo dello stesso periodo dello 


scorso anno. 


Anche gli incidenti sono aumentati: in questo week-end 
le pattuglie della polizia stradale, dei carabinieri e della 


guardia di finanza hanno registrato 


complessivamente 1294 


incidenti stradali, dei quali 873 con lesioni. Le vittime — 


come detto sono stata 60,6 i 


feriti 1423, Negli stessi giorni 


del ‘78 le persone decedute furono d4 e i feriti 1375, 

Le pattuglie in servizio hanno inoltre accertato oltre 45 
mila infrazioni del codice della strada (circa 720 in meno 
dello scorso anno) e hanno provveduto al ritiro della patente 
nei confronti di 13 automobilisti (sei in più degli stessi gior- 


ni dello scorso anno), 


NON SEQUESTRO MA SIMULAZIONE, RIPETEL'AVVOCATO GIUSEPPE MELZI 


Caso Sindona: un legale accusa 


Milano — L’avv. Melzi durante la conferenza stampa. 


(Ansa) 


PERCHE’ LA NATO HA DECISO DI RISTRUTTURARE LE SUE ARMI ATOMICHE 


Si sposta in Europa la sfida nucleare 


Nel clima ferragostano di di- 
sattenzione generale sì è appe- 
na accesa la scintilla di un di. 
battito polemico sulla ristrut- 
turazione delle forze nucleari 
della Nato. Nei prossimi mest 
îl tema sarà ripreso con più 
vigore e sarà destinato ad am- 
pliarsi, purtroppo mel con- 
sueto contorno dell'immagi 
nazione. e dell’incompetenza 
per tornaconto politico. E° s0- 
spettabile che in Italia l’argo- 
mento troverà maggiore viva- 
cità di discussione che altro- 
ve e porrà il governo al bi 
vio di una scelta fra il rispet- 
to delle esigenze strategiche 
dell’Alleanza atlantica e una 
soluzione a effetto che esclu- 
da il nostro Paese dalle pro- 
poste di schieramento nuclea- 
re ‘delle forze Nato. S'indivi- 
dua, perciò, fin d'ora la ne- 
cessità di inquadrare ‘il pro- 
blema mneì suoi termini con- 
creti. 

Se il recente accordo Salt-2 
Jra Stati Uniti e Unione So- 
vietica «congela» l'equilibrio 


strategico delle due superpo- 
tenze, esso incide solo tem- 
poraneamente, aliraverso un 
| protocollo aggiuntivo, sulla 
possibilità per gli americani 
di spiegare nelle nazioni Nato 
versioni perfezionate di armi 
nucleari. di gittata e potenza 
limitate. Il protocollo scadrà 
nel 1981 e solo da allora le 
nuove armi nucleari di «tea- 
tro» potranno apparire in' Eu- 
ropa. Questa iniziativa di coo- 
perazione con gli alleati euro- 
pei è stata salvaguardata da- 
gli accordì Salt-2. 
Paradossalmente, è stata pro- 
prio Mosca a provocare l’ini- 
ziativa americana con un'uni- 
laterale ristrutturazione delle 
sue forze nucleari di «teatro», 
cioè di quelle armi atomiche 
che trovano possibilità d'im- 
piego ‘a medio raggio e non 
intercontinentale e non ricado- 
no sotto alcuna intesa limita- 
tiva: sono dette per la loro 
collocazione geografica e poli- 
tica armi «euro-strategiche» 0 


Sali-3 a occuparsi di questi 
temi in un futuro prossimo 
venturo. Con la sostituzione 
dei vecchi missili «SS-4 San- 
dal» e «SS-5 Skean»y con î nuo- 
vî «SS-20) a, triplice testata 
atomica e con gittata superio- 
re ai cinquemila chilometri, l’ 
Unione Sovietica ha inserito 
nell’arsenale europeo un si 
stema d’arma che non ha equi 
valenti, per l’area interessata, 
con similari sistemi della Na- 
to. Il vecchio missile america- 
no «Pershing I» costituisce îl 
braccio più lungo di un'arma 
terrestre in Europa con. i suoi 
mediocri 800 chilometri di git- 
tata. 

A questo punto la proposta 
varata dall'America alla riu- 
nione del Gruppo di pianifi- 
cazione nucleare della Nato, 
svoltasi nella base di Home- 
stead in Florida il 24 e 25 apri- 
le di quest'anno, prevede l’in- 
troduzione nello schieramen- 
to alleato in Europa di missili 
«Pershing II» più precisi e @ 


della «zona grigia». Sarà il 


\ 
ò 


più lunga gittata e dì missili 


di crociera «Cruise» lanciabili 
da veicoli a terra e da unità 
navali quali vettori' di un in- 
sieme di 600 testate nucleari 
di potenza tattica. I paesi in- 
teressati all’installazione delle 
nuove armi sono la Germania 
federale, la Gran Bretagna, ‘il 
‘Belgio, l'Olanda e l’Italia. I 
rispettivi governi devono co- 
munque autorizzare queste di- 
slocazioni che ricadranno sot- 
to comando multinazionale. In 
definitiva, si tratta. della ri- 
sposta  parificatrice al van- 
taggio. ottenuto dai sovietici 
con i missili «SS-20) che do- 
vrebbero raggiungere le seî- 
cento ‘unità complessive, di. 
cui almeno trecento dislocate 
in Europa e le rimanenti în 
Asia. Attualmente dalle «fuci- 
ney sovietiche escono tre nuo- 
vi missili di questo tipo al 
mese. k 

E° scontato e logico che ogni 
discorso in tema di armamen- 
io nucleare assuma contorni 
negativi nell'opinione pubbli 
ca. Ma affrontare il problema 


di. questa ristrutturazione a 
capacità strategica europea 
come se sì trattasse di un ine- 
dito è quanto meno opinabile. 
In verità dall'una è dall’altra 
parte, l'Europa ha lunga di- 


mestichezza con simili conge- 


gni. Lo testimoniano î dati uf- 
ficiali. Gli Statì Uniti deten- 
gono în Europa settemila te- 
state nucleari suddivise în tre- 
mila per l’impiego di artiglie- 
ria, 500 per iestate di missili, 
2.244 bombe per impiego ae- 
reo, 720 testate. per missili 
terra-aria, 300 mine e 380 vom 
be antisommergibili. Esistono, 
inoltre, 150. testate atomiche 
inglesi e oltre cento testate 
nucleari tattiche francesi. Il 
numero delle armi atomiche 
sovietiche in Europa è stato 
finora di 3.500 complessiva- 
mente per aereì e missili, ma 
sì calcola che almeno un altro 
migliaio sia destinato ai nuo- 


Fulvio Fumis 
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Alla giustizia americana non mancano 
le prove per condannare il finanziere 


MILANO — Mentre a New 
Work continuano a mancare 
notizie sulla sorte di Michele 
Sindona, l'avv. Giuseppe Mel. 
zi, legale di 213 piccoli azio- 
nisti della «Banca privata ita- 
liana» (il fallito istituto di 
credito del finanziere sicilia- 
no), è rientrato a Milano dal- 
la Sardegna, dove si trovava 
in vacanza, e si è subito 
messo in contatto con il ma- 
gistrato di turno. «Sono pron- 
to a collaborare con la giu- 
stizia americana, se lo riter- 
Tà necessario, ma sono con- 
vinto che gli inquirenti sta. 
tunitensi sono già a cono 
‘scenza di tutto quanto io so 
‘sul caso Sindona» ha poi detto 
Melzi ai giornalisti, in una 
conferenza stampa tenuta nel 
suo studio di via Santa Tecla. 

Teri Melzi ne ha parlato 
pure con il dott. Contrada, 
capo della Criminalpol di Pa- 
lermo, il quale lo ha. infor- 
mato delle intenzioni del dott, 
Geraci (il magistrato che in- 
daga. sull’uccisione del vice- 
questore, di Palermo, Boris 
Giuliano) di sentirlo in rela- 
zione a un incontro tra lo 
stesso Giuliano e l’avv. Gior- 
gio Ambrosoli (il liquidatore 
della banca di Sindona, uccì- 
so a Milano l’11 luglio scor- 
so), incontro di cui Melzi 
parlò nell’immediatezza dell’ 
assassinio di Ambrosoli. 

Nella sua conferenza stam- 
pa, il legale milanese ha detto 
di non credere all’ipotesi ‘del. 
rapimento di Sindona, attri. 
buendone la scomparsa a un 
preciso piano del suo gruppo. 
«Noi — ha detto testualmente, 
usando il plurale come a com- 
prendere i suoi ravpresentati 
— non abbiamo dubbi nel de- 
finire una simulazione la spa- 
rizione di Sindona. Questa è 
la sua ultima messinscena per 
sottrarsi a responsabilità di 
ordine processuale ed econo- 
mico». 

Melzi ha confermato la sua 
convinzione secondo cui, l’uc-, 
cisione di Ambrosoli è da met- 
tere in'stretta connessione con 
il caso Sindona. «Non posso 
fornire su questo prove, pro- 
cessuali — ha precisato — ma. 
vi sono delle prove che, 
reali», Tornando alla sparizio- 
ne di Sindona, l’avv. Melzi ha 
aggiunto che «le autorità ame. 
ricane hanno sufficienti motivi 
per credere a una fuga. Del 
resto, già due anni fa il finan- 
ziere, intervistato nel suo al- 
bergo di New York. prefigu- 
rava una situazione di presun- 
to ravimento. Lo scarso credi- 
to del sequestro si ricava an- 
che dall’inesistenza del gruppo 
"Giustizia proletaria”, che si 
sarebbe assunto la vaternità 
del rapimento, minacciando la 


fucilazione del finanziere». 
«Sarebbe disposto l’avy. Mel. 
zi a deporre, il 10 settembre 
prossimo, davanti alla corte 
federale di New York nel'pro- 
cesso Sindona?» ha chiesto 
‘un giornalista. «Io sono a di- 
‘sposizione, anche se ritengo 
che il processo sarà rinviato». 
«Comunque —. ha aggiunto 
Melzi — se volessero cercare 
prove valide basterebbe che 
sentissero Daniel Antony Por- 
co (l’uomo che nel 1960 ‘acqui. 
stò da Sindona la ’’Fonderia 
Vanzetti”, per conto di un 
gruppo americano) l'ex amba- 
sciatore USA a Roma, Martin, 
e altri personaggi che ebbero 


In_Jl pagina 


Le ragioni 
per riattivare 
la centrale 
di Caorso 


un ruolo nella politica ameri- 
cana degli anni Sessanta». «Il 
caso Sindona — ha detto il le- 
gale — è un fenomeno collet- 


da di un finanziere spericola- 
to, lucido e più o meno cinico, 
‘E’ un fatto di criminalità eco- 
nomica nato in ambienti ben 
precisi». 

Inoltrandosi poi in una ri: 
‘costruzione dell'impero eco- 
nomico di Sindona, l’avv. Mel. 
zi ha parlato dei legami del 
finanziere siciliano con am: 
bienti politici, sia in Italia 
sia in America; ha accenna, 
to a finanziamenti concessi a 
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Fotografate 
Arrivano le 


tivo, di gruppo, non la vicen- | 


ti, presentando ‘al re nel 1859 
la legge che poi sarebbe stata 
estesa a] regno d’Italia, dichia- 
rava che per l'ordinamento uni- 
versitario era sembrato oppor- 
tuno seguire il modello prus- 
siano, «di libertà sorretta da 
quelle cautele che la contengo- 
no entro i dovuti confini». In- 
vero, era piuttosto l'esempio 
francesenapoleonico quello cui 
si mirava (senza confessarlo); 
e così l'università italiana rì- 
sultò inserita nelle maglie d' 
un sistema politico-amministra- 
tivo che ben poco lasciava all 
autonomia ed all'iniziativa de- 
gli enti e degli indivìdui: or- 
gano dello Stato, insomma (ciò 
non toglie che uomini quali 
un Carducci siano riusciti a 
creare ed a promuovere cultu 
ra, libera cultura, nonostante 
tutte le pastoie ministeriali). 

Che le cose stessero all'in- 
circa così, è comprovato dal 
Jatto che la legge Gentile del 
1923 (non certo «fascista», ma 
nemmeno tanto progressista) 
recepì più d’una delle istanze 
liberali, «anti-verticistiche» e 
xanti-burocratiche» (chiedo ve- 
nia per il barbaro linguaggio) 
che in precedenza erano emer- 
se, riconoscendo ad esempio I° 
autonomia amministrativa e 
didattica degli atenei. Ma poi 
vennero i ritocchi e le modifi- 
che, questi sì di marca fasci- 
sta, che confluirono poi nel 
Testo Unico dei 1933 che è 
quello che ancor oggi regola, 
per miolti aspetti sostanziali, 
il nostro ordinamento accade- 
mico. 

E non si è fatto nulla dalla 
liberazione a oggi? Perché? Qui 
sta il busillis. A voler raccon- 
tare, pur in sintesi come sono 
andate le cose, ci morrebbe spa- 
zio e spazio, Un fatto anzitut- 
to va posto in rilievo: che con 
l’ingresso nelle aule. universita» 
rie d'una massa mai vista di 
studenti (la legge 910 del 1969, 
‘che apriva le porte a tutti, ac- 
‘centuava un fenomeno da 1em- 
po già operante), creava diffi- 
coltà che si dovevano affronta» 
re con decisione, con intelli- 
genza e con sensibilità nel con- 
rempo culturale e politica. 

Non saprei dire che cosa sia 
mancato in maggior «misura. 
Bisogna pur. riconoscere che 
questo ed altri problemi annes- 
si e connessi alla fine sono sta- 
ti avvertiti; ma nel momento 
delle decisioni, come sì suol di- 
re è caduto l'asino. Non è pos- 
sibile e sarebbe assai tedioso 
menzionare i molti, i troppi 
disegni di legge con cui sì è 
cercato di dare una soluzione 
globale, organica al problema 
universitario: basti ricordare 
che, dopo la diagnosi della 
‘commissione d’indagine del 
1962, tutti sono ‘caduti e che 
son giunti în porto, oltre alla 
menzionata 910, provvedimenti 
parziali, come la legge 924 del 
30: niovembre 1970, che.tra l'al- 
iro bloccava i concorsi a cat- 
tedra ed eliminava la libera 
docenza (per forzare i tempì 
della riforma, sì disse!), e le 
«misure urgenti» del 1973 che 
sì limitarono a tappare le fal- 
le più vistose, ripristinando î 
concorsi per docente universi» 
tario, avviando l'estinzione del 
ruolo dell'assistente, conceden- 
do la stabilizzazione (cioè la 
sicurezza del posto) a gran 
numero di professori incarica- 
ti e contratti (quadriennali) e 
assegni (biennali) per giovani 
laureati (ma non sì rischiava 
così di far rientrare dalla fine- 
stra la figura ‘dell’assistente?). 

La bocciatura alla Camera, 
alla vigilia delle vacanze nata- 
Vizie del decorso anno, del de- 
creto legge predisposto dall’al- 
lora ministro Pedini:(e già mo- 
dificato a palazzo Madama) ri- 
guardante sempre un settore 
particolare («Provvedimenti di 
transizione sul personale uni- 
versitario»); oltre che qualche 
tratto che definirei comico, ha 
manifestato a tutte lettere l'in- 
capacità o l'impossibilità. pur 
d’incominciare a risolvere un 
problema che, rimanendo aper- 
0, minaccia d'incancrenire una 
situazione già pesante. 

‘Adunque, ha ragione Zevi d' 

andarsene sbattendo la porta? 

Vorrei aggiungere ancora 
qualche considerazione. E? 0p- 
portuno, forse, richiamare i 
punti maggiormente qualifican- 
ti, e pertanto controversi, dell’ 
orientamento! di riforma già e- 
merso, quei punti che — qua- 
lora fossero recepiti da un 
consenso se non totale (evì- 
dentemente ‘impossibile), per 
lo ‘meno molto ‘largo dell’opì- 
nione pubblica. e degli espo- 
nentì della cultura e della po- 
litica (a questi ultimi, in sede 
parlamentare, spetta la decì- 
sione definitiva) — potrebbero 
apportare qualche rimedio. 

Fra questi, ritengo che ven- 
ga in primo luogo la questione 


Alessandro Leonarduzzi 


al grande concorso 
dell’Illustrato: 

sabato pubblicheremo 
le prime foto premiate 
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Motivi tecnici ed economici 
hanno fatto attivare Caorso 


Una commissione 
per studiare 

la sicurezza 
degli impianti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le operazioni di- 
sposte dall'Enel per la «messa 
in regime» della centrale ter- 
monucleare di Caorso, nono- 
stante il parere contrario degli 
enti locali e dei sindacati, ha 
provocato un vespaio di pole: 
miche e la dura reazione dei 
comunisti e dei socialisti, 

Deputati e senatori si sono 
affrettati a presentare in Par- 
lamento un discreto numero di 
interpellanze e interrogazioni 
per sapere, in sostanza, come 
Si intende garantire la sicurez- 
za delle popolazioni circostan- 
ti e dei lavoratori della cen- 
trale. In un’interpellanza di se- 
natori socialisti si è giunti fl- 
no ad affermare che la messa 
dn funzione della centrale nu- 
cleare costituisce un atto di 
Violenza contro le popolazioni 
€ le loro assemblee elettive». 

(Considerato che il reattore 
di Caorso del tipo MK 2 della 
General Elettric è il primo del 
suo genere installato nel mon- 
do, si è avanzato il sospetto 
che si tratti di un fimpianto ca- 
via. Sulle esperienze di quello 
italiano — si afferma — do- 
vrebbe poi entrare in funzione 
una centrale nucleare simile 
negli Stati Uniti. Si tratta ov- 
Viamente di una notizia che è 
fincora tutta da ‘provare, ma 
che scaturisce da comprensibi- 
li preoccupazioni di Sicurezza. 

Teri, comunque, presso il mi 
Nistero dell'industria sono sta- 
fe precisate le ragioni della 
riattivazione della centrale, Il 
ministro Bisaglia ha Ticevuto, 
infatti, insieme al sottosegreta- 
Tio ‘Rebecchini, al ‘presidente 
dell'Enel Corbellini,/ ‘all'ing. 
Sennis del Cnen ed al prof. 
P ‘ari, una delegazione 
guidata dal presidente Turci 
della Regione Emilia-Romagna 
e composta da parlamentari e 
Tappresentanti degli enti locali 
Înteressati. 

‘Bisaglia ha confermato Îla co 
stituzione di una issi 
composta di esperti nazionali 
ed esteri incaricata di affron- 
tare i problemi relativi alla si 
curezza degli impianti e le cui 
conclusioni costituiranno la ba- 
se di partenza della conferenza 
nazionale sulla sicurezza nu- 
Cleare che si terrà a Venezia 
nel prossimo mese ‘di novem- 

€ preannunciata dal presi. 
dente Cossiga in sede di enun- 
ciazione delle linee program. 
matiche del nuovo: governo, 

Ha altresì assicurato — in 
attesa di una revisione della 
normativa esistente — la pie 
tv disponibilità, nel quadro del- 
l'ordinamento di settore Vigen- 
te e, quindi, i muoli affidati ai 
Vari enti, ad individuare di fat- 
to le soluzioni e gli accorgi. 
menti anche informativi ido- 
nei ad assicurare, in un quad. 
dro di rappor collaborativi 
con gli enti e le forze interes. 
sate, il conseguimento dell’ 
obiettivo costituito dal miglior 
funzionamento della centrale, 

Nel corso della. riunione è 
stato, altresì predisato che la 
riattivazione della ‘centrale è 
stata imposta da motivi tecni. 
ci attinenti al funzionamento 
della stessa e da motivi eco- 
nomici connessi ai rapporti in 
atto, per evitare rilevanti ag: 
gravi di costo. 

A.C. 


Ancora proteste 
in Emilia-Romagna 


chiede a ‘governo, Enel e 
Chen «una tenta le pubblica 
® ‘accompagnata 


responsa] 
da fatti concreti e immediati, 
capaci di fornire tutte le ga. 
ranzie». 
I sindacati affermano che 1a 
ventrale deve entrare in pro- 
duzione «in tempo accettabile 


nazionale 
Girca il modo nel quale affron- 
tare la scelta nuoleare. 

«La ripresa dell’attività della 
centrale rappresenta — secon- 
do la Lega ambiente aderente 
all’Aroi dell’Emilia-Romagna — 
‘Un vero e proprio colpo di ma- 
no estivo». «Si chiede pertan- 


Anche per gli stranieri 


la benzina più cara 


ROMA — I «buoni benzi- 
na» ber turisti stranieri sono 
aumentati di prezzo: costano 
infatti 405 lire per litro di 
benzina «super» € 390 lire ‘per 
litro di benzina normale. Lo 
ha stabilito un decreto mini- 
steriale del 3 agosto scorso 
pubblicato sulla «Gazzetta uf: 
ficiale» n. 222 di ieri, 
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Roma — Corbellini, Turci e Bisaglia durante l’incontro sulla centrale di Caorso. (Tel. Ansa) 


In Europa la sfida nucleare 


Dalla prima pagina 


vi missili «SS-20» e varie al- 
tre ai nuovi semoventi in do- 
tazione. Dei sessanta depositi 
atomici americani in Europa 
un numero imprecisato è di- 
slocato in Italia. Si calcola 
che sul nostro territorio esi- 
stano, a disposizione della 
Nato, circa mezzo migliaio di 
testate. Tuttavia il rapporto 
andrebbe fatto più sulla quali- 
tà che sulla quantità, 

Per quanto possa apparire 
strano, proprio le intese Salt 
4 hanno favorito questa revi- 
sione delle strutture nucleari 
in Europa da ambedue le par- 
ti. Si deve considerare, infat- 
ti, che l'«equivalenza» strate- 
gica dei due massimi sistemi 
non solo ha lasciato via libe- 
ra alla ricerca di vantaggi lo- 
calizzati ma ha finito per im- 
porli. Sebbene il confronto 
fra le superpotenze abbia as- 
sunto una più spiccata dimen- 
sione globale con la sortita 
dell’Unione sovietica sulle sce- 
ne africana e asiatica, l'Euro- 
pa mantiene tutto il suo valo- 
re prioritario nel confronto 
stesso e in Europa, più che al- 
trove, riposano le sorti della 
pace. Su questo scacchiere la 
carta politica continua a esse- 
re giocata anche con la pres- 
sione militare che sì misura 
in termini di forza selettiva e 
di sbilanciamento della con- 
troparte. 

Se l'Unione Sovietica, dopo 
aver confermato una certa su- 
premazia in unità convenzio- 
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L'Asinara: 
senza esito 
le ricerche 

dell'evaso 


*L’ASINARA — Sono prosegui. 
te senza esito per tutta la 
giornata le tricerche del dete- 
nuto Santo Abbate, evaso gio-- 
vedì scorso dall’Asinara, Le 
guardie ‘carcerarie dell’isola 
penitenziario e i carabinieri 
ritengono che Abbate possa 
aver fatto la stessa fine del 
complice Giampiero Aimo, 
trovato annegato in una spiag.- 
gia di Catelsardo, sulla costa 
settentrionale della Sardegna. 

Erano comunque detenuti 
comuni, non politicizzati, e in 
stato di semilibertà, Giampie- 
ro Aimo e Santo Abbate. 
Non erano infatti nella dira. 
mazione «Fornelli», quella con 
indice di massima sicurezza 
vigilata ‘dai carabinieri, ma 
in quella chiamata «Trabuca- 
ito», lontana circa 20 chilome- 
tri, una colonia penale nella 
quale i due lavoravano in at- 
tività agricole e nella manu. 
tenzione della strada. Liberi 
di girare per la’ colonia du. 
rante il giorno, i detenuti, 
rientravano solo la sera nel. 
la casa; 

Giampiero Aimo, il cui ca- 
davere è stato ritrovato l’al. 
tra mattina in acqua, era na- 
to 21 anni fa in provincia di 
Pavia ed era detenuto per ra- 
pine: sarebbe dovuto uscire 
nel 1985. Santo Abbate è nato 
a Catania 24 anni fa; anch'egli 
era detenuto per rapine e sa 
rebbe doyuto uscire nel 1986. 

Probabilmente i due dete- 
nuti sono fuggiti senza aver 
organizzato ‘alcun piano ma 
approfittando della ridotta vi- 
gilanza alla quale erano sot- 
toposti e della relativa liber. 
tà di movimento di cui gode- 
vano. Che la fuga sia stata 
non preordinata è testimonia. 
to dal fatto che giovedì il ma- 
re era molto agitato: tanto 
che uno dei due, Aimo, è an- 
negato. I più ritengono che 
anche il secondo detenuto, 
Abbate, sia affogato, 

Quella di Aimo e Abbate 
non è la prima evasione che 
avviene nell'isola dell’Asinara, 
almeno nelle sei sezioni non 
considerate di massima si. 
curezzà, Dalla diramazione 
«Fornelli», invece, non risul- 
ta che sia mai evaso nessuno, 
almeno dal 1977, da quando 
cioè è stata ristrutturata in 
sezione. speciale e posta sot- 
to il controllo dei carabinieri 
dei nuclei speciali del gen. 

Chiesa, 


Frattanto si è appreso che 
Abbate era già stato all’Asi- 
nara nel 1978 e che era ritor» 
mato nell’isola da alcuni me- 
si, Abbate lavorava in cucina 
mentre Aimo, oltre al lavoro 
nell’azienda agricola della co- 
lonia penale, veniva adibito 
a lavori di facchinaggio nel 
porticciolo di Cala d’Oliva, 
dova ha sede la direzione del 
penitenziario e il «bunker» in 
cui vengono: tenuti i reclusi 
e i più pericolosi detenuti po- 
litici, Abbate e Aimo stavano 
nella stessa cella con un altro 


detenuto, di cui non si è ap. ! 
preso il nome. sr) 


DRAMMA DELLA MISERIA E DELL’ALCOL 


PRESSO MANZANO 


Assassinio nella notte 


dopo un acceso litigio 


UDINE — Dramma della 
miseria e dell’alcol l’altro 
‘giorno poco prima della mez- 
zanotte a Rosazzo, una minu. 
scola frazione del comune di 
Manzano. Un uomo, Valenti. 
mo Medves, nato a Savogna i 
45 anni orsono, è stato ucciso 
con un colpo di fucile spara- 
togli al volto da distanza rav- 
Vicinata da Luigi Bon, di 55 
anni, dopo ‘un acceso Ilitigio 
scaturito da futili motivi. Sia 
l'omicida, sia la wittima, en- 
trambi braccianti agricoli, a- 
bitavano in un casolare semi- 
diroccato situato in una zona 
isolata alla quale si accede at- 
traverso una strada bianca 
tra la campagna. Non si co- 
moscono per il momento i 
motivi ‘esatti che hanno por- 
tato a questa tragica conclu- 
sione, ma è certo che tra i 
due quasi quotidianamente 
sorgevano degli screzi, deter. 
minati dalle sovrabbondanti 
bevute di vino alle quali i 
protagonisti di questa dram- 
matica vicenda si abbandona. 
vano continuamente, | 


Il delitto è stato consuma- 
to in pochi attimi. Dopo aver 
lungamente discusso con il 
Medves, ‘il quale da diverso 
tempo aveva trovato ospitali. 
tà nel casolare, dove dormiva 
in un pagliaio situato al ‘pia 
no terreno della vecchia co- 
struzione, tl Bon era andato 
‘a dormire insieme alla mo- 
glie, Arduina Roiatti, di 45 
‘anni, nella stanza da letto che 
si trova al primo Piano, dove 


| il figlioletto Giovanni di dieci 


anni si era appena addormen- 
tato. 


Ancora sotto l’effetto dell’ 
ira, ma soprattutto dell'alcol. 
il Medves, intenzionato a con- 
cludere la discussione inizia 
ta poche ore prima, poco do- 
‘po le 23 è salito nella stanza 
da letto del Bon e lo ha mi- 
nacciato con un forcone. A 
Questo punto il Bon ha affer- 
Tato un fucile da caccia che 
teneva a fianco del letto e, 
dopo aver pronunciato ‘alcu 
me frasi, ha sparato al Med. 
ves, 

L'omicida è quindi ridisce- 


I MEDICI DELL’ANAAO DOPO LE DIMISSIONI DI BRUNO ZEVI 
______—_———_ o ii VODIUINI LI BRUNO ZEVI 


Anche la facoltà di medicina 


50 e dopo aver percorso a 
piedi circa un chilometro e 
mezzo; si è recato al posto 
telefonico pubblico di Rosaz: 
zo da dove ha raccontato 
quanto era accaduto ai cara. 
hinieri di Manzano, 

I militi, inter ti, sul 
posto, hanno provveduto ad 
@rrestare l'omicida, che è sta- 
to quindi tradotto nelle carce- 
ri di Udine, Sul luogo della 
tragedia si sono recati, oltre 
al comandante interinale del. 
la stazione dei carabinieni di 
Manzano, ‘brigadiere Miani, 
‘anche il comandante della 
compagnia di Palmanova, ca- 
Ppitano Spina, che ha mico- 
Struito il fatto, e il medico 
condotto di Manzano, dottor 
Giancarlo Toffolo. 

Il nulla osta per la rimozio- 
ne del cadavere, che è stato 
quindi trasferito. nella cella 
mortuaria del cimitero del 
capoluogo, è stato dato dai 
sostituto procuratore della 
‘Repubblica dott. Arrigo Mel- 
lano, È 

Domenico Diaco 


nello «sfascio» dell'università 
MVAIU SSIUSCIO» (611 UMIVErSIta 


ROMA — Lo «sfascio» dell'università ita- 


quisire una efficace e reale formazione, ma 


liana, denunciato dalle dimissioni di Bruno i clinici universitari ‘ne rifiutano la colla» 


Zevi, investe in modo drammatico anche le 
facoltà di medicina, Lo affermano i medici 
ospedalieri dell’Anaao con una presa di po- 
Sizione del loro segretario nazionale, prof. 
e tutte le facoltà che ri- 
chiedono attrezzature tecniche e laboratori, 
le facoltà di medicina e chirurgia avvertono 
chiaramente la morsa della crisi e sono in- 
ceppate da un afflusso incontrollato di stu 
denti per i quali non si schiudono prospetti. 


Pietro Paci. Come 


ve favorevoli di lavoro, 


In Italia, infatti, il rapporto tra medici 
più alto di ogni 
altro paese della Comunità europea ed è 
alto in assoluto. Il servizio sanitario nazio: Ù 
nale ha posto anche l'esigenza di un medico 
diverso, che dovrebbe essere preparato da 
un'altra università. Ma la riforma della fa- 
coltà di medicina, più volte data per immi- 
nente, non è stata mai portata a termine. 

«La facoltà di medicina, dice ora Paci, 
far fronte ai propri compiti. 
Sforna laureati, la cui preparazione medica 
è tutta da costruire. La facoltà continua 
però a mantenere’ e chiedere potere, as- 
ricerca e assistenza, 
compiutamente messu- 
na di queste tre funzioni. Gli ospedali sono 
l'unico luogo dove il neo-laureato può ac- 


(160 mila) e assistiti è il 


non riesce a 


sommando didattica, 
senza poter svolgere 


borazione 
1 privilegi», 


aci — anche 
dilagante delle 
andrebbero mei 
nuncia una sit 


per non perdere il monopolio 
dell’ insegnamento e per mantenere intatti 


Due sono — secondo Paci — le misure 
che bisognerebbe 
grammato per gli studenti e il tempo pieno 
per i docenti. «Non è possibile — ha ‘detto 
il segretario dell’Anaao — continuare a per. 
mettere che gli universitari possano assU- 
mere qualsiasi altro incarico al di fuori e 
în aggiunta al loro rapporto pubblico, men- 


adottare il numero pro- 


tre in altri POGn, anche molto affini, le 
incompatibilità di Ù 

re». Un'opera di moralizzazione a questo pun- 
‘0 appare indispensabile, a giudizio dei me- 
dici dell’Anaao, 

«L'episodio di questi giorni — conclude 
se si inserisce nel jenomeno 
dimissioni anticipate, di cui 
glio analizzate le cause, de- 
L ‘vazione di estremo disagio, 
approfondisce una piaga, Ma le responsabi- 
lità non possono essere addossate solo ai 
politici, 0 alle leggi e ai regolamenti. Le 
responsabilità sono anche dei cattedratici 
che rifiutano di prendere quelle misure che 
andrebbero prese per salvare l'università, a 
costo di rinunciare a monopoli e privilegi», 


iventano sempre più seve- 


UN COMUNICATO DI PROTESTA PER IL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 


Gli scrutini nei conservatori: 
i docenti contro il Parlamento 
= DOCCHU contro 1 t arlamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dai conservatori 
musicali viene in questo pe- 
riodo estivo un'ultima eco di 
‘problemi scolastici. Come si 
Ticorderà, le agitazioni e gli 
scioneri in questo settore han- 
no avuto nei mesi scorsi un 
seguito anche dopo che la ver- 
tenza dei precari delle scuo- 
le secondarie aveva trovato 
una temporanea sistemazione 
durante il periodo degli scru- 
tini, Ora il coordinamento dei 
docenti dei conservatori dif. 
fonde un nuovo comunicato di 
protesta per il recente dise- 
gno di legge approvato in Par- 
lamento. Ecco il comunicato. 

xIl comitato coordinamen- 
to docenti conservatorio mu- 
sica denuncia il comporta. 
mento del Parlamento italia- 
no, che ha approvato in sede 
‘legislativa un disegno di legge 
riguardante anche i conserva- 
tori di musica e le accademie, 
mon per risolvere la gravissi. 
ma vertenza in atto, ma esclu- - 


sivamente per sanare gli effet- 
ti di ung illegittima estensio- 
ne ai conservatori stessi di 
norme previste soltanto per i 
precari della scuola secon. 
daria, 

«Il disegno di legge citato 
(Senato n. 255: "Validità degli 
scrutini e degli esami effettua- 
ti nell’anno scolastico 1978-79 
» autorizzazione ad; istituire 
una sessione straordinaria nei 
conservatori di musica e nelle 
accademie di belle arti”) è 
una derivazione del noto d.l, 
25 luglio 1979 presentato per 
assicurare lo svolgimento de- 
gli scrutini e degli esami nel 
Ta scuola secondaria, dopo, lo 
sciopero dei precari, I} dise- 
gno di legge n. 225 è stato 
presentato ed approvato in so- 
li tre giorni! dalla commissio- 
ne istruzione con ‘anea- 
mente al dibattito alla Came- 
Ta (venerdì 10) e al Senato 
(domenica 12) sulla fiducia al 
nuovo governo, 

«Otto mesi di sciopero, con 
fl blocco degli scrutini e un 


intera sessione di esami sal- 
tata, non sono ancora valsi a 
suggerire un'analoga procedu- 
ta di urgenza per risolvere 
con provvedimenti idonei la 
vertenza dei conservatori. 
«Va. precisato che la legge 
@pprovata domenica raggiun. 
ge effetti di particolare gravi- 
tà nei conservatori, in quanto 
la validità a scrutini ed esa- 
mi, svolti illegittimamente e 


senza le garanzie minime di ‘ 


competenza nelle relative com- 
missioni, consente inoltre, per 
quanto riguarda le scuole me- 
uie annesse, che siano conva- 
lidati serutini effettuati senza 
una sola presenza di docenti 
di materie musicali, Gli allie- 
vi conseguono così la licenza 
dii scuola media nel conserva» 
torio senza aver sostenuto al- 
cun esame di educazione mu- 
‘sicale né di strumento. La mu- 
sica risulta pertanto più pro- 
tetta nelle scuole ordinarie 
che negli istituti di più alta 
specializzazione». Kn 


PREVISTO VENERDI’ 


Minacciano sciopero 
i ferrovieri milanesi 


MILANO — La federazione 
regionale unitaria Iombarda 
dei trasporti (Cgil-Cisl-Uil) e 
la direzione compartimentale 
delle Ferrovie di Stato si in. 
contreranno oggi per un ulte. 
riore esame della questione 
legata alla soppressione tem. 
poranea di 184 treni viaggia. 
tori. 

Se dall’incesntro non scaturi- 
rà un accordo, i sindacati han- 
no già proclamato per vener- 
dì prossimo uno sciopero di 
quattro ore di tutti i servizi. 

L’agitazione dei ferrovieri è 
stata determinata dalla deci. 
sione del compartimento fer. 
roviario di non ripristinare 
da ieri, come era stato inve- 
ce concordato con i sinda- 
cati, i treni viaggiatorì sop- 
pressi. Solo 57 di questi treni 
—- secondo quanto si è appre- 
so da fonte sindacale — so- 
no stati ripristinati, 

La soppressione dei rima- 
nenti 127 convogli dovrebbe 
essere mantenuta — secondo 
quanto comunicato dai sinda- 
cati — a tempo indetermina- 
to. La direzione compartimen- 
tale aveva «cancellato» i tre- 
"i passeggeri di diverse li. 
nee secondarie per soddisfa 
re altre esigenze di servizio. 


nali, sì garantisce anche un 
sensibile vantaggio nucleare 
di «teatro», guadagna la pos- 
sibilità di provocare la fru- 
strazione dei paesi europei oc- 
cidentali sui problemi della 
difesa. La caduta di credibi- 
lità nella dissuasione, poi, fi- 
nisce col giocare un ruolo 
strisciante  nell'acquiescenza 
di questi paesi verso trattati- 
ve e disegni politici non sem- 
‘pre conformi al rispetto dell’ 
indipendenza e della sovrani 
tà. Inoltre la stessa strategia 
alleata rischia la disarticola- 
zione perché la gamma delle 
opzioni possibili di risposta 
sì restringe di fronte a chi ha 
sempre un elemento ricattato- 
rio in più con cui scoraggia 
re la volontà di resistenza, sia 
pure solo politica. 

Finora il vantaggio strate- 
gico degli Stati Uniti aveva 
rappresentato la valvola di 
sicurezza che consentiva alla 
Nato di sedere, in Europa, su 
un gradino più basso in fac» 
cia all'entità militare sovie- 
tica. Tale vantaggio è ora di- 
sceso a livello di «equivalen- 
za» invalidando la dissuasio- 
ne di uno degli aspetti della 
«Triade» che dal dopoguerra a 
Oggi, ha avuto un peso decisi- 
vo. Non necessariamente le 
scelte nucleari possono garan- 
tire la sicurezza all'Europa. 
ma allora devono essere sosti: 
tuite da una solidità conven- 
zionale operativa e di riserva 
che tuttora manca e che co- 
munque, proprio per carenza, 
ha permesso di contenere le 
spese per la difesa nei paesi 
europei. In conclusione, sono 
sempre stati gli americani a 
riempire i vuoti, anche se in 
un comune interesse. Adesso, 
però, spetta all'Europa inter- 
venire în prima persona nel 
dialogo sugli equilibri perché 
la nuova sfida nucleare si è 
trasferita, o piuttosto si è con- 
centrata, sul vecchio conti 


nente, 


Zevi 


del dipartimento che, a mio 
giudizio, non solo dovrebbe co- 
Stituire un’unità di ricerca e 
d'attività didattica più agile e 
più funzionale rispetto agli at- 
tuali istituti e facoltà, ma che 
soprattutto dovrebbe garantire 
quell’autonomia, quella libertà 
(ben regolata, però), quell’ini- 
ziativa che appunto lo Zevi ve- 
de minacciate, anzi distrutte 
dall'attuale ordinamento. In- 
somma, il dipartimento come 
segno d'inversîone di marcia 
della logica «verticistica» che è 
quella della legge Casati e del 
Testo Unico del 1933, 

Poi c'è la faccenda dei diver- 
si livelli dei titoli di studio: 
diploma, laurea, dottorato di 
ricerca. Sono ancora convinti 
i comunisti che si tratti d’un 
marchingegno Vvorghese per 
perpetuare le discriminazioni 
sociali? Viene quindi il ‘proble: 
ma dei docenti. Che accanto ai 
docenti più qualificati, ci deb- 
ba essere un ruolo di docenti, 
meno qualificati in senso stret- 
tamente Scientifico, ma forse 
più sensibili alle esigenze d' 
una «università di massa», in 
grado di fornire agli studenti 
quella preparazione di base che 
spesso loro difetta. e mi par- 
rebbe provvedimento non solo 
opportuno, ma altresì accetta- 
bile, e da molti. 

Sia chiaro, assunzione sem- 
‘pre mediante concorsi, ma che 
questì siano regolari, non a 
Spizzico e ad intervalli arbitra- 
Ti, a seconda che tiri il vento 
© che sì verifichi una congiun- 
tura politica, 

Del tempo pieno non parlo: 
rientra in un ordine etico, ol- 
tre che scientifico e funzionale. 
Né ho modo di dire, adeguata- 
mente, degli studenti e di co- 
me dovrebbero essere e degli 


accertamenti sulle loro capa- 


cità e sul loro profitto, il che 
significa toccare ‘la ‘«verata 
quaestio» del «numero chiu- 
so». Credo che, senza arrivare 
alla determinazione numerica, 
anno per anno, di tanti tanti 
posti in quello o quell'altro 
corso di laurea, un ordinamen. 
to universitario più razionale, 
e pertanto più «serio» e più 
Vibero, allontanerebbe gli asini 
@ gli sfaccendati, tanto più se 
si desse al primo anno o al 
biennio iniziale, come avviene 
altrove, un carattere propedeu- 
tico al fine d’accertare le atti- 
tudini, d’escludere gli assolu- 
tamente ‘inadatti e d'orientare 
coloro che avessero fatto scelte 
affrettate o sbagliate. 

Quando sì potrà addivenire 
@ ciò? Non son profeta, ma se 
devo esprimere un parere, ri- 
tengo che ne siamo ancora lon- 
tani. Sono intercorsi sessanta 
quattro anni dalla legge Casa- 
ti alla riforma Gentile (qual. 
cuno in più per arrivare al Te- 
sto Unico del 1933), Calcoli il 


lettore quanti anni potrebbero 
— "===" passare prima di giungere ad 


una riforma universitaria orga- 
nica, se si manterrà tale ciclo 
storico. 

Ma in questo caso, Bruno 
Zevi avrebbe tutte le ragioni ad. 


essere uscito di campo, ed a 


tentare, come ha fatto intende- 


re, di cambiar le cose per con- 
‘to suo, al di fuori d'una strut- 
tura sì pachidermica, che resi- 
ste ad ogni innovazione co- 


struttiva, 
A. L 


Sindona 
diversi partiti, tra cui la Dc, 
il Psi e il Psdi; ha fatto rife- 
trimento anche a una deposi- 
zione, fatta dall’ambasciatore 
Martin nel maggio 1973 da- 
vanti a una commissione in- 
quirente americana e nella 
quale lo stesso Martin avreb- 
‘be smentito la richiesta di 
un milione di dollari fatta 
dalla De a Sindona per ap- 
poggiare la candidatura del 
sen. Amintore Fanfani alla 
presidenza della ‘Repubblica, 
«Martin ha smentito per mo- 
tivi politici, ma la circostan- 
za è vera» ha aggiunto Melzi. 

«E se, in ipotesi, in questi 
giorni si dovesse scoprire che 
Sindona è stato veramente 
Ucciso?» ha chiesto un giorna- 
lista. «Potrebbe esserci una 
probabilità su cento — ha 
risposto Melzi — io non lo 
escludo. In questo caso pen- 


serei a una vendetta a opera 
di elementi del suo stesso 
grubpo, stufi di subire le sue 
VUsVILVAn, 


Domani a Roma 


settanta profughi 

ROMA — Settanta profughi 
indocinesi giungeranno in ae- 
reo domani, alie 15, all’aero- 
porto di Ciampino, grazie a 
un intervento del Cime (Co- 
mitato intergovernativo migra- 
zioni europee) che, in colla- 
borazione con il comitato di 
coordinamento delle attività 
italiane in favore dei profughi 
e con le autorità diplomatiche 
italiane a Bangkok, è riuscito 
@& superare delle difficoltà bu- 
Tocratiche «sopravvenute all’ 
ultimo momento». 


Quartiere genovese 


con pannelli solari 


GENOVA — Avranno le fac- 
ciate con pannelli solari e sa- 
Tanno esposte in maniera stra- 
‘tegica per sfruttare al massi- 
mo i raggi del sole le nuove 


costruzioni di edilizia popola. 
Te progettate dal comune. di 
Genova a ‘Sant’ Eusebio, un 


quartiere sulle alture della cit- 
tà. Le scale e gli ingressi de- 
gli edifici ‘invece saranno si- 
tuati a Nord, nella zona d’ 
ombra. 

Per il capoluogo ligure il 
progetto edilizio di Sant’Euse- 
bio, che anche se in collina 
è ben esposto al sole, è il pri- 
mo piano di un certo rilievo 
che prevede il riscaldamento 
solare. 


Posti universitari: 


termini dei concorsi 


ROMA — Il ministero della 
pubblica istruzione. ha reso 
noto che sulla «Gazzetta uffi. 
ciale» n. 220, dell’I1 agosto 
1979, è stato pubblicato un de- 
creto ministeriale di rettifica, 
modificazione e integrazione 
del precedente bando di con. 
‘corso a posti di professore u- 
Iiversitario di ruolo, pubblica- 
to sul supplemento ordinario 
alla gazzetta ufficiale n. 187. 
del 10 luglio 1979. 

‘Sono fissati i muovi termi. 
ni perentori di 60 giorni per la 
‘presentazione delle domande 
di partecipazione ai concorsi e 
di 70 giorni per la ‘presenta- 
zione delle pubblicazioni, a 
decorrere dall’11 agosto 1979. 


2a 


che farà 


temporali, 


Temperatura: in aumento sulle re- 
gioni settentrionali, sulle regioni tir- 
Teniche e sulla Sardegna; pressoché 
meridio- 


stazionaria sulle regioni 
nali. 


Venti: deboli o localmente modera. 
ti a prevalente regime di brezza sul- 
le regioni centro-settentrionali; mo- 
derati tra Nord e Nord-Est sulle re- 


gioni meridionali, 


Temperature minime e massime di 
{eri: Trieste 16,9, 25; Bolzano 14, 30; 
Verona 17, 27; Venezia 15, 26; Milano 
15, 27; Torino 13, 27; Cuneo 12, 23; 


Firenze 14, 30; Pisa 15, 28; Ancona 


Su tutte le regioni sereno o poco 
nuvoloso salvo locali annuvolamenti 
pomeridiani sulle zone interne delle 
regioni centrali e sulle regioni me- 
ridionali ove potranno aversi isolati 


Genova 20, 17; Bologna 15, 27; 
Falconara 15, 24; Perugia 16, 24; 


Pescara 17, 26; L'Aquila 14, 25; Roma Urbe 15, 30: ‘Roma Fiumici 


17, 31; Campobasso 12, 19; 


Bari 17, 25; Napoli 16, 27; Potenza 13, 18; 


S. Maria di Leuca 20, 27; Reggio Calabria 23, 28; Messina 25, 30; Pa. 

lermo 26, 27; Catania 20, 32; Alghero 17, 26; Cagliari 17, 28, 
Temperature minime e massime di alcune città © capitali straniere: 

Amsterdam 14, 21; Atene 28, 31; ‘Belgrado 14, 21; Berlino 12, 21; Chi. 


cago 16, 21; Francoforte 12, 


20; Ginevra 13, 25; Helsinki 14, 


‘Hongkong 25, 29; Lisbona 24) 36; Londra 17, 26; Los Angeles 18, A 
Madrid 19, 38; Manila 24, 28; Montreal n.p.; Mosca 15, 23; New York 
18, 24; Parigi 15, 21; Rio de Janeiro 16, 33; Tokio 25, 32; Vienna 15, 21, 


di 


Castelgandolfo — Giovanni Paolo II mentre at 
polacchi del movimento cattolico «Luce e vita 


La lunga strada 
di Papa Wojtyla 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'Irlanda, gli Sta- 
ti Uniti, il Brasile, l’Argenti- 
na, il Cile, le Filippine, ecco 
solo alcuni nomi dei paesi 
che il Papa visiterà prossima: 
mente. Fino ad oggi, nel car- 
net di Papa Wojtyla sono se 
gnati quindici viaggi in quat: 
tro continenti nel giro di due 
o tre anni, Mentre i monsi- 
gnori sono impegnati ad assi. 
milare questo intenso pro- 
gramma, Giovanni Paolo II a 
Castelgandolfo non accenna a 
diminuire la sua frenetica at- 
tività. 

Dietro il moltiplicarsi degli 
eppuntamenti e dei viaggi, si 
intravvede comunque una pre 
cisa volontà del Pontefice di 
scoraggiare l’interesse per la 
sua intensissima attività pa- 
Tallela alle manifestazioni pub- 
‘bliche, Il 26 agosto ad esem- 
pio, andrà lo stesso giorno a 
Canale. D'Agordo, sulla Mar- 
molada, a Belluno e a Trevi- 
so. La sala stampa vaticana 
ha però già fatto sapere che 
è inutile chiedere di seguirlo, 
Sarà materialmente impossi- 
bile per chiunque non faccia 
parte del ristrettissimo segui. 
to che si sposterà con il Pon: 
tefice in aereo e in elicottero. 
E’ un primo segno di quanto 
si prepara per le visite in Ir- 
landa e negli Stati Uniti di fi- 
ne settembre e per i quindici 
viaggi per i quali ha già ac- 
cettato d’invito. 

Il Papa andrà anche a Lo- 
reto l’8 settembre, La notizia, 
comunicata. dalla delegazione 
pontificia della «Santa Casa», 
è stata confermata ieri in Va- 
ticano. Il primo accenno a 
Questo viaggio era stato fat- 
tto, dicono a Loreto, il 16 lu- 
glio scorso dal cardinale Mar- 
tinez, sostituto della segrete 
tia dello Stato vaticano. 

L'ultimo annuncio per quan. 
to riguarda l’estero, ha come 
meta il Brasile nel luglio del 
prossimo anno, e il vescovo 
di \Aparecida, mons. Geraldo 
Penido ha già fornito il pro- 
gramma di massima, Il Papa 
andrà a Recife, a Fortaleza, 
a Manaus nel cuore dell’ 
‘Amazzonia, a Salvador e in- 
fine a Brasilia. E poi sarà la 
volta di Cile e Argentina, Ca- 
nada, Filippine, Senegal e 
Uganda, Austria e Spagna, 
dove l'invito riguarda anche 
una stazione di sport inver- 
nali. Nel 1981 si recherà poi 
@ Lourdes per il 42.0 ‘congres- 
so eucaristico internazionale, 
dopo aver fatto scalo in Bel- 
gio e nella Repubblica fede 
rale tedesca. 


Ci sono poi altre tappe, già 
stabilite ma non ancora defi. 
nite nei particolari. Sono gli 
Inviti del Presidente israelia- 


no Navon a recarsi in Terra | 
Santa e del. Presidente egizia.» 


no Sadat ad inaugurare sul 
Sinai un triplice tempio per 
le tre grandi religioni mono- 

teiste, 
A tutta questa girandola di 
PrOeIaaVnI manca ovviamente 
‘imprimatur ufficiale del Va- 

ticano, 
M.R.P. 


"rn 
Un falò per il Pontefice 


tizza un falò durante l’incontro con i giovani 
», domenica mattina, 


ra 


L’INDUSTRIALE AVREBBE VIO 


(Telefoto Upi) 


LATO LE LEGGI VALUTARIE 


Rito direttissimo per Nistri 
dopo l’ arresto del 2 agosto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Paolo Emilio Ni] 


i 


Da deciso il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Fran. | 
co Marrone; lo stesso che, sul. 
"la base di alcuni rapporti del- 
lla guardia di finanza e dell 
Istituto italiano cambi, ha or- 
dinato la cattura dei fratelli 
Nistri: ‘Paolo Emilio è stato 
arrestato, immediatamente so- 
speso dalla Dc, e attenderà il 
giudizio in carcere; Raffaello 


è riuscito ad evitare le manet- 
te e sarà giudicato in contu- 
macia, a 
Secondo l'accusa, i Nistri a- 
vrebbero violato la legge 159 
‘dhe imponeva di denunciare, 
‘prima del novembre 1977 — ul- 
tima scadenza fissata dopo due 
suacessive 


zione che il magistrato sta pre- 
parando, i guai giudiziari di 
‘Paolo e Raffaello Nistri sareb- 
îbero conseglienza del possesso, 
‘mai: denunefato, di varie quote 
‘azionarie della «Graces Proper- 
îties Inc» di New York. 
L'imputato, interrogato negli 
scorsi giorni in carcere, avreb- 
fe ammesso, a quanto pare la 
disponibilità delle azioni, ma 
si sarebbe difeso dall’accusa 
Sostenendo di aver regolarmen- 
e portato a conoscenza del fat- 
to la «Banca nazionale dell’a- 
gricoltura» che, per conto del 
ica mec: 


Ta sua società, la «Otti 
‘canica italiana» (Omi), gestiva ‘ 


lil pacchetto azionario all’este- 
ro. Nistri sostiene di essere 
Stato in buona fede; poiché 
(eredeva che il fatto che la 
Bna fosse a conoscenza della 
questione lo esonerasse da una 
formale denuncia del [possesso 
all'Istituto italiano cambi. 

Il dottor Marrone contesta 
la Nistri, però, aniche la manca- 
ta denuncia di parte del pac- 
‘chetto azionario dellla società 
Kassel ldt», con sede a 
‘Vaduz, nel Liechtenstein. A 
questo proposito l’industriale 
avrebbe fornito giustificazioni 
considerate più attendibili,. e, 
tra l’altro, sostenute da una 
frecisa documentazione, Tra. 


S. G. 


! Martedì, 14 agosto 1979 
Ferragosto 
in libreria 


$ 
IBRI per le vacanze? Il 
consiglio è di moda, ma 
ion molto proficuo per chi 
ha conquistato lla civiltà di 
bssere un lettore. Se le ferie, 
tioè i giorni di tregua dal la- 
toro e dall’assillo quotidiano, 
impegnassero invece i troppi 
phe tion leggono (e non si) 
parla di analfabeti, ma di 
laureati) a conquistare que- 
$ta civiltà della lettura, ca- 
drebbero molti luoghi co- 
imuni, molti discorsi vacui, 
inolte osservazioni ignoranti, 
In'infinità di pettegolezzi. 
i ‘Forse anche i braccialetti 
ultimo grido, gli anelli venu- 
Ri da chissà dove, i vestiti ul- 
tima moda, il luccichio dell’ 
poro e dei brillanti, la stessa 
‘automobile che usiamo ed 
jassecondiamo come una crea- 
tura (quanto costosa!), avreb- 
ibero- meno fascino e chi li 
Iportà nel trionfo delle sue 
‘parole, del suo comportamen- 
fto, si renderebbe conto che 
Ha lettura di un libro è spesso 
iuna inestimabile compagnia, 
luna ricchezza interiore, un 
‘sentirsi essere pensante e ra- 
‘aionante con la sicuurezza di| 
faverè una testa, un intelletto i 


(e; pefché no, anche un cuore. 


H consiglio va dunque a 
ichi ha idiosincrasia per la let- 
ltura e per il libro. Gli italia- 
‘ni, si dice, sono poeti, navi 
Igatori, santi ed eroi, eppure 
‘sono «tra le popolazioni che 
veggono meno libri, e non so- 
io meno giornali. Come pos- 
‘gono essere santi, poeti, navi- 
‘gatori 0 che so io? Per chi 
fa già fortunatamente il gu- 
isto della lettura, quali dibri 
icotsigliare?. E" ‘anche questa 
iuna risposta ‘difficile. Ognuno 
ha le, sue. preferenze. Per 
(esempio l’altro giorno sono 
‘entrato dn ‘un’ospedale per 
‘una revisione al motore cuo- 
ine ($i ostina a perdere. qual- 
ighe colpo perché ha le can- 
idele' ‘0 il carburatore in di- 
Isordine) e all'illustre cardio- 
iogo che mi visitava e mi di- 
ceva di avere letto le cose 
‘che ho scritto per Oriana Fal- 
ilaci a proposito del suo ul 
shimo, romanzo «Un uomo» 
iperché la Fallaci, certo otti- 
ima Sorittrice, ha per me un 
‘fono saccente che mi distur-i 
Ta: Inutile insistere. 


i Voleva però lo stesso car-| 
i diologo da me un altro con- 
‘siglio. E allora ho fatto un 
(salto mortale: «Legga o rileg- 
I ga Proust. C'è la muova. edi- 
{zione Einaudi con un'intelli- 
‘gente introduzione a "Au co- 
de de chez Swann”. Con 
iProust si animano i propri 
‘pensieri lontani, presenti ed 
l'ariché futuri. Si viagga nel re- 
I gno celeste di fatti e di pen- 
|sieri soltanto intravisti in mi- 
inutissimi particolari con oc- 
‘chi ‘imuovi». Il professore si 
+dichiarò entusiasta: conosce- 
va già Proust, l'avrebbe ri 
‘preso con sé per le ferie. E 
| poiché mi batteva la schiena 
«per auscultarmi, mi ricordai 
idi quella poesia di Guido 
Gozzano, che gli recitai a me- 
| morta. «Ecco, ecco, m'ha da- 
‘to un'altra idea, disse il car- 
| diologo, rileggerò le poesie 
di Gozzano uscite nella Bur 
, di Rizzoli. Voglio tornare con 
i Nonna Speranza al tempo 
“delle orinoline. Voglio torna- 
re a riflettere su Totò Neru- 
lieti e su quel quadrifiglio 
l'che Guido non ha voluto rac- 
| cogliere». 
è «Ma perché isforzarmi a tro- 
vare libri da consigliare? Ho 
' Ja scrivania piena di lettere 
tdi studenti e non studenti 
| che mi chiedono quale è il 
ibro più significativo di Ce- 
I sare Pavese. Mi mettono n 
l difficoltà, C'è un libro in cui 
! uno Scrittore ‘si sia immerso 
! completamente più che in al- 
{ tri? ‘Allora consiglio tutti i 
{ libri di Cesare. Iniziando da 
| «Paesi tuoi» perché si convin- 
i canò che né Pavese né le Lan- 
| ghe hanno nulla a che vedere 
“com l'America. Poi «Il diavolo 
‘in collina», «La casa in colli- 
Da», «Prima che il gallo can- 
| ti») «Tira donne sole», «La Ju- 
ina i falò». Tutti dicono di 
i sapere ormai tutto su Pave- 
* se si da fare le bucce anche 
{ai étitici, ma sono davvero 
È tariti quellli che hanno letto i 
* suoi libri? E le poesie? Non 
| recitando soltanto qualche 
{verso «verrà la monte e avrà 
ii tuòi occhi» che, detto così, 
! sa di frase iscritta sulla carta 
| dei cioccolatini, ma «lavorare 
stanca», Pavese è sempre una 
| lettura stimolante. Per i dotti 
i c'è quel suo saggio anticipa: 
1 tore.come concetti e come ri- 
{ cerca sulla poesia a margine 
È di «Lavorare stanca» e per 
Etitti proprio i racconti inti. 
I tolati: «Ferie d'agosto». 


| . UE visto che ormai mi accu- 


ny» con quell’inizio pieno di 
parole inglesi è troppo diffi- 
cile... Rispondo a tutti co. 
storo: perché mon leggere 
«La malora»? E’ il libro più 
compatto e più bello di Feno- 
glio. Allora sotto a leggere 
«La malora». Così si cono- 
soerà fino in fondo lo scrit- 
tore langarolo ed anche il 
mondo dei contadini, il mon- 
do dei vinti di Nuto Revelli. 


Ecco uniti i tre piemonte: 
si che hanno lasciato eredità 
di poesia. 

E poi quali altni libri per 
uscire dall'aria di casa? Per 
esempio la biografia del Belli 
scritta da Massimo Gnrillan- 
di per l'editore Rizzoli. Un 
salto nella Roma dei sonetti 
con facili accostamenti per 
chi legge alla Roma degli 
scandali di oggi. E sempre 
in tema ‘di biografie, perché 
non istruirsi e divertirsi con 
la «Vita di Casanova» di Lui- 
gi Baccolo, dell'editore Ru- 
sconi? 

Per chi ama la storia e vuo- 
le. ripassanla velocemente, 
consigliamo di rivolgersi alla 
collana «I condottieri» dell’ 
Istituto geografico De Agosti. 
ni di Novara. Fresco firesco 
è uscito uno «Zukow», l'eroe 
di Stalingrado, presentato da 
Giuliano Ferrieri e Giuseppe 
Martinelli e, nella stessa col- 
lana, ci sì può incontrare con 
«Annibale», «Cesare», «Napo- 
leone» e persino con lla volpe 
del deserto «Rommel». 


Per letterati che non inten- 
dono perdere il filo del loro 
dissertare si può isegnalare 
di Sergio Pautasso «Interven- 
ti sulla critica letteraria con- 
temporanea», editore Matteo 
di Treviso, e presso la edi. 
trice Iulm «Appunti per una 
introduzione all'opera nanra- 
tiva di Giovanni Verga». Op- 
pure, sempre in questo filo- 
ne, dall'editore Einaudi il vo- 
lume \di Cesare Segre: «Se- 
meiotica filologica, testo e 
modelli culturali». Certo, que- 
sti sono testi da leggere all’ 
ombra. 

Per esempio io mi diletto 
in questi giorni a leggere in- 
vece «I dialoghi di Seneca» 
dell'editore Rusconi. Sembra 
che ‘Seneca stlia nella casa ac- 
canto alla mia. E' un libro 
attualissimo. 

E degli ultimi romanzi u 
sciti? Volevo fare acqua in 
bocca. Confido. soltanto che 
ho letto con gusto «Le mani 
pure» di Ferruccio Ulivi, edi- 
tore Rizzoli, «Centuria» di 
Giorgio Manganelli, vincitore 
del premio Viareggio '79, an- 
che se non sono un appassio- 
mato di rebus. Mi è piaciuto 
anche «parecchio «All'ombra 
di Calì» di Armando Guiduc- 
ci, «Il padrone dell'agricola» 
di Marcello Venturi, editore 
Rizzoli, 

Ma perché parlare tanto 
degli altri? Ho' scritto libri 
anch'io. Voglio imitare Italo 
Calvino che, ridendo e scher- 
zando sul suo ultimo roman- 
70, propone continuamente 
se stesso. À me è proprio vie- 
tato proponmi? 

Davide Lajolo 


Dario Argento, 


Dopo Îl successo personale ottenuto con «Dimenticare Venezia» i 
Giorgi sarà la protagonista di «Inferno», un film scritto e diretto dal mago del brivido * 
I 
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IL PICCOLO 


Franco Brusati, Eleonora”) 


Pag. 9 


IL LINCOLN CENTER AL SERVIZIO DELLA CITTÀ DI NEW YORK 


Vent'anni con gli «dei» 


nell'Acro 


poli di marmo 


Nel 1959 il primo colpo di piccone fu dato dal presidente Eisenhower 


Il grande 


complesso urbanistico è costato ottanta milioni di dollari 


NEW YORK — di Lincoln 
Center ha recentemente compiu- 
to vent'anni. ggiso è un com: 
plesso di sei edici-teatri d'ope- 
ra, balletto, sale da concerto, 
prosa, scuola di musica e bi. 
blioteca delle arti, distribuiti su 
tre lati attorno ad una «piazza» 
avente a) centro una stupenda 
fontana, E’ in uno di questi edi- 
fici in stile classicheggiante, e- 
sattamente quello che fa. da 
sfondo alla «plaza» dove si tro- 
va il famoso teatro d'opera li. 
rica Metropolitan. 

Ricordo che diciotto anni fa, 
quando venni a New York co- 
me immigrato, il Lincoln Center 
esisteva soltanto di mome, Di 
fatto, c'erano soltanti glli scavi 
e qualche muro, Il primo colpo. 
di piccone sul terreno su cui do- 
veva sorgene questa specie di 
Acropoli delle arti in America 
fu dato dall'allora presidente 
Eisenhower. Quel colpo di picco- 
ne è stato l’inizio di una rivolu- 


I mobili antichi al sicuro 
dal «tarlo» dell'inflazione 


Una delle mostre più interessanti allestita al Palazzo delle Esposizioni di Civitanova 
Marche con pezzi rari di Goya, Salvator Rosa, Medardo Rosso e Jan van Bloemen 


CIVITANOVA MARCHE — 
Ecco una carellata su quanto 
‘oggì l’antiquariato può offrire: 
mobili inglesi, francesi, olan- 
desi, îtaliani delle varie scuole 
regionali (venete, toscane, mar- 
chigiane, umbre, napoletane, 
piemontesi) dei secoli XVI, 
XVII, XVIII e XIX, tappeti, 
quadri, ceramiche, collezioni 
uniche di maioliche, graffiti, 
sculture, argenti, gioielli, org- 
logi. E tutte queste cose si 
possono trovare in questi gior- 
ni facendo un viaggetto a Ci- 
vitanova Marche, dove è stata 
organizzata per la prima volta 
‘una ricchissima mostra al pa- 
lazzo ‘delle esposizioni, Sono 
una trentina di antiquari dell' 
Italia centrale e meridionale 
che hanno portato nella citta 
dina marchigiana delle vere e 
proprie rarità: una figura fem- 
‘minile di Goya, un paesaggio 
marino di Salvator Rosa, un’ 
opera caravaggesca, accostati a 
sculture lignee del secolo XIV 
(splendide quelle marchigiane 
e umbre, esempi di fede e mì- 
sticismo intensi), 

Impossibile anticipare 1 prez- 
zi, gli antiquari non li dicono, 
‘ma sembra che per qualche 
esperto siano «da inflazione 
del dollaro e della lira messe 
insieme», Dopo il Goya (ven- 
duto per una cifra vicina ai 
centosessanta milioni), i Degas 
(sì dice che sìa stato ceduto 
per parecchie decine di milio- 
mi), il busto del Bernini, jl Me- 
dardo Rosso, il Gemito, ecco 
apparire a metà del periodo 
dell'esposizione, un'opera bron= 
zea ‘di Rodin, firmata, datata 
e catalogata. 


= 


IN UN'INTERVISTA MAURIZIO COSTANZ 


0 CONFESSA: «MI DIVERTO MOLTISSIMO» 


Tra i dipinti, dopo i Rosalba 
Carrera, ecco arrivare în mo; 
stra i «Putti baccanti» di Anto- 
nino Leto, prima esecuzione pit- 
forica per il salone da ballo 
della Villa Fassinello di Arez- 
zo, sostituito poi dallo stes 
so Leto con «La contadinella 
che gioca con la capretta», 
il «Mercato di una città del 
Nord» eseguito da H. Momers, 
pittore fiammingo attivo nel 
Lobardo-Veneto nel XVII se- 
colo. 


Notevole il «Paesaggio con fi- 
gure»y di Jan van Bloemen, pit. 
tore fiammingo attivo fra la 
fine del XVII e la prima metà 
del XVIII secolo, 

Nonostante la crisi economi- 
ca, questo è un momento par- 
ticolarmente felice per l’anti- 
quariato. Nel mobile antico 
molti vedono un bene di rifu- 
gio e ciò ha contribuito alla. 
lievitazione dei prezzi. Nello 
stesso tempo si è allargata la 
cerchia degli acquirenti. Dice 
Aldo Montefiore antiquario: «E” 
un peccato che questa cliente; 
la nuova si trovi a dover fare 
i conti con un'imposizione fi- 
scale molto alta (Iva del 35 
per cento), ma la colpa mon è 
degli antiquari. Secondo.la ca- 
tegoria, la lievitazione dei prez- 
zi è dovuta alle aste dove gra- 
zie alla pubblicità le quiotazio- 
mi sono sempre sostenute, ed 
alla rarefazione della merce. Il 
Settecento, ad esempio, è mol. 
to raro e quindi vanno rivalu- 
tandosi Ottocento e Seicento». 


Un altro nemico degli antio 
quari è la sovrintendenza alle 
antichità e belle arti. In Italia 


per bloccare la possibilità 
esportare pezzi anche relativa- 
mente pregiati. Ma nonostante 
la voce comune, la bilancia 
commerciale ‘italiana dell’anti- 
quaridto è in deficit: sono cioè 
più numerosi i pezzi che ven 
gono importati che quelli che 
lasciano clandestinamente la 
penisola, 

Dice a questo proposito Mi- 
chele Velona, mercante fioren- 
tino tra i più noti in Italia: 
«Un pezzo ha la sua giusta va- 
lutazione dove.c'è una tradizio- 
me ‘e.vun vettoterrd- culturale 
che permette di apprezzare 
completamente l'oggetto, Per 
questo, alla fine, l'oggetto d’an- 
tiquariato ‘italiano rientra nel 
paese, Non bisogna infine di- 
menticare che il possessore d° 
‘oggetti d’arte è un potenziale 
antiquario ed ama scambiare 
i suoì perzi per affinare la sua 
collezione, 0 anche semplice- 
mente per realizzare un buon 
guadagno, visto che la rivalu- 
tazione di un oggetto si può 
calcolare che si aggiri intorno 
al 25-30 per cento annuo», 


Nel mondo dell'antiquariato 
spesso le valutazioni di ordine 
estetico ed artistico si confon- 
dono inevitabilmente con valu- 
tazioni di ordine economico e 
ne fanno tutt'uno. Ma diamo 
un'ultima occhiata a qualche 
altro gioiello della mostra. C'è 
un «bevitore di birra» firmato 
Lucas Cranach e «uomo a ca- 
vallo» di Durer, e poì un’inter- 
mo di cucine di Giovanni Do- 
menico Valentino, pittore atti. 
vo a Imola alla fine del XVII 
secolo, noto per i suoi interni, 


Dovremo abolire i salotti? 


Il direttore del nuovo «quotidiano popolare» rimpiange solo gelati e bigné 


nuovo quotidiano edito dalla 
‘Rizzoli) parla della sua carriera, 
dei suoi ‘timori, delle sue insof- 
ferenze e della sua vita privata. 
«Non rinnego nulla di quello 


- | che ho fatto — idlice Costanzo» 


— perché per me tutto è stato 
un . Mi diverto a ve- 


man mano che si avvicina la da- 
di ‘uscita del giornale (entro 
i primi 10 giorni di ottobre) 
aumenterà il fuoco di sbarra 
mento, aumenteranno le mali. 
gnità, aumeteramino le cattiverie, 
aumenteranno gli ‘attacchi. 

«To porto avanti da anni una 
polemica personale, solitaria nei 
monfronti dei salotti, Sono con- 
into che i salotti sono wcorrei 
di una serie di disgrazie italiane 
in quanto conniventi e suscita 
tori, per benevolenza 0 snobi- 
simo, di una serie di disservizi. 
‘Qredo che l'Italia dovrà un gior- 


‘di Roma e di Milano come città 
leader di una certa maniera di 
pensare, L'Italia è fatta di Pa. 
vie, di Teramo, di Pescara e di 
Palermo. Mi accuseranno di pro- 
vincialismo, mia mon mie ne im- 
porta niente, I salotti sono pa: 
rentifdei pettegolezzi e i pette 
golezzi sono un male gravis 
simo. 

«lo — dice ancora Maurizio 
Costanzo — sono un ottimista». 
Sono  donvinto, cioè, che gli ita- 
(liani sono meglio di chi li go- 
verna, E’ in qualche misura, 
meglio di chi scrive i giornali 
che leggono, di chi fa i pro- 
perenni che vedono ‘în televisio- 
me, Credo che il nostro sia un 


no liberarsi della sudditanza! 


Paese che ce la fa, che conti. 
mua a farcela, ma che non è più 
disposto a. farsi. prendere in 
giro. 

«Purtroppo per me il lavoro 
ha sempre prevalso sul priva- 
to, E' una cosa che mi viene 
Timproverata in famiglia, da 
‘sempre, Non credo che si possa 
fare tutto. Che si possa fare la 
professione nella maniera mi. 
igliore, che si possa fare un ma- 
mito perfetto, un padre straor- 
dinario, un Settore attentissimo. 
{Non siamo robot. Io non-ho ti 
‘more di denunciare le mile man- 
canze, le mie inadempienze, i 
ibuchi, le incertezze, le depres. 
sioni, Fumo, quattro pacchetti 
‘di sigarette al giorno; e' queste 
sono il sintomo di, una insicu- 
rezza, di un bisogno idi conreg- 
gersi in qualche maniera, L' 
umiltà nasce dal fatto che uno 
sa che Superman è un eroe di 
‘cellulpide, e quindi noi siamo 
dei poveretti che con mille ba- 
istoni, mille stampelle, cerchia- 
mo di fare questo lavoro o un 
| altro lavoro, che cerchiamo di 
‘vivere. nella maniera migliore 
‘possibile una storia sentimenta» 
fe e non cî riusciamo. 


|Ho perso nove. chili. Mangio 
pochissimo: mi dispiace perché 
sono molto goloso. Frequento 
pochissimo. Non vado nelle ca- 
Se, non vado alle. prime, non 
j vado ai cocktail, non vado a 
{iente di mondano. Per trimidez- 
‘za, innanzitutto, ma anche per 
insopportazione di certi amibien- 
ti. Quando qualcuno mi dice: 
ma tu non ti diverti mai, ri 
«ipondo che non è vero, che mi 
(diverto moltissimo. Al massimo 
‘ho-dei rimpianti: ì gelati d’esta- 
te e ì bigné». 
Cc. S. 


xSono eternamente a dieta. 


è sufficiente un suo intervento ) che sino a pochi anni fa veni 
di! va confuso con opere di arti- 


sta fimmingo per l'alta qualità 
pittorica e per l'eccezionale 
esecuzione. Solo i recenti studîì 
hanno dato una giusta attribu- 
zione all'opera dell'artista ro. 
magnolo, 

La mostra di Civitanova Mar- 
che è una delle sei del settore 
che si tengono in Italia (Assi 
si, Pennabili, Cortona, ‘Annuali, 
Firenze e Venezia biennali), e 
i suoi organizzatori assicurano 
che farà molto parlare di sé. 

M, Regina Perissinotto 


zione lurvanistica miei West Side 
di Manhattan — l’area occiden- 
tale di New York, che è sempre 
stata la parte depressa della 
‘metropoli. Quando. anch'io sono 
andato ad abitare nel West Si- 
de, ho seguito con particolare 
interesse lo sviluppo dei lavori 
per il Lincoln Center, fiducioso 
che esso avrebbe dato una muo- 
va nobiltà a tutta la zona. 

\Ed è stato proprio così: a ma- 
no a mano che si andava co- 
struendo il Lincoln Center, ve- 
nivano aperti muovi ristoranti, 
nuovi negozi e cinema e co- 
struiti nuovi edifici per appar: 
tamenti. Amano a mano che 
l'area assumeva un nuovo ca 
rattere, si faceva più interessan- 
te, più bella e più cosmopolita. 
Ricordo che furono in parecchi 
a piangere quando fu deciso di 
demolire il vecchio Metropoli. 
tan — dove avevano cantato Ca- 
ruso, Gigli, Schipa, Scialapin, 
Martinelli, la Ponselle e Ja Galli 
Curci. Non volevano che moris- 
se, volevano che restasse come 
monumento nazionale. 

Ma sono passati venti anni e 
l’altra notte quando il cosiddiet- 
to bel monido si è riunito nella 


I Plaza, attorno alla bella fontana 


per un ricevimento di galla, co- 
stato a ciasauno 0 almeno alla 
maggioranza dei partecipanti 
250 dollari a testa, apparente- 
mente nessuno si è ricordato 
del vecchio teatro d'opera le del. 
l’accanita campagna di due de- 
cadi fa per sottrarlo al piccone 
demolitore. Ed è stato bene co- 
sì, perché l’altra sera era inte 
sa come festa di compleanno 
del centro delle arti compren. 
dente il Metropolitan. Venti an. 
ni. Spesi bene, Intanto nessuno 
trovava più da criticare i due 
affreschi di Chagall che ador- 
nano la facciata centrale del 
teatro e tutti sembrano avere 
accettato la scultura di Henry 
Moore, che si trova in un la- 
ghetto artificiale ed è intitolata 
«Nudo femminile». 

In questi suoi primi venti ame 
ni il Lincoln Center ha reallz- 
zato molto. Gi sono state 31.000 
rappresentazioni di opera, bal. 


letto, teatro e doncerti, di ‘cui 
un migliaio gratuite, Alle rap. 


ipresentazioni sono intervenute 
52 milioni di persone di ogni 
parte del mondo e altri milioni 
di persone sono state raggiunte 
nelle loro case attraverso i pro- 
grammi «Live from Lincoln Cen- 
ter», cioè riprese televisive di- 
rette di. spettacoli eseguiti al 
Lincoln Center. 

Il presidente del centro John 
Mazzola può andare giustamen- 
te fiero, Egli ha festeggiato i 
primi venti anni. del «Lincoln» 
notando che il suo «ricordo fa. 
vorito» della Metropolitan Ope- 
ra House è stata la notte in cui 
Leontyne Price mel ruolo di 
Cleopatra rimase intrappolata in 
"una piramide egiziana e non riu- 
sciva a venirne fuori, nonostan- 
te cantasse a perdifiato. Leon- 
tyne Price, Carlo Bergonzo, An- 
na Moffo, Renata Scotti, Lucia- 
no Pavarotti, Vladimir Horo. 
witz, Natalia. Makarova, ndre 
Kostelanez, Maria Callas, Be- 
verly Sills, Rudolf Nureyev, Mi. 
chael Baryshnikov ed Edward 
Vilella.., non sono che alcuni, 
sebbene tra ‘i più splendenti 
cantanti, ballerini, solisti e di- 
rettori d’orchestra che hanno 
meritato di collocare una delle 
venti candeline sulla torta del 
gompleanno del Lincoln Center, 


Al Lincoln Center è nato il 
primo festival del cinema mon- 
Gialle. di New York, E’ in uno 
dei suoi stupendi sei edifici che 
sono stati presentati al pubbli- 
co americano lavori di eminenti 
registi cinematografici che al- 
trimenti nessuno qui avrebbe 
mai conosciuto, E' qui che si 
sono fatti notare Pasolini, Ber- 
tolucci, Belloachio ed è qui che 
hanno preso dimora la «New 
York. [Philarmonic», la «New 
York City Opera», il «New York 
City Ballet», la «Juillard School» 
di musica e la Società della 
musica da camera. 

"E la Plaza è un'oasi di pace, 
che in estate richiama migliaia 
di cittadini agli spettacoli gra- 
tuiti all'aperto del teatro mobile 
portoricano, negro e di altri 
gruppi etnici, Non mi piacciono 
tutti i concerti e anche mia 


moglie ha difficoltà ad arriva- 
re senza russare alla fine di 


alcuni, Ma se fa musica di Bu 
soni, tanto per dire, non ci tie 
ne svegli, usciamo e oi sedia. 
mo sui bordi levigati della fon- 
tana e guardiamo gli affreschi 
giallo e rosa. di (Chagall che 
sembrano sprizzare, dalla faccia- 
ta del «Met» e guardiamo agli 
altri edifici in stile ellenico, ai 
loro porticati e ai, riflessi in 
acqua della «Donna reclinan- 
te» di Moore, E’ uno spettacolo 
gratis che ti fa sentire in pace 
e lieto. 

Diversi hanno oriticato l’archi: 
tettura deî Lincoln Center, Io 
no. Sono felice di averla a po- 
chi passi da casa. Si dice che 
quando furono costruiti erano 
troppo moderni, che non armo- 
nizzavano con ciò che stava lo- 
ro dintorno. Ma cosa c’era dat 
torno, quando Eisenhower diede 
il primo colpo di piccone? C'era 
un West Side dilapidato, senza 
niente di interessante, c’era, per 
dirla in una parola miseria e 
soltanto. ricordi di un'era mi- 
gliore, Oggi c'è un'Acropoli 
costata 80 milioni di dollari — 
un mondo eccitante attorno ad 
essa. c'è un posto splendido, di 
marmi e colonne, di luci e SUO 
ni, di sole e frescura. Il Lincoln 
Center è una: casa centrale per 
ile arti, Esso ha dimostrato che 
le muse — credo siano dieci 
con il cinematografo — possono 
felicemente coabitare nello stes- 
so ambiente. Sì Mozart può sta 
re a fianco di Verdi, Balanchine 
‘a contatto di gomito con Leo- 
nard Bernstein, il lavoro di uno 
sconosciuto drammaturgo por- 
toricano non intralcia il trionfo 
di Ibsen 0 Checov. In questa 
Aicropolis di marmo gli dei» 
dicono che c'è posto per tutti, 
perché è per tutti che è stata 
‘costruita. Lincoln Center è un 
‘posto dove vado quando sento 
il bisogno: di stare con gli dei. 
Di meraviglioso esso ha che per 
stare con gli dei non è indi 
pensabile entrare in nessuno 
dei suoi sei palazzi; basta se- 
dersi sul bordo della fontana 
zampilliante nella sua vasta e 
levigata piazza e guardare le 
Stelle. 


Mario Albertazzi 
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La rassegna dei libri 
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‘Biblioteca medica: «Il cuore» 


Fratelli Fabbri Editori - Milano - | 


(agg. 292; lire 7500). 

Mi si spezza il cuore, ti amo 
‘con tutto il cuore, ho il cuore 
in gola, E poi: sei sempre in 
fondo al mio cuore, che iarepa- 
cuore!, sei senza cuore, ho fat- 
to cuor duro, hai il cuore di 
pietra. Ancora: buon cuore, cuo- 
te infranto, cuore ingrato, cuo- 
re grosso. Ho un peso isul cuo- 


re, mi piange il cuore, mi scop- | PO! 


pia il cuore dalla felicità. Non 
‘c'è che dire, è proprio un pro- 
tagonista. Tanto importante che 
poeti e canzonettisti ne hanno 
fatto una rima-perno e tutti gli 
altri il luogo deputato della vi 
ta. Ora ne sappiamo un po' di 
più sul funzionamento della 
Imacchina-corpo, il' cuore vede 
il suo ruolo di premier messo 
in pericolo dal ‘cervello, altro 
‘organo mattatore idi primissimo 
piano. i 

ICiò nonostante, il cuore soonti- 
nua a battere il tempo biologi. 
‘co di tanta parte del mondo vi- 
vente; per quanto riguarda Uuo- 
mo, poi, è importante forse più 
di ‘un tempo, semplicemente 
perché si ammala con maggiore 
frequenza e facilità di una vol 
tà. Le disfunzioni connesse alla 
‘circolazione del sangue sono in 
‘aumento presso tutti i popoli 
tecnologicamente avanzati. La 
connessione tra progresso e ma- 
lattie cardiocircolatorie è evi- 
dente ma anche abbastanza su 
perficiale e Sbrigativa, dal mo- 
‘mento che è impensabile che 
la gente abbandoni in massa i 
propri paesi e vada a vivere in 
Papuasia per evitare l'infarto o 
l’arteriosalerosi. 

(Più giovevole semmai può es- 
sere ‘una migliore conoscenza 
dell'argomento, affinché ognuno, 
pur continuando a risiedere a 
Messina o a Parigi, impari a 
‘usare meglio — cioè con più 
efficienza e minore usura — i 
delicati e preziosi meccanismi 
fisici di cui dispone. — 

‘Nella mostra epoca di diffu- 
sione culturale di massa, la me- 
dicina rappresentava finora la 
grande assente. A ‘parte qualche 
eccezione, magari importante, 
costituita da dizionari ed enci- 
olopedie anche di buon livello, 
in genere si trovavano sul mer- 
cato molti più libri, giornali e 
dispense sulla coltivazione dei 
cavoletti di Bruxelles o sulla 
pesca delle perle nei mari della 
‘Polinesia che non sulla fisiolo- 
gia del corpo umano. E non 
tanto perché la materia sia ‘più 
difficile, quanto piuttosto per- 
ché è durata fino ai giorni no- 
stri l’inconscia identificazione 
tra la figura del medico e quel 
la del mago, ri io dell’infan- 
zia dell'umanità, Senza contare 
il fatto che buona parte dei me- 
dici, nel corso dei secoli, ha 
fatto di tutto per confermare 
Nella pubblica opinione la con- 
vinzione che la loro arte fosse 
esclusiva ie accessibile solo a 
‘una ristrettissima élite, perché 
\ciò permetteva loro di gestire 
un potere di non indifferente 
portata. 

Le cose ora sono cambiate: 
non tanto, ma è già qualcosa. 
Se non elltro si è andato dif- 
fondendo il sospetto che in fon- 


do ogni persona è Wessere più 


direttamente interessato al buon 
funzionamento del proprio cor- 
po, E° perciò un idovere, oltre 
‘che run ‘diritto, impadronirsi di 
qualche elementare conoscenza 
medica, tanto da essere in gra- 
do di capire se quello che ci 
fa un po’ male è il fegato 0p- 
pure la milza, 

Purtroppo da noi l’educazio- 
ne sanitaria mon versa in con- 
dizioni troppo brillanti. Quel 
co che c'è è disorganizzato, 
quindi difficile da fruire soprat. 
tutto per chi manca di ogni pre- 
parazione in merito, Esiste pe- 
Tò da qualche tempo un’inizia- 
tiva della Casa Editrice Fab- 
‘bri: la «Biblioteca medica», una 
collana che tratta monogirafica» 


gomenti di miedicina generale, 
Tl primo volume è dedicato pro- 
prio ‘al cuore, punto di parten- 
Za — e di arrivo — di, questo 
nostro discorso. L’opera, che s° 
intitola naturalmente «Il cuore», 
vanta tra l’altro la consulenza 
del professor Lucio Parenzan, 
primario della Divisione di car- 
diochirurgia degli Ospedali riu- 
niti di Bergamo. Si tratta di 
‘un libro di grande formato, do- 
viziosamente illustrato con dise- 
gni e fotocolor. Comprende tut- 
te le mottizie essenziali sull'ana- 
tomia, sulla fisiologia, sulla pa- 
tologia e sulla chirurgia del cuo- 
re e dei vasi: quasi trecento pa- 
gine di meticolosa idivulgazione 


Romanzo 


IL PATTO 
milioni di lettori 
nel mondo 
avvinti da un 
crescendo 
di autentica 
suspense 


scientifica. per un prezzo — e 
anche questo \conta — molto 
contenuto. 

(L'iniziativa ci sembra parti- 
colarmente meritoria, sopratitut- 
to quando si tenga conto del 
fatto che gli ‘altri volumi, in- 
sieme, offriranno all lettore pro- 
fano un panorama completo del 
corpo umano, dei suoi schemi 
dii funzionamento e degli inter- 
venti che è possibile apportar- 
gli quando, per un qualsiasi mo- 
tivo, ciò si rivela necessario. 
Uno stmumento, dunque, molto 
pratico, per assumere una parte 
attiva nei confronti di noi stes- 
si, cessando dall’atteggiamento 
di supina accettazione nei con- 
fronti dei malanni che tanto 


fesi bambini anche gli individui 
più efficienti. È 
+5. 


Le «guide verdi» del Touring 
Club Italiano hanno descritto, 
dal 1961, l'Europa mediterra- 
nea, centrale, atlantica e del 
Nord, Oggi, la collana si esten- 
dea anche all'Est europeo, con 
l'uscita, avvenuta in questi gior- 
ni, del volume «Ungheria» e la 
recente pubblicazione del volu- 
me «Bulgaria e Romania». In 
complesso, sono finora 14 ope- 


LA PIÙ GRANDE 
CONGIURA 
DELLA STORIA 


giorno per giorno, terribilmente, 
tesse la sua trama allucinante... 


ROBERT LUDLUM 
ILPATTO. 


re che illustrano 20 nazioni per 


il turismo, lo studio e il lavoro : 


degli italiani. Ogni «Guida d’ 
Europa» costituisca infatti una 


“La Scala” 


RIZZOLI 


mente i principali gruppi di ar- | spesso rende pavidi comle indi- | 


raccolta organica di notizie tu- 
ristiche, culturali, itinerari e 
‘pratiche, in "parte ‘riunite per 
argomenti e destinate ‘all’intor- 
‘mazione: generale, in parte (e 
più estesamente) composte, se- 
condo criteri di alta specializ- 
zazione, a formare un gran nu- 
mero di voci in ordine alfabe- 
tico, quante sono le: località tu- 
ristiche principali, 

Le due ultime guide seguono, 
novità a parte, questa imposta- 
zione così a lungo e felicemen- 
te collaudata, con notizie intro- 
duttive sulla geografia, la sto- 
ria, l’arte, l'etnologia e l’econo- 
mia di ogni Paese, seguita da 
veri itinerari stradali e dalle 
descrizioni turistiche e pratiche 
dei centri (i secondari, segnala- 
ti come dintorni delle locali: 
maggioni e lungo gli itinerari). 
Inoltre, la cartografia a colori, 
tradizionalmente — nitidissima, 
contribuisce a rendere facile la 
visita delle città. Fra i perfe. 
zionamenti è notevole la segna. 
lazione, nella parte descrittiva 
è in quella itineraria, di motel, 
villaggi turistici e campeggi, che 
sì aggiungono ora agli alberghi 
tradizionali e ai ristoranti, ac- 
curatamente selezionati. 

Si compongono icosì dei qua 
dri integrali delle tre nazioni, 
nei quali spiccano fra l’aliro. la 
celebre regione del ‘Balaton, 
detto il «mare magiaro», la 
grande, Budapest ricca di sto- 
ria e di cultura (fra le più bel. 
le capitali europee per la sua 
posizione), il patrimonio di tra- 
dizioni popolari, le ttestimonian- 
ze archeologiche. di cui abbon- 
da il territorio romeno e bul. 
garo, i monasteri e i centri for- 
tificati, l’ambiente del delta da- 
‘nubiane 0, unico in Europa. An- 
cora più che in passato, quin- 
di, le guida verdi, redatte da 
Piero, Luca ‘dopo ‘impegnati 


sopralluoghi e con la collabo- ‘ 


razione di specialisti ed Enti 
dei vari Paesi, offrono un pano- 
rama di notizie tale da rendere 
autonomo anche chi visiti una 
mazione per la prima volta. 
«Ungheria» è un volume di 
144 pagine formato 13x23 cm, 
con 18 itinerari, 4 programmi 
di viaggio, 37 centri in ordine 
alfabetico, 1 carta, 7 cartine, 16 
piante, 43 disegni. Il prezzo è 
11.500 lire (6.800 per i soci del 


prog 

tri in ordine alfabetico, 2 carte, 
8 cartine, 15 piante, 69 disegni. 
Costa 14.500 lire (7.500 ai soci 
del Tei). I volumi si trovano 
presso gli uffici del Touring di 
Milano, Roma, Torino e Bari 
e i seicento uffici succursali, 
fra cui molte librerie. 


(o) 
(Nell’Osservatore Politico Let 


‘Iterario di luglio ‘n. 7 anno 


XXV), Vincenzo Cecchini nipas- 
Sa «La lezione del voto» del 
3 giugno; Epicarmo \Corbino, in 
‘un serrato articolo, dibatte gli 
«Aspetti icritici del problema e- 
mergetico»; Paolo Tarso nelle 
‘sue «Note» presenta L'Italia 


; |ittoria» di Montanelli e «L'enig- 


ma Ciano», non certo risolto 
dal suo ultimo biografo; e An- 
ma Maria Carpi racconta, gusto- 
sissimi, «Gli aneddoti di Kileist», 

IL fascicolo è concluso dalle 


‘Iconsuete «Rassegne». 


e 


| na sede bancaria. I primi tre 


. mente dalle vie Mazzini e Ge- 
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GIORNALE DI TRIESTE. 


ESPRESSO DALLA COMMISSIONE TECNICA COMUNALE | A SEGUITO DELL'INTERROGATORIO DEL CALZOLAIO 


<Sò alla trasformazione 
dell'Hotel de la Ville 


Saranno fatti sorgere una sede bancaria e uffici privati 
Si procederà alla ristrutturazione dell’intero complesso 


La competente commissione 
tecnica comunale ha espresso 
‘parere favorevole al progetto di 
trasformazione dell'Hotel de la 
Ville in una sede bancaria. L’ | 
edificio — acquistato dalla Ban- 
ca Popolare di Novara — subi- 
tà ‘una radicale ristrutturazio- 
ne interna: fatte salve le fac- 
ciate, il complesso edilizio ver- 
rà totalmente vuotato all’inter- | 
no per essere ricostruito, dal 
momento che la strutturazione 
a fini ricettivi dell’antico alber- 
go non avrebbe potuto venire 
adeguatamente utilizzata da u- 


piani saranno appunto la nuo- 
va sede dell'istituto di credito 
che n'è diventato proprietario 
dopo la cessazione. d'attività 
dell’albergo; gli ulteriori due 
piani superiori saranno invece 
destinati ad uffici ed a tale uso 
verranno affittati a privati. 

Ma l'iniziativa della Banca di 
Novara non resterà un fatto 
isolato. Verrà infatti analoga. 
mente ristrutturato l’intero 
complesso edilizio che sul fron- 
te delle Rive incorpora l'Hotel 
del Ja Ville, complesso delimi- 
lato sul fronte opposto da via 
Cassa di Risparmio e lateral 


nova. Anche la Cassa di Ri 
sparmio ha avviato un contem- 
poraneo progetto di sistemazio 
ne della propria sede, la quale 
potrà espandersi — sulla via 
Mazzini — all'ex sede del Ban- 
co di Sicilia, nel frattempo tra. 
sferitosi in via Roma. Dato il 
legame fra le due concomitan- 
ti iniziative, il Comune proce. 
derà nei confronti di entram- 
be — sia pure con Atti separa. 
ti — alla stipula di particolari 


Gli orari : 
per Ferragosto 


L'Unione commercianti co. 
munica l’orario dei negozi in 
Occasione del Ferragosto; 

OGGI: apertura normale di 
tutti i negozi. 

DOMANI: chiusura comple. 
ta: di tutti i negozi. 

SABATO: i negozi di beni 
strumentali possono deroga. 
re dall’obbligo della chiusu. 
ra e quindi tenere aperto con 
orario normale sia al mat. 
tino sia al pomeriggio come 
i negozi di tutti gli altri set- 
to) 


Lutto di collega 


Un grave lutto ha colpito il 
collega Riccardo Menegon, ca 
po dell'ufficio dell'Ansa di Tris. 
ste: a Bologna, dove risiedeva, 
è morta stroncata da un mae 
incurabile una delle sue sorelle, 
Wilma, L’estinta, che lascia ia 
figlia Rossella e il marito, ava. 
va 59 anni. In quest'ora di dolo. 
Te e di mestizia, rivolgiamo a 
Riccardo Menegon e a tutti co- 
loro che prendono il lutto je 
espressioni del nostro più af- 
fettuoso cordoglio. 


Era responsabile 
il quarto uomo 


"Tre minorenni sorpresi da una 
pattugila della Volante a smon- 
tare la ruota di scorta di una 
‘motoretta parcheggiata a San 
Giusto, sono stati accompagnati 
in Questura per indagini. Nel 
corso dell’interrogatorio i tre 
hanno dichiarato che con loro 
c’era un quarto giovane. Gli in 
quirenti lo hanno rintracciato: 
egli era l'unico responsabile del 
furto, per cui i tre sono stati 
scagionati ed egli è stato invece 
puo all'autorità giudizia- 
ria, 


Rubati i risparmi 
di una pensionata 


Furto con scasso in via Cro- 
sada. Con un pie’ di porco igno- 
ti hanno forzato la porta d’en- 
trata dell’alloggio della pensio- 
nata Regina Millovaz, di 77 an- 


ni, e sono penetrati nella came- 
Ta da letto dove hanno frugato 
in ogni cassetto, trovando i ri- 
sparmi della signora: un milio- 
ne e 200 mila lire in contanti e 
alcuni oggetti preziosi: tre brac- 
cialetti, una catenina, un anello 
e un orologio d’oro. Rientrata 
in casa verso le 22, Regina Mil. 


lovaz ha trovato tutto sottoso- 
bra e ha subito chiesto l’inter- 
vento della polizia telefonando 
al 113», 


convenzioni, attraverso le qua: 
li vengono attribuiti ai privati 
gli oneri d'urbanizzazione pri. 
maria e. secondaria connessi 
con la realizzazione dei due 
progetti. 

Poiché i due progetti assi 
mono l'aspetto di un interven: 
to urbanistico. coordinato, pe? 
raltro in linea con le indicazio. 
ni del piano particolareggiato 
del centro storico che concen- 
trano appunto in questa zona 
del Borgo teresiano le localiz: 
zazioni bancarie, gli organi co- 
munali hanno ‘condizionato 1 
approvazione di entrambi all’ 
obbligo, diventato consueto in 
questi casi, di ricavare nell’am- 
bito dell’intero isolato interes: 
sato alle ristrutturazioni inter- 
ne anche un ampio posteggio 
sotterraneo. 

Dopo l'ottenimento del pare- 
re favorevole della commissio- 
he urbanistica da parte del pro- 
getto di massima per la ri- 
strutturazione dell'ex allberso, 
progetto esenuito dall’ing. Di- 
no Tamburini, si tratta di pas- 
sare ora alla firma dell’apposi- 
ta convenzione. A tale atto, che 
dovrebbe formalizzarsi dopo la 
pausa di Ferragosto, seguirà la 
redazione del progetto esecu- 
tivo, dal quale scaturirà peral- 
tro l'indicazione del preventi- 
vo di spesa. 

Se da una parte vi è il rim- 
pianto per la perdita di un 
impianto turistico-ricettivo di 
prestigio, il quale ha assolto 
pienamente alle proprie fun- 
zioni ad esempio durante il lun- 
go periodo di chiusura dell’al- 
bergo Excelsior sovvenendo al- 
le esigenze d’ospitalità di Trie- 
ste, dall'altra vi è la soddisfa- 


zione per il ricupero e la con- 


questa nobile «quinta» archi- 
tettonica che caratterizza lo 
scenario delle Rive e che ulti- 
mamente era stata declassata 
a un pallazzo-fantasma. 


servazione almeno esteriore di ' 


La perizia psichiatrica 
disposta per l'uxoricida 


Nel quadro dell’indagine giu- 
diziaria per l’uxoricidio di 
Opicina, il sostituto procura» 
tore della Repubblica dott. 
Alessandro Brenci ha dispo- 
sto ieri un fondamentale atte 
istruttorio: la perizia psichia- 
trica per il calzolaio Salvato- 
re Corallo, il quale nella not- 
te di sabato scorso ha ucci- 
so sua moglie, Maria Rosa B1. 
raghi. 

Il delitto ha qualche vaga 
somiglianza con il dramma 
televisivo «Melissa» anche la 
donna è stata strangolata con 
una calza di nylon che il con- 
sorte le ha stretto attorno al 
collo mentre stava dormendo. 
Maria Rosa è passata dal son- 
no alla morte: la sua fine è 
Stata, difatti, istantanea. 

Il dott. Brenci ha interroga- 
to ieri mattina Corallo alia 
‘presenza del difensore, avv. 
Catalan, e l’indiziato non si è 
discostato dalla versione già 
verbalizzata dai carabinieri: 
ha ucciso sua moglie per non 
vederla più soffrire. Un caso 
di eutanasia? Potrebbe anchs 
darsi, ma per il nostro ordina- 
‘mento il gesto attuato da Co- 
rallo è un omicidio volonta 
Tio, del quale egli dovrà ri- 
spondere in Corte d’assise, 

Durante la lunga deposizio. 
ne resa al dott. Brenci, il de- 
tenuto è apparso abulico e co- 
me svuotato da ogni sentimen- 
to, Il suo particolare stato ha 
indotto il magistrato a di. 
sporre la perizia psichiatrica, 
cui Corallo verrà sottoposto, 

Sempre nella mattinata di 


| 


Ferragosto 
a Muggia Vecchia 


Secondo l’antichissima tra- 
dizione, domani folle di pel- 
‘legrini si daranno  conve- 
gno sul colle di Muggia Vec- 
chia, 

Per la ricorrenza dell’As- 
sunta nel santuario le messe 
saranno celebrate a ogni ora 
del mattino. Nel pomeriggio, 
alle 18, sul piazzale antistante 
la vetusta basilica avrà luo- 
go la recita del rosario e alle 
18,30 la messa e l’omelia del 
vescovo mons, Bellomi. 


1° 


ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Bren- 
ci ha firmato il nullaosta per 
la sepoltura, Viene così dato 
ii via all'ultimo atto della tra- 
gedia di Opicina. Il funerale 
è stato fissato per dopodoma- 
ni, giovedì, in quanto sì at- 
tende l’arrivo dall’Austria di 
una sorella dell’assassinata. 
(Le esequie avranno luogo a 
Opicina alle 12.15. 


STATO CIVILE 


NATI: Marcon Igor, Paiero Mi: 
caela, 

MORTI: Fabbri ved, Steinbauer El. 
da, di anni 57; Mlakar ved. Bergo- 
ni Giuseppina, 90; Galatti Garritto 
Giuseppe, 60; Brandolin Adaigisa, 73; 
Bonazza Zenone, 61; Grosso ved. Si. 
lo Enni, 53; Retz ved. Zavadial Fran- 
cesca, 61; Lipec Rodolfo, 65. 


NOTEVOLE DISAGIO PER CITTADINI E TURISTI 


imposto dai negozianti 
un «ponte» di 4 giorni 


Sono fioriti i cartelli con la scritta «si riapre giovedì» 


La logica della grande fuga 

| di Ferragosto all'insegna del. 
la vacanza a tutti i costi im. 
pone purtroppo disagi e dis- 
servizi a scapito non solo di 
chi resta in città ma anche 
dei turisti che qui convergono 
in visita. Pochi negozianti si 
sono avvalsi ad esempio della 
facoltà loro concessa di tene- 
re aperti ieri, in deroga alle 
norme sulla settimana corta, 
4 propri esercizi commerciali: 
si può dire che oltre la me- 
tà dei negozi ha preferito con- 
cedersi, infatti, un lungo «pon- 
te», proiettato fin dopo Ferra- 
gosto, E da questa febbre del 
l'evasione — da cui deriva lo 
spettacolo delle seracinesche 


IN PIENO CENTRO A SERVOLA 


Schianto notturno 
tra due macchine 


‘Pauroso schianto notturno 
davanti alla caserma dei cara. 
binieri di Servola, i quali sono 
stati svegliati di soprassalto 
dal fragore provocato dalle 
lamiere andate in pezzi. L'ur- 
to è stato così violento che il 
parafango di una delle due 
auto è volato via come una fo- 
glia secca, e la ruota anterio- 
re sinistra della stessa vettu. 
Ta si è staccata quasi del tut- 
to. Dell’altra auto, invece, è 
«esplosa» la coppa dell'olio 
che ha lordato tutta la strada. 
I cinque occupanti delle due 
macchine sono tutti rimasti 
feriti, anche se non grave: 
mente, 

L'incidente è avvenuto nel 
cuore di ieri notte. La causa 
va ricercata nella velocità del- 
la «Peugeot», targata TS 168388, 
che proveniva da Servola ed 
era giudata verso Valmaura da 
Salvatore Ditto, 22 anni, abi 
tante in piazza Libertà 14, il 
quale aveva in macchina due 
amici: il cameriere Walter 
Trincone (23 anni, via del Ri- 
vo 16) e Mara Attini (81 anni, 
via Timeus 12), 

Nello svoltare in via Carpi- 
neto, la «Peugeot» si è tenuta 
molto a sinistra. Fatalità ‘ha 
voluto che proprio nello stes- 
so momento, dalla parte oppo- 
Sta sopraggiungesse la «131», 
targata TS 179302, che era par- 
tita un attimo prima dallo sta- 
bile n. 6 di via Carpineto, A 
bordo c'erano i fidanzati Lu- 
cio Corsi (23 anni, via Monte 
San Gabriele 43) e Serena 
Tomba (21 anni, via (Capodi- 
stria 5) che provenivano dal 
la loro futura abitazione — si 
sposeranno in settembre — 
dove erano andati a sistemare 
le loro cose. 

L'urto è avvenuto tra i fa- 
nali anteriori di sinistra. La 
«131» con il muso fracassato 
si è bloccata all'istante, atre- 
trando, anzi, di alcuni metri. 
La «Peugeot», invece, con la 
ruota quasi a penzoloni, ha 
proseguito per alcune decine 
di metri. Lo schianto, come 
abbiamo detto, ha svegliato di 
colpo i carabinieri, che sono 
corsi in strada, —‘ 

Tl più grave dei feriti è Wal. 
ter Trincone, il quale ha ri. 
portato trauma cranico, feri. 
te alla fronte e alle mani, per 
cui è stato ricoverato nella di- 
Visione neurochirurgica, con 
prognosi di due settimane, Il 


guidatore della «Peugeot» si è 
ferito al volto con i frammen- 
ti del parabrezza andato in 
frantumi. E’ stato pure lui ri. 
coverato nella divisione neu- 
rochirurgica, con prognosi di 
dieci giorni, La passeggera del. 
la «Peugeot» è stata soltanto 
medicata all’astanteria e di. 
messa con prognosi di una 
settimana. Così pure i due fi- 
danzati, che se la sono cavata 
con una distorsione alla spal- 
la (lui) e contusioni (ei), 


abbassate anche in pieno cen- 
tro -— non sono stati immuni 
neppure i negozianti del set. 
tore alimentare. Si aggiunga- 
no le chiusure indiscriminate 
di bare di rivendite di tabac- 
‘chi, e si avrà un quadro ab- 
bastanza eloquente dei disagi 
cui di questo periodo sono co- 
stretti ad andare incontro co- 
loro che trascorrono il Ferra- 
gosto in città, 

In molti casi i titolari di ne- 
gozi alimentari si sono accor- 
dati per uno scaglionamento 
delle. rispettive ferie, in ma- 
miera da non lasciare un inte- 
To nione del tutto sguarnito di 
latterie 0 di panificio o di ma- 
cellerie o di rivendite di frutta 
e verdura e degli altri gene 
Ti alimentari; ma in molte zo- 
ne è diventato ugualmente di. 
sagevole fare la spesa quoti- 
diana, data la distanza fra i 
negozi in ferie e quelli aperti, 
e dato il fatto che non sem- 
pre i negozianti concorrenti si 
sono preoccupati d’accordarsi 
circa i periodi delle rispettive 
vacanze. ; 

Ma il «fenomeno» più visto- 
so è quello di ieri e di oggi: 
sono fioriti un po’ dappertutto, 
infatti, fin da sabato, i cartelli 
‘# quali avvisano i clienti che 
questo o quell’esercizio riapri: 
Tà giovedì. Un «ponte» impo- 
Sto a cittadini e turisti per 
quattro giorni consecutivi; e 
non è detto che coloro che re- 
stano aperti siano riforniti di 
tutto: presso i tabaccai man- 
ca questa o quella marca di 
‘sigarette, poiché ‘alle singole 
scorte danno fondo i clienti 
abituali d’altre rivendite, dai 


‘o 


fruttivendoli restano disponi. 
bili solo i generi più comuni, 
anche nelle macellerie scarseg- 
giano Je possibilità di scelta, 

Drammatica, poi, la situazio- 
ne sul fronte della ‘benzina: 
sono in ferie anche i distribu. 
tori forniti, favorendo l’assal- 
to, e il rapido esaurimento, ai 
già rari impianti aperti; e tra 
pompe chiuse e pompe alle 
‘prese con le lunghe code d’au- 
tomobilisti impazienti, di cam- 
‘biare l'olio 0 di controllare i 
‘pneumatici neppure si parla. 
‘Anche partire è un disagio. E 
‘chi arriva incappa in una cit- 
ta che sembra intimargli. di 
proseguire. 


CALENDARIETTO) 


Oggi: Sant'Alfredo. Il sole sorge 
alle 6.03 e tramonta alle 20.16; la lu- 
na cala alle 19.31 e si levarà domani 
talle 0.05, 

Ieri: temperatura massima gradi 25, 
minima gradi 16,9; pressione milli- 
bar 1016,2 stazionaria; umidità 49 
‘per cento; vento calmo; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 23, 
(Dati forniti dal Servizio meteorolo- 
gico dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 19 di ieri). 

Farmacie in servizio diurno - dalle 
13 alle 16: piazza Garibaldi, 5; via 
Diaz, 2; via dei Soncini, 179; via Re- 
voltella, 41. 

Farmacie in servizio serale . dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Garibaldi, 5 
tel. 790015; via Diaz, 2 tel. 65831; via 
dei Soncini, 179 tel. 816296; via Revol- 
tella, 41 tel, 1741447; piazza S, Gio. 
vanni, 5 tel. 65959; campo S. Giaco- 
mo, 1 tel. 790212. 

Farmacie in servizio notturno » dal. 
le 20.30 in poi: piazza S. Giovanni, 5 
campo S, Giacomo, 1. 


Trieste produce attualmente 
una media di 2.500 quintali di 
rifiuti domesticî al giorno, Pa- 
radossalmente è un indice di 
ticchezza: i dati statistici con- 
fermano che la produzione di 
immondizie cresce in propor- 
zione al grado di benessere di 
una comunità. Nei paesi po- 
veri, nelle stesse città del Me- 
ridione d’Italia, la produzio- 
ne pro capite di rifiuti dome- 
stici giornaliera non supera 
i 400-500 grammi per abitante. 

A Trieste, un semplice cal- 
colo: permette di constatare 
che la quantità di rifiuti per 
cittadino, al giorno, supera 1 
900 grammi: siamo ai livelli 
delle più opulente città nord- 

i europee. Si badi bene che la 
quantità cui abbiamo fatto ri- 
ferimento è quella dei rifiuti 
domestici, in massima parte 
accumulati dagli oltre 110 mila 
nuclei familiari che rappre- 
sentano l'utenza della nettez- 
26 urbana mella nostra città; 
è ovvia altresì la relazione fra 
abbondanza dei consumi ed 
entità di ciò che viene ‘elimi- 
nato, sia esso prodotto dello 
scarto, prima e dopo il con- 
sumo, o più semplicemente 
spreco. Una relazione che evi- 
denzia quindi l'alto tenore del- 
la vita. 

Di fronte al fenomeno di 
una città che produce molte 
immondizie, è conseguente 
che l’asporto dei rifiuti costì- 
tuisca un rilevante problema 
sociale, che deve perciò esse- 
re al centro dell'attenzione 
di una amministrazione loca- 
le. Come si è posto, nel corso 
deglì anni, di fronte a questo 
problema il Comune di Trie- 
ste? Tenuto conto degli uo- 
mini e dei mezzi a disposizio- 
ne, sì è logicamente scelta, 
nella nostra città, la soluzio- 
ne di privilegiare, nell'ambi- 
to del servizio di nettezza ur- 
bana, il settore dell’asporto ri- 
fiuti rispetto allo spazzamen- 
to delle vie cittadine. 

In una Trieste che sì è via 
via espansa sotto il profilo ur- 
banistico, allargandosi a nuo- 
vi rioni, nuovi insediamenti, 
nuovi complessi edilizi, il ser» 
vizio del recupero a domicilio 
delle immondizie ha impegna» 
to un numero sempre più alto 
di personale della nettezza ur- 
bana. Non si è fatto corso, in- 
vece (anche perché non sì è 
potuto a causa di divietì legi- 
slativi) a un ampliamento de- 
gli organici dei netturbini. Si 
è, attualmente, addirittura al 


RUBATI DALLA CASSAFORTE DI UN ALBERGO GIOIELLI E DENARO 


Un furto di gioielli e di de- 
naro, per un valore comples- 
sivo di almeno 50 milioni di 
lire (ma sembra che il bilan- 
‘cio, completato l'inventario, 
‘possa essere ben più pesante), 
è avvenuto la scorsa notte al- 
l'albergo Villa Bernt in via Co- 
lombo 5, a Grado. 

Teri mattina la titolare, Fau- 
sta Furlanut, 52 anni, di Fo- 
gliano Redipuglia, presa dal 
‘solito posto la chiave della 
‘cassaforte blindata e aperto il 
portello, ha scoperto con stu 
fore che mancavano i gioielli 
depositati dai clienti, per un 
valore che si aggira almeno 
‘sui 40 milioni di lire, oltre a 
circa 10 milioni di lire in de- 
naro liquido. La donna ha su- 
‘bito denunciato il fatto ai ca- 
Tabinieri della stazione di Gra- 
do, che hanno avviato lle inda- 
gini, I sospetti sembrano gra- 
vare tuttavia sul figlio della 
Furlanut, Alessandro, di 22 an- 
ni, e sul cognato di quest’ulti- 
mo, Fabrizio Ferrucci, di 18. 
I due giovani sarebbero parti. 
ti la scorsa notte, a bordo di 
un furgone «Volkswagen», di 

proprietà di Fausta Furlanut, 


Alessandro Furlanut 


alla volta della Turchia, dove 
si fermerebbero per soggior- 
nare per qualche tempo. 

Da voci raccolte sull’isola, 
sembra. che almeno uno dei 
due giovani sia tossicodipen- 


‘ dente, Si spiegherebbe, in tal 


caso, il furto di Villa Bernt, 
A dire il vero, però, la par- 
tenza di Alessandro Furlanut e 
di Fabrizio Ferrucci per l'Asia; 
minore potrebbe anche essere 
‘avvenuta qualche ora prima 
del furto. E’ tuttavia certo che 
@ ‘prelevare preziosi e denaro 
sia stato qualcuno che sape 
va esattamente dove i Furla. 
nut erano soliti lasciare la 
Chiave della cassaforte. Ieri 
‘mattina i ‘carabinieri hanno 
‘accertato che ‘sulla cassafor- 
te non c’era alcun segno visi» 
bile di effrazione e che nessu- 
no si era introdotto nottetem- 
ipo dalle finestre al pianterre- 
no dell'albergo, Purtroppo, se 
mon sarà possibile recuperare 
la somma! di denaro ed i gio- 
delli, i Furlanut, non essendo: 
‘assicurati, dovranno risarcire, 
‘di propria tasca, i clienti del. 
l'albergo, 

I carabinieri, nel frattempo, 
hanno immediatamente avvisa- 
to i colleghi di Bari e Brindisi 
nel caso che i due giovani so- 
‘spettati del furto abbiano de- 
ciso di andare in Turchia pas: 
sando per la Grecia (fatto mol. 
to probabile, dato che il Fur- 


| 
| 


Furto per 50 milioni a Grado 


I sospetti si appuntano sul giovane figlio della titolare e sul cognato 


lanut è privo di passaporto). 
Ma probabilmente Furlanut e 
Ferrucci saranno già da ieri 
all’estero, Alessandro Furla- 
nut, attualmente militare in 
servizio di leva, era a casa in 
Îicenza di convalescenza, a 
vendo contratto, tempo fa, l’ 
epatite virale. La licenza era 
però scaduta sabato scorso: 
è perciò molto probabile che, 
mei prossimi giorni, la Procu- 
Ta militare emetta nei suoi 
‘confronti un mandato di cattu- 
Ta per diserzione, 


Bomba a mano 


Una bomba a mano semise- 
Ppolta dal terriccio è stata tro- 
vata da un gitante lungo un sen- 
tiero che conduce al monte Con: 
cusso, L'uomo, Silvano Pistor, 
di 46 anni, abitante in via Dardi 
2, ha raggiunto il valico di Pese 
e da lì ha chiamato la polizia. 

Ti 

Ingrata — Ospitata in casa per tra- 
scorrere la notte, una giovane jugo- 
slava, Radmira Maljic, di 22 anni, 
‘ha ricambiato l'ospitalità rubando 60 
mila lire, La giovane straniera è sta. 
ta denunciata dalla Mobile per furto 
aggravato, 


di sotto della pianta organica, 
di quasi 100 unità, 

La cosìddetta «tassa immon. 
dizie» è frattanto aumentata a 
più riprese, in un breve spa- 
zio di tempo, diventando per 
le amministrazioni, i proprie- 
tari, gli stessi enti pubblici 
(vedi le scuole) addirittura 
onerosa. L'obiettivo di arri- 
vare a un pareggio fra costo 
del servizio ed entrate, per 
non appesantire i bilanci co- 
munali, nel mentre è venuto 
a determinare una situazione 
di aggravio per i cittadini, ha 
costituito motivo di remora 
per innovazioni nel settore. 
Ma il cittadino che contribui- 
sce a pagare il servizio di 
asporto. rifiuti, in maniera 
sempre più pesante, ha la le- 
gittima pretesa di vedere che 
il servizio funzioni al meglio. 

Un passo avanti compiuto 
lal nostro Comune nell’inten- 
to di risolvere il. grosso nodo 
dell’eliminazione dei rifiuti è 
stato compiuto con l’entrata 
în attività dell’inceneritore di 
San Sabba, capace di smaltire 
fino a 4 mila quintali di rifiu- 
ti al giorno. Una struttura che 
ha junzionato, dal momento 
che è rimasto inattivo per ma- 
nutenzioni solo una ventina &i 
giorni nel corso degli ultimi 
5-6 anni. La realizzazione dell’ 
inceneritore (la cui gestione 
îl Comune paga, essendo sta- 
ta data in appalto alla ditta 
costruttrice, non senza che sia- 
no sorti anche dei contrasti) è 
stato un atto di lungimiranza, 
se si ricordano le questioni e 
le obiettive proteste che per 
anni l'utilizzazione della disca- 
rica all'aperto di Trebiciano 
aveva provocato. 

Al cittadino, tuttavia, inte. 
ressa solo în parte dove e co- 
me finiscano le immondizie: 
gli importa di non trovarsele 
davanti agli occhi quando tor. 
na a casa. E’ bastato lo scio. 
pero di alcuni giorni dei di- 
pendenti della nettezza urbu 
na, nel periodo delle passate 
festività natalizie, a trasfor 
mare la città in un immondez: 
zaio per quasi una settimana 
dopo la conclusione della ver- 
tenza. Ma, sia pure in dimen- 
sioni assai più contenute, lo 
spettacolo dei bottini ripieni, 
deì sacchetti accatastati a 
terra accanto ai contenitori, 
assieme a scatoloni e ad altro, 
dei rifiuti sparsi attorno oi 
luoghi di deposito, si ripete 
ogni giorno în più parti della 
città. A volte nei cortili inter» 
ni, a volte anche nei sottosca. 
la delle case di civile abita- 
zione. 

Innanzitutto ciò sì verifica 
frequentemente, al lunedì, do- 


“ 
(Fotoservizio C. E.) 


po che il servizìio di asporto 
rifiutì è rimasto inattivo dalla 
tarda mattinata del sabato. Se 
nelle più recenti costruzioni 
abitative si è previsto un ap- 
posito locale per i rifiuti, in 
comunicazione diretta con ii 
piano stradale, nelle case me- 
no nuove la permanenza delle 
immondizie nella corte interna 
o nel sottoscala è causa di 
malodori, dì scarsa igiene, pri- 
ma ancora che di bruttura. 
Quante volte si è reso neces- 
sario l’intervento di un’appo- 
sita ditta per la derattizzazio- 
ne: fenomeno, questo, di cui 
giustamente preoccuparsi or- 
mai negli anni ’80. 

Un altro discorso riguarda 
i bottini e la loro pulizia. Ai 
bottini in materiale ferroso sì 
sono sostituiti, via via, quelli 
in plastica. Ve ne sono quasi 
19 mila sparsi per Trieste; co- 
munque, in molti luoghi, in- 
sufficienti, poiché si riempio- 
no presto. Il loro lavaggio 


avviene periodicamente, maa 
intervalli — a gìudicare dal | 


loro stato — sempre più lun- 


ghi. Sovente sono rotti, mal- ‘ 


conci e non vengono sostituiti, 
Capita così che chi deve de- 
———__ ———_ 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12:13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA 43, TEL 61740 
‘angolo via G. Carducci) 


posttare il sacchetto dentro al 
bottino, piuttosto che solle- 
varne il coperchio, preferisca 
lasciarlo sul pavimento, 0 
sopra quelli che già sono a 
terra. E' l'origine di un mal- 
costume civico. 

B. U. 


L'Associazione 
Esercenti Pubblici 
Esercizi (Fipe) 


informa i Soci che i propri 
‘uffici di via Roma n. 28 ri- 
qmarranno chiusi al pubblico 
nelle giornate di giovedì 16 
e di venerdì 17 agosto pw. 


SVEVIA 
Pei E GERMANIA 
A = ROMANTICA 


8-12 settembre 
INNSBRUCK - FUESSEN - WIES 
- AUGSBURG - ROTHENBURG +» 
MONACO - BERCHTESGADEN 

Lire 216.500 + tassa 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 
Corr. CIT - Trieste: Piazza Unità 
d'Italia 8, telef. 62621 - Muggia: 
Riva de Amicis 19, telef. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


East Africa Conference 
Bunker Adjustment 
Factor 


A seguito della comunica- 
zione del luglio scorso, le 
Compagnie facenti parte 
della suddetta conferenza 
sono spiacenti di annuncia- 
te che, in relazione all'ulte- 
riore aumento dei costì dei 
combustibili, l’attuale sur- 
charge del 4,9% dev'essere 
necessariamente modificato 
al 5,4%. 

Il nuovo Bunker surcharge 
del 5,4% ‘sarà operativo con 
le navi che inizieranno |’ 
imbarco, in ciascun porto 
individuale, da lunedì 20 
agosto 1979, 

Detto Bunker surcharge 
‘continuerà ad essere rivi. 
sto/aggiustato in conformi. 
tà ai relativi costi del com- 
bustibili pagati dalle (Com- 
pagnie della summenzionata 
Conferenza. 


$ dlvo 


ARREDAMENTI 


MONFALCONE 
GRADO PINETA 


informa la gentile clientela che' i negozi 
rimarranno regolarmente aperti . anche 
nel mese di agosto, 


IL'PICCOLO 


Martedì, 14 agosto 1979 Ta 
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GIORNALE DI TRIESTE | 


LUIGI DE ROSA NOMINATO PROVVEDITORE AGLI STUDI 


AI vertice della scuola 
nel cuore delle vacanze 


Colpito favorevolmente dalla serietà dei nostri giovani 
Giro d’orizzonte sui problemi della pubblica istruzione 


(Italfoto) 


(Con la nomina a provvedi. 
tore degli studi di Trieste il 
prof. Luigi De Rosa è stato 
chiamato, proprio nel cuore 
delle vacanze, al vertice della 
scuola. della nostra provincia. 


Infatti dal 1.0 d'agosto egli : 


svolge il compito sinora affida- 
to al prof, Giuliano Angioletti 
che torna a esercitare a tem- 


po pieno la. sua funzione di | 


sovrintendente scolastico Te- 
' gionale per il (Friuli-Venezia 
Giulia. 

Il. dott. De Rosa ha comin- 
ciato a lavorare al servizio del- 
la scuola negli anni Sessanta 
come insegnante in alcuni isti- 
tuti di Maniago e di 'Udine. 
Poi dopo aver vinto il con 
corso per entrare nella carrie- 
ra direttiva è stato dapprima 
al provveditorato di Udine e 
quindi, dal'’65, in quello di 
Pordenone. Qui egli ha colla 
borato con l'allora ‘provvedi- 
tore dott. Fidenzi all’organiz- 
zazione del provveditorato nel- 
la nuova provincia, curando 
tutti i servizi ad esso inerenti 
(dalle elementari alle medie, 

* dall’edilizia. alle statistiche e 
| così via), Nel ’72 è stato tra; 
sferito a domanda al provve- 
ditorato di Genova — per fare 
esperienza in, una grossa cit- 


tà — e in questa sede ha rico-_l 


perto, fino al 31 luglio di 
quest'anno l’incarico di vice 
provveditore vicario. Tra le 
varie sedi che gli erano state 
proposte egli ha scelto la no- 
stra citta. E ci sono diversi 
motivi che l'hanno spinto a 
preferire Trieste. î 

«Innanzi tutto per me è un 
po’ uh ritorno — spiega il 
‘prof. De Rosa, — in quanto 
proprio nella vostra regione 
iniziai la carriera: Poi conosco 
la città, mi piace il carattere 
dei triestini, il loro tempera- 
mento serio e nello stesso tem- 
po cordiale. Oltre a ciò, Trie- 
ste è: una città che ha una 
vita culturale intensa e quali 
ficata»n. 

Conosce Trieste, in veste di 
"provveditore, soltanto da una 
decina di giorni ed è ancora 
presto per formulare un giu- 
dizio definitivo. Ad ogni modo, 
le sue prime impressioni sulla 
situazione scolastica nella no- 
stra città sono positive, 

«Dai primi colloqui che ho 
avuto con i rappresentanti de- 
igli ‘entì ‘locali, con capì d’isti- 
tuto e insegnanti ho l'impres. 
sione che Qui ci sia una scuo- 
la seria e laboriosa, La situa- 
‘zione generale mi è parsa mi. 
gliore di quella esistente in al- 
tre città dello stesso ordine 
di grandezza». 

Nei primi giorni di lavoro 
il dott. De Rosa ha già co- 
minciato ad affrontare i pro- 
‘blemi che si presentano in una 
città di confine qual è la no- 
stra. Ha avuto già alcuni pri- 
mi contatti con alcuni rappre: 
sentanti degli istituti con lin. 
gua | d’insegnamgnto slovena. 
che gli hanno permesso di toc- 
care con mano una delle real- 
tà del mondo. scolastica trie- 
‘Stino Gerto è problemi da ‘af 
frontare mon sono. soltanto 
‘questi e per di più spesso non 
possono venir risolti in' prima 
persona dai singoli provvedi 
torati i quali agiscono nei 
limiti. dell'ambito provinciale, 
‘Per esempio la questione de- 
gli insegnanti precari con le 
loro rivendicazioni e le rela. 
tive agitazioni che hanno avù: 
to riflessi anche sulle lezioni, 
sarà nuovamente  d’attualità 
‘con la riapertura dell’anno sco- 
dastico. 

Im proposito il prof. De Rosa 
iha un'opinione molto. precisa: 
«Il ministero'.sî è recentemen- 
te impegnato. a mantenere il 


livello occupazionale già esi- 
Ipe\Y/ 

£ Vane VIENNA 
dc 14/9 @ 22-25/9 


LIRE 127.500. + tassa 
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stente. E’ chiaro però che per 
risolvere questo problema è 
necessaria l'approvazione di 
un disegno di legge organico 
che regoli tutta la materia. Per 
ora rimane in vigore la legge 
463. E' vero che c'è stato il 
decreto legge 25 giugno ’79 che 
proroga per un altro anno gli 
incarichi annuali e prevede la 
sistemazione di colora che per- 
dono il posto, ma fin tanto che 
{non ci sarà una regolamenta- 
zione definitiva la questione 
rimarrà aperta. E’ quindi au- 
spicabile che si giunga, quan- 
to prima, a una soluzione giu- 
sta ed equa del problema dei 
precari». 

Il. nuovo provveditore agli 
studi di Trieste ha seguito, 
seppure indirettamente, l’anda- 
mento degli esami di maturità 
nella nostra città. L’altissima 
percentuale di promossi, supe- 
riore alla media nazionale, è 
un fatto quanto mai positivo. 
«Conferma ulteriormente che 
qui la scuola è impostata in 
modo serio. Evidentemente i 
ragazzi hanno, studiata molto 
e sono stati preparati bene, 
forse meglio che in altre pro- 
vince italiane». Il discorso su- 
gli esami di maturità di quest’ 
anno e sulla loro impostazio- 
ne generale, andrebbe appro- 
fondito ed esaminato nei par- 
ticolari, Si tratta di un pro- 
‘blema complesso, legato alla 
struttura delle scuole superio- 
ri, dunque proponibile e so- 
prattutto risolvibile soltanto a 
livello nazionale, quindi da af- 
frontare, in questa sede, sem- 
plicemente a livello di opinio- 


Doni 


ne. Il parere del prof. De Rosa 
ha un indubbio peso, in quan- 
to negli ultimi anni egli ha 
avuto modo di affrontare i pro- 
blemi inerenti al mondo sco- 
lastico collaborando, in veste 
di pubblicista, con riviste e 
quotidiani che si sono valsi 
del suo contributo di «esper- 
to» in materia. 

«Non soltanto l'esame di ma- 
turità, ma l’intera scuola supe- 
riore ha bisogno di essere ri. 
formata radicalmente. La divi. 
sione netta tra licei, istituti 
magistrali e tecnici non ha più 
ragione d'’esistere in questi ter- 
mini. Dopo un primo anno 
uguale per tutti, lo studente 
dovrebbe. poter scegliere l’in- 
dirizzo più congeniale alle sue 
effettive attitudini, Ciascuno è 
libero di scegliere la scuola 
che crede, Però dev'essere mes- 
so in condizione di sapere, nel 
momento in cui sceglie un in- 
dirizzo di studi, quali saranno 
i possibili sbocchi occupazio- 
nali. E questo compito oltre 
che alle famiglie, spetta anche 
agli organi regionali e distret- 
tuali. Mi preme sottolineare 
soprattutto una cosa: l'ideale 
sarebbe che venisse colmato il 
divario, ancora esistente, tra { 
scuola, e realtà economico-so- 
ciale, cioè che ci fosse un le- 
game molto stretto a. livello 
di programmazione. Anche in 
questo campo hanno um'im- 
portanza rilevante gli organi 
collegiali che, pur con tutti i 
limiti dell’attuale realtà, po- 
trebbero diventare uno stru. 
mento veramente valido della 
gestione della scuola». 


Lie ET ==-+#- das” 


SEGNALAZIONI 


QUANDO LE SARACINESCHE SONO ABBASSATE 


Stagione di ferie 


€ 


Il presidente  dell’Associ: 
zione panificatori ci sorive: 
«Ci scusiamo di non aver 
potuto dare ragguagli alla Ti 
‘chiesta telefonica dell’incari- 
cato di codesto quotidiano cir- 
ca la chiusura degli esercizi 
per ferie, in quanto, come già 
detto, il nostro ufficio è chiu- 
so per ferie dovendo, anch’ 
esso, concedere il dovuto con- 
gedo al personale dipendente. 
«Per quanto riguarda l’arti- 
colo "Giù le saracinesche per 
Ferragosto” comparso suli 
“Piccolo”? dell’8 agosto, ci pre- 
giamo rendere noto che. il 
sottotitolo "Da anni non esi- 
ste più allcuna'disciplina della 
materia” non può riguardare 
la panificazione per il motivo 
che indichiamo qui di seguito. 
«L'esercizio della panifica- 
zione, umico tra le attività in- 
dustriali, commerciali, artigia- 
nàli e dei servizi, è regolato, 
tra le tantissime altre leggi, 
da quella n. 41 del 18.2.1974. 
Essa dlispone, în sintesi, che 
le aziende di produzione del 
pane non possono chiudere 
iper più di tre giorni conseau- 
tivi se non a seguito di pre- 
ventiva domanda e conseguen- 
te autorizzazione che il sinda- 
0 rilascia solo quando riten- 
ga garantita l’apertura, nel 
Comune, dii almeno il 50 per 
cento degli esercizi del ramo. 
«Perciò, dal 1974, in confor- 
mità a detta legge, la nostra 
Associazione, già nei mesi di 
febbraio-marzo, concorda con 
lle aziende associate un piano 
di ferie che garantisca, nom 
solo nel Comune, mia bensì in 
ciascuna delle 30 zone in cui 
è stato diviso. àl Comune nel' 
periodo di chiusura degli ‘e- 
sercizi per ferie estive, l’aper- 
tura di almeno il 70 per cen- 
to degli esercizi ‘esistenti nel- 
lla medesima zona. 3 
«Tale piano viene esamina- 
to, eventualmente corretto, e 
‘approvato dal sindaco; dopo 
di ‘che ai singoli esercenti ven- 
gono rilasciati i relativi per- 
messi di.chiusura con l’obbli- 


| gio di indicare ai consumatori 


gli esercizi che, nel detto pe- 
Tiodo, rimangono aperti nel 
la zona. 

«Per acquistare il pane, 
quindi, nella stagione delle fe- 
rie, il consumatore non deve 
fare, generalmente, più di 
qualche decina o centinaio dî 
metri per rifomirsi in un al- 
tro esercizio diverso \dall’abi- 
tuale. 

«Contando su una cortese 
rettifica di quanto comunica- 
to nell'articolo citato lin pire- 
\essa, porgiamo deferenti sa- 
i, Francesco Trampus). 


Nell'articolo in questione, 1° 
unica categoria alla quale sì 
dava atto di una distribuzio- 
me razionale delle ferie era ap- 
punto quella dei panificatori. 
Gli estremi della disciplina 


ni 


Rotary Trieste Nord 


La consueta riunione conviviale 

del. Rotary club Trieste Nord 
oggi, vigilia di. Ferragosto, non si 
tiene. L'appuntamento è per martedì 
prossimo con la gentile partecipazio- 
ne delle signore, 


Gita della Ps sul Grappa 
La sezione provinciale  «Anano 
Bracci» dell’Associazione naziona- 

le delle guardie di pubblica sicurezza 

organizza per il 15 settembre una gi. 
ta Sociale al sacrario del Monte Grap. 
pa, Bassano e dintorni. Le iscrizioni 
per i posti rimasti ancora disponi. 
Dilî si accettano in sede ancora oggi 


Creta di Mezzodì 


Domenica 19 l'Associazione XXX 

Ottobre, Sezione del Cai di Trie- 
ste, effettuerà una gita con méta la 
Creta di Mezzodì (m. 1806), Dopo la 
partenza dalla stazione di Lovea in 
‘val Chiarsò, per il bivacco 
Palsecca, con bellissimo percorso sul 


Anziani sul Carso 

«Pro Senectute» ricorda che la 

Casa di caccia di Villa Carsia 
(Opicina) ‘è aperta. ogni mercoledì 
daile 16 alle 19 a tutti gli anziani 
che desiderano trascorrere qualche 
ora al fresco sull’Altipiano, ospiti 
del gruppo Giovani esploratori, 


Canzoni triestine 


E” fissato per i giorni 27, 28 e 29 

settembre il secondo festival del- 
la nuova canzone triestina, Gli auto- 
Ti di musiche e testi che desiderano 
‘partecipare al concorso possono ti. 
volgersi per ogni informazione al nu- 
‘mero 566286 nelle ore. d'ufficio. La 
partecipazione è gratuita e ‘aperta 
a tutti. 


Scuola per infermieri 


Sino al 31 di questo mese ri. 
le iscrizioni 


1793882 dei giorni feriali. 


Alpina delle Giulie. 
Sabato 18 e domenica 19 la so- 
‘cietà Alpina delle Giulie, sezio- 

he 'di Trieste del Cai, effettuerà da 

Valbruna un’escursione al rifugio 

«L, Pellarini». Sono in programma 

due ‘distinti itinerari alpinistici; la 

salita al J6f Fuart (m, 2666) per la 
gola di N.E. e la salita al Gran 

Nabois (m. 2313) per la via nor- 

male, Partenza in pullman sabato 

18 calle 14.30 da piazza dell'Unità 

d’Italia. Le iscrizioni sono già aper- 

te in sede dalle 19° alle! 21 (tel. 

60317) per consentire la tempestiva 

prenotazione del posti nel rifugio». 


La Mela 


Sconti fino. al 30 per cento. Via 
del Ponte 4, telefono 68300. 


Grana grattugia 540 etto 
© In difesa del portafoglio della 

gentile Clientela, le Formaggerie 
Lombarde di via Carducci, 26 Offro- 
no il formaggio grana da grattugia- 
te sl prezzo ultrarisparmio di lire 
540 l’etto. 


| LE ORE DELLA CITTA” 


Raduno a Vicenza I 


I soci e i familiari dell’Associa. 

zione nazionale finanzieri in con- 
gedo di Trieste che desiderano, par- 
tecipare al raduno organizzato dalla 
sezione di Vicenza per la giornata di 
domenica 26 in occasione della cele- 
brazione dei fatti d'arme e del 50.0 
anniversario dell’erezione dell’Ossa- 
rio «Monte Cimone di Tonessa (Vi-/ 
cenza)» sono pregati di telefonare 
alla sede di piazza Oberdan (nume. 
ro 69309) dalle ore ‘17 alle 18 di que- 
sto pomeriggio. 


Saldi borsette Cattaruzza 


tradizionali Dei 


Ferie... Viale Sport 
Tutto per la montagna, tutto per 
il mare, tutto per il tempo li. 
bero. Per acquisti superiori alle 10 
mila lire una sorpresa. Via Muratti 
1-A. Tel, 772309, 


La Cicogna 


Offerta speciale passeggino O,K. 
Baby lire 38.000, Via Reti 8. 


Cadette Cadette Cadette 


Sconti del 10-20-30%. Piazza del 
la Borsa. 


“| e Perugia, Per 


Nozze d'oro 


‘Ricorre oggi il cinquantesimo | 


anniversario delle nozze di Au- 
gusto Giurissi e Albina Radin. Ai 
coniugi, in occasione delle nozze d' 
oro vengono rivolti affettuosi auguri 
dalle due figlie, dal. genero e dai 
nipoti Paolo e Mauro. Vive felici 
tazioni anche da parte nostra. 


Viaggio guidato 
ll circolo culturale «Il Carso» 
organizza per la settimana dal 


13 al 9 settembre un viaggio guida. 


to. alla riscoperta dell'Etruria con. 
tinentale. Soci e simpatizzanti, a- 
vranno modo di visitare monumen- 
ti e musei di Ferrara, Fisa, Corto- 
na, Chiusi, Arezzo, Firenze, Fiesole 
informazioni e pre 
notazioni gli interessati si rivolga. 
no alla segreteria del Circolo, via 
Mazzini 12 (tel, 64520), entro il 16 
prossimo. 


La Cicogna 
Saldi saldi saldi saldi saldi saldi. 
La, nostra clientela conosce la 
cha dei nostri saldi. Via Carduc- 


[Cadette Cadette Cadette 


Non saldi di borse vecchie, ma 
sconti sulle borse nuove. «Ghe- 


radini, Ken Scott, C. Dior, Stepanp., 


Piazza della Borsa, 


| gi 


pane quotidiano 


normativa che regola la chiu- 
sura per ferie delle panette- 
rie ce li comunica iora l’Asso- 
ciazione interessata, dandoci 
comunque atto dello scrupolo 
del cronista nella ricerca di 
motizie più precise. 

Ma, come era scritto nel 
servizio (ironia della sorte), 
anche l'Associazione dei pani- 
ficatori risultava chiusa. per 
ferie. Cì preme, altresì, rile- 
vare l’importanza di una di- 
sposizione di legge che regoli 
il fenomeno . delle saracine- 
sche abbassate in tempo di 
vacanze degli italiani: era lo 
scopo dell’articolo. Un convin- 
cimento che. questa lettera 
rafforza, se vero è che in un 
settore rigidamente discipli- 
nato possono risultare con- 
temporaneamente chiusi fino 
al 30 per cento degli esercizi. 
E° un'indiretta riprova — co- 
me avevamo scritto — che le 
cose vanno assai diversamen- 
te negli altri settori, compre- 
so quello alimentare. 


Restituire decoro Gli inconvenienti 
alla nostra città\di v 


Giocarsi la pelle 
suuna sola ruota 


«Ore 19 d'un giorno d'agosto. Due ragazzi in motoci- 
aletta stanno percorrendo ‘contromano Ja via Cardulaci, 
nella corsia riservata ai mezzi pubblici, Vanno a tutto gas 
e, come se questo non bastasse, trovano anche opportuno 

, esibirsi nel solito esercizio d'alta acrobazia: corrono sulla 
sola ruote posteriore, tenendo l’altra sollevata dal suolo. 

«Erano, ripeto, le 19, e si può immaginare quanto lin- 
tenso fosse a quell'ora il traffico all'altezza di piazza Gol- 


doni, ma non ho visto da quelle parti nessun 


igile che 


potesse intervenire contro i motoolalisti fuori-legge. 

«Il giorno successivo a quello in cui ho assistito all’ 
episodio descritto, ho letto sul "Piocolo!” che lo stesso 
pomeriggio, nella medesima centralissima zona un gio- 
vane scooterista, procedendo anch'egli contromano, è an- 
dato a sbattere contro un autobus lin via Tarabocohia e 
purtroppo è finito all'ospedale in gravi condizioni. 

«Di chi Ja responsarilità in casi del genete? 

«Soltanto di quei giovani dalla guida spericolata che, 
trascurando le più elementari norme del Codice della 

‘* Strada mettono continuamente a repentaglio la propria 
vita e quella degli altri o non anohe di coloro che quelle 
norme dovrebbero far rispettare? 

«Le violazioni dei divieti di sosta non sono le sole 
manifestazioni d’indiscipitina da punire, né, certamente, le 


più gravi. 


«Chi si gioca la pelle e attenta all'incolumità del pros- 
simo correndo in piena città su uma ruota sola è senza 
dubbio più pericoloso per sé e per gli altri di un automo- 
bilista costretto dalla crisi dei posteggi a lasciar la mac- 
china dove mon è consentito. C. Cm. 


«Molto ibene fa "Il Piccolo” 
a pubblicare gli articoli di Bal- 
dovino Ulcigrai sulle condizio: 
ni della nostra città. Poiché 
si chiedono, anzi si sollecita 
no consigli da parte dei citta 
dini, suggerisco. questo: si 
piantino in prossimità dei con- 
fini cartelli con scritto sopra 
più o meno questo: ‘’Cercate 
di lasciare la città così come 
desiderate trovarla”. 

«Sarebbe anche utile se le 
nostre autorità consolari pren. 
dessero contatto con quelle d' 
oltrefrontiera per iniziare una 
campagna di propaganda mn 
questo senso: nel Paese vici 
no ciò che dicono le aùtorità, 
giusto o sbagliato che sia, vie- 
ne tenuto in considerazione. 

«E i vigili urbani, che co- 
sa fanno? La filippica ha un 
bambino che butta per terra 
inavvertitamente la carta di 
una. caramella? Fanno bene 
certo, Ma. Murtroppo, come 
tutti sanno ‘’maiora munt”. 

«Non sarebbe opportuno in: 
caricare i vigili di dare la cac- 
cia ‘ai fracassoni o a quelli 
che sporcano la città in mo- 
do veramente indecente? A co- 
loro che si cambiano in mez- 
zo alla strada e lasciano lì a 
terra la biancheria sporca (ma, 
ad esser un po’ cattivelli, non 
è che quella che poi inaossa- 
no sia proprio tanto pulita...). 
‘Oppure che buttano tuoni del- 
la macchina piatti di carta 
‘ancora pieni di cibo? C'è for- 
se qualcuno che scoraggia que- 
ste iniziative per mon inimi. 
carsi i turisti che portano la- 
voro e prosperità alla città. 
Più d'uno ha protestato per- 
ché ii gatti scorrazzano andi- 
sturbati in cimitero, dimenti- 
‘candosi però che tengono lon- 
tane le ’’pantigane’’. Ma chi 
protesta per esempio per il 
sagrato di Sant'Antonio ridot- 
to ad un letamaio ed a un bi- 
vacco. Eppure quello è un luo- 
go sacro, e stando Alle ulti- 
me elezioni, Trieste è una cit- 
tà ancora di salda fede reli. 


Osa. 

«A Roma, tra le immondi. 
zie hanno trovato addirittura 
delle vipere. Se tanto mi dà 
tanto, qui da noi finiranno col 
trovare dei cobra. Così li ven- 
deranno a qualche zoo e con 
la muffa della sporcizia, rica- 
veranno penicillina, Così po- 
tranno metter su a Trieste 
‘una industria farmaceutica as- 
sai fiorente, La materia prima 
mon manca di certo. Natural- 
mente ho un po’ scherzato 
ma con quel che si vede og- 
gi, ho tanta paura che pren. 
dano sul serio questa mia ul- 
tima propostà. M.R.». 


Non ama 


gli animali 

«Da parecchi mesi andate 
consumando non dico fiumi ma. 
litri d'inchiostro per ospitare 
le varie segnalazioni di cittadi- 
ni contrari alla sopprssione 


Prigionieri della follia 


Le insane malvagità, Una donna ottan- 
tenne viveva da anni con due figli — un 
operaio di 42 anni, vedovo e padre di una 


ragazza sui sedici annì e un 


quantatreenne, scagolo — e la loro vita sa- 
rebbe stata senza istoria e senza emozioni 
se ij figlio minore non fosse stato demente. 
Dedito al bere, il malato si inferociva ogni 
qualvolta la madre gli negava il denaro per 
Îl vino e, per evitare che la casa si trasfpr- 
masse in un campo di battaglia, la povera 
donna si era ridotta a chiedere poco meno 


che l'elemosina ai vicini. 


Non riuscì, però, a sanare una situazio- 
ne malata da tempo: per ogni monnulla, 1 
operaio montava ‘su tutte le furie, rompeva 
i vetri delle finestre, sfasciava i mobili e 
minacciava di morte la madre, 


fratello. 


Un giorno riuscì a passare l’ultimo se- 
gno dell'umana sopportazione: distrusse la . 


cucina e poi scappò di casa. 


vegliarda si rivolse ai carabinieri e sporse 
denuncia. Gli inquirenti interrogarono gli 
altri congiunti di quel castigo di Dio e il 


quadro che ne ricavarono fu 


falegname cim- 


giudiziario. 


la figlia e il 
1 
Esasperata, la 


talmente atro- 


- ce, che l’operaio venne arrestato. 


In sede istruttoria, egli indossò î panni 
dell'agnello e sostenne che la denuncia, al- 
tro non era che frutto del malanimo dei 
suoi congiunti, Venne, comunque, imputato 
di maltrattamenti continuati in famiglia e, 
giudicato dal Tribunale, fu dichiarato non 
perseguibile per totale infermità di mente 
e assegnato per due anni a un manicomio 


Ricorse, e la via crucis della sua fami. 
glia rivive davanti alla Corte d'appello, pre- 
sieduta dal dott. Mancino e formata dai 
consiglieri dott. Mansi e dott. Mancuso, p.g. 
il dott. de Franco, cancelliere il dott. Gelli, 
ove la sua difesa viene assunta dall'avv. 
Marco Kostoris. Non gli è andata proprio 
bene: i giudici di secondo grado hanno con- 
fermato in pieno le impugnate deliberazio- 
nì e, quindi, volente o nolente dovrà rima- 
nere nella casa di cura, Hanno abolito î 
manicomi = e lo sanno tutti — peccato, 
però, che contemporaneamente non sia sta- 
ta abolita anche la follia. Le cose fatte a 
metà danno sempre risultati tutt'altro che 
confortanti e positivi, 


mir 


dell’Enpa, Ente nazionale pro- 
tezione anîmali. Voi stessi ave: 
te preso netta posizione con 
diversi articoli per il manteni- 
mento dell'Ente stesso. Tuito 
ciò sarebbe encomiabile se la 
società che ci circonda non 
avesse altri e ben più gravi 
problemi da risolvere. 

«Mi stupisce che un giornale 
come ”Il Piccolo”, ritenuto ol- 
tre che italiano anche patriot- 
tico, non abbia speso una s0- 
la parole per protestare con 
tro la soppressione dell'Opera 
nazionale mutilati e invalidi di 
guerra, il solo ente in Italia 
che assistesse coloro i quali 
ancora giovanissimi hanno 
versato il loro sangue, hanno 
lasciato i loro arti ed i loro 
‘occhi sui campi di ‘battaglia in 
difesa della Patria. Dopo quar 
si quarant'anni e nel momento 
in cui essi hanno maggior bi 
sogno di assistenza, questi 
sventurati vengono abbando- 
nati ad un Ufficio Stralcio. — 

«Il vostro atteggiamento in 
difesa dei cani e altri animali 
sarebbe lodevole se, tra i pro- 


- ‘blemi più seri da risolvere con 


‘urgenza non ci fosse quello de- 
gli ‘anziani, molti dei quali 
muoiono in solitudine. A volte 
vengono ritrovati cadaveri do- 
po due e anche tre settimane 
dalla loro morte e ad essi voi 
dedicate sì è no quattro righe. 

«Io non voglio difendere de 
operato di coloro i quali han- 
no deciso la soppressione del- 
l’Enpa ma se lo hanno fatto è 
segno che lo Stato ha cose più 
serie a cui pensare, Se hanno 
soppresso il’Opera nazionale 
mutilati e invalidi di guerra 
che assisteva gli eroi della Pa- 
tria non vedo perché non do- 
vevano sopprimere l’Enpa che 
‘assisteva degli animali. Il Go- 
verno, dopo la soppressione 
dell’Enpa, avrebbe dovuto de- 
stinare il personale di quell’ 
ente all’assistenza delle perso- 
ne umane e anziane bisognose 
di affetto e di cure le quali 
hanno più diritti di un cane 0 
altra bestia. 

«Mi meraviglia il fatto che 
un giornale come il vostro dia 
tanta importanza a cani e gat- 
ti mentre l’amministrazione 
comunale e il governo hanno 
bisogno di essere spronati e 
indirizzati verso la soluzione 
dei problemi riguardanti le 
persone tra i quali: la casa, la 
scuola, gli anziani, gli handi. 
cappati ecc. Soltanto quando 
tutti questi annosi problemi 
saranno risolti allora si potrà 
parlare di animali. E' assur. 
do pensare che lo Stato deb- 
ba ‘usare il denaro pubblico 
per mantenere in vita un Ente 
che tuteli gli animali quando 
non riesce ancora a tutelare le 
persone umane. Salvatore 
Marsetti», . 


Ricordare Palach 


«Care Segnalazioni”, da al 
cuni mesì il Fronte monarchi. 
co giovanile ha avanzato ri- 
chiesta al sindaco di Trieste 
affinché, nell’anno internazio. 
nale del giovane, ricadendo il 


| decimo anniversario del sacri- 


fico di Jan Palach la città di 
Trieste onori la memoria di 
questo giovane cecoslovacco, 
dedicandogli una strada o 
‘una piazza. Credo che i giova» 
ni abbiano tanti cattivi esem- 
pi: assassinii, ruberie, azioni 
delinquenziali di ogni genere, 
e sarebbe opportuno ricorda» 
re loro che vi sono dei gio- 
vani che sanno anche morire 
per la libertà e che al mon- 
do non esiste solo la violenza 
ela droga. Cordialmente, Gior- 
gio Carcin». 


Chi potesse. fornire indica- 
zioni precise sulla macchina 
blu che la notte di sabato 11 
agosto ha danneggiato la «O- 
pel Kadetty TS 132443, sfre- 
giandone tutta la parte destra 
è vivamente pregato di telefo- 
nare al numero 759567 a qual. 
siasi ora del giorno, 


Un pappagallino azzurro ha, 
preso il volo nel rione di 
Rozzol. Chi l’avesse raccolto 
voglia telefonare a qualsiasi 
ora al numero 912005. 


Un braccialetto flessibile d’ 
oro bianco è stato smarrto tra 
la via Settefontane, la piazza 
del Perugino e la piazza Fo- 
raggi. Il rinvenitore che vor- 
rà telefonare al n. 820552 può 
contare su una ricompensa. 


«Perché non si creda che 
quanto ebbi a far presente ai 
competenti uffici comunali sin 
dal 6 febbraio scorso, e ripor- 
tato integralmente nelle ’’Se- 
ignalazioni’’ un paio di mesi 
dopo, sia frutto di, esagera- 
zione, unisco una fotografia, 
scattata solo alcuni giorni fa, 
della nicchia trasformata in 
ricettacolo di rifiuti, esisten- 
te tuttora in via Verniellis, al- 
l'altezza del n. 42. 

«Aggiungo che gli addetti al- 
la Nettezza urbana hanno 
‘provveduto allo svuotamento 
dei pozzetti esistenti in corri. 
spondenza di alcune caditoie, 
depositando a loro volta quan- 
to ricuperato accanto ai ri. 
fiuti già esistenti, 

«Così ora è più difficile 
scindere le responsabilità del 
pubblico servizio da quelle 
del privato che aveva violato 
una disposizione di legge, per 
cui si pone il problema se le 
spese della rimozione che, 
prima o poi, dovrà essere fat- 
ta, spettino all'uno o all’altro. 
Ad ogni modo chi di compe- 
‘tenza si dovrà decidere a prov- 
vedere. 

«Colgo l’occasione per ri. 
chiamare l’attenzione dell’As- 
sessorato ai Lavori pubblici o 
di chi per esso, sull’ulteriore, 
inarrestabile e costante peg- 
gioramento del fondo stradale 
nel tratto della via Verniellis 


ia Verniellis 


GIOVANI ASSUEFATTI ALLA DISOBBEDIENZA 


Metterli in guardia 
dalla droga mortale 


«Egregio direttore, da quan- 
do, e sono ormai più di dieci 
anni, il fenomeno ’droga” è 
diventato in Italia un fatto di 
rilevanza sociale, i quotidia- 
ni e i settimanali non specia- 
lizzati hanno fatto a gara nel 
fornire ai toro lettori l’infor- 
mazione più sbagliata e peri 
colosa possibile, chi con sco- 
perti secondi fini e strumen- 
talizzazione di tipo politico, 
chi anche, purtroppo, con la 
migliore fede e volontà. 

«Per dieci anni i giornali 
hanno parlato di ’’droga” in- 
tendendo, con questo termine, 
decine di sostanze estrema 
mente diverse, più o meno 
quelle elencate in un recente 
articolo del ’’Piccolo”, Così un 
giovane, che viveva in un mo- 
mento storico difficile e maga- 
ri era culturalmente” aggre- 
dibile con facilità dai mass 
‘media, come è ‘stato per un 
intera generazione, questo gio. 
vane dico, conoscendo ‘ad e- 
sempio per esperienza perso- 
nale gli effetti della canapa in- 
diana, leggeva sui giornali le 
baggianate che per anni si è 


‘che va dal numero 20 al n. 42, 
Si è ormai giunti al limite 
della percorribilità da parte 
degli automezzi che vi deb. 
‘bono transitare, poiché sono 
al servizio d'una comunità di 
almeno quattrocento persone. 

«La necessità del rifacimen- 
to del manto stradale è stata 
accertata dai tecnici dell’uf- 
ficio responsabile della sua 
manutenzione già qualche me- 
se fa, tanto che me ne è stata 
idata comunicazione, assicu- 
rando che si sarebbe provve- 
duto ad appaltarne i lavori. 
Finora non se ne è fatto nien- 
te. Quando si pensa di prov- 
vedere ? 

«Le buche sempre più pro- 
fonde ed insidiose costitui 
scono un autentico pericolo 
per i pedoni che transitano, 
specie nelle ore notturne, e c’è 
‘solo da meravigliarsi se fino- 
ra non si hanno da lamentare 
slogature o danni peggiori spe- 
cie alle persone anziane, 

«Si aspetta il peggio, per ag- 
giungere un tassello dramma- 
tico al mosaico di disservizi 
che la popolazione di qui la- 
menta? O si vuole proprio 
dare ragione a chi pensa che 
in periferia, dove abitano per- 
sonalità di riguardo, sia im- 
possibile avere i servizi ‘e ‘le 
xvomodità di cui si dispone 


nel centro? 
«Grazie, Carlo Pidò», 


spudoratamente osato ripetere 
sulla canapa, ed era legittima. 
mente autorizzato a ritenere 
che anche le cose scritte, ad 
esempio, sull’ eroina, fossero 
altrettante baggianate. 

«E’ questo un inevitabile 
‘processo mentale, molto simi- 
le a quello che viene chiama- 
to ’’processo di assuefazione 
alla disobbedienza” determi. 
nato dalle leggi stupide, altra 
ricchezza del nostro Paese. 
Così quando, in Italia, è ar- 
rivata la. piaga dell'eroina, 
questa sì, la. vera droga”, ha 
trovato terreno fertile, ha tro- 
vato un organismo senza di- 
fese. 

«Perché questo è il punto: 
chi ha mai visto in Italia la 
‘mescalina? o il peyote? Nes- 
suno, Quanti sono ogni anno 
i morti ‘per aver fumato l' 
‘hascisc”? Nessuno, Quanti'per 
l'eroina? Purtroppo tanti, del- 
l'ordine delle decine, forse di 
più, Ma l’elenco va lvanti. 
Quante sono, tin Italia, in un 
anno, le morti attribwibili al- 
l'alcol? Fra reparti psichiatri- 
ci e incidenti stradali, siamo 
certo sull'ordine della decina > 
di migliaia, 

«E' questo il problema dram- 
matico. Di là dall’erudizione, 
sono due ile sostanze psicotro- 
pe penicolose perché facilmen= 
te ottenibili e potenzialmente 
mortali: l'alcol e l'eroina. E” 
su queste che vanno fatti i 
dibattiti, igli articoli dei gior- 
mali, sù queste va data l’infor- 
‘mazione più corretta ed equi. 
librata, senza confondere le 
idee usando il termine gene 
Tico e inesatto di ‘droga’. E' 
con l'informazione che si com- 
battono queste due piaghe so- 
ciali, non con le leggi. Ve 1’ 
‘immaginate una legge che, vi- 
sto che l'alcol è unanimemen- 
te ritenuto penicoloso a certe 
dosi, proibisca di ‘vendere e 
di bere wino? Crolla l’econo- 
mia mazionale, nasce una, ri- 
voluzione. Bisogna dire, voi 
sui giornali dovete dire, che 
si può bere wino, ma che se 
si guida ubriachi, o se si di- 
venta. alcolisti, si può mori 
re, Bisogna distinguere, biso- 
gna dire che, se uno vuole 
fumare una sigaretta con l’ 
hascisce, non farà male né a 
sé né agli altri; ma se cade 
nella trappola dell'eroina può 
morire. 

«E allora î lettori crederan- 
mo a quello che leggono, e al- 
lora il giornale avrà svolto la 
sua.vera funzione. 

«Ringrazio cordialmente per 
l’attenzione, Lucio Fumi», 


IN VIAGGIO 
#2" CON L’UTAT 


GRAZ e VIENNA in auto- 
pullman - 18-22 agosto 
NAPOLI, CAPRI e COSTA 
AMALFITANA -21-26 agosto 
VIENNA, in treno o in auto- 
pullman - 22-26 agosto 
(ISOLA D'ELBA, PISA e 

SIENA - 23-26 agosto 
GRAZ e VIENNA in auto- 
pullman ‘-. 25-29 agosto 
TRIANGOLO DEL SOLE 
(Circuito della Sicilia) - 
25 agosto-1 settembre 
ROMANTICO SUD (Puglia, 
Calabria, Campania) - 25 

agosto- 1 settembre 
ROMANIA - [BULGARIA - 

TURCHIA ‘ 26 agosto-9 
. settembre 


‘Prenotazioni Uffici U.T.AT. 


DICONO CHE D'ESTATE 
I GIORNALI NON SI LEGGONO. 


EVOI 
COSASTATE FACENDO 


Anche in una professione 
moderna come la pubblicità ci 
sono dei miti duri a morire. 

Uno di questi è che, in , 
estate, i giornali siano poco letti. 

Mentre invece basta 
controllare qualche dato per 
accorgersi che le diffusioni 
dei quotidiani controllati dalla 
ADS, sono, mese per mese, 
pressoché costanti. 

Ma bisogna anche 


ADESSO? 


clienti. 


in questo caso. 


pensare che d'estate il lettore 
ha generalmente più disponi- 
bilità, più tempo; un buon 
motivo per spostare in estate 
parte dello stanziamento, 


continuando cosi con il 
consumatore un discorso 


pubblicitario che, per essere 
efficace, non può sopportare 
lunghi silenzio lunghe vacanze. 
La CPV, K.& E. Italiana 
ha preparato questo annuncio 
perché non crede ai miti, 
ma solo ai dati di fatto e su 
questi cerca di basare le 
azioni elaborate per i propri 


O per se stessa, come 


CPV, Kenyon & Eckhardt 
Italiana S.p.A. 


Crediamo nella pubblicità. 
Anche d'estate. 


CPV. Kenyon & Eckhardt talina S.p.A, = Tet.(02) 7741 
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IL PICCOLO 


FERVORE DI INIZIATIVE E FOLLA DI OSPITI SULL 


OLA D’ORO 


Grado sta vivendo la sua 


grande stagione 


Questa sera gran finale del concorso per miss Îtalia con l’elezione della più bella della regione 
Domenica inaugurazione del Palazzo dei Congressi e del seminario internazionale di medicina 


Dolcissimo è rilassarsi con il lento dondolîo della barca, 


GRADO — E’ ritornato il 
sole a rendere più sfavillante 
questa vigilia di Ferragosto 
dopo che gli abbondanti pio- 
vaschi abbattutisi sull'Isola al- 
la fine della settimana scorsa 
sembrava avessero cancellato 
d'improvviso il quadro incan- 
descente di'una canicola che 
durava ormai da circa un 
mese. 

Grado, infatti, s'è inserita 
sulla rotta del Ferragosto sot- 
to la prorompente spinta me- 
teorologica degli oltre 30 gradi 
all'ombra. Un'ultima decade di 
luglio e un’apertura agostana 
veramente alla vecchia manie- 
ra, con il solleone che da pa- 
recchi anni coloro che frequen- 
tano la cittadella balneare non 
erano più abituati a registrare, 

I più anziani ricordano i 
tempi in cui sotto le «brusère» 
di luglio e agosto le «ucomuniy 


no, sole e pioggia, a scadenze 
più o meno regolari, come po- 
teva avvenire in un passato 
prossimo o remoto. Sono le 
condizioni di vita che mutano, 
Oggi va di moda il turismo, 
fenomeno che non è più esclu- 
sivamente di una «élite» ma 
che è diventato quasi un «ob- 
bligo sociale», un movimento 
di massa, quindi, ma anche un 
Timedio indispensabile, accan- 
to al riposo in casa propria, 
iper lenire i malanni che hanno 
colpito soprattutto i cittadini 
sotto forma di stress e di ma- 
lattie croniche dovute all’aria 
inquinata. 

Ecco dunque, in questa vigi- 
lia ferragostana, una folla im- 
ponente riversarsi sui lidi in- 
fuocati dal solleone, non più 
per implorare un po’ di piog- 
gia per i campi riarsi, ma fe- 
lice di ubriacarsi essa stessa 


agricole del Friuli si recavano di sole, alternando alla calura 


in pellegrinaggio nel  vicino' 
santuario mariano di Barba. 
na per implorare la pioggia 
che giungesse a irrorare i loro 
campi le cui messi stavano 
bruciando arse dalla persisten- 
te siccità. 

Oggi i campi sono irrigati 
artificialmente e' la minaccia 
dell’arsura è un pretesto sem. 
mai per far aumentare i prezzi 
degli ortaggi che quando arri- 
vano sul mercato raggiungo- 
no dei vertici che le nostre 
campagne massaie definiscono 
astronomici, 

1 tempi, dunque, si ripeto-. 


E’ yenuto di moda fra i 
soffiata»; 


Danzatrici spagnole impegnate in un ritmato e affascinante «flamenco», 
©lla «rotonda» del suggestivo Parco delle Rose dell’Isola d’oro, 


la possibilità di refrigeranti 
tuffi in mare. 

Alla fine de) luglio scorso 
erano state registrate a Gra- 
do complessivamente 841 mila 
giornate di presenza, 76 mila 


‘lin più rispetto alla stagione 


turistica "precedente, con un 
incremento pari al 10 per cen 
to. L'incremento più consisten- 
te è stato registrato fra la 
clientela estera che rispetto al 
1978 è aumentata di 59 mila 
presenze, mentre quella italia- 
na ha fatto registrare un au- 
mento di 17 mila unità. 

Alla clientela dei villeggian. 


i 


ti, di coloro cioè che usano 
sostare in alberghi, pensioni, 
meublé, case private e cam- 
peggi, va aggiunta quella, dei 
«pendolari» che giornalmente 
si riversano sulle spiagge gra- 
desi, travasati da un imponen- 
te convoglio di automobili che 
come un ammasso di scatola 
me vengono’ lasciate arroven- 
tare nei posteggi sotto il sole 
' dardeggiante. 

Quest'anno ai primi di ago- 
sto è esplosa la crisi nel rifor- 
nimento di carburante, Lunghe 
file di automobili ferme sotto 
il sole, davanti ai sempre più 
radi distributori di benzina. 
Un supplizio. Ma chi si ferma 
ormai? In nome del turismo si 
affrontano sacrifici che altri. 
menti nessuno si sognerebbe 
di compiere. - 


centro turistico - balneare di 
Grado? La spiaggia, il sole, i 
bagni, le «sabbiature», le cure 
termali, sono altrettanti moti- 
vi d'impegno, e se vi avanza 
del tempo c'è spazio anche per 
gli svaghi. «Sono venuto a Gra- 
do per curarmi, per disintos- 
sicarmi dall'artrite e dai reu- 
matismi», racconta un signore 
lombardo incontrato al tavolo 
di un bar, «e allora, tra sab- 
‘biature e inalazioni contro i 
raffreddori d'inverno, i giorni 
delle vacanze trascorrono via 


- |senza che uno se n'accorga». 


Chi ha detto, dunque, che 
sull«Isola d’oro» ci si annoia? 
E quando piove, in una gior: 
nata senza sole, com'è accadu- 
to qualche giorno fa, c'è sem- 
‘pre un buon libro ancora da 
leggere, una partita a carte al 
bar, la cartolina’ da scrivere 
agli amici lontani, un pome- 
Tiggio o la serata al cinema 
le, perché no? anche una di- 
stensiva passeggiata sotto la 
pioggia. 

Dopo le notti incantate di 
questa vigilia ferragostana la 
brezza del «levantino» viene a 
rendere più deliziose le prime 
ore del giorno. C'è chi usa 
balzar fuori del letto già alle 
‘prime luci dell’alba per andar- 
si a godere la frescura del 
mattino. Si può scoprire così 
che Grado è anche una città 
‘mattiniera. 

Alle 6 del mattino c’è già 
un «vialone» affollato di gente. 
La passerella della mondani- 
tà, che la sera si svolge lungo 
gli alberati e luminosi viali 
de) centro, alle prime luci del- 
l'alba si trasferisce sulla. «di- 
ga», Ja bellissima passeggiata 
a mare «Nazario Sauro» che sì 
distende ad arco per circa un 
chilometro di lunghezza, da le- 
vante a ponentè, cingendo il 
nucleo urbano centrale dell’ 
isola per proteggerlo dagli at- 
tacchi del mare in tempesta. 

La passeggiata a mare diven- 
ta il grande «vialone» del mat- 
tino. A veder questa folla vien 
da pensare che forse non esi 
ste un altro centro turistico 
dove i villeggianti siano così 
mattinieri. C'è più dì un mo- 
tivo che li stimola ad essere 


giovani che frequentano la spiaggia di Grado il gioco della «pallina 
eccone un gruppetto impegnato in una appassionante «ariosa» competizione. 


una di queste sere 
(Fotoservizio Zuliani) 


(Come si articola la vita nel. 


tali. Oltre ai tuffi in mare, 
alle «sabbiature» e alle altre 
cure termali che i turisti pos- 
:sono fare durante le ore di 
sole, questa: gente che gremi. 
sce all'alba la suggestiva pas. 
seggiata a mare ha scoperto 
che esiste un’altra cura effica- 
cissima per tonificare il loro 
‘corpo e la loro anima: la cura 
dell'aria marina. 

Una brezza che porta con sé 
il profumo del mare, che sa 
di reti immerse un'intera notte 
e appena levate e ancora gron- 
danti d’acqua salmastra che 
sembra argento colato, di pe- 
sce guizzante travasato nelle 


lsentine dei pescherecci... Ed 


hanno dato un nome, i villeg- 
gianti, a questa «cura» del 
mattino. Usando un gergo un 
po’ strano, essi dicono infatti 
che sulla diga vanno a pren: 
dersi «le arie», 

Le ore della villeggiatura 
gradese non sono fatte ovvia-. 
mente soltanto di sole e di 
sabbia o di «arie» del matti. 
no. Vi sono i locali notturni 
per i giovani o comunque per 
coloro che hanno voglia di 
svaghi. Ma qui il discorso di- 
venta più difficile, Qualcuno ha 
scritto in questi giorni che 
Grado è quasi una città da 
coprifuoco. q 

Ciascuno è libero di darle 
la definizione che vuole, ma 
con ciò non è detto che tutte 
debbano essere veritiere. In 
realtà a Grado vi sono locali 
che tengono aperti i battenti 
fino alle due di notte e anche 


città notturna e non è quindi 
fatta per i giovani o anziani 
che intendano fare della notte 
il loro regno. 

Dopo una giornata trascorsa 
sulla spiaggia sotto il sole bat- 


oltre. Certamente non è una’ 


Una terna di fanciulle, in cos 


# o. 


Sull’arenile, nel momenti di relax, c'è spazio anche per una partita di bocce. 


tume «aria e sole» a passeggio sulla battigia, 


tente, la massa dei villeggianti 
si sente stremata e la maggior 
parte di essa desidera quindi 
trovare quiete e riposo, E” un’ 
aspirazione che merita rispet- 
to. I giovani forse ne soffrono, 
e indubbiamente fra essi e il 
grosso della. clientela che fre- 
quenta la, spiaggia di Grado 
c'è una contraddizione in atto 
che in questo momento non 
appare di facile soluzione. 

Intenso è quest'anno il turi. 
smo nautico, e diventano sem- 
pre più di moda le escursioni 
nel vasto comprensorio della 
laguna, gradese. L'isola di Bar- 
bana e le isolette con i carat- 
teristici «casoni» dei pescatori 
sono le mete preferite nell’iti- 
nerario degli svaghi pomeri- 
diani. 

‘E vi sono da scoprire tante 
cose anche nell’ambito di cit 
tavecchia, I cultori dell'arte e 
della storia in questa stagione 
hanno avuto modo di apprez- 
zare le numerose iniziative pro- 
mosse dal comitato cittadino 
per le celebrazioni del XIV 
centenario della consacrazione 
della basilica patriarcale di 
Sant'Eufemia, 

Concerti serali in basilica, 
mostre, conferenze sulla stotia 
di Grado, spettacoli musicali e 
d’arte varia nella suggestiva 
«rotonda» del Parco delle rose, 
manifestazioni sportive e mon- 
dane (la settimana scorsa sono 
scere al polisportivo comunale 
dell'Isola della Schiusa prima 
la Triestina e poi l'Udinese) e 
la scoperta di caratteristici lo- 
cali sia nella, zona. turistica 
‘moderna “che nell'area delle 
calli e dei campielli, per gu- 


stare le specialità della cucina 
locale. 

La stagione turistica a Grado 
sembra, stia appena per inco- 


minciare, Per domani, Ferra- 
gosto, è in programma la «Fe- 
sta dell'ospite». 

Grado si accinge ad ospitare 
questa sera, giorno della gran- 
de vigilia, le più belle fanciulle 
del Friuli-Venezia Giulia che 
sfileranno sulla passerella del 
teatro del Parco delle rose per 
concorrere all'elezione di «Miss 
Friuli-Venezia Giulia», il titolo 
che consentirà alla vincente di 
partecipare nel settembre pros- 
simo alla finale di «Miss Ita- 
lia». Il tutto dentro la. cornice 
di uno spettacolo che sarà pi- 
lotato da Corrado con la par- 
tecipazione della cantante Do- 
natella Rettore e di Franco 
Rosi. 

C'è un appuntamento per 
tutti domani sera, sulla pas- 
seggiata e sul lungomare per 
assistere al tradizionale spet- 
tacolo pirotecnico di Ferrago- 
sto che l'Azienda offre ogni 
anno ai suoi ospiti, 

Domenica prossima, 19 ago- 
fto, vi sarà la cerimonia di, 
apertura del 13.0 seminario in- 
ternazionale di medicina pra- 
tica organizzato dalle Camere 
dei medici di Germania e d’ 
Austria in collaborazione con 
la stessa Azienda di cura e sog- 
giorno gradese, e sarà questa 


‘ anche l'occasione per l’inaugu- 


razione di fatto del nuovo Pa- 
lazzo dei congressi realizzato 
dal Comune di Grado con il 
sostanziale contributo dell’Ente 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Ce n'è per accontentare un 
po’ tutti, insomma, e per arri. 
vare felicemente, sulla scia di 
questo programma di festose 
e interessanti iniziative, al tra- 
guardo del prossimo «settem- 
bre gradese». 


Luciano Sanson 
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il 


SALVARE L’ 


NTE. PROTEZIONE ANIMALI 


| 


Molti e motivati dissensi 
all'eliminazione dell’Enpa 


Luigi Danelutti: «Per quanto tempo ancora l’uomo potrà considerare 
in tali condizioni “suo” e abitabile questo nostro inquinato pianeta?» 


proprio motivato dissenso per 
l'eliminazione dell'Ente nazio- 
nale protezione animali. E' 
Luigi Danelutti, l'artista che 
ha studiato con il grande O- 
skar Kokoschka con il quale 
ha fondato il gruppo interna- 
zionale di Hohensalzburg. Da- 
nelutti ha partecipato con suc- 
‘cesso a qualificate mostre na- 
zionali e internazionali, ha un' 
intensa attività critica ed è 
titolare della rubrica «Piccola 
‘gallleria» del nostro supple- 
mento illustrato. 

Alla domanda. «Che cosa ne 
‘pensa, maestro, della soppres- 
sione dell’Enpa», il pittore 
così risponde: 


«Ribatto con alcune consi- 
derazioni attinenti il proble- 
ma. Il cane fugge lontano ver- 
so i boschi dei suoi ancestrali 
ricordi, ma nella sua fuga non 
trova che strade asfaltate e 
macchine pronte a schiacciar- 
lo. Stormi di uccellini cinguet- 
tano, in realtà si lamentano, 
rauchi, per il dolore: non tro- 
vano più un ramo disposto @ 
far loro da trespolo. Gatti (che 
superbi-aniîmali! così fieri e li- 
beri nella loro indipendenza), 
quasi vittime di una medieva- 
le caccia alle streghe”. Anche 
i pesci boccheggiano a filo d' 
acqua, avvelenati da un mare 
inquinato. 

«Poveri animali! Eppure un 
giorno per essi era più facile 
sentirsi vicini all'uomo, Oggi 
— soggiunge il nostro Danelut- 
ti — non hanno più un ’’pove- 
rello” d'Assisi che parla loro 
con tenerezza; e non c'è nep. 
pure quello stravagante Liga- 
bue che asssteva pieno di or- 
rore alla macellazione degli: 
animali: pittore che entrava 
emotivamente a contatto con 
loro e la cui immagine lievita- 
va ‘in lui sino a identificarsi 
egli stesso con l’animale che 
dipingeva. 

«Ma la sensibilità degli ar- 
tisti ’previene” i tempi: è in- 
fatti di questi giorni — prose- 
gue Danelutti — la mostra di 
Enrico Baj a Milano, ed è or- 
ripilante la sua visione nell’ 
"Apocalisse & Trionfo della 
Morte”: quanto cioè accadrà 
a seguito degli otto peccati ca- 
pitali della nostra civiltà con 
l'apparizione di mostri ’’Spu- 
tafuochi, Mangiaserpenti, Ca- 
cacazzi, demoni volanti, leoni 
e asini cornuti, angeli del ma- 
le” e altre spaventose figura- 


berranti, derivate dalla distru- 


In memoria di Mario Tommasini 
nel IX anniv. dalla moglie Alma 
20.000. pro Centro tumori, 

In memoria di Luisa, Viucci ed El. 
vio Koch nel XXX anniv, (14.8) da 
'Nedda e Gerardo Loselli 30.000 pro 
Chiesa evangelica valdese. 

In memoria di Maria Tomè nel I 
anniy (8.8) dal cav, Vittorio Tomè 
20.000 pro Vita Nuova. 

In memoria di Giovanni Pastrovic- 
chio (148) dai familiari 50.000, da 
Bianca e Ruggero 20.000 pro Assoc. 
amici del cuore. 

In. memoria di Claudio Durnik 
(14.8) ,da Dalia Fontana 10.000 pro 
Senectute. 

In memoria di Armida Nieni (14.8) 
dalla sorella Dalia Fontana 10,000 pro 
Senectute. 

In memoria di Duilio Degrandi nel 
trigesimo (112.8) da Franco Laria 5000 
pro ASTAD; da Soni Berneschi 5000 
pro Assoc. zoofila triestina, 


Im memoria di Ermanno de Mor- 
dax dalla moglie Adriana 50.000 pro 
UNUCI; dalla figlia e nipote Laura e 
Paolo Spaccini 50.000, da Maria Bal. 
leriTrivero 110.000 pro CRI. 

In memoria di Pino Fradel dal ne- 
gozio Andromeda 51.000 pro Casa di 
riposo San Vito al Tagliamento (Pn). 


In memoria di Giacomina Bassane- 
se ved. Del Santo dagli inquilini del 
in. 39 di via dell'Istria 25.000 pro Cen. 
tro tumori. 

In memoria di Albina Gec-Pandol. 
fini dagli zii Mafalda e Giacomo Nat. 
tek 10.000 pro Centro cardiologico 
ospedale Maggiore (prof. Camerini) 
e 10.000 pro ASTAD, 

‘In memoria di Rénato Buttignoni 
dalla fam, Arcangeli Vittorio 15.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
(poveri). 


In memoria di Gregorio Pini da 
Emy e Carlo Clavarino 15.000 pro 
CRI (assistenza sanitaria); da Oda e 
‘Riccardo Gmeiner 5000 pro UILDM; 
dalla libreria Universitas 10.000 pra 
Lega Nazionale; da Gianna e Gianni 
Carnevale 10.000, da Bruna Santona- 
staso ‘10,000 pro CRI (sez. femm.); 
ida Gianni Collassero 15.000 pro Fon 
do di beneficenza del Lions club: dal- 
la fam, Gropaiz 50.000, dalla fam, Caf. 
fieri 20.000, da Paolo Titi Scarpa 10 
mila, da Fiora e Mario Crepaz 10.000 
‘pro Senectute: da Olga e dott. Vitto 
Tio Cannella 10.000. pro Parrocchia 
Sacro Cuore di Gesù; da Giuseppe 6 
‘Laura Pasini 10,000 pro CRI (pronto 
S00cors0), 


===> === = === ==> 
Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


(*) Listino prezzi del 13-8:1979 — Le cifre tra parentesi si intendono ai prezzi di provenienza locale 
s1 intendono per chilogrammo — (**) Listino dei prezzi all'ingrosso dell'11.8-1979 — 


MINIMO MASSIMO 
150 (—) 40 (—) 
360. (300) 480 (800) 
230. (300) 460. (500) 
— (350) — (400) 
1800 (800) RA00. (3600) 
408 (—) 460 (—) 
— (600) 978 (900) 
360 (1000) 840. (1600) 
5 (—) 345 () 
200 (—) 320 (>) 
230 (200) 345. (400) 
360 (600) 600 (800) 
288 (—) 805 () 
460. (300) 805 (800) 
de]: 150. (> 
"98 (—) 935 (>) 
10 (+) 0 (—) 
230 (—) 283 (—) 
207 (—) #8 (—) 
173. (+) 460. (—) 
230 (—) 805 () 
345 (-) 805. () 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


al dettaglio alla Pescheria centrale il 13-8.1979 — I prezzi si intendono per chilogrammi 


8000 (24000) 12000 (24000) 
— (640) —_. (800) 
—  () la 
—__ (A) in) 
—___ (>) rn) 
— (18000) — (18000) 

1800 (3600) 2000 (4800) 

3000 (—) 5400 (—) 
E} o) 

100. (>) 7500. (—) 
400 (1980) 450. (1980) 
600 (1480) 900. (2080) 

1800 (3600) 2000 (3600) 
CASTA) Sl) 
— (3600) — (3600) 
Ios bop JENS ir) 

5000 (4800) 5800 (5600) 

3500 (—) 350 (—) 

2400. (>) 2400 (+) 
300 (600) 400 (600) 
700. (1000) 750 (1000) 
— (12800) — (12800) 

2500. (4800) 3700 (4800) 


+—— 1 prezzi al netto di tara (15-20%). 
Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi praticati 


zioni. Conseguenze queste a- 


Un pittore esprime oggi il + zione dell'ambiente naturale 


in cui viviamo. 

«Non solo dall'arte tuttavia, 
ma anche dalla narrativa ci 
proviene l'allarme e lo stra- 
zio per il folle comportamen- 
to del'uomo. Ne ”II pianeta 
avvelenato”, Grazia Francesca- 
to, ad esempio, ci puntualizza 

n ‘’momento”ecologico dise- 
redato e punito dall'uomo, pu- 
nito con un inquinamento pre- 
datorio e letale. Ma forse, più 
vicina a questo nostro tema 
è la lettura degli ultimi due 
romanzi di Cassola, in cui 
nel primo il protagonista è 
un cane, Lucky, "II paradiso 
degli animai”, gli animali so- 
stituiscono l'uomo scomparso 
per la sua imprevidenza. E 
qui il loro comportamento ci 
appare senza dubbio più intel- 
ligentemente consapevole che 


Scaramella 


Aldo Scaramella alla Rossoni, La. 
dominante rosso cupo, il frequen- 
ite taglio in diagonale della com- 
posizione, il profilarsi delle quin- 
te, che inscenano un immaginario 
paesaggio di rovine dell’oriente me- 
diterraneo, rendono inconfondibili 
1 quadri di Scaramella. 

Ma sono altresì le componenti d' 
‘un orizzonte interiore che conosce 
le aspre e drammatiche profondità 
della ricerca religiosa. Ed è pro- 
‘prio la quantità, nella dimensione 
introiettata e personale del discor. 
50, a sollecitare quel rigoroso bi- 
nario qualitativo della, modulazio- 
ne formale, a cui sì è fatto cenno 
all'inizio. Perciò il discorso di 
Scaramella è sempre lo stesso, 
benché tocchi con coraggio argo- 
* menti all'apparenza incomparabili 
fra di loro: l'umoristico dell’ubria- 
co nel cerchio di luce del lam. 
pione davanti al Duomo di Muggia, 
l'intimistico del presepe, il grotte 
sco del clown, il tragico della cro- 
cefissione, {l bozzettistico del pre 
te che accende la candela... E' sem: 
pre la solitudine dell'uomo, soli. 
tudine profonda che acquista un 
senso soltanto se la si comunica 
ad altri uomini, Basta la modula- 
zione di un profilo astratto, il 
gradino scavato da un rivoletto di 
sangue, per dirlo. 

Scaramella ha la forza di dirlo, 
Mentre il frastuono è voce della 


In memoria del dott. Gino Franchi 
da Renata Cozzi 10.000 pro Senectute; 
dalla fam. Tevini-Vatore 10.000 pro 
Centro tumori, 

‘In memoria di Carolina Desilia 
dalla fam. Romano 10.000 pro Centro 
tumori. 

Im memoria del dott. Egidio Petz 
da Germana e Nereo Zorovini 20.000, 
da Roberta e Alberto Tiberini 10.000 
pro Lega contri i tumori G. Manni; 
da Ettore e Rina Scamperle 5000, da 
Evelina Burolo ed Elena Miot 20.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Gianni e 
Nelly. Mann 10.000 pro Pia. casa 
Gentilomo; da Virgilio Frangipani 10 
mila, da Rosetta e Roberto Pontini 
20.000, da Marta Lixl 10.000, da Luisa 
Zaratin 20.000 da Mariasilva, Annama- 


tia Demai 10.000, da Gianna e Fran: 
co Gropaiz 10.000, da Letterio e Ma. 
ia Orlando 20.000 pro Centro tumori; 
dalle famiglie S. ed E. Alesani 10.000, 
da Andreina e Gino Selmo 20,000 pro 
Senectute; da Oda e Riccardo Gmei- 
mer 10.000 pro UILDM e 5000 pro 
ASTAD; da Jole e Magi Petronio 10 
mila pro UNITALSI; da Albina @ 
Iole Valdemarin 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Giovanni e Andreina 
Storici 20.000 pro Ordine dei medici 
(fondo vedove e orfani); dalla fam. 
Marcuzzi 10.000 pro UNICEF; dalla 
fam. Dominis 15.000 pro Cassa pre: 
yidenza medici ammalati e 15.000 pro 
Famiglia umaghese; da Gemma e 
Gianni Apollonio 10.000 pro Unione 
degli istriani: da Doris Nacmias ved. 
Kostoris 10.000 pro Ospedali riuniti 
(lettino Leopoldo Kostoris). 

In memoria di Amelia De Frè Dei 
Rossi dalla fam, Cermel 10.000 pra 
i Parrocchia Sacra Famiglia e 5000 pro 
ASTAD, 


In memoria di Mario Ziberna dai 
colleghi del figlio Ziberna Luciano 
116.000 pro Assoc. amici del cuore, 

In memoria del cap. Antonio Qua. 
irantotto da Gianni e Gemma Apollo. 
I nio 10,000 pro ECA. 

In memoria di Giovanni Martelli 
!da Pierino e Romana Ciccarelli 15.000 
pro ENPA. 

In memoria dell'ing. Giovanni Tosi 
da Euro e Craziella Beltrame 20.000 
pro ANA (sez. G. Corsi), 


gli ebrei a 


non quello degli uomini stes- 
si che li hanno preceduti su 
questo pianeta. 

«E stato eliminato l'ente 
protezionistico che pur con li. 
mitati aiuti soccorreva e si 
prodigava per tante povere be- 

stiole: ma siamo certi che in 

un mondo in cui si parla di 

’’diritto alla vita” sia giusto 

abbandonare, vivisezionare e 

uccidere tanti esseri, anche se 

animali? 

«Il mondo, oggi — conclude 
Danelutti — non è più degli 
animali; ed anche nel regno 
vegetale le piante e gli alberi 
non tarderanno ad emettere 
, ’sudore di sangue”: ma l’uo- 
mo per quanto tempo ancora 
potrà in tali condizioni consi 
derare ’suo” e abitabile que- 
sto nostro pianeta?». 


(a cura di Miranda Rotteri) 


‘meccanicità confusa, mentre il: si. 
lenzio è spesso intimidazione suto- 
titaria e ironica, Scaramella ci 
parla sui suoi quadri e noi gli 
siamo grati, 


Lotti 


Lidia Lotti alla. Comunale, Ri- 
tratti, per Jo più femminili, a olio 
e a pastello, occasioni per la sua 
sottile abilità virtuosistica, fra il 
manierismo e l'inquietudine surtéa- 
le, così da ricordare le immuta: 
bili cadenze tipologiche di Leo- 
nor Fini. 

Solitarie, a coppie, a terzetti 
Sbozzate dalle. modulazioni del 
carboncino 0 impastate di riflessi 
metallici sulla levigata pellicola 
policroma dei dipinti ad olio, le 
donne della Lotti cambiano il co- 
lore della pelle (c'è anche una ne- 
gra) e del capelli (con predilezio- 
ne per il rosso ramato) e indossa. 
mo costumi sgargianti, talvolta evo- 
cando il fascino decadente dall’ 
Oriente, ma rimangono maschera 
di un solo volto: la grazia imbron- 
ciata ed arcana dell'adolescenza 
chiusa nel proprio narcisismo, 

Tutte le razze e tutte le fisiono- 
mie raccontano un'unica storia, 
che è la storia della pittura che 
che chiude la propria raffinata per. 
fezione nel circolo chiuso delle va- 
riazioni della tecnica e dei sogget- 
ti attorno ad un solo tema: l'eter. 
no femminino nella trascrizione 
comprensibile al gusto d'oggi. 

«Ritratti — ha scritto Sergio-— 
che /si fanno creature di sangue e, 
fantasia, di mistero e verità, di 
sensibilità femminile. e di maestria 
‘artigianale, in componenti tutte te 
se verso un esaltante senso poe 
ticon, 


Velikonja e Dilena 


Micaela Velikonja e Franco Di- 
lena alla Sala Moderna. Maturan- 
do la propria esperienza pittori 
ca, la Velikonja costruisce un 
ambiente immaginario, un reper: 
torio di soggetti fantastici, uno 
scenario favoloso. Sono questi i 
recipienti. del suoì ricordi. Da 
essi si separa lentamente, senza 
stacchi bruschi, senza dolore, 

Perduti ormai i requisiti della 
naivetè paesana, che un ‘tempo 
‘caratterizzavano i dipinti, la Veli. 
konja trasferisce. i simboli topici 
del paesaggio natlo — la valle del 
Vipacco, le case bianche fra. gli 
Rlberi che orlano il fiume — nel 
la sfera delle metamorfosi sur. 
reali, dove i fiori sono enormi e 
le montagne minuscole quanto una 
piega della tovaglia, 

Il sogno, divenuto misura di tut- 
te le cose, è neutrale rispetto al- 
la disputa, fra la campagna e la 
città, che Micaela visse in prima 
persona, 


Dilena ostenta la .sua ‘bravura, 
quasi provocatoria, nell’addurre di 
volta in volta la maniera che me- 
glio si confà allo stimolo susci./ 
tato dal soggetto: quasi informa» 
le nelle marine e nei paesaggi 
aperti e lontani, calligrafico ‘nelle 
nature morte che ricuperano dl 
fascino sempre attuale del reali. 
smo magico, incontra fra le viuz. 
ze di Cittavecchia la cordialità 
strapaesana d'un certo Rosai, 

In ogni circostanza gli si deve 
riconoscere la finezza disinvolta di 
chi manovra le citazioni con ac. 
cortezza, intrecciando ricordi pit. 
torici e ricordi del vero in un 
‘unico racconto visivo, 

G.M,. 


Nelle edicole 
il nuovo numero de 


la Borg 


"Olocausto" triestino: 
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SUCCESSO DELLA «GIORNATA» NELL'AMBITO DELLA VENTOTTESIMA FIERA DEL LEGNO 


Impegno del Friuli-Venezia Giulia 


la tutela boschiva 


a Klagenfurt per 


Nell'ambito della ventottesi- 
ma edizione della «Fiera del le- 
gno» di Klagenfurt (la «Holz- 
messe»), inaugurata sabato 
! scorso, ha avuto luogo ieri, nel 
solco di una significativa tradi- 
zione, la Giornata ufficiale del 
Friuli-Venezia Giulia, alla qua- 
le è intervenuto l’assessore re- 
gionale al lavoro ed assistenza 
sociale, Tomé, conla delegazio- 
ne regionale di cui facevano 
parte il presidente della Came- 
ta di commercio di Udine, on. 
Marangone, il segretario gene- 
rale di quella di Trieste, dott. 
Maurel e altri funzionari delle 

br quattro province. 

Come in altre occasioni, la 
‘Giornata del Friuli-Venezia 
Giulia ha sostituito un impor- 
tante momento per consolidare 
quelle forme di rapporti di ami- 
cizia e di collaborazione, dive- 
nuti oramai costanti, che la 
presenza ufficiale della Regione 
alle rassegne fieristiche estere — 
e segnatamente a quelle delle 
Regioni contermini — vuole, 
giustamente, far emergere. 

Anche a Klagenfurt, la Gior- 
nata è stata caratterizzata, 
oltre che da una attenta ed in- 
teressante visita al padiglione 
permanente del Friuli-Venezia 
Giulia nel comprensorio fieri- 
stico — ed all'esposizione carin- 
ziana nel suo complesso — da un 
ricevimento, svoltosi alla 
«Stadthaus» («Casa del Comu- 
ne»); l'assessore regionale To- 
mé e tutti i membri della dele- 
gazione hanno avuto, così, 


In Appello 
il furto 
di un motorino 


Notte del 14 marzo scorso sul- 
la strada costiera. Una pattu- 
glia automontata di carabinieri 
sosta all’altezza di Borgo San 
Mauro per un normale servizio 
di controllo. Ad un tratto, da 
‘Trieste, sopraggiunge un ciclo- 
motore che avanza con un’an- 
datura «da serpente ubriaco». 

I militari bloccano il mezzo e 
identificano il conducente per 
Janez Markovie, 32 anni, da Lu- 
biana. E’ chiaramente ubriaco 
e, interrogato, sostiene di esse- 
re diretto a Monfalcone per fare 
visita a una giovane e avvenen- 
te commessa. Interrogato in 
merito al ciclo, l’indiziato spie- 
ga di averlo noleggiato da uno 
sconosciuto, al quale ha conse- 
gnato centomila lire e il passa- 
porto a titolo di garanzia. A- 
vrebbe dovuto restituire il vei- 
colo all'indomani ‘alle otto in 
piazza della Libertà. 

Qualcosa non quadra e gli in- 
quirenti procedono al fermo 
dello straniero. Da una rapida 
indagine si accerta che il ciclo- 
motore è stato rubato in serata 
‘a Giovanni Mercandel, 63 anni, 
via dei Fonditori 10, il quale lo 
aveva lasciato regolamente 
chiuso a chiave nel cortile di un 
bar di Santa Barbara. 

La circostanza viene conte- 
stata allo jugoslavo, il quale ri- 
pete la versione del noleggio 
mentre ammette — bontà sua — 
di avere bevuto unlitro di vino. 
Imputato di furto aggravato e 
guida in stato d’ebbrezza, il 
successivo 23 marzo, Markovic 
viene giudicato dal tribunale 
‘penale e con le «generiche», sì 
busca sei mesi di reclusione, 60 
mila di multa, due mesi di arre- 
sto e 25 mila di ammenda, sen- 
za alcun beneficio, ed egli ri- 
corre. 

La fatale corsa notturna rim- 
balza, di conseguenza, davanti 
alla Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Mancino e formata dai 
consiglieri dott. Mansi e dott. 
Mancuso, p.g. il dott. de Fran- 
co, cancelliere di dott. Gelli. 
Con l’ausilio dell’interprete Al- 
ma Mikuletic, Markovic ripete 
di non avere commesso il furto 
che gli viene addebitato. Il p.g. 
| chiede che nessun ritocco ven- 
ga apportato alle impugnate 
deliberazioni e formula netta 
opposizione all'eventuale liber- 
tà provvisoria del ricorrente. 
L’avv. Marco Kostoris, che si 
‘assume la sua difesa, solecita 
l'assoluzione con la formula del 
dubbio. ; 

La Corte riforma parzialmen- 
ite la sentenza di primo grado, 
riduce la pena inflitta a Mar- 
ove a quattro mesi e 15 giorni 
di reclusione a 60 mila di multa, 
.conferma la sanzione per la gui- 
‘da in stato di ebbrezza e respin- 
ge, infine, l'istanza di libertà 
provvisoria. 3 È 
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modo di avere contatti perso- 
nali e proficui colloqui, su nu- 
‘merosi problemi, con autorità, 
esponenti economici ed esposi- 
tori austriaci e italiani presenti 
‘a Klagenfurt. 

Nel corso del ricevimento alla 
«Stadthaus» l'assessore Tomé 
in un breve indirizzo di saluto, a 
nome dell’Amministrazione re- 
gionale, a tutte le autorità au- 
striache, alle rappresentanze 
consolari, agli esponenti com- 
merciali e agli operatori del set- 
tore intervenuti, ha ribadito la 
validità della piena adesione 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia alla «Holzmesse» di Kla- 
genfurt, «manifestazione que- 
sta—ha detto — che si sta identi- 
ficando sempre più in un centro 
non solo fieristico, ma anche 
congressuale, di livello interna- 
zionale. Il settore dei convegni 
della Fiera ha dimostrato, in- 
fatti, la sua importanza quale 
polo d'attrazione e punto d’in- 
contro di esperti, di studiosi e 
di tecnici del settore di tutti i 
Paesi europei». 

«La Regione Friuli-Venezia 
Giulia — ha dichiarato ancora 
Tomé — ha sempre .pensato a 
questo avvenimento come a 
una propizia opportunità per 


‘dibattere, durante i convegni 


che annualmente vengono or- 
ganizzati, i tanti problemi della 
silvicoltura, delle tecniche fore- 
stali e della tutela delle foreste: 
problemi, nei quali il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, per la sua natura- 
le formazione geografica, è di- 
rettamente coinvolto». «Ma — 
ha concluso — la nostra presen- 
za qui a Klagenfurt testimonia, 
soprattutto, la volontà di raf- 
forzare i legami di amicizia e, 
contemporaneamente, va con- 
siderata come occasione per 
uno scambio di idee e di opinio- 
ni, con l’obiettivo di sviluppare 
‘ulteriormente i rapporti di reci- 
proca intesa nei diversi set- 
tori». 

Per quante riguarda i conve- 
gni, va rilevato che, a riconosci- 
mento dell’alta qualificazione 
dell'iniziativa carinziana, si è 
svolto a Klagenfurt, per la pri- 
ma volta in Europa, un «vertice 
europeo sui problemi forestali»: 
un confronto, cioè, fra i maggio- 
ri responsabili nel settore delle 
foreste e dell'ambiente, con gli 
esponenti della commissione 
della Comunità economica eu- 
ropea su un tema di grande at- 
tualità: «Bosco, legno e Cee nel- 
l’anno 2000». 


Per oggi sempre nel quadro 
della Fiera, è in programma il 
decimo simposio internaziona- 
le forestale su «Silvicoltura sot- 
to l’aspetto economico e come 
mezzo di salvaguardia della 
montagna e, più in generale, 
dell'ambiente». Questo semina- 
rio di tecnici ed esperti sarà 
seguito con particolare atten- 
zione ed interesse dai funziona- 
ri del Friuli-Venezia Giulia. 


Era nato a Lussino 


Morto a Vienna 
il pittore Decleva 


E' morto improvvisamente a 
Vienna, all’età di 49 anni, il pit 
tore e grafico prof. Mario Decle- 
va. Nato a Lussinpiccolo, De- 
cleva aveva studiato a Graze a 
Vienna dove si era stabilito a 
partire dal 1965. 


Il suo ultimo lavoro è stata 
una grande vetrata del nuovo 
centro dell'Onu a Vienna. Nel 
1970 espose le sue opere — molte 
delle quali ispirate all’Istria e 
alla costa dalmata — nella sede 
della «Wiener secession», insie- 
‘me con Kurt Ohnsorg. 


Condannato uno slavo 


Aggredì 
un agente 
al Coroneo 


Detenuto al Coroneo per. e- 
spiare sei mesi di reclusione 
che gli erano stati inflitti per 
ricettazione, lo jugoslavo Raiko 
Poparic, 28 anni, da Gadobra, 
pensò bene di aggravare la sua 
già precaria situazione. 


Il 15 luglio scorso, approfit- 
tando della momentanea aper- 
tura di un cancello, lo straniero 
entrò nel terzo braccio delle 
carceri. Fu sorpreso dall’agente 
di custodia Pietro Mazzuoccolo 
che, cortesemente, lo invitò a 
rientrare nella propria cella. Lo 
straniero non solo si rifiutò di 
ottemperare all'ordine, ma in 
buon italiano investì la guardia 
di ogni sorta di insulti e poi gli 
si avvento contro, producendo- 
gli lesioni guaribili in una deci- 
na di giorni. 

Per tali reati, egli viene pro- 
cessato ora dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Lugnani 
e-formato dai giudici dott. Esti 
e dott. Romeo, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere Cernecca. 
Con l'ausilio dell’interprete 
Laura Coren, Poparic si limita 
a dire: «Sono profondamente 
pentito e mi scuso con tutti». 


Accordate a Poparic le «gene- 
riche» e unificate le due impu- 
tazioni, il Collegio gli infligge 
cinque mesi di reclusione, OV- 
viamente senza alcun bene- 
ficio. 


Cronache degli spettacoli 


Vademecum di Ferragosto 


Ricco carnet di sagre, mostre, feste e curiosità nelle province di Udine o Pordenone 


Chi domani resterà in città 
sarà considerato un anticon- 
formista: ma gli altri, dove an- 
dranno? La gita di Ferragosto 
— al mare, in montagna o in 
campagna — è d'obbligo. Vo- 
gliamo contribuire alla scelta 
della meta con una carrellata 
delle occasioni nella regione; 
ecco un carnet delle sagre, del- 
le mostre, delle feste e delle cu- 
riosità per domani nelle pro- 
vince di Pordenone e di Udine. - 


Provincia 
di Udine 


Buia-Urbignacco — Festeggia- 
menti di Ferragosto. Attrazioni 
tipiche, piatti e vini scelti, mu- 
sica e danze. 

Cividale — Colle di Sant'Ele- 
na, sagra dell’anguria. Chioschi 
gastronomici, vino, giochi po- 
polari e manifestazioni musica- 
li. Marcia di 10 chilometri (pri-, 
mo premio un viaggio in Spa- 
gna), incontro di judo, spetta- 
colo di varietà. 

Dogna — Tradizionali festeg- 

. giamenti di San Lorenzo, patro- 
no di Dogna. Folclore, sport, 
‘ballo sul.«brear». 

Forni Avoltri — Frazione di 

Frassenetto, festa dell’Assun- 


“zione. Alle ll messa con proces- 
sione e concerto corale. Alle 16, 
campo sportivo, incontro ami- 
chevole di calcio villeggianti 
valligiani. 

Forni di Sopra — Festeggia- 
menti di Ferragosto: manife- 
stazioni folcloristiche. In sera- 
ta, gioco della tombola. 

Forni di Sotto — Alle 10.30 
messa solenne, alle 16 partita di 
calcio tra emigranti e residenti. 
Alle 20.30 grande tombola. 

Lignano Sabbiadoro — Alle 
22, tradizionale spettacolo piro- 
tecnico di Ferragosto sull’are- 
nile di Sabbiadoro. 

Maiano — XIX mostra «Aspet- 
ti della pittura contemporanea 
in Italia» (orario 10/12-17/24). 
Alle 17, pomeriggio di giochi 
per bambini; alle 21 danze alle 
24 gran finale pirotecnico. Inol- 
tre pesca di beneficenza (in pa- 
lio anche una Fiat 126), chio- 
schi con vini tipici e specialità 
gastronomiche. 

Passariano, Villa Manin - Mo- 
stra delle ceramiche del Friuli 
occidentale; mostra degli arti- 
str contemporanei della re- 
gione. 

Plaino — Festeggiamenti di 
Ferragosto: alle 10.30 messa al 


santuario, alle 20 processione 


accompagnata dalla banda di 
Nogaredo di Prato. Chioschi 
gastronomici, vino e danze. 

Pontebba — 9.a Festa della 
birra, manifestazioni folcloristi- 
che e sportive, balli all'aperto e 
chioschi gastronomici. 

Reana del Rojale — Festeggia- 
menti dell'Assunta: alle 10.30, 
messa, alle 16 processione, alle 
17 finali del torneo di pallavolo, 
alle 21 concerto della banda di 
Reana, alle 24 fuochi d'artificio. 

Resia — Pieve di Santa Maria 
Assunta: festività Smarna- 
Missa. 

Rive d’Arcano — Alle 17, finale 
del torneo! interfrazionale di 
calcio. Alle 20 giochi popolari a 
premi. Alle 21 ballo dei turisti 
con l'elezione di miss polispor- 
tiva 79. 

Rivignano — Gran finale dei 
festeggiamenti di Ferragosto. 
Gara ciclistica, ballo, estrazio- 
ne della lotteria, elezione di 
Miss agosto, gara di tiro al boc- 
cino. 

San Leonardo — Festeggia- 
menti per gli emigranti: alle 16, 
messa corale; concorsa tra 
«Tonkaci» (scampanacciatori) 
riservato alle popolazioni delle 
Valli del Natisone ove la tradi 
zione di suonare le campane è 
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Sul Carso è selettiva 
la caccia al capriolo 


Come ogni anno domani ver- ! 


rà chiusa la caccia al capriolo. 
Da più parti, in questi ultimi 
tempi, si sono levate voci allar- 
mate sul numero considerevole 
dei capi abbattuti; viva preoc- 
cupazione regna anche per il 
‘fatto che, in tal modo, la specie 
possa scomparire dal Carso. 
Sul problema sono intervenuti 
il presidente della federazione 
caccia, avv. Perco, e il delegato 
dell’Enpa, Urso. 


L’avv. Perco ha così spiegato |. 


il fenomeno: la caccia nel no- 
stro territorio è selettiva e 


organizzata, in quanto sì piani- | | 


fica il numero dei capi che si 
debbono sopprimere nelle ri- 
serve secondo la quantità în. 
eccedenza, l’età e le esigenze 
compatibili con l'agricoltura e 
le foreste. Sul nostro Carso, te- 
nuto anche conto della confi- 
nante Repubblica jugoslava, il 
caprioli sono în quantità supe- 
riore alla media. Bisogna tene- 
re presente che in ogni habitat 
possono coesistere diverse va- 
rietà di animali purché sia 
mantenuto in maniera perfetta 
l'equilibrio biologico dell’am- 
biente; nelle nostre zone sono 
assenti gli animali predatori e 
pertanto in alcuni casi l’uomo 
con mezzi adeguati deve sosti 
tuirli, affinché l'habitat non 
perda il suo equilibrio. Ci sono 
da fare inoltre altre considera- 
zioni: l’animale vecchio e am- 
malato come pure l’accresci- 
mento eccessivo, possono pro- 
vocare delle epidemie e indebo- 
lire la razza. Quindi, per non 
creare degli squilibri, s’inter- 
viene ma non con crudeltà 
com'è costume dei bracconieri: 
infatti con i sistemi usati da 
questi ultimi, che usano laccì e 
tagliole, gli animali agonizzano 
tra terribili sofferenze anche 
per lunghe ore. 

In quest’anno il numero dei 
capi da abbattere è stato calco- 
lato tra i 120 ed è 130 in totale. 
Bisogna tener conto anche del 
grave danno arrecato alla fau- 
na dagli incidenti stradali: sul- 
le nostre strade, in media, ogni 
anno vengono uccisi oltre un 
centinaio di caprioli, mentre il 
danno provocato dai cacciato- 
ri di frodo è incalcolabile non 
soltanto per i metodi usati ma 
anche perchè vengono uccise 
indiscriminatamente femmine 
gravide e cuccioli. 

Il signor Urso, quale delegato 
dell’Enpa, ha tenuto a sottoli- 
neare il principio per cui l'ente 
è contro qualsiasi tipo di sop- 
pressione di animali. D'altro 
canto ha confermato la presen- 
za sul Carso di quantità ecce- 
denti di caprioli che arrecano 
grave danno alle colture e le 
difficoltà alle quali gli animali 
stessi vanno incontro per repe- 
rire il foraggo e l’acqua. Inoltre 
ha auspicato che quanto prima 
vengano adottati sistemi diver- 

_sì per risolvere questo difficile 
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problema, in considerazione 
anche del fatto che nei frequen- 
fi contatti avuti con la federa- 
zione caccia si sono ottenuti dei 
buoni risultati per la coesisten- 
za tra la caccia e la protezione 
della fauna locale. «La collabo- 


razione, anche se nei limiti già 
citati nel nostro principio di ba- 
se — ha proseguito il signor Ur- 
so — ha già avuto inizio; infatti 
la federazione collabora con 
noi per il mantenimento degli 
animali selvaggi durante l’in- 
verno con mangimi vari, e per 
l'estate rifornendo d’acqua gli 
abbeveratoi, appositamente co- 
struîti, nei boschi». 

A questo punto viene sponta- 
nea una considerazione: la 
caccia al capriolo non dura tut- 
to l’anno. Come mai, allora, în 
certe trattorie del Carso sui me- 
nù fa bella mostra di sé per 365 
giorni un piatto gustoso come il 
capriolo con la polenta? E’indi- 
spensabile pertanto osservare 
in modo scrupoloso le leggi che 
disciplinano la vendita delle 


carni di selvaggina fuori dai 


periodi consentiti. Allora pro- 


babilmente rivedremo sull’alto- 
piano non soltanto il capriolo 
ma anche mamma fagiana con 
i suoi fagianotti attraversare 


qualche sentiero. 


QUESTA SERA VERRANNO SCELTE LE RAGAZZE PER LE FINALI DI MISS ITALIA 


I «fiori» della nostra regione 
al Parco delle rose di Grado 


Ps 


Rossana Gavinel, Miss cinema Trieste 1979, e la gemonese Maria 
Angela Driussi, due delle partecipanti alle finali regionali. 


IL POPOLOSO RIONE HA VOLUTO DARE IL SUO APPORTO ALLE MANIFESTAZIONI AGOSTANE 


In punta di piedi ma con entusiasmo 
Roiano ha presentato la sua sagra 


Aprire una parentesi per 
iano nelle numerose iniziative 
festaiole che contrassegnano il 
periodo agostano in tutta la re- 
gione, sembrerebbe una pre- 
sunzione. Questo a prima vista, 
verrebbe spontaneo di pensare 
leggendo il motte dello «Iuriza 
club Roiano» fondato recente- 
mente da appassionati roiane- 
si. Ecco allora che «Trieste ca- 
pital del mondo — Rojan capital 
de Trieste» per i promotori ha 
un significato diverso, d’indiriz- 
zo promozionale per il recupero 
di alcune testimonianze del 
tempo passato, d'un modo di 
vivere e divertirsi in via d'estin- 
zione a causa dell'avanzata del 
cemento, dell’incomunicabili- 
tà, e non soltanto. 

Roiano, «piccola Parigi» è 
alla ricerca delle sue radici ed 
in ciò non vuole essere seconda 
a nessuno. Persone d’ogni e- 
strazione e condizione sociale, 
‘accomunate da un volonteroso 
ed insopprimibile desiderio di 
riuscita, con mezzi limitati, si 
sono prodigate per il pieno suc- 
cesso della «Prima sagra de 
Rojan». 

Disposti intorno alla chiesa, 
quasi ancora dominati dalla 
mitica figura di don Iurizza, 
cinque chioschi eno-gastrono- 
mici hanno fornito il meglio ad 
‘un vastissimo e competente 
pubblico. La gente è stata sod- 
disfatta, coinvolta consapevol- 


‘mente im una manifestazione 
«sentita» sana e genuina, che, 
secondo commenti, dovrebbe 
senz’altro venir ripetuta. Il me- 
rito di ciò va all'apporto che 
hanno dato la banda «Refolo», 


CHI CONO 
MEGLIO DEI CON 
TALBOT SIMCA? 


Dal 10 luglio 1979 tutti i Concessionari Simca Chrysler. 
sono diventati Concessionari Talbot Simca. 


Se la tua auto è una Talbot Simca, soltanto noi, 
sappiamo darti il “SUPER SERVIZIO CLIENTI A 


il fisarmonicista «Carletto il 
mostro elettronico», il coro «Ti- 
na Modotti» diretto dal mae- 
stro Marino Eva, il musicista 
Giulio Nursi, e le coppie parte- 
.cipanti alla «gara di ballo per 


anziani» testimoni d'un passa- 
to senza il quale non c’è presen- 
te e non ci sarebbe futuro. Que- 
sto è sembrato essere il messag- 
gio di Roiano ai suoi estimato- 
ri, a tutti. 


Questa sera il Parco delle rose 
di Grado, auspice la locale A- 
zienda di soggiorno, accoglierà 
— com'è oramai tradizione — la 
fase regionale del concorso na- 
zionale Miss Italia. Prenderan- 
no parte alla classica selezione 
le candidate prescelte nelle va- 
rie fasi zonali e provinciali della 
nostra regione. 

Diverse saranno le rappresen- 
tanti triestine che sono state 
invitate a prender parte a tale 
manifestazione regionale del 
concorso, Anzitutto Rossana 
Gavinel, diciottenne Miss cine- 
ma Trieste 1979, che ha già al 
suo attivo alcune importanti 
presenze quale indossatrice e 
fotomodella; poi altre quattro 
deliziose e simpatiche «mule» 
nostrane come Rossana, e pre- 
cisamente la diciottenne Mari- 
na Vergani, una studentessa 
molto spigliata, quindi Patrizia 
Martini, diciannove anni e con 
l'hobby - quasi professionale — 
di entrare quale mannequin nel 
campo della moda. E ancora 
Rina Rusconi, impiegata ven- 
tunenne, ed infine la studentes- 
sa Elena Novello, diciottenne, 
che già l’anno scorso partecipò 
con successo alle svariate sele- 
zioni regionali e poi venne invi- 
tata alla fase finale del con- 
corso. 

L'unica candidata che, con 
molta probabilità, non parteci- 
perà alla fase regionale di Gra- 
do è Costanza Puopolo di di- 
ciotto anni, che è stata procla- 
mata Miss Trieste 1979 nello 
scorso aprile in un locale da 
ballo di Duino, il Nepenthes 
Club, ove era stata prescelta 
per la «passerella» di Grado. 

La selezione regionale di Gra- 
do è abbastanza laboriosa nella 
sua articolazione e le parteci- 
panti già nel primo pomeriggio 
dovranno presentarsi per le va- 
rie formalità e per mettersi in 
contatto con gli organizzatori. 
N concorso Miss Italia ha porta- 
to fortuna nelle due ultime edi- 
zioni alle nostre rappresentanti 
in quanto alla finale nazionale 
del 1977 Tea Mihic conquistò il 
titolo di Miss Cinema Italia 
mentre l’anno passato Daniela 
Palma riportò il titolo di Miss 
Eleganza Italia. 

Per lo spettacolo di oggi poi, 
oltre alla duplice sfilata in pas- 
serella delle partecipanti prò- 
venienti dai vari centri della re- 
gione, si terrà un piacevole pro- 
gramma presentato dal popola- 
re Corrado e con gli interventi 
dell’imitatore Franco Rosi, «ri- 
produttore di voci», di Jack La 


sul nostro giornale! 
è curata dalla 


RK publikompass | 


e e eee 


Cayenne, un fantasista- 

ballerino tra i più apprezzati 

d'Italia, e con tanti altri artisti. 
F. Mar. 


Garanzia regionale 
per mutuo del «Verdi» 


Un nuovo intervento di natu- 
ra finanziaria per l'ente autono- 
mo del teatro Verdi, è stato de- 
liberato dalla Giunta regionale, 
su proposta dell'assessore alle 
finanze, Tripani: in applicazio- 
ne della legge n. 27, di quest’an- 
no, sarà prestata la garanzia 
fidejussoria su un mutuo di 2 
miliardi e trecento milioni di 
lire che l’ente assumerà con il 
proprio tesoriere. 

Analogamente, in base alla 
legge regionale n. 43, del 1978, 
era stato disposto, tempo ad- 
dietro, per un altro mutuo con- 
tratto dallo stesso ente, al fine 
di consentire la prosecuzione 
delle iniziative programmate. 

Come si può rilevare dalla re- 
lazione a quella legge, le moti- 
vazioni che hanno indotto ad 
approvare i provvedimenti si i- 
dentificano nell’elevato livello 
qualitativo dell'attività svolta 
dal «Verdi» e dagli altri princi- 
pali teatri che operano nella no- 
‘stra regione: lo Stabile di prosa 
del Friuli-Venezia Giulia e 
quello sloveno, Anche nei con- 
fronti di questi ultimi due, in- 
fatti, la nuova norma prevede 
garanzie, che, con un'altra deci- 
sione di Giunta, sono state ri- 
partite rispettivamente in 1 mi- 
liardo e duecento milioni di lire 
ed in 500 milioni di lire, per un 
totale complessivo, quindi, di 4 
miliardi di lire. x 

Giovedì ripristinati 

‘treni locali 

La direzione compartimenta- 
le delle Ferrovie dello Stato co- 
munica in una nota che, essen- 
do migliorata la situazione che 
ha determinato la sostituzione 
con autocorse di alcuni treni 
viaggiatori circolanti nell’am- 
bito del compartimento di Trie- 
ste, da giovedì saranno ripristi- 
nati i seguenti treni locali: linea 
Udine-Trieste: treno «4545» in 
partenza da Udine per Trieste 
alle ore 16.30, treno «4547» in 
partenza da Udine per Trieste 
alle 19.15, treno «4553» in par- 
tenza da Udine per Trieste alle 
23.30; treno «4554» in partenza 
da Trieste per Udirie alle 20.10, 
treno «4556» in partenza da 
Trieste per Udine» alle 23.00. 

Linea Tarvisio-Udine: treno 


| «4576» in partenza da Udine per 


Tarvisio alle ore 12.30, treno 
«9339» in partenza da Tarvisio 
per Udine alle 12.43. 

Linea Trieste-Villa Opicina: 


i| treno «4569» in partenza da 


Trieste per Villa Opicina alle 
20.20, treno «4570» in partenza 
da Villa Opicina per Trieste alle 
21.02. 


SCE LATUA TALBOT SIMCA — 
CESSIONARI 


esigi,.perché la nostra organizzazione conosce Ja tua 
auto per esperienza e formazione. ; 
Ma da noi troverai. anche ricambi originali, accessori < 
omologati e tariffe prefissate. 

Se la tua auto è una Talbot Simca, vieni da noi. 
Dovunque siate, c'è una Concessionaria Talbot Simca 

che tu © un centro di assistenza autorizzato al vostro servizio. ; 


TALBOT SIMCA SUCCEDE A CHRYSLER SIMCA 


OTA 


LBOT 


ancora molto diffusa. Gara di 
tiro alla fune, giochi popolari. 

Sauris — Sagra estiva: alle 
9.30 partenza di una marcia 
non competitiva di 8 chilome- 
tri. Alle 21 trattenimento musi- 
cale. 

Tolmezzo — Alle 9 grande mar- 
cia non competitiva tra i boschi 
con due percorsi a scelta di 9 e 
20 chilometri (iscrizioni. alla 
partenza). Alle 10 messa al 
campo. Alle 14.30 premiazione , 
della marcia. Alle 15.30 gara di 
calcio tra giovanissimi. Alle 17 
partita di calcio tra celibi e am- 
mogliati. Alle 20.30 gran ballo 
sul «brear». 


Provincia 
di Pordenone 


Barcis — Festa dell’emigran- 
te. Mostra dell'artigianato ti- 
pico. 

Piancavallo — Festa della 
«Magnifica comunità di Pian- 
cavallo»: giochi popolari, sport, 
chioschi enogastronomici, sera- 
ta danzante. Mostra del giar- 
dino. 

Porcia — Ferragosto purlilie- 
se. «Palio dei mussi»: non è la 
solita corsa degli asini. Qui vin- 
ce il «mus» che ci mette di me- 
no a salire la scala a chiocciola 
del campanile di Porcia. 

Sacile — Quarta rassegna dei 
vini Doc del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Alle 15, corsa ciclistica per 
dilettanti juniores di selezione 
premondiale. E’ in allestimen- 
to, inoltre, la 706.a sagra dei 
osei, che sarà inaugurata il 19 
agosto. 

San Giorgio della Richinvel- 
da — Frazione Aurava, festeg- 
giamenti di Ferragosto. Vino, 
polenta, carne alla griglia. 

San Leonardo Valcellina — 
Festa del vileggiante e dell'emi- 
grante. 

San Martino al Tagliamento 
— Festeggiamenti dell'Assunta. 
Giochi popolari, musica e 
danze. 

Sesto al REGHENA — Nell’ab- 
bazia, continua la mostra di 
pittura veneziana contempora- 
nea. Espongono Carlo Della 
Zorza, Marco Novati, Juti Ra- 
venna e Giorgio Valenzin. 

Tramonti di Sotto — Sagra 
della trota e del formaggio. 


Questa 
sera 
in città 


Alle 19 sì riapre — come ogni sera —la 
caratteristica festa popolare. Ancora 
una volta si prodigheranno al molo 
Pescheria gli oltre cento addetti al ser-' 
vizio del consumatore diretti dalle fa-| 
‘miglie Baldini, Manna e Degrassi. Non 
‘mancheranno le simpatiche e festose 
‘«luminarie» con le barche pavesate a 
festa, mentre alla fine del molo la clas- 
sica pedana ospiterà per le serali esibi- 
zioni personaggi familiari alla nostra 
città. Stasera a fianco del gruppo 
orchestrale di «Franco e il suo com- 
plesso», presentati da Fulvio Marion;, 
si cimenteranno Lorenzo Pilat, il sim-: 
paticò ed eclettico cantautore nostra- 
no, e la banda musicale della «Refolo», 

Alle 21.30, piazza Cavana riaccende- 
‘rà le luci del suo palcoscenico per ospi- 
tare in questa caratteristica ambienta- 
zione la terza commedia della rassegna 
dialettale. Sarà di scena il gruppo tea- 
trale «La barcaccia» diretto da Dino' 
Castelli con i tre.atti «Il ratto delle 
Sabine» di Carlo Lauf per la regia di 
Ugo Amodeo. 

In piazza Unità, stasera alle 20, si 
terrà il secondo concerto musicale affi- 
dato alla banda cittadina «Verdi» di- 
retta dal maestro Lidiano Azzopardo. 
Verranno eseguite la sinfonia dalla 
«Forza del destino» di Verdi, una sele- 
zione dalla «Vedova allegra» di Lehar, 
una selezione dalla «Principessa della 
Czardas» di Kalman, la rapsodia «A- 
merican melody» tratta da autori di- 
versi ed infine la marcia sinfonica 
«Cuore abruzzese» di Orsomando. 


Festa del pensionato 


Il sindacato pensionati Spi- 
Cgil comunica in una nota che 
domani ha indetto la «Festa del, 
pensionato», cioè Ferragosto 
per chi resta in citta. 

La festa che si svolgerà al cir- 
colo «R. Rinaldi» di via Madon- 
nina:19 avrà inizio alle ore 18 e 
sarà ravvivata da giochi, cori, 
canti, musica da ballo, Funzio- 
nerà un servizio di bevande e 
gastronomico. 

Per l'occasione è stata allesti- 
ta una mostra del manifesto 
della Cgil. Porterà il saluto per 
il sindacato, Giuseppe Visintin, 
membro dell’esecutivo regiona- 
le del Spi-Cgil, che interverrà 
con una delegazione di pensio- 
nati friulani. 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


Simca ha scelto E 


ves 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


I PROGRAMMI LIRICI 1979-80 DEL TEATRO «VERDI» DI TRIESTE 


Rigoletto, Butterfly, Otello 


sarà una stagione con i fiocchi 


Ma non mancheranno Wagner («Tristano») e Borodin («Il Principe Igor») 


(Felicemente concluso il. Fe- 
Stival dell’operetta al Politea- 
ma Rossetti, dopo breve paren- 
tesi, l'interesse del pubblico e 
l'impegno dell'orchestra e del 
coro del «Comunale» si sposte- 
ranno sulla stagione lirica, il 
cui cartellone viene di solito 
comunicato ufficialmente fra la 
fine di settembre e i primi 
giorni: di ottobre. Per soddisfa- 
te in parte la comprensibile 
curiosità, degli appassionati, 
anticipiamo intanto qualche in- 
discrezione sulla prossima sta- 
gione lirica 1979-80, proponen- 
doci di completare o di aggior- 
nare\in seguito le notizie, spe- 
cie quelle riguardanti l'elenco 
artistico. 

Con un'edizione tutta giova- 
ne del «Rigoletto» di Verdi, la 
stagione triestina. si aprirà il 
30 ottobre: ne saranno princi- 
pali interpretò — entrambi al 
debutto nei rispettivi ruoli — 
il baritono ‘Leo Nucci ed il so- 
prano Daniela Mazzucato, Il 
temperamento verdiano di Nuùc- 
ci si è già manifestato con am- 
pio risalto nell'ultima edizione 
della «Luisa Miller», mentre il 
soprano veneziano dovrà ricon- 
fermare quelle singolani doti 
di. intelligenza ‘interpretativa, 
che il pubblico triestino ha po- 
tuto già apprezzare; dalla Nori. 
na del «Dbn Pasquale» alla en. 
tusiasmante Scugnizza del Po. 
liteama. Per il Duca di Manto- 
va, si fa il nome del tenore 
Luis Lima. 

Una lunga serie di repliche 
avrà senza dubbio anche «Ma: 
dama Butterfly», che andrà in 
scena, nella seconda metà di 
novembre; alcune rappresenta- 
zioni avranno per protagonista 
Elena Mauti Nunziata, in que. 
sto periodo attivissima all’Are 
na di Verona, mentre in altre 
ascolteremo il soprano triesti- 
no Rita Lantieri. Una rarità 1° 
‘opera che rappresenterà quest’ 
anno il teatro musicale france. 
se: la «Lakmé» di Delibes, il 
cui prezioso vocalismo richiede 
un’interprete di straordinaria 
coloratura. La scelta del «Ver. 
di» pare sia caduta sul sopra- 
no Luciana Serra, che si ricor: 
derà nel cast dell’«Ultimo Sel. 
vaggio» di Menotti. 


L'annunciato ritorno wagne- 
riano è stato fissato al ‘12 gen. 
nuio: il «Tristano e Isotta» di. 
retto da G. A. Albrecht dovren- 
be appagare le attese, per la 
presenza di due fra i maggiori 
cantanti wagneriani del mo- 
mento, il soprano Ute Vinzing 
‘memorabile Elektra) ed il te. 
nore Spas Wenkofî. 

Dopo una ripresa del capola- 
voro di Ermanno Wolf - Ferra- 
ri, «I quattro rusteghi», è pre- 
viste in febbraio una versione 
scenica della «Passio et Mors 
Domini nostri Iesu Christi se- 
condum. Lucamy di Krzysztof 
Penderecki, affidata alla specia- 
listica esecuzione del coro di 
Cracovia. La scelta di Pende- 
recki mira ovviamente al suc- 
cesso già arriso ai «Diavoli di 
Loudun». L'allestimento sarà di 
Ulisse Santicchi per la regìa di 
Giulio  Chazalettes.  Dirigerà 
‘Bruno Bartoletti, il quale do- 
vrebbe ritornare sul polio il 26 
marzo per la ripresa dell'«Otel- 
lo» verdiano, protagonista Car- 
lo Cossutta. Accanto al pode- 
roso Moro di Cossutta, il bari. 
tono finnico Kari Nurmela (lo 
si ricorderà certo vigoroso 
Scarpia nella «Tosca») sarà Ja- 
go e Maria De Francesca Ca: 
vazza sarà Desdemona. 

In aprile il direttore croato, 
Niksa Bareza curerà l'esecuzio- 
ne del «Principé Igor» di Boro: 
din; fra gli interpreti, il basso 
Nicola Ghiuselev, il ‘baritono 
Giorgio Zancanaro e il tenore 
Ruggero Bondino, 

Infine l'appuntamento con il 
balletto dovrebbe ricondurre 
sul palcoscenico del «Verdi» 
Antonio Gades con il «Balletto 
Nazionale Spagnolo». 

‘Promette molto. bene, alme! 
no nelle intenzioni, l'avvio del. 
la stagione lirica 1980-81; nei 
programmi del «Verdi» figura 
infatti come opera inaugurale 
«Francesca da Rimini» di Zan- 
donai, da affidarsi al gusto del 
direttore Maurizio Arena e del 
regista Fassini; il cast — se 
non ci saranno variazioni — è 
quanto di meglio si possa oggi 
destinare a quest'opera, com- 
‘prendendo Raina Kabaivanska 
(Francesca), Veriano Luchetti 
(Paolo), Aldo Protti (Gianciot- 


NEL CONGEDO DI «SERENO VARIABILE» 


Arriva sul video 
il nudo integrale 


ROMA — Il nudo integrale 
sta per arrivare anche sul pic- 
colo schermo. Non si tratta, 
però, del nudo «esibizionistico» 
o di «elite», ma del nudo «eco- 
logico», 0 meglio del «naturi. 
smo», Questa pratica di vita è 
infatti la protagonista dell'ulti- 
ma puntata di «sereno varia- 
tile» la trasmissione della re- 
te due televisiva che giovedì 16 
alle 22,30 chiuderà i battenti 
per riaprirli ad ottobre. L’ap- 
puntamento sarà però il saba- 
to alle 19.30. 

A filmare e intervistare i se 
guaci della. filosofia nudista, 
con in testa il presidente dell’ 
associazione che li riunisce, l’ 
«Anita», Giuseppe \Ghirardelli, 
sono stati Antonio Lombardo e 
il regista Luigi Costantini, che 
li hanno seguiti nei loro cam- 
pi, sul «Califfo» una goletta che 
da 8 amni li porta in crocie 
ra nell'Adriatico fino alle. co- 
ste jugoslave, sulle bianchissi- 
me sabbie del Po, ma anche 
nelle spiagge frequentate dai 
«tessili», come i nudisti chia- 


mano chi porta il costume, 

Nella strategia della associa 
zione naturista che rivendica il 
{diritto alla libertà di essere 
nudi, figura l’inserimento nel. 
le spiagge frequentate da tutti. 
Il naturismo, ad avviso del pre- 
sidente dell’eAnita», non può 
essere osceno né offensivo del 
pudore perché si richiama a 
principi naturali e non ha nien- 
te a che vedere con quello esi- 
bizionistico o di elite che si 
pratica nelle spiagge alla moda, 
© in ambienti «esclusivi», 


L’eAnita», come spiega an- 
cora. il presidente Ghirardelli 
rell’intervista rilasciata ad An- 
tonio Lombardo, gestisce 12 
campi nudisti, ed ha 20.000 tes- 
serati tra cui alcuni preti. I 
frequentatori delle spiagge nu 
diste sono però molti di più, 
e l'inchiesta televisiva ha per- 
messo di scoprire che molti so- 
no di estrazione borghese,.per 
lo più intere famiglie che si 
offrono al sole in versione «na- 
turalmente» integrale. 


to), Sergio Tedesco (Malatesti. 
no). All’opera di Zandonai, do- 
vrebbe seguire finalmente una 
grande ripresa rossiniana: mol- 
to probabilmente la «Ceneren- 
tola» nell’allestimento collau- 
datissimo di Ponnelle, Sareb- 
be, questa, l'occasione per a- 
scoltare per la prima volta a 
Trieste Lucia Valentini Ter- 
rani. 
ERI 


Meno pubblicità 
alla Tv dei bimbi USA 


NEW YORK — Negli Stati 
Uniti la pubblicità televisiva de- 
stinata ai bambini potrebbe pre. 
sto essere limitata 0 addirittu- 
ta abolita. Un progetto in que- 
sto senso è allo studio da par- 
te della commissione federale 
per. il commercio, sollecitato 
dalla «Action for children tele. 


vision», un'organizzazione pre- 
sieduta da una donna, Peggy 
Charren, che si occupa di sal. 
vaguardare l’infanzia dai danni 
provocati da un uso scorretto 
del mezzo televisivo, 

Le imprese di pubblicità, ce- 
dendo alle pressioni dei consu- 
matori e nel timore di un’'azio- 
ne da parte del governo, stan- 
no distogliendo la loro atten- 
zione dai programmi televisivi 
destinati ai bambini. 


—_—+_—_—_- 


Coproduzione — L'agenzia «Nuova 
Cina» rende noto che un documen. 
tario a colori dal titolo «Scene dello 
Sichuan» — prodotto congiuntamente 
dalla casa cinematografica «Omei» 
dello Sichuan e dalla «Great Wall 
Movie Enterprises Ltd.» di Hongkong 


— è Attualmente in corso di lavo-| 


razione e sarà ultimato in ottobre, il 
documentario, che è un lungometrag- 
gio, riprende «località di interesse 
storico... inclusi templi buddhisti 


IL PICCOLO 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni». («Il sogno imperiale 
di Miramare»), Alle ore 21 in italiano; 
alle 22.15 in tedesco, 


ARISTON » I.N.G. — Vedi estivi (io 
‘caso di maltempo proiezioni in sala). 


EDEN. 18, ult; 22.15: «Una partita a 
tre». ‘Technicolor con Mel Ferrer e 
Mariso). 

EXCELSIOR, 16.30, 18,20, 20.15, 22.15: 
«Assassinio sul treno». Margaret Ru- 
tuerford, Artur Kennedy, 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Ii laureato». Anne Bancroft, Dustin 
Hoffman, 

FILODRAMMATICO + Luce rossa » 
Film porno. 14.45, ult. 22. Un super 
‘pornospettacolo da non perdere! Due 
eccezionali film hard-core: «I porno 
desideri di una studentessa» e «Fu 
tore erotico». Severam. v.m, 18 a. 
Ultimi 2 giorni. 

GRATTACIELO, 1°, ult. 22,20: «Mi 
scappa la pipì, papà». Un film diver- 
tentissimo, candidato al Festival in- 
termazionale del cinema, ‘Technicolor. 
MIGNON, 16,30: «La pantera rosa». 
2 ore di continue risate con Peter Sel- 
lers, David Niven, Claudia Cardinale. 
Seconda settimana, 

RITZ, 18, ult, 22.15: «Belli e brutti 
| ridono tutti». Technicolor con Walter 
Chiari, Olga Karlatos, Cochi Ponzoni, 
Luciano Salce. Non è vietato, 


AURORA. 1%, 18.40, 20.20, 22. Per 
|la rassegna «Thrilling», oggi l’avvin 
|cente «giallo» «Un amico da salvare» 
‘con P. Falk («Il tenente Colombo»), 
| Technicolor. Per tutti. 


|CAPITOL, 17, ult. 21.45. Con venti 
|minuti di risate in più ritorna l’ecce. 
[zionale successo comico «Amici miei» 
\ interpretato da U. Tognazzi, G. Mo- 
lschin, P, Noiret e A. Celi. Techn. 


CON LA PRESENZA DI BEN SFI FILM ITALIANI 


Si apre oggi a Mosca 
il Festival del cinema 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA — «Cristo s'è ferma- 
to a Eboli» di Francesco Rosi 
è stato selezionato per il 20.0 
Festival internazionale del film 
che si inaugura oggi — 14 ago- 
sto — a Mosca, Unico a concor. 
rere ai premi, sarà comunque 
în buona compagnia dal mo- 
mento che dimeno una ventina 
sono i film italiani che parteci: 
peranno, nelle diverse sezioni 
della grande vetrina moscovita. 

Il festival di Mosca festeggia 
quest'anno una data importan- 
te per la cinematografia sovie- 
tica. Il 27 agosto 1919 Lenin 
firmò il decreto che stabiliva 
le «basi» ideologiche del nuovo 
cinema russo, che fin dall'anno 
successivo poteva così manife- 
starsi con tutta quell’ansìa sfac- 
cettata su molti temi politici e 
sociali ch'ebbe come autori — 
tra gli altri — Eisenstein, Dov- 
zhenko, Pudokin.., Per tale ra- 
gione anziché farlo svolgere co- 
me în passato (ad anni alterni) 
in luglio, lo si è fatto slittare 
ad agosto, 

Se uno solo dei film italiani, 
quello di Rosi per l'appunto, è 
stato fatto entrare in concorso, 
dove e come verranno proiet- 
tati gli altri film nostri, da «L’ 
ingorgo» a «Viaggio con Anita», 
da «Il giocattolo» a «Prova d' 
orchestra» e ancora a «Fatto di 
sangue», tanto per menzionare 
alcuni? L’intera Mosca viene 
coinvolta nell’eccezionale avve- 
nimento, per cui tutti i cinema 
della città sono a disposizione 
del Festival e ad essi sono ri- 
servati speciali programmi. 


Ma il nostro cinema è assaî 
conosciuto nell'URSS, dove pe- 
riodicamente, in collaborazione 
cam l’Anica, vengono «confezio- 
nate» delle settimane interamen- 
te italiane con proiezioni di Mo- 
sca e in altre importanti città, 
come Kiev e Leningrado. A gio- 
care sulla scelta per il Festival 
del film di Rosi, è stata deter- 
minante la conoscenza che in 
Russia sì è avuta del romanzo 
di Levi da cui il film è stato ri- 
cavato, tradotto in russo e am- 
piamente diffuso. I} contenuto, 
comunque, è tra i più severi. 
Inoltre tale partecipazione vede 
coinvolta la Rai-Tv che attra- 
verso una oculata. politica dei 
propri programmi culturali è 
riuscita ad accaparrarsi la col- 
laborazione di alcuni nostri per- 
somalissimi registi. Oltre a Rbsi, 


Hilcheock ottu 


HOLLYWOOD Alfred 
Hitchcock ha compiuto ieri 80. 
anni. Lo spirito, nonostante l’ 
artrite che lo fa soffrire, è 
quello di sempre, ironico e 
mordace a ‘un tempo. Ma que. 
st'anno non ci sono stati né 
brindisi altisonanti né cerimo- 


nie ufficiali. Il «mago del bri- 
vido» come l’anedottica cine- 
matografica da sempre lo de- 
finisce, ha brindato alle sue 


ottanta primavere soltanto 
con la moglie Alma, immobi- 
lizzata a letto, e con î familia- 
ri più intimi. Da 54 anni die- 


agenario 


tro la macchina da presa (dal 
suo primo «Numero tredici» 
del 1922 al recente «Family 
Plot» del 1976) l’autore sta 
lavorando attualmente alla 
sceneggiatura di un muovo 
film, Sarà il 540 della car- 
riera. 


v'era stato in precedenza Ros- 
sellini e vì sono stati Fellini, i 
fratelli Taviani e, non ultimo, 
Ermanno Olmi. 

Il clima è comunque (e non 
da 0ggì) favorevole in URSS al 
nostro cinema. Come viene di. 
mostrato dal film di Ciukhrai 
con la nostra Ornella Muti e 
l’opera che su Tolstoj sta pre- 
parando Olmi, A far parte del: 
la giuria del festival è stato 
chiamato anche un autore di 
casa nostra: Giuseppe De San- 
tis. Molti lo ricorderanno, co- 
me critico, ma anche come re- 
gista di alcuni film neorealistici 
legati alla rinascita del cinema 
italiano nel dopoguerra, Film 
con qualche venatura feuilleto- 
nistica e con qualche concessio- 
ne al romanzesco e al grand. 
guignol, Basterà ‘menzionare 
«Riso amaro»... Ma proprio in 


La rotta delle isole 


Russia Peppino De ‘Santis nel 
1963 realizzò con la collabora- 
zione dei quadri tecnici sovieti- 


| comunque alcuni suoi film, co- 
me «Roma ore 11», rimangono 
tra le cose più sentite d'una 
cinematografia che aveva ritro- 
vato la propria dignità col ri- 
torno alla pace e alla demo- 
crazia, 

E a Mosca vi è anche Romo- 
lo Marcellini, che sta realizzan- 
do il film italo-sovietico «I rac- 
conti dei cinque cerchi», sugli 
allenamenti degli atleti mondia- 
li in vista delle Olimpiadi che 
avranno luogo il prossimo an- 
no. Marcellini fa parte, nell’ 
ambito del 20.0 Festival, della 
giuria internazionale della se- 
zione filmistica dedicata ai ra- 


gazzi, 
Gianni Venantino 


Rete ( 2 


«Grandangolo» (Rete 2, ore 
20.40, colore) — La rubrica @ 
cura di Ennio Mastrostefano, 
dopo la serie dedicata aì rap- 
porti musica-società, ne comin- 
cia una di viaggi, intitolata «La 
rotta delle isole». Va premesso 
che le isole prese in esame qua- 
si sempre crocevia internaziona- 
li, dove problemi strategici si 
mescolano con quelli economici 
senza che il turismo possa ri- 


solverli. Stasera, «L’arcipelagog 


di re Filippo» dedicato alle Fi- 
lippine, autore Virgilio Boccar- 
di. Successivamente i telespetta- 
tori sosteranno, si fa per dire, 
nelle britanniche isole She- 
tland, nelle isole francesi della 
Polinesia. in quelle turche di 


Cipro. 
PRCICI 


«Notte e dì» (Rete 2, ore 21.30, 
colore) — Si apre la serie «E 
adesso, musical» con questo 
film di Machael Cortiz, protago- 
nista Cary Grant (1946). Tra gli 
interpreti due personaggi fa- 
mosi del «musical»: Monty Woo- 
ley e Mary Martin. Trama; il 
giovane Cole Porter deve supe- 
rare l'atteggiamento ostile della 
famiglia per potersi dedicare at- 
la musica leggera. I primi in- 
successi sono fatali: poj duran- 
te il primo conflitto mondiale, 
Porter raggiunge Londra, dove 
s: innamora di Linda, che io 
aiuta a ‘mettere in scena una 
commedia musicale. Rientra in 
America, la sposa, ma il matri. 
monio non dura a causa del 
tempo che Porter dedica al la- 
voro trascurando la moglie, la 
quale lo abbandona. Alla fine 
però i due si ritroveranno, 


Rete 


«L'eredità (Rete 1, ore 20.40, 
colore) — Telefilm di Alastair 
Reid con Zena. Walker, John 
Netteleton, Anthony Ainely, Tra. 
ma: Jenny Restall, mezza età, 
divorziata, intenta causa a Ju- 
lian Underwood, che ha ered: 
tato una fortuna da suo padre. 
Questi, assistito dalla madre di 
Julian ha diseredato la propria 
figlia a favore del figlio della 
sua governante, Durante il pro- 
cesso, Jenny soffre nel rendersi 
conto che il padre non l’amava, 
anche se da alcuni elementi tra- 
spare l'intenzione della signora 
Undervood di isolare il vecchio. 
Gli avvocati propongono un ac- 
cordo che Jenny accetta e Ju- 
lian rifiuta, la sentenza dà ra- 
gione a Julian, Ma all'uscita 
dal tribunale, ‘la cuoca di suo 
padre consegna a Jenny una 
lettera nella quale i padre la 
chiama a sé. Jenny non vuole 
altro. 

mus 

«Teatro popolare» (Rete 1, ore 

21.35, colore) — La.terza punta. 


ta di questo ciclo, diretta da 
Toni De Gregorio, sì intitola 
«L'azione collettiva». Comincia 
con un filmato a Prizzi (Paler- 
mo), dove la domenica di Pa- 
squa l’intero paese è teatro, ap- 
punto, di un'azione collettiva. 
Altra azione analoga è il pella- 
grinaggio a piedi da Napoli a 
Pomigliano d’Arco verso il san- 
tuario della Madonna. Il discor. 
so sull’«azione collettiva» prose- 
gue a Eglio (Lucca), dove in pri- 
mavera si svolgono le processio- 
ni chiamate «rogazioni», 

«Una città a soqquadro» (Re- 
te 1, ore 22,35) — Questo il tele- 
film presentato nella serie «La 
leggenda di Jesse James», regi 
sta Robert L. Friend, con Chris 
Jones, Allen Case, Emile Me- 
yer, Gregg Palmer. Storia di 
cow-boys che mettono a sod: 
quadro una cittadina inducendo 
Jesse e Frank a intervenire in 
auto dello sceriffo. 

Ea 

LA «SPALLA» — Dick Foran, 
già «spalla» di John Wayne, Roy 
‘Rogers e (Gene Autry in film 
del genere «western», è decedu- 
to ieri all’età di 69 anni, Nel 
1936 era stato candidato all’ 
Oscar riservato al miglior atto- 
re non protagonista per il film 
«La foresta petrificata», inter- 
pretato accanto a ‘Humphrey 
Bogart, 


ALL'AGRICOLTORE 


AL PALOMBARO 


Telefono 827236 — The danzanle 
di Ferragosto. 


Seralmente dalle. ore 21. 
NIGHT CLUB PIM POM 


tutte le sere fino alle 4. 


nica pomeriggio «the danzante). 


ci «Italiano, brava gente». E |anni 


ALCIONE 


Tel. 796162 


BLOW UP 


di Michelangelo Antonioni 


CRISTALLO. Oggì chiuso per ripo- 
iso. Domani per la rassegna «Grandi 
successi»: «Viaggio con Anita» con G. 
Giannini, G. Hawn, R. Montagnani. 
MUDERNO (adiac, H. San Giusto), 
17, ult. 21.45. Inizio della rassegna 
«I grandi films», oggi: «Il maratone. 
ta» con D. Hoffman e L. Olivier, 
‘Teennicolor, V.m, 18 anni. Domani: 
«La grande corsa», con T. Curtis è 
J, Lemmon. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Rassegna del film giallo. Technicolor, 
Un thrilling mozzafiato; «Coma pro- 
fondo» con Genevieve Bujold, Michael 
Douglas, Elizabeth Ashley, Richard 
Widmark. Capolavoro Metro. 
ABBAZIA, 16.30: «I leoni della guer- 
ra». La più spettacolare avveritura 
con Charles Bronson, P., Finch'e J. 
Saxon. Colore. 

ALGIONE (tel. 796162). 16: «Blow 
Up». La più celebre opera di Miche. 
langelo Antonioni, con Vanessa Red- 
grave, David Hemmings, Technicolor, 
Vam. 14 anni, 

LUMIERE, Chiusura estiva. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli » Arci - 
Endas): Fenice, Capitol, Alcione, Ari. 
ston, Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.15 (in caso di 
maltempo proiezione in sala), Cine 
ma del Fantastico, In prima visione 
il più grande successo comico della 
stagione negli U.S.A.: «Bentornato 
Dio!», di Carl Reiner, con George 
Burns (Dio), John Denver, Donald 
Pleasence... una Commedia Divina... 
Colore. Per tutti. Ultimo giorno, 

GIARDINO PUBBLICO. 21: «Ma papà 
ti manda sola?». La più divertente 
commedia mai portata sullo scher- 
mo. Un uragano di risate, con Barbra 
Streisand e Ryan O’ Neal. Colori. 

VALMAURA, 21: «Dove osano le aqui. 
le». Una grandiosa impresa della se- 
conda guerra mondiale con Richard 
Burton e Clint Eastwood, Colori. 


UDINE 


ARISTON, 16: «L'immoralità», V.m. 
18 anni, 


CAPITOL, 16: tAssassinio sul treno». 
CE) i» 16: «Hard-core». V.m, 14 


CRISTALLO, 18: «Il piacere 

cato». V.m, 18 anni. ne 
DIANA, 18: «I pornogiochi». V.m. 18, 
ODEON. 16: «Nel mirino del gia 


QUATOP. 
EMGCINIS 16.00: «C’ eravamo tanto 


amati». 
GIARDINO DEL TORSO (via del Sa. 
le, angolo piazza Garibaldi) — 21.15. 
Concerto della Wiener Strauss-Kapelle 
di Vienna con musiche di Johann-E- 
‘Quard-Joseph Strauss. Prezzo del bi. 
glietto L. 1000, Botteghino aperto al 
Giardino del Torso dalle ore 18. In 
‘caso di pioggia il concerto si trasfe- 
Firà al Palamostre; 

CERVIGNANO 
NUOVO, «L'occhio dietro la parete». 
V.m. 18 anni 

PALMANOVA 
GARIBALDI. «Fatelo con me dolci 


bionde danesi. V.m, 18 anni, 
ITALIA. 20: «Il tocco della Medusa» 


Ric TELEQUATTRO 
SI TRASFERISCE 
AL RIDOTTO DEL POLITEAMA ROSSETTI 


NEL CORSO DEI LAVORI 
LE TRASMISSIONI SONO SOSPESE 


RISTORANTI E RITROVI. 


Via Soncini 92 — Seralmente grigliate in giardino, 


I locale rimane aperto per Ferragosto, Tal. 54571. 


DISCOTECA CLUB GREASE 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Domani debutto di MIA © TONI HAMILTON, Strip tease e ballo 


«WHITE CLOUD» - Discoteca Viscone - (UD) 
Aperta nella serata di domani con Giorgio ed i suoi dischi, Dome- 


con L. Ventura e R. Burton. V.im, 14, 


. CASARSA 


ROMA. 20.10: «Supersexy movie». V. 
m. 18 anni, 3, 


Inserzione pubblicitaria 


DIO TELE ANTENNA 


Tal. 568695 . 566352 
I PROGRAMMI DI OGGI 


TI 
Radio r.m. 101 - 89.700 mHz 

Ore 7: Apertura programmi: 
7.20; Notiziario 1; 8: Spazio mu. 
Sica; 9: Garden club a cura di 
'Eruno Natti; 10: Super estate; 11: 
In vacanza con Lorenzo Pilat; 12: 
Senza titolo; 13: Locandina; 13.10: 
Notiziario 2; 14: El borineto; 15: 
Antenna dediche; 16: ‘Senza ti- 
tolo; 1’: Spazio musica; 18: Mu 
sicalinente; 19: Speciale sport; 
19.45: Notiziario 3; 20: Musical 
mente; 21: Curiosità scientifiche; 
#25: Il Piccolo domani; 22,30: 
Buona notte in musica, 


Tele canale 47 UHF 


Ore 13.45: Telefilm della serie 
«Partita a due»: Miss Lauder; 
1435: Documentario a colori: La 
moltiplicazione vegetativa delle 
piante, Le leggi di Faraday; 18.50: 
Film a colori: Il richiamo del 
lupo; 20.05: Documentario a co- 
lori: Il miglioramento genetito 
delle piante e degli animali. Ana- 
tomia di un anellide; 20.30: Film: 
Il ritorno del kentuckiano, Con 
John Wayne e Vera Ralston; 22.10: 
Film: i promessi sposi, Con 

no Cervi, Dina Sassoli, Ruggero 
Ruggeri, Armando Falconi; 24: I 
programmi di domani di RTA. 


dalle ore 16 alle 19 per il giorno 


— GRADO 


GORIZIA 


| CORSO. 17,30 . 22: «Alta tensione» 
con H. Korman, M. Kahm. Colori. 
VERDI. 18 » 22: «Una calibro 20 per 
lo specialista» con Clint Eastwond e 
G. Kennedy. Colori. V.m, 14 anni, 
VITTORIA. Riposo. Domani. 15 - 22: 
«Agente 00 tette, missione Sex finger». 
La più erotica pornospia del mondo. 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Due pezzi di pa- 
nen, Con V. Gassman e P. Noiret, A 
nolori. 

PRINCIPE. Riposo, 


GRADO 


‘ARENA. 20.45: «Certi piccolissimi pec- 
catti» con 
G. Bedos, a colori, 

CRISTALLO. 20.30: «Il vizietto» con 
Ugo ‘Tognazzi, Michel Serrault, in 
technicolor. 


RONCHI 


RIO. 20: «Psicologia del sesso». V.m. 


18 anni, 

PORDENONE 
CAPITOL. «American Fever», 
CRISTALLO, «Arrivano i MoGregor», 
Film western. 

SUPERCINEMA. «Porci con la P.38», 
V.m. 18 anni, 
VERDI, «Calore intimo». V.m, 18 


anni, 

CORDENONS 
RITZ. «Travolti da un insolito desti. 
no nell'azzurro mare d'agosto». V.m. 
14 anni, con Mariangela Melato e 
Giancarlo Giannini, 

SACILE 

NUOVO. Chiuso per riposo. 
ZANCANARO, «Una donna seniplice» 
con Romy Schneider, 


SPILIMBERGO 
MIOTTO. Chiuso per riposo, 


MANIAGO 
MANZONI. «Generazione. Proteus). 
VERDI. «Il ladro di Bagdad». 


VESTITI TERZI O DITTE TE AOTI 
Grande successo comico 


all'ARENA ARISTON 


In caso di maltempo. proiezioni 
in sala 


Se Gli riusci 
il numero 
del Mar Rosso 

e di far vincere 

lo scudetto 
alla Lazio nel?74 

perchè 
meravigliarsi tanto 

che sia tornato? 


Bentornato 
Dio! 


ULTIMO GIORNO 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 19, 21, 23. 6: Segnale ora- 
Tio - Stanotte stamane; 7.20: Sta- 
notte stamane (2); 8.40; Intermez- 
zo musicale; 9: Radio anch'io; 10: 
«Lasciatemi divertire», farse italia- 
ne vecchie e nuove trascritte da Be- 
lisario Randone; 111.30; O, Vanoni: 
Incontri musicali del mio tipo; 
(12,08 e 113/15: Voi ed io ’79; 14.03: 
Musicalmente con Roby Matano; 
114.30: Libro discoteca; 15.03: Ral- 
ly; con Marco Ferranti; 15.35: Er. 
repiuno-estate; 16.40: Incontro con 
‘un vip: Protagonisti della musica 
seria; 17: Controfavore per bambi- 
ni e adulti; 17.20: ‘Asterisco musi- 
cale; 17.30: California  Dreamin; 
17.55: Canzoni inglesi al microsco- 
pio; 18.05: ‘Ispettore Rock; 18.35; 
Vai col disco; ‘19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Asterisco musicale; 
10.30: Chiamata generale: Ricerche 
e messaggi; 20: La civiltà dello spet- 
tacolo: Cinema, teatro e società; 
20.30: La signora di Monza (13,2 e 
14.8); 21.03: Radiouno jazz "79, con 
Duke Ellington; 21.30: Storie di 
donne: «L'amore è una lacrima che 
ride» di Lino Matti, regia di G. 
Magiulo; 21,50: Combinazione suo- 
no; 23: Prima di dormir bambina 
con Alberto Lionello; 23.28: Chiu- 
sura. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13,30, 16.30, 18.30, 
19,30, 22.30; 6: Un altro giorno mu- 
sica, presenta Pieri-Maria Bologna; 
6.39, 7,05, 7.56, 8.45: Un altro gior. 
no musica; 7: ‘Bollettino del mare; 
9.20: Domande a radiodue; 9.32: 
«Fra Diavolo», di Massimo Belli e 
G.C. Cobelli (5.a puntata), regia 
di G.C. Cobelli; 10: Gr2-estate; 10.12: 
La luna nel pozzo; 11.32: Le fiabe e 
i sogni: L'elemento magico nello 
sviluppo del bambino; 11.52: Can- 
zoni per tutti; 12,10; Trasmissioni 
Tegionali; 12.45: ‘Alto gradimento; 
13.40: Belle époque e dintorni; 14; 
Trasmissioni regionali; 115, 15.40, 
16.20, 16.37, 17.15: Radiodue-esta- 
te; 15.30: Media delle valute e bol- 
lettino del mare; 16: Thrilling; 
10.30: Vip; 17.50: Long playing hit; 
18.40: Oreste Lionello: «Citarsi ad: 
dosso, ovvero» da Woody Allen; 
19.25: Commiato di radiodue-estate; 
20: La leggenda della (Brughiera; 
20.30: Spazio X formula 2, con Be- 
bo Moroni e l'International pop; 
21: Michele Maiorano e il rock; 
21.30: Giorgio Onetti e il contry 
e western; 22.05: Cori da tutto il 
mondo; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 22.30; Ultime notizie - Bollet- 
tino del mare; 22.40: Soft music; 
23.29: Chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 8.45, 10.45, 12.45, 
18.45, (18.45, 20.45; Quotidiana radio- 


Il concerto del mattino (2); 8.45 e 
12.45:Tempo e strade + wCollega- 
mento Aci»; 8.50: Il concerto del 
mattino (3); 10.55: Musica operisti- 
ca; 12.10: Long playing; 12,50: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Rassegna 
bibliografica: «Winnicot în Italia», 
di iPaolo Castelli; 115,30; Un certo 
discorso estate, proposte musicali; 
Vl: Esperienza fotografica; 17.30, e 
19.15: Spaziotre; 21; Appuntamento 
con la scienza; 21.30: Quartetto Mu- 
le; 22: La Bande a Bonnot; 23: Ro- 


+ Rochefort, C. Brasseur, | É 
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osx AL GRATTACIELO css 


GRANDE PRIMA DI UN FILM FRESCO, GIOVANE 
CHE DIVERTIRA' TUTTI 
«CHICCO»: BELLO, SAGACE, ROMPISCATOLE 
UN VERO CLOWN PER UN VERO DIVERTIMENTO 


Vit 


GIOVANNI DI CLEMENTE presenta 


GARCIA 
Sic manca BL 


divertendovi... scapperà 
anche a voi 


LOLO GARCIA nella parte di CHICCO 


TERESA GIMPERA- HECTOR ALTERIO «VERONICA FORQUE' 
ROSARIO 


del Cinema peri Ragazzi e perla Gioventu 


OGGI n cura RITZ 


a PAC psn 


Z) 


a rie lt 


WALTER CHIARI - OLGA KARLATOS + COCHI PONZONI - LUCIANO SALCE 


- BELLI e BRUTTI 
RIBDON®O TUTTI 


MARIA BAXA - RICCARDO 
GUARFRANCO FUNARI: 
ts DOMENICO PAOLELLA 


PATRIZIA GORI - GASTONE PESCUCCI 


BILLI - JACK LA CAYENNE 


I programuni RAI-TV 


TV RETE 1 


13.00 Sipario su... I grandi interpreti. 
13.30 Telegiornale * — Oggi al Parlamento, s 
18.15 La fiaba quotidiana: «Un po’ d'aiuto per la for- 
mica», Regia di Cocky Andreoli, > 
18,20 L'aquilone. Fantasia di cartoni animati. Daffy 
Duck in... «Villeggiatura movimentata», Le fanta- 
sie di Bod: «Bod sulla spiaggia». Mio e Mao in... 
«La chiocciola», Bugs Bunny in... «Il pinguino 
pattinatore», Aiuto Supernonna: «L’ isola degli 
amici» (disegno animato). = 
18.45 Caccia al testimone, con Alberto Lupo. 
1920 Lassie: «Bene Clementina». &k 
19.45 Almanacco del giorno dopo 
— Previsioni meteorologiche. i 
20.00 Telegiornale. * 
20.40 «L'eredità», dal romanzo «In Their Wisdom». sk 
21,35 La Rai-Radiotelevisione italiana presenta: Teatro 
popolare: «L'azione collettiva» (3a puntata). 
22.35 La leggenda di Jesse James: «Una città a sogqua- 
dro», telefilm, _ 
— Telegiornale* — Oggi al Parlamento. = 
— Previsioni meteorologiche. 3 
13.00 Tg92-Ore tredici.* > 3 E 
13.15 Biologia marina: «Vita nei fondi sabbiosi». sk 
Tv 2 ragazzi 
18.15 Paradiso degli animali: giraffe, dik dik e gere. 
nuk. Regia di Susumu Hani. > 
18.40 «Il cagnetto ammalato» {cartone animato). * 
18.50 Dal Parlamento — Tg 2 - Sporisera. 3. 
19.10 Noi supereroi. Un appuntamento con... Aquaman 
e Superman. * È 
— Previsioni meteorologiche. > 
19.45 Tg2 - Studio aperto, * 
20.40 Tg 2 - Dossier presenta: Grandangolo. > 
21.30 E adesso, musical! (I): «Notte e dì», film. Com- 


mento al film di Ernesto G. Laurt. * 


Tg 2 - Stanotte. * 


% Programmi a colori 
sx Programmi a colori 
Il 


* Parzialmente a colori 
* Parzialmente a colori 


berto Nicolosi: Il jazz; 29.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 24; Chiusura. 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino del Friuli 
Venezia Giulia; 11,30: Nazioni vici- 
12: Folk - Studio del martedì; 

: I Gazzettino del Friuli-Ve- 
nezia Giulia; 13.15: Week-end per 
sette giorni; 14.15: I giorni segreti 
della musica; 14.45: Il Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.30: Il 
‘Gazzettino del Friuli-Venezia Giu. 
lia; 15. ‘ora della Venezia Giu- 
lià; 15.45: Discoteca. 


‘Programma in lingua slovena; 


©: Segnale orario +. Gr; 720: 
Buongiorno in musica; 8: Gazzetti- 
no regionale; 8.05: Nuovamente og. 
gi: nell'intervallo: 9 Gr, 9.30 Ros. 
so, ‘giallo, verde...; 10: Gr; 10.05: 
Concerto di mezzo mattino: Il con- 
certo della domenica  all’Audito- 
rium di Trieste il 10 dicembre '78; 
10.40: Canzoni da tutto il mondo; 
Ml: Romanzo a puntate: «Le avven. 
ture di Vidocq», prima puntata; 
11.30: Gr; 111.35:  Giostravacanze: 
13: Segnale orario - Gr; 13.15: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gazzettino re- 
gionale; 14.10: ‘Buon pomeriggio: 
Cantautori di casa mostra e stra. 
‘ieri; nell'intervallo; 14.15; T no- 
stri amici quotidiani, 15.30 Gr; 
116.30: Riservato per.., 17: Gr; 17.05; 
Stagione lirica. Gioacchino Rossi 
ni; Cenerentola, melodramma gio- 
coso in due atti. Orchestra e Coro 
di Torino della Rai diretti da Ma- 
rio Rossi; nell'intervallo: 18 Gri 
18.35: Orchestra da ballo della Rtv 
di Lubiana diretta da Joze Priv: 
sek; 19: Segnale orario . Gr . Gaz: 
zettino regionale e i programmi di 
domani. 


TV Svizzera 


19.10: Programmi. estivi. per da 
gioventù: Come Segli svegliò il so- 
ile; 19,45: Servizio segreto + Episo- 
dio della serie «Grisù il draghetto»! 
19.40; I regali di Natale, telefilm; 
20.05: Telegiornale; 20.15: Scatola 
musicale; 20.40: Il mondo in cui 
viviamo, documentario; 21,10: 1 
regionale; 21.30: Telegiornale; 21.45: 
Retrospettiva. del cinema italiano: 
«Piccolo mondo antico», lungome- 
traggio drammatico, con Alida Val- 
li, Massimo Serato, regia di Mario 
\Soldati; 23.35: Fire Island, docu- 
Îmentario; 0.30: Telegiornale; 


TV Capodistria 


20.25: Odprta  meja - Confine 
aperto; 20.50: Punto d'incontro; 21: 
Cartoni animati; 21.15: Telegior- 
nale; 21.30: «La: testimone», tele 
film della serie «Ironside a qualun. 
que costo»; 22.20: Temi d'attualità: 
22,50: Musica popolare. 


[o ] 
TV Lubiana. 


(18.50: Notizie Tv; 18,55: Festival 
dei cori giovanili; 19.35: Panora- 
ma; 20.15: Cartoni animati; 20.30: 
‘Telegiornale; 21: «Gli antipodia, 
documentario; 21,50: «Cesare Birot- 
teaun,, serie "Tv; 22.45; Concerto; 
23.10: Telegiornale, 


TV Zagabria 


19: Notiziario; 19.15: La Tv dei 
ragazzi; 19.45: Trasmissione di mu- 
sica popolare; 20.15: Disegni ani- 
mati; 21: Trasmissione di politica 
interna; 22: «La febbre», film ve 
nezuelano; 23.40: Telegiornale. 


Martedì, 14 agosto 1979 » 


SINTESI. DELLE PUNTATE PRECE 
DENTI — Diana, giovane proprietaria, as- 
sieme al fratello Vittorio, d'una cartoleria a 
Trieste, crede morto il suo fidanzato Kirk 
Mesana, un tenente d'origine italiana del 
servizio segreto USA, che è stato accoltella- 
to sulla pubblica via da sconosciuti poi fug- 
gitì su un'auto nera, e riprende ‘ad accom- 
pagnarsì a un suo amico d’infanzia, Riccar- 
do. Questi, nato povero, è rimasto tale an- 
che dopo esser divenuto medico e frequenta 
un'certo Vsic, probabilmente coinvolto nell’ 
attentato a Kirk. Le sue attività sono note 
al maggiore Holbes, che tiene nascosto 
Kirk, sopravvissuto al ferimento, e fa pe- 
dinare Diana dal soldato Rogg. 

Mentre Kirk passa le sue giornate con 
Bet, una collega del servizio segreto che 
tenta invano ‘di fargli dimenticare Diana, 
questa, assieme a Riccardo si trasferisce în 
una località presso il lago di Garda, la «Tem- 
pestina», dove uno zio della ragazza, Fulvio, 
ha bisogno d'essere curato. Un giorno il gio- 
vane medico, dal quale Diana si sente sem- 
pre più attratta, parte in segreto per Vero: 
na dove s'incontra con Vsic e la sorella di 
lui, Maria, detta Bella per la sua eccezionale 
avvenenza. 

Costei tiene discorsi deliranti în cui le 
parole d'amore per Riccardo si mescolano 


alle accuse e Vsic dice al giovane medico 
che bisognerebbe farla ricoverare. Rimasta 
sola la ragazza indirizza a Diana una lettera 
anonima: «Signorina non si fidi di Riccar- 
do. E' una spia. Kirk Mesana non è morto 
e un giorno tornerà». 


Diana e Riccardo accompagnano a Trie- 
ste lo zio Fuìvio che, presentendo la morte, 
vuol rivedere la città a lui cara, ma, stron- 
cato dal suo male, vi giunge cadavere. Dopo 
ì funerali dello zio e un lungo colloquio con il 
maggiore Holbes, il quale la esorta a diffidare 
dî Riccardo, Diana riparte per la «Tempesti- 
na», mentre Riccardo torna a Verona dove, 
con l’aiuto d’un tipo sospetto, Ver ufficiale 
americano Bart Funsen, ha trovato un ottimo 
posto in una clinica per malattie nervose e 
cura amorevolmente Lauretta, una bambi- 
na affetta da «agorafobia». Una sera il gio- 
vane medico ta a casa di Bella e la trova în 
condizioni pietose: il fratello per impedirle 
di uscire le ha spezzato le gambe a. colpi 
di mattone. 

Riccardo vorta la ragazza, che non vuol 
essere ricoverata in ospedale, nella casa di 
una vecchia di nome Càrola alla quale racco- 
manda di non dir niente a nessuno, Assistita 
assiduamente da Riccardo, Bella gli rivela 
che suo fratello Vsic è un «killer» spietato e 
fa di tutto per sapere se Kirk è vivo 0 morto. 
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Che stravaganza. La mano di 
Bella sul suo petto era fresca, 
altrimenti Riccardo avrebbe 
ereduto che lei delirasse per 
la febbre. Kirk Mesana vivo. I 
mervi di Bella, sempre un poco 
tesi e malati — ma non. era 
pazza, no, come aveva voluto. 
fargli credere Vsic — poteva. 
‘no aver intaccato qualche co- 
‘sa nel meccanismo mentale di 
lei. Forse immaginava di aver 
udito quelle cose, 0 forse in- 
kerpretava in quel modo dei 
discorsi che non avevano nien- 
‘te a che vedere con Kirk Me 
sana. Ma la lasciò parlare, sen- 
za farle capire quello che pro- 
vava. 

Allora Bella disse chè suo 
fratello aveva: detto: xIo sono 
sicuro che il capitano è ancora 
Vivo». I due personaggi aveva- 
no detto che pensavano anche 
loro allo stesso modo, e che 
bisognava fare qualche cosa 
‘per essere sicuri. «Ci penserò 
io», aveva detto Vsic, «Io e l’ 
austriaco». 

Poi, ancora, Bella d’un trat- 
to parlò di un’altra persona. 
Questa volta di Diana. Suo fra- 
tello le aveva detto: «Riccardo 
sì è innamorato di Diana e 
‘probabilmente si sposeranno. 
Ma per favore lascialo stare». 
Ma lei si era sentita impazzi- 
re, non poteva perdere Riccar- 
do, era stato allora che aveva 
‘avuto quelle crisi, che aveva 
detto di aspettare un bambino, 
da Riccardo, perché forse così 
‘lui non l'avrebbe abbandonata, 
Ma il bambino era una sua 
fantasia e anche Riccardo ave- 
va cominciato a credere che 
ei non ragionasse più bene, 


«Dovevo fare qualche cosa, 
‘Riccardo, capisci?». 

E aveva fatto qualche cosa: 
"aveva scritto a Diana, le ave- 
va detto che il capitano Kirk 
Mesana non era morto, che 
Riccardo era una spia. Ormai 
da tempo sapeva che Riccardo 
era un ignaro giocattolo nelle 
‘mani di suo fratello, ma l’ave- 


va scritto lo stesso che era ' 


invece una spia, aveva scritto 
‘che Kirk Mesana non era mor- 
to, così Diana avrebbe lasciato 
Riccardo, e Riccardo sarebbe 
rimasto a lei, 

La sveglia segnava lle due 
passate da poco, e Riccardo 
si era alzato dal letto lenta. 
mente, vera andato. vicino. al 
cassettone, aveva appoggiato 
le mani brucianti sul piano di 
marmo. Non si respirava più 
in quella stanza senza finestre, 
‘0 forse soffocava solo per quel- 
lo che aveva udito. 

«Hai scritto davvero quella 
lettera a Diana?», disse vol. 
gendosi verso Bella. L’intona- 
zione amara della voce si smor- 
zò alla vista di quei piedi fa- 
Sciati, del viso ansioso di lei, 
di tutta quella povera, infelice 
creatura scraiata sul letto. 

Oh, sì, l'aveva scritta, E 1° 
aveva anche detto la sera pri- 
ma a suo fratello, e poi ne 
aveva scritta anche un'altra, e 
voleva andarla a imbucare, ed 
era stato allora che suo fratel- 
lo era andato in terrazza, ave: 
va preso uno dei mattoni che 
sostenevano il grosso vaso di 
gerani ed era tornato da lei 
e le aveva detto: «Non uscirai 
più di qui, non potrai più an- 
dare da nessuna parte, non po- 
trai più comminare», 


Ma si era sbagliato. Lei la 
lettera l'aveva tenuta nascosta 
sotto l’elastico delle mutandi- 
né .e appena arrivata lì, l’ave- 
va data da imbucare alla veo- 


‘chia Carola. Bella ‘dava 
Riccardo ansiosa, ma adesso 
che non c’era suo fratello do- 
veva dirgli tutta la verità, an- 
che se il volto di lui diveniva 
Scuro, amareggiato. 

«Non voglio che tu mi lasci, 
non voglio che tu vada da leil;». 

«No, non ti lascerò». Anzi, 
ritornò a sedersi sul letto, e 
adesso le parlò con la pazien- 
za di un medico che cerca di 
scandagliare un'anima malata 
‘senza farla soffrire, xE che co- 
sa le hai scritto in quest'altra 
lettera?». 10) 

‘Bella non lo disse subito. Oh, 
era una cosa molto difficile da 
spiegare. Bisognava che lui ca- 
pisse. Lei sapeva che Diana 
era miglicre di lei, che pote 
va portarle via Riccardo, ma 


non poteva, vivere. senza-Ric= 


‘cardo, allora sarebbe divenuta 
pazza davvero. 

«Non aver paura, dimmi che 
cosa le hai scritto», Le parlava 
così calmo, con tanta pazien- 
za, che Bella non ebbe più ti- 
more. Gli disse che aveva scrit- 
to a Diana di andare a un ap- 
puntamento, Era logico che 
‘Diana non potesse credere tan- 
to facilmente che Kirk Mesa- 
na fosse vivo, forse Diana ave- 
va sorriso di compassione 
quando aveva ricevuto la sua. 
prima lettera che diceva che 
il capitano era ancora vivo. 
Ma non avrebbe riso leggen. 
do questa seconda, 

«Cosa le hai scritto, dimmi», 
Tipetè ancora Riccardo, 


IL PICCOLO 


Sono tessere dun mosaico di storia triestina degli anni in cui 
la città era amministrata dal Governo militare alleato queste 
immagini ormai rare e preziose, In alto, a sin.stra: una visita 
al municipio del senatore John Kennedy, L'uomo predestinato 
— alla presidenza degli Stati Uniti e alla traged.a che lo acco- 


Un appuntamento, ecco; dis- 
se Bella. Aveva scritto a Diana 
che il capitano era ancora vivo 
e che alle tre del pomeriggio 
del quindici novembre si sa- 


rebbe trovato sull'angolo di 
via Dante, vicino alla chiesa 
di S. Antonio, nella sua auto 
ad attenderla, 

Parlando, lei si accorse che 


N 


munerà a Lincoln nel rimpianto. degli americani è assieme 
allo scomparso dott, Mario Franzil, futuro primo cittadino di 
Trieste e allora vicesindaco, Nella seconda foto in alto: l’am- 
basciatrice USA Clara Boothe Luce con il sindaco Gianni Bar. 
toli; quì sopra: ancora l’ing, Bartoli con Alcide De Gasperi 


Riccardo la guardava, la guar: 
dava proprio come si guarda 
‘una malata: non le credeva, 
‘oppure le credeva, ma pensa- 
va che era ugualmente mala- 
ta. Ebbe terrore che egli la 
credesse pazza. 

«Riccardo, non guardarmi 
così». ‘Tentò di attirarlo a sé, 
ma fece un movimento troppo 
brusco e i piedi martoriati le 
dettero una fitta che le arrivò 
fino al cuore, «Non sono paz- 
za, Riccardo, ho fatto male, lo 
50, ma non voglio restare sen- 
za di ten. 

Egli riuscì a calmarla con la 
sua voce calda e buona. E riu 
scì anche a capire che cosa si 
gnificava quell’appuntamento, 
quella lettera, tutta quella sto- 
tia contorta che lei aveva idea- 
ta per non perderlo. Bisogna» 
va che Diana; così aveva im- 
maginato Bella, pensasse, an- 
che senza crederci, che Kirk 
Mesana poteva essere vivo, Il 
quindici novembre era lonta- 
no, Diana avrebbe detto che 
quell’appuntamento era untur- 
pe scherzo, ma avrebbe aspet- 
Îtato ugualmente il quindici no- 
vembre, le tre di quel pome- 
Tiggio, e sarebbe andata in 
quella via, vicino a quella chie- 
isa, a vedere se era ‘solo un 
turpe scherzo, 0 se pure avve- 
niva il miracolo e Kirk Mesa. 
ma appariva, Diana avrebbe at- 
‘teso quel giorno, e intanto che 
attendeva, intanto che il fanta- 
sma di Kirk Mesana le era vi. 
cino, non avrebbe più potuto 
pensare a Riccardo. Per que. 
sto aveva scritto quella data 
lontana, il quindici novembre, 
perché il tormento dell'attesa 
fosse più lungo, perché giorno 
‘per giorno, per lunghi giorni, 
Diana vivesse aspettando quel 
momento e intanto non potes- 
se più voler bene a nessuno. 

«Vado a bere un bicchiere 
d’acqua. Ne vuoi anche tu?», 
Riccardo si alzò ancora. 

Bella disse di no, che non 
aveva sete, Riccardo andò nell’ 
altra stanza dove si trovava 
‘un vecchio lavandino di pie- 
tra, unto, ingombro di piatti 


sporchi, di bicchieri, Fece cor-' 


Tere un po’ l’acqua, guardò in- 


go sordido, quelle ore di incu- 
bo, Gli sembrava di essete un 
bambino al quale una serva 
malvagia racconta la. sera una 
storia di fantasmi, di castelli 
pieni di gufi, di catene che 
sericchiolano, di macchie di 
sangue sul pavimento. La sto- 
ria di Bella era quasi una sto- 
ria simile, e lui era il bambi- 
no pieno di terrore. 

«E' malata», pensava, «ma- 


sal 
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nella sede triestina della De e a destra, la sosta nel 1952 d'una 
rassegna viaggiante della cooperazione tra i popoli liberi. 
Quel «treno dell'Europa» in transito sui binari delle rive ave» 
va davanti a sé ancora un cammino assai lungo da percorrere 


C o to due bandiere . 


per arrivare al suo traguardo ora tanto più vicino. 


lata», Bevette l’acqua che ave- 
va un sapore torbido, di con- 
duttura. Era malata, e tutta 
quella storia poteva essere un” 
invenzione della sua fantasia 
di femmina primitiva e gelo 
sa, se non vi fossero stati quei 
due poveri piedi martoriati, 
maciullati, straziati, Quella non 
era una fantasia. Vsic esiste 
va, e Vsic aveva fatto quello 
scempio bestiale alla sorella, 


I figli della guerra 


Guerra e dopoguerra hanno sempre ispirato storie pa- 
tetiche di bambini: dal classico «Piccolo Alpino» di Salva- 
tor Gotta al romanzo «La mascotte dei Diavoli blu», dal 
quale fu tratto il film di cui vediamo, qui accanto, una 


foto di scena, 


Ma, romanzi a parte, qual era la vita-reale di migliaia 
di bambini, «figli della guerra», che nella Trieste di trent 
anni fa non avevano una casa degna di questo mome? 

Chi non ha vissuto quei tempi lo può apprendere da 


questa lettera che il vescovo Antonio Santin indirizzò al 
«Giornale di Trieste» in data 7 gennaio 1949: Î 


«Bisogna aver visto le cantine umide e tetre dove vivo- 


no ammassate dieci 0 dodici persone, le costruzioni crol- 


lanti, gli ambienti impossibili dove, adulti e bambini, sani 
e malati si ammucchiano nell'illusioni. di ripararsi dal- 


le intemperie, Bisogna sentire tutti © 
gente esasperata descrivere con 1 


Ulyni questa povera 
“ipo alla gola certi 


antri, dove dovrebbe» fiorire la larextita di famiglia, oppu- 
re narrare le delizie di ‘certe coavltazioni, Bisogna cogliere » 
il lampo di sdegno e di ribellione che fiammeggia negli 
occhi di operai stanchi di chiedere e di attendere, di don- è 
me coi figli che diventano preda della. tubercolosi, Sono 
migliaia di famiglie, signor Direttore. Non possiamo chiu- 
dere gli occhi per non vedere, perché: gridano anche le 


‘pietre. } 


Ora: prima di costruire nuove strade \costiere non ne- 
cessarie, prima dì preparare spiagge e alberghi e altrì luo- 
ghi di divertimento per chi ha denaro da “spendere, co; 
struiamo le case per la povera gente che hà diritto di avere 
un tetto. Sotirarre del denaro ‘al piano E.R.P} a scopo 
di godimento (conosco le ragioni che sì portano in campo 
a suffragio della tesì turistica) sarebbe secondo me un 


delitto. 


Che vale mandare d'estate in montagna e.al mare mi. 
gliaia di fanciulli, se poi per undici mesi all'anno li fac- 
ciamo vivere in condizioni igieniche e morali rovinose? 

«Costruiamo prima le case dei poveri e poi faremo 


tutto il resto». 


e Vsic poteva essere una spia, 

® forse Kirk Mesana era cav- 

vero ancora vivo. 
«Riccardo... 


«Vengo subito, Bella». Si” 


‘asciugò il mento gocciolante 
d’acqua e tornò nell’altra stan- 
za. «Adesso devi dormire, è 
molto tardi». 


Bella allungò un braccio sul 


letto, «Sì, ma stammi vicino, 
altrimenti ho paura». 


“ 
i 


La sera dopo, quando tor- 
nò a casa della vecchia Càro- 
la, vide un'ombra vicino al 
portone e riconobbe subito 
Vsic. 

La sorpresa non fu molta. 
In fondo lo attendeva, in fon. 
do sapeva che egli presto o 
tardi avrebbe scoperto il rifu- 
gio della sorella, Una ragazza 
coi piedi massacrati in quel 
modo non poteva andare mol- 
to lontano. Se‘non era ell’ 
ospedale, doveva essere da 
qualcuno che conosceva, e le 
persone che Bella conosceva 
Înon-potevario essere molte, la 
più adatta per ospitarla era 


| la vecchia Càrola, e Vsic, ec- 


co, era lì, sul portone ‘della 
casa; della vecchia Càrola, 
Era' la fine del crepuscolo, 
quasi notte. Era stato un lun- 
ghissimo. crepuscolo ‘di una 


7 dolce tiepida giornata, I lam: 


Ppioni ‘erano già accesi, ma 
permaneva sulla bella Verona, 


‘più che la luce, la sensazione 


dii tiepido del sole, Vsic intlos. 
sava ancora un abito di tela 
‘estivo, tutto spiegazzato, Non 
portava cappello. I suoi gran: 
di occhi all'infuori, nell’oscuri. 
tà del corridoio che conduce- 
va in cortile, biancheggiayano. 
Riccardo si fermò davanti a 
lui, La strada era poco fre 
quentata. Un giovanotto in bi- 
cicletta, fermo. vicino a un 
marciapiede, parlava a una so- 
lida, ragazza dai fianchi robu- 
Sti. Un ‘uomo di mezza età 
stava chiudendo a chiave lo 
sportello della sua Topolino, A 
una trentina di metri vi era 
‘Un caffè e sulla soglia del caf- 
fè un ragazzotto in grembiule 


= TEA, 


Lio FAl ta emi dei cn 


marroni 


ricane mise a disposizione per Je riprese la caser- 
ma di San Giovanni e reparti di autentici soldati 
con il quadrifoglio dei «Blue Devils» sull’uniforme. 
Il sergente di fronte al «generale» era in realtà un 
capitano di nome Milton Button, 


co, in quanto compariva in un film che fu eirato a 
Trieste durante l’amministrazione alleata. Si intito- 
lava «La mascotte dei Diavoli blu» ed era la versio- 
ne cinematografica d’un commovente romanzo per 
ragazzi di Simonetti. Il comando delle truppe ame- 


A differenza dei personaggi che figurano nelle altre 
fotografie di questa pagina, il «Brigadiere generale 
C. Fry» di cui vediamo qui sopra l’immagine non 
è mai esistito. Anch’egli, tuttavia, fa parte delle cro- 
mache del tempi rievocati nel romanzo di Scerbanen- 


tanto l'orologio che aveva al 5 ‘bianco si accendeva. una si 
polso: le due e mezzo. Non Nel vescovo Santin, come tutti è triestini, anche è «figli garetta. nd a 


avrebbe potuto dimenticare della guerra» avevano trovato un padre. ì Zok 
mai più quella notte, quel luo- $ (Continua) C7iS, "SARE ARA 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


NON È PIÙ IN ITALIA UN FENOMENO ISOLATO E NASCOSTO 


All’insegna del «topless» 


le vacanze sulle spiagge 


Si tratta quasi di una ribellione collettiva che viene dal gentil sesso 
Il corpo richiede «libertà» ma i dermatologi sconsigliano l’esibizione 


E stata definita un'estate ba- 
lorda, questa delle vacanze al 
mare dell’anno di grazia 1979 e 
conferma di esserlo in tutta la 
gamma della follia collettiva 
che ha convogliato sulle spiag- 


ge titaliane, mescolate alla mi-. 


noranza straniera, milioni di 
famiglie italiane, si dice addi- 
rittura la metà della intera po- 
polazione ‘il che significa qual- 
cosa come ventiquattro milioni 
di bagnanti, pigiati come sardi. 
ne in scatola, stressati da una 
vita all'aria aperta tutt'altro 
che tranquilla e serena, svuo- 
tati di tutte le economie fami- 
liari, disposti ad accettare qual- 
siasi compromesso pur di go- 
dersi il mare, il sole, l’aria sal. 
mastra e le pesanti fatiche di 
una cosiddetta vacanza in al 
bergo, in pensioni, ‘in roulotte, 
sotto la tenda e, quando le di- 
Stanze lo consentono anche sul- 
la linea del va e vieni pendo- 
lare. 

Così le vacanze che un tempo 
andavano un npo' strette agli 
italiani per sagge questioni di 
economia — vent'anni fa supe- 
ravano di poco i sei milioni! — 
gli scoppiano ora addosso ab- 
bagliati da un riflusso, è una 
parola molto:in uso di questi 
tempi, psicologico che li induce 
A serrare nella casa abbando- 
hata di città tutti i loro quo- 
tidiani problemi, a ignorare di 
proposito le tragedie nazionali 
Nel disperato quanto inane ten- 
tativo di tuffarsi nell’onda di 
un benessere che sarà di breve 
durata per riproporre loro do- 
mani ‘altri più pesanti e scot- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno. 


Per tutti i lettori che gior 
nalmente invieranno la 
sta verrà 


lo Svevo» di corso Italia 9. 


Chi scrisse nel secolo 
XVIII in dialetto siciliano 
«Origini di lu munni»? 


La soluzione del quiz pub- 
martedì 


blicato scorso, 7 


agosto è «Opus factum Vene- 
tiis per. Batholomeum Viva. 
rinium de Muriano, 1475». Ha 
vinto il libro la signora Le- 
tizia Codelli; il ritiro del pre- 
mio può essere effettuato in 
Ubreria. 


tanti problemi ai quali non 
sempre riusciranno a far fron- 
te perché la parola «rinuncia» 
e quella ad essa attinente usa. 
crificio» sono state bandite dal 
vocabolario della vita d’ogni 
giorno. 

E’ quindi una ribellione col. 
lettiva che trova le sue origini 
nella precarietà del mondo d’ 
oggi, una mibellione che va as- 
sumendo aspetti di autentica 
provocazione nel momento in 
cui viene proprio dalla donna, 
per la quale si fanno più acce- 
se polemiche ed esaltanti pro- 
Messe di conquiste sociali, vie- 
he proprio dal gentil sesso l’ 
l'espressione più meschina e 
provocatoria della sua vanità. 
E” infatti la donna la protago- 
nista di questa estate balorda 
che segna un pericoloso scon- 
volgimento della morale con la 
Sfida che essa fa del comune 
senso del pudore. 

E’ un argomento molto deli- 
cato da esporre in termini al- 
trettanto sereni, privi cioè di 
ogni preconcetto che possa 
confinare con un falso e ipo- 
crita puritanesimo del quale 
siamo ben lontani anche se da 
più parti giungono voci allar- 
mistiche che devono pur essere 
prese in debita considerazione 
in quanto rischiano di ricon- 
durre la nostra civiltà, affan- 
nosamente conquistata, ai pri- 
mordi di un caos umano domi- 
nato solo dalla lotta per l’esi- 
stenza, 

Negli anni cinquanta ognuno 
ricorderà molto bene le prime, 
allora timide apparizioni sulle 
spiagge di quel due pezzi minu- 
scolo che ebbe nome dall’isolet- 
ta sul Pacifico Bikini sulla qua- 
le gli americani avevano fatto i 
loro esperimenti atomici. 

T1 bikini fu a quel tempo una 
«bomba» lanciata dalla moda 
corrente contro la morale, un’ 
offerta impudica del corpo 
femminile non solo ai raggi so- 
lari ma a tutta la comunità 
che delle grazie del corpo fem: 
minile aveva avuto sempre quel 
rispetto che la donna, per quel 
suo atavico femminile senso 
del pudore, ben sapeva confe. 
rirgli, 

Oggi siamo sulla linea della 
provocazione dettata da una 
vanità esibizionistica che fa 
cadere il reggiseno con la stes: 
sa naturalezza con cui si ese- 
guiva questa operazione nell’in- 


Vino: toni del x 


Le 


Esaminata la limpidezza, si 
passa all'analisi del colore. 
Dico subito che tale esame va 
effettuato in relazione sia al 
tipo di vino (ovvio che il gial- 
lo dorato sarà normale per un 
passito mentre diviene difetto 
per un Tocai) sia al suo sta- 
dio di invecchiamento. Oltre 
alla raccomandazione già fatta 
di esaminare il colore in am- 
‘biente bianco, va aggiunto che 
anche la quantità divino da 
porsi nel bicchiere deve esse- 
Te sempre la stessa, sì da ot. 
tenere un dato costante. 

Incolore o bianco carta: è 
di vino quasi color acqua, pra- 
ticamente senza pigmenti co. 
lorati. E’ colore artificiale, nel 
senso'che si è intervenuti sul 
‘vino con chiarifiche o carbone 
rdecolorante. 

Paglierino: è la gamma che 
più si usa per definire i co- 
lori deì vini bianchi giovani 
e negli spumanti. Paglierino è 


della paglia sbiadita. E tale. 


aggettivo viene definito di vol- 
ta in volta con riflessi verdo- 
lini, di vino che assume toni 
verdognoli. 

Paglierino carico; quando as- 


La pubblicità 
Sul nostro giornale 
è curata dalla 


sume tono deciso di paglia. 

Giallo ambra: vino che ha 
color paglia carico o parago- 
nabile all'’ambra (di vini bian. 
chi invecchiati o passiti). 

Giallo oro: come per il pa- 
glierino può essere più o meno 
carico; e si va dall’oro scarico, 
(come di certi Picolit o Ver- 
duzzi) a quello più carico e 
antico (tipico dei Sauternes 
invecchiati). Questo per i vini 
bianchi, 


Per i rosati, vini ottenuti da 


uve rosse le cui bucce vengono 
lasciate a contatto del mosto 
se non per poche ore, questi 
1 vari toni: 

Cerasuolo: ricorda la  cilie- 
gia. Rosato: ha un tono appena 
più marcato, di rosa carico. 
Ramato: ricorda il tono del 
Tame, come dei mostri Pinot 
Grigi. Buccia di cipolla: pre- 
ciso preciso il ricordo. Tali 
colori possono assumere, quan- 
do il vino inizia il processo 
d’invecchiamento, toni aran- 
ciati, 

Per i rossi. Il colore tipico 


e che maggiormente si riscon- ‘ 


tra è il rubino classico det 
vini rossi. Va da sé, anche qui 
accanto al rubino si può ag- 
giungere! più o meno intenso, 
vivace, carico o scarico, E’ co- 
munque tipico dei rossi gio- 
vani. 

Mano a mano che il vino 


‘ rosso tende ad invecchiare as- 


sume toni prima granati (Ba. 
tolo, Gattinara, certi Bour- 
gogne) e poi amaranto e aran- 
ciato. O mattonato. Siamo in 
presenza di vini molto invec- 
chiati, dove le sostanze colo- 
ranti stanno precipitando. 
Altri colori, ma via via sem- 
pre più difficili a ritrovarsi: 
violaceo, bluastro tipico del 
vini da taglio del Sud, ad al. 
tissima gradazione alcolica. 


Walter Filiputti 


n 


timità del proprio stanzino da 
bagno domestico per le ablu- 
zioni quotidiane, laddove l’ope- 
razione oggi avviene coram po- 
pulo quasi che il gentil sesso 
intendesse in questo modo 
ostentare la sua ribellione ai 
tabù del pudore ostentando 
Una spregiudicatezza intesa sol- 
tanto a mettersi in mostra im- 
pavidamente per richiamare 1’ 
attenzione maschile e magari 
l'invidia femminile! 

E nel frattempo assistiamo 
alla pubblicizzazione del feno: 
meno attraverso una. stampa 
compiacente che si trasforma 
in pubblicazioni per «soli uo- 
mini». 

Molte giustificazioni si van- 
no affermando che, anche il 
corpo ha bisogno di «libertà», 
di essere esposto completa. 
mente ai raggi solari ignorando 
che i dermatologi sconsigliano 
tale «esibizione» in quanto il 
sole non sempre fa. bene alla 
pelle e più propriamente dan- 
neggia il seno! 

Nelly Chiaramonte - 


L’uva, frutta ideale per la nostra salute 


Vecchia di millenni, l'uva 
figura tra quei prodotti me- 
ravigliosi che la matura ct 
regala stagione per stagione, 
ciascuno con proprie carat- 
teristiche e peculiarità be- 
nefiche per il nostro organi: 
smo ed è quella che oltre a 
godere di un meritato pri- 
mato per il suo gradevolis- 
simo sapore racchiude il 
maggior coacervo di pregi e 
virtù tanto importanti per la 
nostra salute. 

Prodotta dalla Vitis vinife- 
ra, pianta spontanea o col- 
tivata più o meno in tutta la 
fascia temperata, la sua ‘pa- 
tria d'origine è stata da sem- 
pre a lungo dibattuta. 

Tralasciando la tematica 
dell’utilizzazione dell'uva per 
ottenere il vino e quella al- 
trettanto interessante dell 
industria enologica e della 
sua avvicente storia attraver- 
so i tempi, vogliamo consi 
derare piuttosto l’uva come 
tale, così come ci arriva in 
cucina coi suoi turgidi e suc. 
così grappoli, variamente co- 
lorati, per sottolinearne i 
pregi, le virtù impareggiabi. 
li e i suoi impieghi domesti. 
ci. Per il suo alto valore e- 
nergetico \e per la ricchezza 
dei suoi principi attivi con- 
tenuti nelle sue bacche @ 
ucini, l'uva è stata decanta 
ta nei secoli a partire da e- 
poche remotissime. Ce ne 
documentano in merito Pli. 
nio, Cornelio Celso, Diosco- 
ride, Galeno, padre della me. 
dicina, e altri: la cura dell' 
uva o ampeloterapia (dal 
greco «ampelos» cioè uva, e 
«terapheia», terapia), inizia 
tasi în parecchi paesi nel se. 
colo XI è andata prendendo 
sempre più piede dando luo. 
go a ‘una lunga teoria di stu 
di e ricerche che hanno im- 
pegnato altrettanti studiosi 
dell'argomento e medici. 

La cura dell'uva va svolta 
sotto controllo medico pre. 
sentando ciascun organismo 
proprie particolarità ed esi 
genze, Sconsigliata ai diabe 
tici per l'alto tenore in 2uc- 
cheri, l'uva può essere con 
sumata da chiunque: è buo- 
na norma lavarla sempre 
molto bene prima di degu 
starla onde eliminare com- 
pletamente anche minime 
tracce di antiparassitari di 


Nini Colombo ovvero 


TE: 
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Lo 
MONDO. QUADRATO ? 


IL PICCOLO 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: L'attrice che è stata la Signorina Snob 
alla Rai - 11 Giorno che non verrà più - 12 Passo delle Alpi 
Retiche - 13 Somma d’anni - 14 Pesce d'acqua dolce - 15 Cor- 
po Diplomatico - 16 Fondo di burrone - 17 Celebra la Mes: 
sa - 18 Vesti con il cordiglio - 19 Solcato con il vomere - 20 
Lo è l’oro puro - 21 Bello della mitologia - 22 Capitale della 
Nigeria - 23 John, il poeta inglese di «Iperione» - 24 Può 
contenerla un’ostrica - 25. Equipaggio di una imbarcazione 
da regata - 26 Vi si infila la spina - 28 Punto nero della 
pelle - 29 Ordinò la strage degli innocenti - 30 Numero in due 
lettere - 31 Sigla di Sondrio - 32 Tinto regista - 33 Belli prima 
di tempi - 34 Allegri, felici - 35 E” il contrario del crac - 36 
L'attore che creò il Signor Bonaventura, ‘ 

VERTICALI: 1 Foraggio per mucche - 2 Alle spalle del 
portiere di calcio - 3 Altare per sacrifici - 4 Niente comincia 
così - 5 Segno dello zodiaco - 6 Lo è la tramontana -7 Arnesi 
di carpentieri - 8 Il nome della Zoppelli - 9 Fine di epopea + 


OFFERTA SPECIALE 


T. MAIER 


VIA U. FOSCOLO 5 - TRIESTE 


cui la pianta viene sempra 
spruzzata, 

‘Le bucce che vengono ge 
neralmente eliminate posso. 
no essere consumate da 
quanti possiedono stomaco 
e intestino perfettamente sa 
ni; si manifestano molto uti. 
lì per la regolamentazione 
della funzione dell’intestino 
grazie alla cellulosa in esse 
contenute. 

Per il suo gradevolissimo 
sapore l’uva è anche, consu: 
mata sia direttamente sia in 
Jorma di succo, un ottimo 
attivante dell’appetito e delle 
funzioni digestive; natural: 
mente sempre in proporzio- 
ni ragionevoli, e per le sue 
virtù disintossicanti è con- 
siderata un elemento di pri- 
maria importanza per ott 
nere una bella carnagione. 

Quanto al succo si consi. 
glia di berlo immediatamen» 
te dopo la sua preparazione, 
data la sua attitudine a fer- 
mentare con rapidità, Il suc- 


IHMAGIRNI, ON 


(lat. piazza Garibaldi) 
TEL. 730332 


co si manifesta anche come 
efficace tonico per pelli affa- 
ticate e rugose, mentre le 
bucce fresche dell'uva appe- 
na consumata costituiscono 
da par loro un'ottima ma. 
schera rinfrescante di bel. 
lezza che dona alla pelle lu- 
minosità e levigatezza, altret- 
tanto quanto quella costitui. 
ta dalla polpa ben frantu- 
mata, dopo aver eliminato i 
semi, che lascia l’epidermine 
del volto liscia e luminosa 
ed è idonea a qualsiasi tipo 
di pelle. 

Rispetto all'uso cui vengo- 
no destinate si definiscono 
in uve da tavola e in uve da 
vino, queste ultime destina. 
te cioè alla vinificazione, per 
quanto. questa distinzione 
non sia molto rigorosa per 
il fatto che vi sono uve che 
possono essere usate per en- 
trambi questi scopi. 

Oltre che a essere consu. 
mata fresca, direttamente, 0 
come si è detto, in forma di 


gli animali ci guardano 


Martedì, 14 agosto 1979 


I volti della vita 


10 Indigeni dell’America del Sud . 14 Prefisso per al di là - 
15 Barca a un remo - 17 Capo in tipografia - 18 Quella di 
Trieste è TS - 19 Non nacque da una donna - 20 Sono tutte 
da ridere . 21 Ha le ali rigide”- 22 Città dell’Inghilterra - 23 
Uno degli Stati Uniti - 24 Un augurio nel brindisi - 26 Manto 
d’erba - 27 Giunto davanti a tutti - 29 Monti della Sicilia - 
30 Gas per insegne - 32 Un grande... all’inglese - 33 Gavitello - 
34 Lord senza pari - 35 Iniziali di Franklin. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ierl 

ORIZZONTAÎI: 1 liquido; 6 mais; 10 uomo; 11 Leida; 12 trovato; 
15 Scià; 16 Totò; 17 evasa; 19 Ebe; 21 emiro; 23 re; 24 Cassandra; 27 
archiatra; 29. Er; 30 trans; 31 aga; 33 Arese; 35 grog; 36 Saul; 38 in- 
torno; 40 Inter; 41 Nera; 42 rais; 43 melassa. 

VERTICALI: 1 lettera; 2 quote; 3 uovo; 4 ima; 5 dote; 6 Messina; 
"7 Aicard;' 8 idi; 9 Saar; 13 Robert; 14 ovest; 18 amaro; 20 faine; 22 
Oregon; 24 Charles; 25 sassi; 26 Aragona; 28 crauti; 31 Arras; 32 Asir; 
34 enne; 35 Gora; 37 ANA; 39 tel, 


REBUS (Frase: 9, 10) 


Non è tempo né di pranzi di Natale, né di cenoni di Capo. 
danno, ma anche per Ferragosto un buon pranzetto non è da 
rifiutare. D'estate è meglio tenersi leggeri, d’accordo, ma di 
fronte a certi argomenti è difficile resistere alle. tentazioni, 
L’appetito è appetito in tutte e quattro le stagioni e questo 
esperto di gastronomia sa come soddisfarlo con ‘piatti caldi 


quando fa freddo e piatti freddi quando fa caldo. (Italfoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


Ao idistaconf! risultati sul piano professionale gra: 
x? zie alla vostra dedizione. Una vicenda sentimen- 
tale avrà sviluppi clamorosi in seguito al pettego- 
lezzo di un parente. Osservate scrupolosamente la 
dieta se volete perdere i chili in più, Serata pla. 
cevole ma movimentata. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Ami G; iride NTI = amici ridenti. 


TRIESTE - PIAZZA TRA | RIVI, TEL. 410456 


ABBIGLIAMENTO NAUTICO 
TUTTO PER LA PESCA 
GIORNALMENTE VERMI 


(Aa un periodo di riflessione per esaminare 

più a fondo i «pro» e i «contro» di un deli- 
cato problema professionale; il momento economi. 
co non consiglia decisioni avyentate e rischiose, 
Un banale, litigio con la nuova «fiamma»: non 
siate permalosi. Salute: stato generale buono, 


i inutile non suscitare polemiche e non mettersi 

contro persone che hanno un certo peso: po- 
treste avere fastidi nell'ambiente di lavoro. Cerca. 
te di osservare una dieta molto rigorosa se non 
volete continuare a ingrassare. Molto utile nel yo- 
stro caso la ginnastica. Lettera in arrivo, 


{ prominenti novità nell'ambiente di lavoro; sappia- 

te predisoprre gli impegni, intensificando in una 
sola direzione le vostre «chances». Fate molta at- 
tenzione alle sbandate sentimentali: un ulteriore 
fallo non sarebbe più giustificato dalla persona 
amata, Salute: coltivate un hobby, 


setto: di peduncolo, nei con- 
sueti vasi di vetro a chiusu- 
ra ermetica, aggiungendo @ 
piacere o qualche chiodo di 
garofano o un pezzetto di 
cannella e si ricopre il tut- 
to con della buona grappa. 
Così manipolata, l’uva sarà 
commestibile, dopo almeno 
due mesi - due mesì e mez 
o dalla sua preparazione. 

Parlando dell'impiego dell’ 
uva in gastronomia mon si 
può sottacere l’importanza 
di quella «passa» nella con- 
fezione di svariatissimi dol- 
ci, la quale presenta inoltre 
la caratteristica di essere 
‘molto nutriente. L’uva pas- 
sa è il prodotto dell'essica- 
zione. naturale al sole o in 
forno di vari tipi di uva di 
diversa provenienza, quale 
quella :di Smirne, di Malaga, 
di Corinto ecc. fino allo «zi- 
bibbo» nostrano. 

Uno tra i tanti dolci indi. 
catì per la stagione calda e 
che prevede l’impiego dell’ 
uva passa è la torta di mele 
o altra frutta che hanno la 
caratteristica di essere deli 
catissime, digeribili, di faci. 
lissima esecuzione e di non 
‘necessitare’di cottura al for- 
no. Si mette a cuocere in 
una casseruola il quantitati: 
vo di mele previsto dopo 


TP giornata prenderete un'importante. decisione 

che vi schiuderà le porte del successo; attenti 
però a non commettere errori per la frettta di ar- 
rivare al traguardo, Riordinate le idee in campo 
sentimentale: non è più procrastinabile una scel- 
ta. Salute: evitate gli atti di gola, 


I transiti planetari ‘ostacoleranno per un certo 

periodo 1 vostri progetti: non incrociate le brac- 
cia e affilate le armi per future battaglie. Giornata 
buona questa per avviare una nuova relazione sen. 
timentale. Quando viaggiate in auto, attenti alla 


guida: siele troppo nervosi. 
Se sarete risoluti, calmi e tenaci riuscirete a por 
fare a termine un importante incarico; sapete 
benissimo che dai risultati dipenderà il ‘giudizio 
sulle vostre capacità professionali. Trascorrerete 
una serata di simpatica baldoria con vecchi ‘ami. 
ci. Salute: qualche disturbo di digestione, 


dal 23 = 8 2122-10 


U® grossa spesa è ormai impròrogabile: inutile 

quindi rinviarla a tempi migliori; vi convie- 
ne, invece, chiedere il pagamento rateale, Fareste 
bene a continuare un'amicizia in quanto tra bre: 
ve sì tramuterà in una relazione*più intima e du- 
revole. Sogni fatul. 


Ca 


dal 22 "41 at24-12 


rgono più sicurezza e, coraggio nell’affrontare 

taluni impegni professionali: mon prendete Je 
cose alla leggera quando è in ballo il posto di 
lavoro. Un occasionale Incontro pomeridiano farà 
nascere un amore che ormai credevate spento, So- 
gni ingannatori, Possibili disturbi al fegato, 


(@ontrticoni imprevedibili potrebbero spingervi 

a commettere qualche errore, Evitate di ca. 
dere nel trabocchetto, rimandando a un miglior 
momento ogni iniziativa, Sta. maturando un in 


succo, l’uva fresca si presta 
ancora a un'infinità di gu 
stose preparazioni gastrono- 
miche che dalla manipola- 
zione di carni diverse, e sel. 
vaggina, si articolano in de- 
liziosìi e innumerevoli fina 
pasto, in sempre apprezza 
tissimi dolci e torte, in fra- 
granti insalate, in qualche 
saporito condimento o salsa 
particolare, e a tutta una 
serie di conservazioni sotto 
vetro; dalle confetture, alle 
gelatine, agli sciroppi, ai suc- 
chì al naturale, ai digestivi, 
come uva sotto spirito, ecc. 

Un ottimo digestivo da uti- 
liezarsi nei mesi invernali è 
rappresentato dall’uva alla 
grappa, la preparazione del 
quale non comporta alcun 
problema e l'effetto è... tut- 
to da gustare, 

Gli acini dell'uva, piutto- 
sto grossi e corposi, ben'la- 
vati e perfettamente asciu- 


gati, sì accomodano ciascu- , 


no possibilmente con un pez- 


averle sbucciate e private 
del torsolo, coprendole di vi- 
mo dolce e aggiungendo del 
lo zucchero. Quando le mele 
risultano ridotte in forma di 
puré si unisce un bicchieri. 
mo di liquore a piacere e 
dell’uvetta (la quale sarà 
stata in precedenza messa a, 
mollo e poi striezata) mesco- 
lando il tutto molto bene. 

In una teglia unta di burro 
e foderata di carta oleata sì 
sistema uno strato di savo- 
tardi appena bagnati di un 
liquore a piacere e spalmati, 
di marmellata e su di esso sì 
accomodano strati alterni di 
puré di mele e di savoiardi 
manipolati come detto, ter- 
minando con uno strato di 
questi ultimi. Sì mette în 
frigo per un paio d'ore e si 
serve. In luogo dei savoiar- 
di si possono benissimo im- 
piegare anche feite di Pan di 
Spagna, 


Fulvia Costantinides 


PUO DARSI 


contro mondano che 


CONFORMATI 


e 


vita sentimentale, Salute: non'eccedete nel bere, 


LE 


rse sbagliate mel credere che vi possiate per: 
mettere di fare ciò che vi aggrada senza il com- 
senso della persona amata. Pensateci prima di cac- 
ciarvi in situazioni dalle quali sarà poi difficile 
uscire. Imminente un viaggio all’estero, Salute: 


fate del moto e G!straetevi.- 


AR c1c1arro 
CONFAZIONI 


Via Santa Caterina 5 (angolo via Mazzini) 


CONFEZIONI UOMO 


ABITI SU MISURA 


darà una svolta alla vostra 


® 
«& 
È 
È 
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a 


DN TEHPO LO 


SIA STATO E HE POI, A FORIA 


DI 


GIRARE, SI 


SIA CONSUMATO‘ 


ANDRE 


ABBIGLIAMENTO DONNA 
MODELLI ESCLUSIVI 
CONFEZIONI: iN PELLE 


proposta che riceverete è assal vantaggiosa e 
sarebbe un vero peccato rion cogliere al volo 
il momento propizio, Un parente contribulrà a far- 
yI realizzare ciò che desiderate da tempo. Per 1 
ventenni la serata odierna ‘sarà piena di sorprese 
piacevoli. Salute: alti e bassi. 


VIVLIIA INOIZACONdIH 


ut o aa setovgaitlo 


DE 


' Martedì, 14 agosto 1979 


PIC 
Selettivi 

° e 

i rialzi 
\ MILANO — Attività molto mo. 
desta con selettivi rialzi nei prez- 
zi, In occasione della settimana 
di Ferragosto il lavoro sì è sensì- 


bilmente ridotto, tuttavia il mer- 
cato ha confermato una dispo: 


gno un rialzo dello 0,40 p.c. cir: 
ca. Non sono mancate, infatti, 
alcune iniziative che hanno tl 
portato alla ribalta i valori del 
gruppo Invest-Fingest. L'interes: 
samento della domanda si è svi. 
luppato sulle due Milano (più 
3,3 p.c. con il titolo ordinario 
e più 2 p.c. con quello privile. 
giato), sulle Saffa (più 2,8 p.c.) 
e sulle Miralanza (più 1,3 pe.) 
mentre le due Fondiaria, Bii e 
Fisac hanno accusato lievi asse: 
stamenti. 

Migliori anche alcuni valori 
del gruppo Pesenti: Assicuratri: 
ce più 1,1 p.c. e Ras più 1 pe. 
In recupero le Anic (più 13 p,c.), 
Ilssa Viola (più 7,4 p.c.), Pozzi 
Ginori (più 6 p.c.), Sarom (più 
3,5 p.c.), Cond. Acqua e Gim 
(più 2,4 p.c.), If priv. (più 1,3 
p.c.). Calme, invece le Montedi- 
son ed Eridania e resistenti le 
Fiat e Generali. Cedenti le Bui 
toni Perugina (6,4 p.c.), Ro- 
tondi (5,8 p.c.) ed in assesta: 
mento le Unione Manifatture 
(—2,9 p.c.), Nord Milano (—2,5 
p.c.), Italsider e Italcable (—1,? 
p.c.) e Ciga (1 p.c.). 

Attività ridotta sul mercato 
obbligazionario con lievi oscil- 
lazioni nei prezzi. Resistenti le 
Enel indicizzate. Tra le conver- 
tibili migliori le Gim e le C. 
Erba. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
1.023.000.000; 0bblig. 1.195.500.000; 
azioni 5.612.025. 


DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 22900, Gene 
rali 45640, Ras 74300, Anic :15, Liqui- 
gas 41, Liquigas priv. 45, Liquigas 
risp. 39, Montedison 198, La Rina. 
scente 117, La Rinascente priv. 78, 
Gerolimich 910, Premuda 1255, Sip 
1235, Tripcovich 23300, Bastogi 795, 
Finmare 92, Finsider 135, Pirelli Spa 
‘740, Sme 1700, Stet 1540, Generale 
Immobiliare 79, Fiat 2583, Fiat priv. 
2063, Dalmine 235, Italsider 354, Ter. 
ni (sospesa), Lane Marzotto priv. 
1168, Snia Viscosa 810, Snia Viscosa 

‘priv. 450, Patriarca 2680. 


(LONDRA — I prezzi hanno chiuso 
in ‘rialzo ma le obbligazioni gover- 
native .sono ribassate di 1/2 punto 
in um mercato esile, II prezzi dei va- 
lori guida azionari sono stati spinti 
in rialzo da acquisti di operatori 
professionali incoraggiati dal fermo 
atteggiamento del governo ‘in fatto 
di politica monetaria. Inoltre sia l' 
indice della produzione sia quello 
delle vendite al dettaglio, i cui dati 
di luglio sono stati annunciati oggi, 
sono giudicati positivamente. Verso 
la chiusura l'indice industriale del 
«Financial Times» è salito di 4,7 pun- 
ti a 474,7, Gli ‘auriferi hanno perso 
fino ad un dollaro e mezzo di ri- 
fiesso al calo del prezzo sul mercato 
Bullion. In rialzo i valori australiani 
e canadesi, 


FRANCOFORTE — Chiusura al ri. 
‘basso al termine di una seduta par- 
ticolarmente tranquilla ‘e priva di 
qualunque spunto. Siderurgici, chi. 
mici e commerciali’ hanno guidato 
la tendenza, positiva per metà mat- 
tinata, verso una stabilizzazione suì 
livelli di venerdì. 
una diffusa fiacchezza non ha sorret- 
to le contrattazioni tanto ‘che il set- 
tore ha chiuso in maniera. mista. 


PARIGI — I petroliferi hanno 
chiuso in rialzo ampliando i pro. 
gressi della scorsa settimana mentre 
gli altri settori hanno registrato va. 
riazioni miste ma con una intona» 
zione di fondo stabile attribuita gene- 
ralmente alle buone notizie segnalate 
dalle ‘società alcune delle quali se- 
gnalano aumenti del fatturato per il 
primo semestre anche in volume e 
non solo in valore ‘(gonfiato dall'in- 
fiazione), Scambi discretamente atti: 
vi soprattutto in considerazione del 
pieno periodo delle vacanze estive, 
Irregolari .i bancari, assicurativi e 
costruzioni, stabili i chimici. In ri- 
basso elettrici e siderurgici. Nel set- 
tore estero ben tenuti i valori ame- 
ricani. 


ZURIGO — I prezzi sono saliti su 
largo fronte con scambi attivi. Tra 
i bancari Volksbank e Bank Leu 
‘hanno geidato il movimento al rialzo 
‘mentre Oerlikon-Buehrle si è inde- 
‘bolita in controtendenza fra i finan: 
ziari che complessivamente sono mi. 
gliorati. In rialzo anche gli assicu- 
rativi. Poco variato il reddito fisso. 
Nel settore estero i valori in dol. 
leri quotano al di sopra delle parità 
di New York. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9-8 
validi per transazioni tra banche 

1mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 11-1/8 11-5/16 11-1/2 
Sterlina br. ‘14-1/4 14-3/8 14-1/8 
Franco sviz, 1-1/4 1-7/16 2-1/4 
Marco ger. 6-7/16  6-5/8 6-7/8 


Prezzi dell'oro 


LONDRA —I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 13 agosto i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy. 


Francoforte n.p. ( np. ) 
Hongkong 302,60 (+ 2,40) 
Londra 298,75 (— 5) 
New York 299— (— 5,—) 
Milano 299— (+ 5,35) 
Parigi 319,57 (— 163) 
Zurigo 297,35 (— 5,77) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
Capitalitalia doll. 11,58 — 
‘Fonditalia. » (13,68 — 
Interfund » 10,89 — 
Int. Sec. Fund, » 10 — 
Italamerica >» 10,55. — 
Ttalfortune » gli 9,72 
Ttalunion » 8,96. 9,77 
Mediolanum» 12;18 13,24 
Rominvest 112,05. 13,68 
Fondo Tre R. lire 7.729,65 — 
Europrogr. dfrsv. 145,28 — 
Robeco fiorini | 167,50 — 
‘Rolinco È) 139— — 


BANCO DI ROMA 


sizione di fondo mettendo a se 


‘Successivamente .j 


| Borse e Mercati 


Î 
J 
0 8.79 ° e Je . 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 108 | 138 | TITOLI | 108 | 138 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
Alivar . . . è 4910 | 4910 | Magneti Marelli pr. 625 629 
7340] 7290 | Marelli E... . .| 29675| 292 
Chiari & Forti . . 9840 3850 | Buperfila . | 5750 5739 
DO 4351 4326 400 
Imm. Viitoria . | 5250) 6250 
Ind. Buitoni Perug. 3420 ‘3200. Finanziarie 
Sermide «| 155) dEi] Acqua Marcia 1250] 1250 
È 90.25 «è 
» 5 60 | 6875 | Agricola + è e +| 5560] 5575 
P) i 82| 8325 | Bastogi + 0 0 e» Veri 95 
Eri) 0 00060 Sa 5600 
eso: 3400 
Assicurative Centre: © © © | ses) 5516 
Alleanza 15400 15400 | Pin. Ernesto Breda 1330. 1330 
Assicuratrice Ital, || 22650| 22900 | Finmare 92,50 | 92.25 
AUSONIA. + + + «| 2407) 2420 | Finsider : ; 
Bowring _. . «+ 1930 | 1980 | Generalfia 1064 1083 
Comp. Ass. Milano 9250 9560 | Gim . 2572 2635 
è» pr.) 3590] 3661|IFI priv 2092| 2960 
Comp. Latina. . . Ha 655 È IFIL . è» . ‘3800 3780 
Comp. Latina priv. | 341.50| 344.50 | Invest . . «| 2360] 2340 
Pi o. . 60. 3205 3210 | Mittel. + . 1040. 1050 
le e «| 45700) 45640 | Part. Fin... . 550 565 
Italia Assicurazioni | 15700 | 15580 | Pirelli & O. «| 1790) 1800 
L'Abellle Italiana .| 10740 10950 $ Pirelli SpA . 4 1738 
Fondiaria Zl 10500) 10455 | Proting. + «| 299) 299 
La Fondiaria Vita . | 27330| 27150 | Reina . + «| 9210] 9210 
Ras . +. a + «| 73550) 74300 » risp. . 8000 8000 
Sai 1» e e | 830 Riva Finanziaria .| 750) 4750 
Toro Assicura. . . "7050 fSarom . 1400 1450 
‘Toro Assicuras. DT. 3150. 3110 | SME. « 1710 1700 
SMI . «| 2790) 2750 
Bancarle Stet +| 4555| 1540 
"o: DI 
Panca Come. Tial:|. 91751 ome.) orso nino onso 
‘Banco di Roma. . 17620 7650 
‘Banco Lariano . . 2054 ‘2085 
Italiano. . 1470 1470 
SG 3372 3390 


161) 159.75 
» 300 800 | Piaf . . + 
682 650 | Flat priv. +. 
19600 | 19500 { Franco Tosì 
Richard Ginorì . . = — | Giardini 
Unicem . >. + + .| 730! 7360 
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Bonn: nel 1979 
crescita 
vigorosa 

per l’Italia 


MONACO — Una crescita 
economica vigorosa e di am- 
pio respiro: queste Je previ- 
sioni annunciate dell'Istituto 
per le ricerche economiche 
tedesco «Ifo» per l’Italia per 
îl 1979. Secondo l’analisi con- 
giunturale del rinomato isti. 
truto, tuttavia, la ripresa subi. 
rà un certo rallentamento & 
il tasso di sviluppo del pro- 
dotto nazionale lordo scende- 
rà al 3-3,5 per cento contro il 
4-45 per cento pronosticato 
per l’anno in corso. Quest’ 
‘anno, intanto, l'Italia può con- 
tare su un aumento della pro- 
duzione industriale e su un 
‘andamento positivo sia della 
bilancia commerciale sin dei 
conti con l'estero. L'inflazione 
accennerà però a Salire, Fat- 
tore trainante nella forte cre- 
scita economica che il nostro 
Paese dovrebbe registrare 
quest'anno sarebbero le e- 
sportazioni, assieme a un in- 
‘aremento della domanda, dei 
‘beni capitali e a un buon an- 
damento della domanda al 
consumo. 


Nella prima metà dell’anno 
da produzione industriale è 
Salita del 7 per cento rispetto 
ai livelli dello stesso periodo 
del 1978, e tale sviluppo ha 
interessato quasi tutti i setto- 
ri ‘industriali. L'inflazione, 
tuttavia, ha raggiunto a mag- 
gio il tasso annuale del 14,4 
per cento, livello che denota 
ina rinnovata tendenza all’au- 
mento dopo il rallentamento 
‘conseguito nel 1978. L'istituto 
itedesco sottolinea con sorpre- 
sa che né la bilancia com- 
merciale, né quella dei paga- 
menti, né il corso Wella Lira 
mostrano di subire effetti ne- 
gativi per conseguenza del rin- 
caro del greggio e di altre ma- 
terie prime. 


Il passivo commerciale, di 
entità assai lieve e pari a s0- 
Hi 348 miliardi di lire l'anno 
scorso, dovrebbe, tuttavia, au 
mentare di circa diegi volte 
nel 1979 a causa di massilcni 
reintegri di scoorte, per ef- 
fetto del rincaro del petro- 
lio e ‘anche in seguito al raf- 
forzamento registrato dal dol- 
llaro nella prima metà dell’an- 
no. Secondo l'«Ifo», comiun- 
que, un passivo commerciale 
dell'ordine di 3500-4000 miilliar- 
dii di lire risulterebbe «più 
che soddisfacente», Per quan 
to riguarda le partite corren- 
ti, nei conti con l’estero, si 
prevede un attivo, che non 
potrà, tuttavia, raggiungere il 
livello di 5300 miliardi di Jire 
rilevato per il 1978, Secondo 
Il'xIfo», talle attivo raggiunge- 
rà al massimo i 2500 miliardi. 

L'«Ifo» rileva, inoltre, che, 
nonostante le riserve moneta- 
rie abbiano raggiunto, alla fi- 
ne del 1979, i 32,75 miliardi di 
dollari, non si prevede alicun 
allentamento dei controlli va- 
llutari. Il debito estero, che 
raggiunge i 13 miliardi di dol- 
lari circa, non ha subito alcun 
contenimento, anche se nuo- 
vi accordi di rifinanziamento 
hanno consentito di ridurre 
‘gli oneri finanziari. Tl vigore 
mostrato recentemente dalla 
Îlima è dovuto; sempre secon 
do l'istituto tedesco, soprat- 
tutto al miglior andamento 
della bilancia commerciale e 
dei pagamenti, La lira ha mo- 
strato, infatti, di poter fun- 
zionare molto bene all'interno 
del sistema mionetario euro- 
peo (Sme) nell’ambito del 
iquale Je viene concesso un 
margine di oscillazione del 6 
per cento, contro il 2,25 per 
icento consentito per le altre 
valute, 


‘Per quanto riguarda l’anno 
prossimo, l'«Ifo» ritiene che la 
mipresa economica italiana po- 
‘trebbe risentire negativamen- 
te dellla ridotta crescita eco- 
nomica. dell'America setten. 
trionale e degli altri Paesi del- 
l'Europa occidentale, nonché 
delle difficoltà relative alla si- 
tuazione energetica. Un inde- 
bolimento della componente 
estera della domanda, accom- 
magnato da un concomitante 
‘aumento dell'inflazione inter- 
na, renderà, inoltre, necessa 
rio il ricorso a provvedimen- 
ii restrittivi sul fronte del 
laredito, e did potrebbe a sua 
volta rallentare la crescita 
economica interna. 


Boccata 
d'ossigeno 
perla Chrysler 


CHICAGO, Le Household 
Finance Corp. (Hfc) comu- 
nica di avere rilevato dalla 
Chrysler Financial Corp. del. 
le cambiali attive emesse 
contro acquisti rateali: la 
transazione permetterà alla 
finanziaria della Chrysler di 
incassare immediatamente 
500 milioni di dollari netti e 
potrà essere ripetuta in fu- 
turo con altre cambiali, L' 
incasso immediato di grosse 
somme, che normalmente 
arriverebbero alla società 
sull’arco di un lungo perio- 
do di tempo, le sarà certa. 
mente utile data l’attuale dif. 
ficile situazione finanziaria, 

Intanto parlando con alcu 
ni giornalisti, il Presidente 
Carter ha suggerito che i di. 
rigenti dell'azienda e comun. 
que î membri del personale 
che piscono gli stipen- 
di più alti, rinuncino ad au 
menti salariali e ai relativi 
‘benefici secondari per i pros- 
simi due anni permettendo 
alli azienda/ di risparmiare 
«decine di milioni di dolla- 
rl» e di evitare licenziamenti. 
Com'è noto la Chrysler ha 
chiesto prestiti per un mi- 
liardo di dollari all’ammini- 
strazione, che però è dispo- 
sta a concederle solo garan- 
Tel credito per 500-700 mi- 

ni. 


IL PICCOLO 


Blocco delle 


Mercati della lira 


monete SME 


VALUTE | 


Marco tedesco 


Franco francese 192,42 191,50 192,46 
Fiorino olandese 408,04 403, 408,02 
Franco belga 27,98 R6,— 27,99 
Corona danese 155,55 151, 155,95 
Sterlina irlandese 1687,— 1675,— | 168750 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE MEDIE USO 
Sterlina inglese 1838,90 
Corona norvegese 163,40 
Gorona svedese 194,12 
Dollaro USA 816,50 
Dollaro canadese 696,47 
Peseta spagnola 12,36 
Escudo portogh. 16,71 
Scellino austriaco 61,33 
Franco svizzero 496,20 
Yen nipponico 3,77 
Dracma greca SS 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 
» (Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento 
d’Italia rispetto al 9 febbraio 
nei confronti del dollaro 28,85 P 


doll, oro 375000-393000, 100 pesos 


MONETE D'ORO 


valute 43,62 pic. (43,60); nel confronti lella Cee 49,27 p.c. (49,25): 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 91000-95000, sterlina oro (ne) 
86000-89000, marengo italiano 64000-67000, marengo svizzero 66000 - 
69000, marengo francese "1000-740900, marengo belga 64000-67000, 20 


cani 315000-335000, oro 7750-7950, argento 238500-241500, platino n.1. 


della lira — calcolati dalla Banca 
1973 — sono risultati i seguenti: 
Lc. (28,78); nei confronti di tutte le 


cileni 203000-215000, 50 pesos messi. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stme di 


GIULIO BERNARD! 


Perito numismatico » TRIESTE, vla Roma 3, tel. 69036 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
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RUMA — A cinque mesi dal. 
l'entrata in vigore del Siste- 
ma monetario europeo (Sme), 
la Jira continua a trarre van- 
taggio dalla sua adesione «e: 
lastica» al sistema di cambi 
«controllati» che collega tra 
di loro le valute di quasi tut. 
ti i paesi della Cee, La mo. 
neta italiana è, infatti, riusci. 
ta a migliorare la propria 
posizione in molti casi, sia ri- 
spetto all'entrata in vigore 
dello Sme (il 13 marzo scor- 
so) sia rispetto alle quotazio- 
ni di un anno fa. Soltanto nel 
caso della sterlina inglese 
(che non aderisce allo Sme 
e che ha avuto un andamen- 
to piuttosto «movimentato» 
dopo la vittoria dei conser. 
vatori alle ultime elezioni po- 
litiche) la lira ha perso ter- 
reno sia nei confronti di cin- 
que mesi fa sia rispetto all’ 
agosto del 1978. 


La lira sì è, invece, raffor. 
zata in entrambi ì casi nei 
confronti di alcune tra le 
principali monete «non comu- 
nitarie» (dollaro e franco 
svizzero) mentre, rispetto ‘al- 
le valute dello Sme, ha regi- 
strato un miglioramento g@- 
nerale. Nel caso del marco 
tedesco, il rafforzamento del- 
la moneta italiana si riferisce 
soltanto all'entrata in vigo- 
re del sistema monetario poi- 
ché la stabilità dell'economia 


tedesca ha portato il marco 
a rivalutarsi, rispetto all’an- 
no scorso, di oltre il sei per 
cento sulla lira), 

Ecco a lato una tabella sin- 


| A CINQUE MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL SISTEMA MONETARIO 


Dall'adesione allo Sme 
buoni vantaggi alla lira 


tetica dalla quale è possibile 
osservare il miglioramento 
delle quotazioni della lira ri- 
spetto ad alcune tra le mag- 
giori valute internazionali. 


Dollaro Marco Franco fr. Franco sv. Sterlina 


Quotazione lira oggi 816 448 192 496 1.838 
Quotazione lira 13,379 845 454 197 503 1.729 
Quotazione lira 148.78 826. 422 193 507 1.632 
Variazione lira rispetto 

all'entrata in vigore 

dello Sme +3,4% +1,3% +2,5% -+1,4% — 63% 
Variazione lira rispetto 

ad un:anno fa +12% —6,1% +0,5% +2,1% —12,6% 


e em 


leri lieve arretramento della lira 


ROMA — Per quanto riguar- 
da l'andamento della lira sul 
mercato italiano dei cambi 
nella giornata di ieri, c'è da 
registrare che la moneta ita- 
liana ha perso terreno nei 
confronti del dollaro, della li- 
ra sterlina e del franco sviz: 
zero, mentre è rimasta pres- 
soché stabile rispetto al mar- 
co tedesco e al franco france- 
se. Ecco le quotazioni sulla 
base della media dell'ufficio 
italiano dei cambi: dollaro 
816,50 contro 815,75 di venerdi 
scorso; marco tedesco 448,22 
(448,52); franco francese 192,46 


1 (1.827,15); 


(192,51); lira sterlina 1.838,90 
franco svizzero 
496,205 (495,595). 


LIRA AL «PARALLELO » 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat 
tate all’esterno del mercato uf: 
ficiale : 


MILANO: dollaro Usa 817-825, 
franco svizzero 493-499, marco 
tedesco 442-447, franco francese 
193-194, sterlina 1845-1860. 


Passiva per qu 


asi cinque miliardi 


la gestione di bilancio in giugno 


ROMA — E° stato quasi di 5 
mila miliardi il passivo della 
gestione di bilancio nel mese 
di giugno, facendo salire il 
passivo del primo semestre 
a oltre 10 mila 500 miliardi, 
secondo î dati sintetici rela- 
tivi al conto riassuntivo del 
tesoro al 30 giugno 1979 pub- 
blicati sulla Gazzetta Ufficia- 
le di ieri. In particolare nei 
primi sei mesi dell’esercizio. 
finanziario 1979 la gestione di 
bilancio ha registrato incassi 
per miliardi 30.930 contro pa- 
gamenti per miliardi 41.496 
con una eccedenza passiva di 


miliardi 10.566, mentre la ge- 
stione di tesoreria — al net- 
to della variazione del conto 
corrente con la Banca d’Ita- 
lia per il servizio di tesoreria 
provinciale — ha esposto una 
eccedenza attiva di miliardi 
4302, 

Per quanto riguarda il solo 
mese di giugno 1979, la gestio- 
ne di bilancio ha presentato 
incassi per miliardi 6103 e pa- 
gamenti per miliardi 11.028, 
con un disavanzo di miliardi 
4925, mentre la gestione di 
tesoreria — sempre al netto 
della variazione del predetto 


contro corrente — ha registra- 
to maggiori incassi per 292 
miliardi, Alla fine del mese 
di giugno 1979 il conto cor- 
rente con la Banca d’Italia 
per il. servizio di tesoreria 
provinciale — informa un co- 
‘municato dell'istituto di emis- 
sione — segna un saldo a de- 
bito del tesoro di miliardi 
12.967, 

Il debito fluttuante ammon- 
ta, a fine giugno 1979, a mi- 
liardi 67.666, ivi compresa la 
circolazione dei buoni ordina- 
ri del tesoro il cui ammonta- 
re, în valore nominale risul- 


ECO inzio 


Di nuovo in funzione la Rumianca Sud di Macchiareddu 


CAGLIARI — La Rumianca 
Sud di Macchiareddu, nella 
zona industriale di Cagliari, 
ha ripreso a funzionare. I 
primi prodotti sono usciti 
dallo stabilimento sabato mat- 
tina: da ieri è normale la 
produzione di etilene, pvc, 
acrilonitile, clorosoda, trieli- 
na ed altri prodotti. La ri 
presa è avvenuta, com'è risa- 
puto poiché lo stabilimento 
è stato preso «in conto lavo- 
razione» dalla Tar Internatio- 
nal Chemical, una società in- 
glese già cliente della Ru- 
mianca e che piazzava i suoi 
prodotti in tutto il mondo. 

‘Tra le due società è stato 
stipulato un contratto valido 


due mesi, ma è ormai certo 
che la fabbrica avrà vita si- 
cura in futuro, Ne è convinto 
«anche il direttore Enzo Iade- 
viaia, il quale ha dichiarato: 
«Non appena il consorzio en- 
trerà in funzione, scadrà il 
contratto e venderemo diret- 
tamente noiî. Abbiamo ritro- 
vato gli stessi clienti e gli 
stessi mercati che avevamo 
prima». 

(La Rumianca era stata chiu- 
sa il 28 ottobre dello scorso 
anno, Erano stati messi in 
cassa integrazione poco meno 
di mille operai. Da sabato 
sono tornati quasi tutti al la- 
voro, tranne un centinaio, 
per i quali è in corso una 


trattativa tra consiglio di fab- 
brica, Fulc provinciale e re- 
gionale e direzione azienda. 
le, Il blocco della Rumianca 
per quasi otto mesi ha pro- 
vocato una perdita di fattu- 
tato di circa cento miliardi. 
A 

ORO — La Francia sta regi. 
strando una nuova corsa all' 
oro, per effetto dell'inflazione 
e delle incerbezze economiche 
a livello mondiale. La valuta 
aurea da venti franchi, il «Na- 
poleone» ha, infatti, raggiunto 
ieri la quotazione eccezionale 
di 404 franchi, con un gua. 
dagno di quattro franchi ri. 
spetto alla chiusura settima- 
nale. 


ta alla stessa data di miliar- 
di 42.106. La situazione dei 
conti a fine giugno presenta, 
tra le variazioni di maggior 
rilievo, un forte ‘incremento 
del saldo attivo del conto cor- 
rente con l’Uic, connesso col 
favorevole andamento dei pa- 
gamenti con l'estero, e una 
‘diminuzione, per 321 miliardi, 
degli investimenti della Banca 
d’Italia in titoli di stato, do- 
vuta alle cessioni al sistema 
bancario e al pubblico, là cui 
forte domanda di titoli è sta- 
ta superiore alle emissioni del 
mese. 


E' pero aumentato il finan- 
ziamento concesso dalla ban- 
ca sul conto corrente di teso- 
reria; si sono, inoltre, accre- 
sciute le anticipazioni alle î- 
stituzioni creditizie, la cui li- 
quidità, negli ultimi giorni del 
mese, ha. subito l’ejjetto .ri- 
duttivo determinato dalla ele- 
vata sottoscrizione di Bot e 
Cet all'asta. Tra le voci del 
passivo — è detto ancora nel 
comunicato della Banca d’Ita- 
lia — il circolante è aumenta- 
to di 943 miliardi e la riserva 
obbligatoria a fronte dei de- 
positi bancari è aumentata di 
406 milîardìi, Entrambe que- 
ste variazioni indicano la pro- 
secuzione della tendenza, de- 
lineatasi dall'inizio dell’anno, 
ad una crescita della moneta 
(cirlolante e depositi banca- 
ri) più lenta che negli ultimi 


l 
{ 


anni. La voce eservizi per 
conto dello stato» presenta un 
incremento di 4666 miliardi 
dovuto all'’accumulo dei fondi 
da parte del tesoro în previ- 
sione del pagamento seme- 
strale delle cedole e del rim- 
borso dei titolì di stato ur 
scadenza. 


_____+_—_——_€— 


RAME — Quattro società 
minerarie hanno accertato la 
presenza di depositi di rame 
valutati a circa 5 miliardi di 
tonnellate nelle vicinanze di 
Suva, nelle isole Figi. Si trat- 
ta, di metallo di qualità «leg- 
germente inferiore» a quello 
estratto dalla miniera di Bou- 
‘gainville nella Papua Nuova 
Guinea, Secondo il ministro 
delle risorse minerali delle 
Isole Figi, lo sfruttamento del 
igiacimento  cuprifero potreb- 
be comportare . una vera © 
propria trasformazione per l’ 
economia delle isole che si 
ibasa attualmente soprattutto 
sulla produzione di zucchero 
e di copra e sul turismo. 


—_—____— 


Mi RIDOTTO TASSO DI SCON- 
"TO SUDAFRICANO — La Banca 
centrale sudafricana (South Afri 
ca Reserve Bank) ha annuncia- 
to la riduzione di mezzo punto, 
dal sette e mezzo al sette per 
cento, del tasso di sconto con 
decorrenza da oggi. Il 17 marzo 
scorso il tasso in questione era 
stato ridotto dall’otto al 7,50 per 
cento. 


| 


Cresce lo «straordinario» 


della cassa 


(ROMA — La cassa integra» 
zione guadagni tende sempre 
più a configurarsi come una 
specie di salario di disoccu- 
pazione, rafforzando un ruolo 
sostitutivo dell’indennità di 
disoccupazione, Queste le con- 
clusioni a cui giunge l’inda- 
gine Isfol-Censis sulla mano- 
dopera rilevando, in primo 
luogo, l'aumento del peso del- 
l'intervento straordinario ne- 
gli ultimi anni, A partire dal 
1977 le ore di cassa integra- 
zione autorizzate con inter- 
vento straordinario sono au- 
mentate notevolmente rispet- 
to a quelle con interventi or- 
dinari. Tra la. fine del 7 ei 
primi del ’78, infatti, si regi- 
stra un aumento del 57,1 per 
‘cento degli interventi straor- 
dinari rispetto a quelli ordi- 
nari. Negli ultimi mesi del 78 
e nei primi del ‘79 questa ten- 
denza si è ulteriormente raf- 
forzata (più 107,9 gli interven- 
ti straordinari; meno 49,7 gli 
interventi ordinari). 

Dai dati dell’indagine risul- 
ta, inoltre, che anche nel '72 
e nel ’73 le ore autorizzate 
con intervento straordinario 
erano superiori a quelle con 
intervento ordinario. Ciò — 
tileva lo studio — è dovuto al 


integrazione 


fatto che nel periodo primo 
gennaio ’72-primo gennaio "75 
T'integrazione ordinaria è sta- 
ta inferiore agli altri tipi di 
integrazione, «essendo commi- 
surata ai 2/3 anziché all'80 
‘per cento della retribuzione. 
Infine, l'aumento complessivo 
del numero di ore registrato 
nel ’74 e nel 75 è avvenuto, 
secondo .lo studio, in presen- 
za di una dinamica molto 
‘blanda dell’assicurazione con- 
tro la disoccupazione. 


ROMA — Il decreto legge 
per ia costituzione del Con- 
sorzio Sir, varato dal consi- 
glio dei ministri lo scorso 27 
‘maggio, già approvato a Pa- 
lazzo Madama, è decaduto, 
come noto, poiché la Camera 
dei deputati non lo ha potu- 
to discutere (ed approvare) 
mei tempi prescritti. E così è 
nuovamente in 
xostituzione del consorzio e 
gravi sono le ripercussioni che 
‘possono aversi negli stabili. 
‘menti del gruppo, soprattutto 
Porto Torres e, in | , ano 
che a Macchiareddu, Il go- 
verno intende correre urgen: 
temente ai ripari «nei tempi 
più brevi»: lo ha detto dome- 
mica il presidente del consi. 


pericolo la | 


Forse fra Parigi e Roma 


PARIGI. — La Francia ha 
introdotto l'obbligo della di- 
chiarazione d'importazione a0- 
compagnata da un visto techi- 
‘co per importare pullover fab- 
bricati nei Paesi industirializ- 
zati, Il provvedimento, che se 
icondo il ministero del com- 
mercio estero non si propone 
di creare ostacoli, seppur tem- 
‘ poranei, all’importazione di 
maglieria, mia soltanto di rac- 
cogliere dati statistici precisi 
su questo settore, nel quale ia 


glio Francesco Cossiga nel di- 
scorso di replica al Senato du- 
rante il dibattito sulla fiducia. 

E’ stata sollevata nel corso 
‘ della discussione ed è ben 
presente all'attenzione del go- 
verno — ha detto Cossiga — 
la questione delle grandi im- 
prese in crisi nel settore chi- 
mico, La decadenza del decre- 
ito legge 172, la cui conver- 
sione in legge era stata poi 
approvata da questa assem- 
blea, pone — ha proseguito 
Cossiga — gravi interrogativi 
sulla sorte delle iniziative 
consortili di risanamento fi 
nanziario ed industriale previ- 
ste dalla recente legislazione, 
principalmente di quelle ri- 
guardanti il gruppo Sir-Ru- 


| 


francia ha registrato un defi- 
‘cit commerciale di 1,4 miliar- 
\di di firanchi (dirca 280 miliar- 
LA di lire) per i prodotti tes- 
Inoltre, i servizi del com- 


Consorzio Sir: Cossiga annuncia «interventi urgenti» 


mianca. Di questi interrogati- 
vi — ha proseguito Cossiga, 
riferendosi al recente incon- 
tro tra i segretari nazionali 
della Fulc, Danilo Beretta e 
Gastone Sclavi con il ministro 
del lavoro Vincenzo Scotti — 
si sono fatti portavoce le or- 
ganizzazioni sindacali dei la- 
voratori con allarmata preoc- 
cupazione». 

Il capo del governo ha pro- 
messo interventi urgenti: «As- 
sicuro il Senato che il go- 
remo è consapevole della 
wstrema ‘urgenza della que- 
stione e intende adottare tut- 
te le necessarie iniziative, te- 
nuto conto — ha concluso 
Cossiga — anche dei tempi 
dell'attività parlamentare», 


GRAZIE ALL'AIUTO OTTENUTO IN SEDE COMUNITARIA PER GLI OPERATORI 


Meno pesche e meno pomodori distrutti 


ROMA — Quest'anno nono- 
stante l'eccezionale iproduzio- 
ne di pesche i ritiri di questo 
frutto sono stati relativamen- 
te bassi: 170 mila quintali, 
di cui una parte avviata a be- 
neficienza, Complessivamente 
quindi, informa un comunica- 
to del ministero dell’agricol- 
tura, sono state distrutte lo 
0,5 per cento delle pesche pro- 
dotte, cioè una pesca su 200. 
Questo risultato è dovuto, sot- 
tolinea ancora il comunicato, 
alla soluzione di un impor. 
tante problema per il nostro 


Paese e cioè dall'aver ottenu- 
to in sede Cee adeguati aiuti 
‘per i nostri ‘operatori allo sco- 
po di favorire la trasforma» 
zione dei prodotti Oortofrutti- 
coli. Aiuti che nel 1978 sono 
stati pari a 260 miliardi di 
lire, con la positiva conseguen- 
za di non aver avuto nessuna 
quantità distrutta né di pesche 
né di pomodori, Nel 1976, in- 
vece si ebbero per le pesche 
ritiri e ditsruzioni per ben 3,3 
milioni di quintali, rispetto ai 
soli 170 mila quintali ritirati 
nel 1979, 


Anche per i pomodori, que- 
st’anno, il problema, nono- 
stante l'abbondante raccolto e 
l’anticipata e contemporanea 
‘maturazione per ragioni cli- 
matiche, appare relativo, In- 
fatti, dice ancora il comuni» 
cato, fino a sabato scorso non 
era stato aperto &leun centro 
di ritiro né in Campania, né 
in Puglia, né in Calabrià, Sol- 

‘tanto nella tarda mattinatà di 
ieri si è avuta notizia di um 
modesto ritiro, circa 14 milio-. 
ni di quintali di pomodori in 


Abruzzo, destinati interamen- 
te alla beneficenza. 

Nel 1976, prima dell'aiuto 
della Cee alla trasformazione 
— conclude il comunicato — 
sì sono distrutti circa 1,27 mi- 
lioni di quintali di pomodoro, 
Nel 1978 con l’aiuto comuni- 
tario non c'è stata alcuna di- 
struzione, anzi l'occupazione 
nelle fabbriche è aumentata, 
è stato parzialmente elimina 
to, il lavoro nero e minorile, 
sono aumentate le esportazio- 
ni e, fra l’altro, è stato ricon- 
quistato il mercato inglese, 


| 


una «guerra del pulloven» 


| 


spondente periodo del 1978. Ne- 
gli ambienti del ministero si 
iene, tuttavia, a precisare che 
l'Italia non è presa particolbr- 
mente di mira da questo prov- 
vedimento e, a riprova di ciò, 
sì afferma che la sola messa 
fin opera di un meccanismo di 
sorveglianza nei confronti di 
un altro membro del mercato 
comune provocherebbe le pro- 
teste della commissione di 
Bruxelles, 


perché ii prodotti siano bliocca- 
ti nei magazzini degli uffici do- 
ganali fino alle correzioni, pro- 

se non un ì jo al 
flusso delle esportazioni italia 
me, certamente un dannoso 


I sindacati italiani e quelli 
francesi hanno comunque in 
calendario una serie di tincon- 
tri nelle prossime settimane 
iper esaminare i reciproci pro- 
iblemi dei singoli settori pro- 
duttivi, miaglieria e calzature 
fim primo luogo, ‘problemi che 
già in passato i sindacati fran- 
desi avevano fatto presente a 
quelli italiani, 

Il settore dei prodotti tessi- 
Ti e dell’abbigliamento è vitale 
‘per le bilancia commerciale 
italiana: nei primi sei mesi di 
quest'anno si è chiuso icon un 
isaldo attivo per 3,375,1 milliar- 
di di lire, cioè con un incre. 
mento del 34 per certo rispet- | 
ito ai 2514,1 milliardì che ban- 
no il saldo atti- 
vo dei primi sei mesi del 1978. 
IM comparto dei capi di ma- 
giliieria (maglioni, maglie, pul- 
lover, giubetti e giacche) ha 
doncorso con 873.4 miliardi di 
lire (più 31 miliardi rispetto 


‘allo Stesso periodo dello scor- 


so anno) ai 4.777,8 miliardi di 


to dell’ 
tore mel primo semestre di 
quest'anno, 
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IL PICCOLO 


Martedì, 14 agosto 1979 


L'ALLENATORE ORRICO PRESENTA LA NUOVA UDINESE FORMATO SERIE A 


BASEBALL: I CAMPIONATI CONTINENTALI ENTRANO NELLA FASE DECISIVA 


All’Italia il primo round europeo 


Italia - Olanda 3-2 


ITALIA: 
OLANDA: 


ITALIA: Vandi, Del Sardo, Di Marco, Orizzi, Spica, 


001 
010 001-000 = 


01:0 001 = 


IS) 


Mondalto, Per- 


rone, Cortese, Ciccone (Landueci). Lanciatore: Romano, 
OLANDA: Wedman, Smith, Urbanus, Richardson, Angela, Smit, Hb- 
reman, Eiygendaal, Blacquiere, Lanciatore; Volkeryk. 
ARBITRI: Fermeulen, De Franceschi, Larsson e Pauwels. 
NOTE: l'Italia ha ottenuto complessivamente 9 battute valide ed. 


ha commesso due errori; 5 Je valide e 
Qualche botta sugli spalti fra tifosì italiani e olandesi pron- 


errori. 


‘per l'Olanda che ha commesso tre 


tamente sedati dall'intervento della forza pubblica. Lieve infortunio 
ad Orizzi, distorsione al ginocchio sinistro nell’8.0 inning, che però 


è rimasto in campo, 


JAll’Italia il primo round. Gli 
azzurri si sono assicurati ieri 
sera il primo dei dinque incon 
tri validi per l'assegnazione del 
16.0 titolo europeo del baseball. 
Una vittoria importante, soprat- 
tutto sotto l'aspetto psicologico; 
gli olandesi, dopo questo capi- 
tombolo, sono già costretti a 
rincorrere l'avversario. E dla 
isquadra di Guillizzoni, quindi, a 
fungere da lepre. 

Magnifico. il colpo d’oGchio 
sul diamante di Opicina; già 
un’ora prima dell'incontro un 
migliaio di spettatori aveva pre- 
so posto sugli spalti, che all 
inizio della partita presentava- 
no il tutto esaurito (quasi 2500 
gli sportivi presenti). Si è giio- 
tato con condizioni ambientali 
più favorevoli agli olandesi, i 
quali hanno trovato a Prosecco 
quel po’ di vento e quella tem- 
peratutra non certamente calda, 
come sono abituati ad Haarlem. 

(La novità maggiore, per quan- 
to riguarda gli schieramenti, la 
presenta l'Olanda: il lanciatore 
numero uno Ronnenberg rima- 
rie nel box ed al suo posto gio- 
0a Volkeryk. Un lanciatore mol. 
to controllato, quest’ultimo, do- 
tato di ottimo controllo e di 
un buonissimo dambio di velo- 
cità che in alcune occasioni ha 
messo in difficoltà i battitori az- 
zurti. 

L'Olanda va în vantaggio nel 
secondo inning con Richardson 
su battuta di Paul Smit, Gli az- 
zurri ristabiliscono le distanze 
niellla terza frazione con Clicco- 
ne, portato in terza da un dop» 
pio di Del Sardo e, appunto, da 
un arrore di Blacquiere su bat- 
tuta di Ontizzi. > 

Forzano il gioco gli olandesi 
nel quinto inning, ma il ‘tentati. 
vo rimane sterile e con due UO- 
mini sulle basi fa tutto Roma- 
no. Pasticciano gli olandesi e 
l'Italia si porta per la prima 
‘volta in vantaggio nella quinta 
frazione. Vandi, in prima base 
su battuta valida, ruba la secon: 
da, poi su errore di Richardson, 
conseguente ad una battuta di 
Del Sardo,.va a punto (2-1). 

Immediata la risposta dei «tu 
lipani».che, con un triplo di Ur: 
banhtuis, ‘portano a casa nel sesto 
inning Smith (2-2); poi però gli 
olandesi non sfruttano la situa 
zione favorevole e gli azzurri si 
salvano senza grossi danni. 


Imizia l’ultima frazione di gio. 
co con Mondalto alla battuta: 
al iterzo lancio azzecca la vali: 
da, che Urbanus, nel tentativo ui 
raccogliere, viene colpito a) 
volto, e raggiunge la prima. I) 
pubblico si esalta e trascina gli 
azzurri, Perrone va in seconda 
base su sacrificio di Mondalto, 
che arriva in prima. Non riesce 
invece il sacrificio a Cortese, in 
quanto Perrone viene eliminato 
sul sacchetto della terza, per 
cui ci sono sempre due azzurii 
sulle basi, quando va alla battu- 
ta Landucci al posto di Cic: 


cone. 
Bella valida verso la zona del: 
l’esterno destro e Perrone, che 
cerca di arrivare a casa, viene 
eliminato a due metri dal pun: 
to. Tocca a Vandi presentarsi 
al box e riceve la base gratis, 
quando si appresta alla battuta 
Del Sardo, La sua mazzata va a 
‘segno e Cortese riesce sulla tun: 
ga battuta a raggiungere il pun: 
to del 3-2. E’ la fine e l’Italia 
conduce sull’Olanda per 1-0. 


Claudio Nordio 


Oggi riposo 


I campionati europei, esauri-| 


ta la fase eliminatoria, osserve- 
ranno oggi una giornata di ri 
poso. La manifestazione ripren- 
derà domani con il primo tur- 
no delle finali. Le nazionali di 
Olanda, Svezia e Belgio, appro- 
fittando della sospensione del 
torneo, effettueranno una. gita 
turistica a Venezia che è stata 
organizza‘a dalla Fibs. 
Stamane a Prosecco, ‘con ini 
zio alle 10,30, si rinnoverà la 
‘tradizionale sfida fra i dirigen- 
ti e i tecnici azzurri (ci saran- 
no Guilizzoni, Notari e Cecotti) 
e’ una squadra di giornalisti 
capitanata da Giorgio Gandolfi. 


Il programma 

DOMANI: ore 17 a Prosecco, 
SVEZIA - BELGIO; ore ‘21 :a 
‘Ronchi, OLANDA - ITALIA. 

GIOVEDI: ore 21 a Prosecco, 
BELGIO - SVEZIA. 

VENERDI’ ore 18 a Ronchi, 
ITALIA - OLANDA. 

SABATO: ore 21 a ‘Prosecco, 
OLANDA - ITALIA. 

DOMENICA: ore 17 a Prosec: 
co, ITALIA - OLANDA. A segui 
re cerimonia di chiusura. 


SCONFITTI GLI SVEDESI A RONCHI 


Il Belgio verso 
la terza posizione 


Belgio -Svezia 5-4 


BELGIO: 
SVEZIA; 


‘0° Oto 01° 200,1 
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BELGIO: .Lagrilliere, Renard, Kleinjan, De Lannoy, Hardies, De 
Vriendt (Tinskos), Koeck. (De Saegeeler), Pissieresens (Mathjs E.), 


Feringa, Lanciatore: Matbjs F. 


SVEZIA: Ohlsson, Edgren, Hallstrom, 


Lindberg So,, Lofqvist, Lin- 


berg St., Bengtsson (Lundholm, Falk), Pettersson, Magnusson (Wallen). 


Lanciatori; Bohlin, Norelius, 


ARBITRI: Lo Turco, Pieters, Parodi, De Franceschi, 


RONCHI DEI LEGIONARI. 
Con una maggiore aggressività 
offensiva, il. Belgio. è riuscito 
proprio nella frazione conclusi 
va ad im i. sulla Svezia, E° 
stata una partita giocata a mez. 
zo tono per oggettivi limiti tec- 
nici di entrambe le formazioni, 
che non sono mai riuscite ad 
esprimersi ‘ad un buon livello. 

La Svezia, partita bene, si è 
leùtamente spenta mano a mar 
no che il suo lanciatore parten- 
te perdeva in'efficacia. Ha avuto 
un recupero in occasione del 
momentaneo pareggio, poi si è 
disunita, compiendo alcuni er- 
rori determinanti che hanno fa- 
vorito il successo dell’antago- 


nista. 2 

II Belgio, in virtù del maggior 

numero di valide messe a segno 

(otto) è riuscito così a prevale: 

re, mettendo una S ite 

ipoteca, sul'terzo posto in que 
sti campionati europei. SH 
Gi 


Così.Italia e Olanda 


negli ultimi europei 

Anche nella precedente edi: 
zione dei campionati continen- 
tali, svoltisi nel 1977 ad Haar- 
lem e vinti dagli azzurri solo 
nell'ultimo incontro, Italia e 
Olanda hanno dato vita a cin. 
que partite di finale. 


Questi i risultati di due an 
ni fa: 
Primo incontro 


TTALIA - OLANDA 5-6 
Secondo incontro s 

ITALIA- OLANDA |’ 12 
Terzo incontro 

TTALIA - OLANDA — 74 
Quarto incontro 

ITALIA - OLANDA 41 
Quinto incontro 

ITALIA - OLANDA 10 


LEONARD: R4 


Il welter, statunitense «Sugar» 
‘Ray Leonard ha colto la sua 24.a 
vittoria su 24 incontri disputati 
da professionista, battendo fa- 
cilmente ‘il ‘connazionale Ran- 
zany per arresto del combatti. 
mento alla quarta ripresa, 


CAORLE: ROGOSIC 


Sabato prossimo il nuotatore 
jugoslavo Velico Rogosic tente- 
Tè di abbassare il record, che 
egli stesso detiene con 15 ore 
47’, cella traversata. Caorle-Uma- 
go, in tutto circa 70 chilometri. 


La formula 


Le quattro squadre parteci 
‘panti hanno concluso il girone 
all'italiana di qualificazione, Le 
prime due classificate, Olanda e 
Italia, daranno vita ad altri 
quattro incontri per determina- 
re la compagine che conquiste. 
fà il titolo europeo; Belgio e 
Svezia, terminate al terzo posto, 
giocheranno ancora due incon- 
tri per la medaglia di bronzo. 
Saranno validi, ai fini del primo 
e del terzo posto, anche i. risul. 
tati ottenuti nel girone elimi. 
natorio. 


MONDIALI «470» 

I giapponesi Miyuki Kai e 
Ryo Komiya hanno vinto la se- 
conda e la terza regata dei mon- 
diali della classe 470, 


‘x —— ZZZ 


L'esterno centro Ciccone al box di battuta. 


(Italfoto) 
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MARTINI HA SPIEGATO A_MOSER IL PERCHE’ DELLE 


SUE. SCELTE 


Generali, capitani e soldati 
er i <mondiali> di ciclismo 


ROMA — Alfredo Martini, il 
CT degli azzurri di ciclismo, 
getta acqua sul fuoco di una 
polemica che non giova certa- 
mente alla ‘serenità di una 
squadra mell’imminenza dei 
mondiali e riconduce ai limiti 
di più normale dissenso di 
opinioni quanto attribuito a 
Moser sulle scelte per Valken- 
burg. E' chiaro, il campione 
italiano non deve avere gradi 
to appieno la lista dei 14 con- 
vocati, ma le spiegazioni for- 
nitegli ieri mattina per telefa- 
no da Martini potrebbero ave- 
re composto la polemica an- 
che se il CT e Moser si incon 
treranno oggi a Cavalese per 
un ulteriore chiarimento. 

«Se Moser fosse stato qui 
durante le indicative — spiega 
Martini — avrebbe probabil- 
mente condiviso le mie opinio- 
ni e giudicato più severamen- 
te di me qualche elemento. 
Questa mattina quando ci sia: 
mo parlati gliel'ho detto e Mo- 
ser non ha usato assolutamen- 
te le espressioni che qualcuno 
gli ha attribuito. Si è limitato 
a chiedermi le motivazioni di 
alcune scelte ed ha infine con- 
venuto sulle mie ragioni». 

«Ha comunque capito — ha 
proseguito'Martini — che da 
parte mia non ci sono riserve 
mentali e che né lui né Saron: 
ni avranno da temere di avere 
qualcosa di meno dei loro più 
pericolosi avversari per l’inse- 
rimento in squadra di qualcu- 
no piuttosto che di un altro. 
Anche per Battaglin il famoso 
ruolo di libero” è un ruolo 
che va considerato sempre in 
funzione della corsa dei due 
capitani». 

«Proprio sul discorso dei 
troppi capitani — ha quindi 
concluso Martini — c'è poi da 
aggiungere che è una questio. 
ne di cifre. La nazionale sca- 
turisce da 130 corridori pro: 
fessionisti e non da una sola 
squadra. E' chiaro, quelli che 
erano generali diventano capi- 
tanîi, i capitani tornano soldati 
semplici». 


Verifica a Londra 
della Williams di Jones 


ZELTWEG La Williams 
con la quale l'australiano Alan 
Jones ha vinto ieri il Gran Pre. 
mio d'Austria di Formula Uno, 
verrà, esaminata domani a Lon 
dra, La Federazione internazio. 
nale automobilistica (Pisa) ha 
disposto l’esame del motore 
della, vettura da parte di una 
commissione di tecnici nelle of- 
ficine della Coswonth dove es- 
so è stato costruito. 


Nel «team» della Williams si 
nutre la massima fiducia per 
ché si è sicuri che il motore è 
assolutamente conforme’ alle 
norme che regolano, la Formu- 
la Uno. 

«Non vi sono motivi per al. 
larmarsi» ha dichiarato il ma- 
nager della Williams, Jeff Ha. 
zell, che ha proseguito: «Le vet- 
ture vengono normalmente ve- 
rificate subito dopo la conclu- 
sione della gara: Noi invece ab- 
biamo chiesto che il controllo 
fosse fatto in Inghilterra per- 
ché abbiamo ritenuto che a 
Zeltweg non vi fossero le con. 
dizioni adatie». 

Doppo la corsa di Zeltweg la 
vèttura di Jones è stata piom- 
bata e spedita a Londra. 


——__——_—_—_ 


Quote Totip 


Le quote: ai vincitori con punti 
dodici, 9.007.837 lire; ai vincitori con 
punti undici, 206,200 lire; ai vincitori 
con punti dieci, 29.000 lire. 

Nella zona nessun dodici, 14 undici 
e 190 dieci. Due undici ‘anonimi sono 


stati realizzati alla gelateria Roiano 
di Trieste, Un undici a Udine, In 
tutta Italia sei dodici, 239 undici e 
737 dieci, 

GIRI II E 
PALLACANESTRO 


Ha firmato per la Canon 
l'americano Desantis 


FAIRFIELD (Connecticut) — 
Joe Desantis, uomo di punta 
dei ‘Bullets di Washington e rea- 
lizzatore. del maggior mumero 
di punti di tutta la storia della 
squadra dell'Università di Fair- 
field, ha annunciato di avere 
firmato un contratto d’ingaggio 
con la Canon di Venezia, e 
ha detto che preferisce giocare 
la pallacanestro in. Italia che 
in America. 


PALLANUOTO: STURLA 

Lo Sturla disputerà il prossi. 
mo campionato di pallanuoto di 
Serie «A». Nello spareggio per 
la promozione ha battuto il So. 
ri per 9-8. 7 


Prima stagionale al <Friulb 
con l'Inter ospite di lusso 


UDINE — Udinese-Inter rap- 
presenta qualcosa di più, di 
una semplice partita di pre- 
campionato, un test, cioè, mol. 
to importante per collaudare 
alcuni schemi nuovi, soprat- 
tutto in casa bianconera, e la 
condizione fisico - atletica dei 
giocatori dopo circa venti gior- 
ni di preparazione. Stiamo, in 
sostanza, entrando nel clima 
della serie A, anche se il risul. 
tato non conta per niente, ma 
un. primo giudizio, anche se 
ancora approssimativo, dovrà, 
in ogni caso emergere. 

L'allenatore bianconero Or- 
rico, ad ogni modo, si sforza 
di sottolineare che il match ri- 
veste soltanto un'importanza 
marginale per il gioco collet- 
tivo. «Cercherò — ha precisa. 
to — soprattutto di verificare 
la condizione atletica dei miei 
ragazzi, poi quella tecnica, ma 
questo, almeno per il momen- 
to, è un fattore secondario», 

«L'Inter — continua il trainer 
bianconero — è un avversario 
di prim'ordine, ben preparato 
in base agli ultimi risultati ot- 
tenuti nelle partite amichevo- 
li, per cui rappresenta. l’av- 
versario adatto per verificare 
se i nostri programmi di pre- 
parazione procedono bene. Dal 
punto di vista tecnico, non 
mi attendo indicazioni impor- 
tanti se non, lo ripeto, dal 
punto di vista individuale. Per 
quanto riguarda la manovra 
collettiva, stiamo ancora im- 
provvisando, per il semplice 
motivo che faccio ruotare con- 
tinuamente gli uomini a dispo- 
sizione, anche in posizioni che 
sono loro poco congeniali», 

. Nelle partite con il Tar- 
visio, il Conegliano e con la 
rappresentativa regionale di- 
lettanti, lei ha fatto adottare 
due moduli diversi; uno pre- 
vedeva un attacco a due punte 
e l'altro ad una soltanto; su 
quale pensa di insistere? 

«Le partite amichevoli ser- 
vono esclusivamente per fare 
dei test, per cui fino alla vigi- 
lia del campionato farò anco. 
ra esperimenti, non lascerò 
nulla di intentato, e poi tirerò 
le somme». 

Contro l'Inter. dovrebbero 
essere assenti Leonarduzzi e 
De Bernardi, doloranti all'in 
guine, e Catellani, rimasto con- 
tuso ad un ginocchio nel cor- 
so del match di sabato scorso 
a Grado contro la rappresen. 
tativa dilettanti regionale. Nel 
‘primo tempo, quindi, Orrico 
dovrebbe far scendere in cam- 
po: Paleari; Osti, Fanesi; Sgar- 
bossa, Fellet, Riva; Vagheggi, 
Del Neri, Vriz, Pin, Ulivieri. 

. biglietti posti in vendita 
sono appena 16.500 (la capien- 
za dello stadio «Friuli» è li. 
mitata a questo numero, in 


quanto parte dei distinti so- 
no occupati da impalcature 
‘per i lavori di ampliamento 
del settore). 

Guido Gomirato 


Arriva da Savona 
la rinnovata Inter 


L'Inter arriva al «Friuli» re- 
duce dalla mezza dozzina di 
reti inflitta sabato al Savona, 
Mozzini, l'ex stopper del To- 
rino e della Nazionale, e Caso, 
l'ala tornante già del Napoli 
e della Fiorentina, costituisco- 
no le novità dello schieramen- 
to nerazzurro assieme ad Am- 
bu, che peraltro, essendo in- 
fortunato non sarà oggi della 
‘partita. In forse tra ì neraz- 
zurri sono anche le presenze 
del difensore Canuti e del 
centrocampista Beccalossi. 

‘Bersellini si è riservato di 


dovrebbe comunque discostar- 
si di molto dalla seguente: Bor- 
don (Cipollini); Canuti (Pan- 
cheri), Baresi (Occhipinti); Pa- 
sinato, Mozzini, Bini; Caso, 
Marini, Altobelli, Oriali (‘Bec- 
calossi), Muraro. 


Amichevoli di oggi 


Questi gli arbitri designati 
per le partite amichevoli di cal- 
cio in programma oggi: 

Pisa - Fiorentina (ore 21): Gian. 
carlo Redini. 

Riccione - Perugia (ore 21.30); 
Renzo Vitali. 

Udinese - Inter (ore 18.30): Lu- 
cio Polacco, 

Catanzaro - Roma (ore 17.30 a 
L'Aquila): Giovanni Castaldi. 

Sambenedettese - Lazio (ore 
21): Luciano Cherri, 

Arezzo - Palermo (ore 18): En- 
rico Serboli, 

Livorno: Cagliari (ore 18.15): 


17.31 


Treviso - Spal (ore 
Franco Gava. 

Aosta-Pro Patria (ore 21): 
Gilberto Bin. 

Lucchese - Vicenza (ore 21.15): 
Fernando Tani. 

Osimara - Bari (ore 17.30): Ma; 
rio Baroni. T 

Derthona - Monza (ore 17.30): 
Vinicio Panizzolo. 

Mestrina-Reggiana (ore 21.15): 
Natalino Tagliapietra, 

Atalanta - Torino (ore 18): Ar- 
naldo Prati. 

Ravenna- Foggia (ore 21.30); 
Carlo Longhi. 

Pordenone - Adriese (ore 20.45 
a Fontanafredda): Franco D'Or. 
lando. 

Montecatini-Lecce (ore 21); 
Claudio Pieri h 

Jesolo - Venezia (ore 21); Er- 
minio Costa. 


AMICHEVOLI 


decidere all'ultima ora la for- | Giorgio Baldi. Pescara - *Venezia 5.1 

mazione che scenderà in cam- Viareggio- Pistoiese (ore 21.15): Piacenza - Bologna 1-1 

po oggi contro l'Udinese. Non. |Giancarlo Lugli. Fano - Siracusa 4-0 
=== 


UN ROMANO E' DIVENTATO ACCESO SOSTENITORE DELLA TRIESTINA 


<Allettanti le prospettive 


per i tifosi dell’alubarda> 


Nel mondo del calcio è un luogo co- 
mune, avallato da tutti gli allenatori, 
che il pubblico rappresenti .il «dodice- 
simo giocatore in campo». Ebuene, la 
considerazione non è certo sbagliata; 
essa valorizza anzi nel giusto verso la 
funzione dei tifosi che assistono ad 
una partita. Ma quale onigine ha. que- 
sto tifo? Quale dato, di nascita esso 
cela lin, cîascun sostenitore di una 
squadra? E quali sono le ragioni che 
hanno determinato questo tifo? 

ill discorso porterebbe lontano e sa- 
rebbe comunque molto ampio. Voglia 
mo esemplificarlo, assumendo a simbo- 
lo un persoriaggio scopento a Trieste, 
con caratteristiche talli da farlo appani- 
re eccezionale, nel senso chs sfugge 
‘ad una nonma per poter essere consi- 
derato ii tifoso-tipo.. Eccoci ‘allora in 
presenza di Gerardo Prantera, «roma- 
no de Roma», anni 43, che tifa per la 
Triestina dal 1947, E va precisato su- 
bito che Gerardo Prantera, alto funzio- 
nario dell'Ina, vive a Trieste solo da 
una decina di mesi, ed ha sempre vis- 
sutto nella: capitale. Il: suo tifo allabar- 
dato dunque è scoppîiato lungo le rive 
del Tevere. 

«Frequentavo ila pnîma media — così 


DUE OTTIMI RISULTATI AL MEETING INTERNAZIONALE DI PESCARA 


Mennea con un 20”31 su Edwards 
Sara Simeoni supera metri 1,95 


PESCARA — Venuto a man. 
sare all'ultimo momento, per 
una serie di imprevisti, Reinal- 
do Nehemiah, il primatista mon. 
diale del 110 ostacoli attesissi- 
mo in questa che sarebbe stata 
la sua prima apparizione sulle 
piste italiane quest'anno, è toc- 
cato ancora una volta a Pietro 
Mennea e Sara Simeoni dare 
altissimo significato al meeting 
dell'Adriatico «Trofeo Città di 
Pescara», Il velocista di Barlef® 
ta ha vinto con 20”’31, un tempo 
che non costituisce ‘il suo pri 
mato stagionale ma che comun- 
que non ha deluso 

Mennea ha letteralmente sur- 
classato i due statunitensi av- 
versari di turno: Edwards, se. 
condo, ha avuto un disacco di 
55 centesimi di secondo e Rid- 
dick di 67 centesimi. 

‘Anche Sara Simeoni ha battu- 
to facilmente l'inglese Matay riu. 
scendo a superare l’asticella po. 
sta a metri 1,95, misura di altis. 
simo rilievo, 

Metri 100 donne (seconda serle): 1) 
Marisa Masullo 11’86; 2) Iolanda 
Rich (USA) 11”88; 3) Irma Galli in 
12”18, 

Lancio peso uomini: 1) Feuerbach 
(USA) m 20,16; 2) Pauletto 19,88; 3) 
De Santis 19,45. 


LA PREMIAZIONE A SERVOLA DEL TRADIZIONALE TORNEO ESTIVO 


Festa del basket per San Lorenzo 


Una festa di gioventù e la so- 
lita «grandinata» di premi: si 
è conclusa così, sul campo all 
aperto della Servolana,. la; diciot- 
desima edizione del torneo «San 
Lorenzo» dii palliicanestro, ma- 
nifestazione che è stata «spiega- 
ta» ‘in tutti i suoi aspetti, dal 
presidente giallorosso Saporito. 

Il massimo esponente della 
Servolana si è sorfermato sulle 
novità dell'ultimo torneo, sull’ 
importanza e sulla validità dei 
giovani partecipanti e non ha 
mancato di toccare altri tasti 
delicati dell'a palllacanestro co- 
me, ad esempio, quello della 
collaborazione fra le società 
triestine, E° stata un'occasione 
per svolgere, in pratica, una re- 
lazione sulll’intensa attività del- 
la Servolana 6 sulle molteplici 
iniziative attuate. 

Come consuetudine vuole, Sa- 
porito ha anticipato i tornei 
che verranno i 
sua società, Tra gli altri è stato 
confermato il «Nereo Del Ne- 
gro», che può considerarsi or- 
miai una classica internazionale. 
Le manifestazione si svolgerà al 

rt di Chiarhoia il 29 e 
20 settembre, con la partecipa 


zione di Hurlingham, Cibona 
Zagabria, Kvarner Piume e Ser- 
volana. 

‘Sempre a proposito del soda- 
lizio giallorosso, Saporito ha ag: 
giunto che la Servolana, che ha 
allacciato proficui rapporti di 
collaborazione con l’Alabarda al 
fine di formare delle formazioni 
giovanili competitive, sarà pre- 
sente nel prossimo campionato, 
nella serie C2 voluta con Ja ri- 
strutturazione dei tornei nazio: 
Dali 


[Dopo le premiazioni è stata 
effettuata una brillante e spiri- 
tosa protezione del. film del 
«San Lorenzo», curata da Ric- 
dardo Furlan, Lorenzo Comici e 
Maurizio Grisoni, 

Un particolare riconoscimento 
da parte del Malossi, con Fa- 
‘bio Comici «alfiere», è stato as- 
segmato. all’arbitro Pittana .de- 
finito scherzosamente — è ovvio 
— il più pericoloso avversario 
per i vincitori. 

Queste le graduatorie finali 
del diciottesimo torneo «San Lo. 
renzo». Categorie «A»: 1) Malos- 
gi; 2) Superfalisca; 3) Dalla 
Via; 4) Hugin Ursino; 5) Edi 


Mobili; 6) Agip Gas. Migliori 
atleti nei tiri liberi: Palombita, 
Ban, Metlica, Grisoni, Ritossa, 
Parigi. Classifica «rendimento»: 
Malossi: Comidi, Sardos, Metli- 
ca; Superfalisca; B. Vitez, Starc, 
Ciuk; Dalla Via: Granieri, Ritos- 
sa, Miraz; Hugin Ursino: Micol, 
Parigi, Florean; Edi Mobili: Pa- 
lombita, Sculin, Falconetti; Agip 
Gas: Cattaruzza, Quarantotto, 
Rossi. Squadra con la miglio- 
re difesa: Malossi. Categoria 
«B»; 1) Sint 2000); 2) Love Car; 
3) Rigamonti; 4) Dalla Via. Mi- 
gliori atleti nei tiri liberi: De 
Filippi, Dapas, Mocchiut, Sun. 
baresi. Classifica «rendimento»: 
Sint 2000: Dapas, Ruzzier; Love 
Car: Ventura, Bobicchio; Riga- 
monti: Gori, Rovatti; Dalla Via: 
Fabo, Manin. Squadra con la 
mliglior difesa: Dalla Via, 
s. B. 


CONNORS VINCE 


Lo statunitense Jimmy Con- 
nors ha vinto il titolo del singo- 
lare maschile dei campionati 
USA su terra battuta sconfig- 
gendo per 6-1, 2-6, 6-4 l'argentino 
Vilas nella finale. 


Salto in lungo donne: 1) Marcella 
Tacovelli m 5,81; 2) Maria Pepe 5,67; 
3) Rita Stromei, 5,68, 

Metri 100 uomini (prima serie): 1) 
Zucchini 10”84; 2) Farina 10”89; 3) 
Lolli 10?93. 

(Seconda serie): 1) MeTear (USA) 
1030; 2) King (USA) 10”42; 3) Rid- 
dick (USA) 10!'44, 

Salto in alto uomini: 1) Raise m 
2,24; 2) Da Vito 2;21; 3) Di Gior 
gio 2,21, , 

Metri 400 nomini (prima serie): 1) 
Bechir (Libia) 49°’06; 2) Salliah (Li- 
bia) 4933; 3) Genu 49"71. 

(Seconda. serie): 1) Green (USA) 
45'85; 2) Darden' (USA) 4596; 3) 
Tozzi 46’’98, 

Metri 800 donne: 1) Gabriella Do- 
rio 2’01”2; 2) Marina Loddo 2/08”?2; 
3) Laura Foglia 2/11/4. 

Metri 400 donne: 1) Sherrj (USA) 
52'14; 2) Briant (USA) 52”99; 3) 
Garden (USA) 54’95. 

Metri 800 uomini: 1) Enyart GUSA) 
1°47”"7; 2) Grippo 1'48''2; 3) Corradi. 
ni 1'48”5. 

Seconda serie: 1) Mennea 20’31; 2) 
Edward (USA) 20”88; Riddick (USA) 
in 21’'00. 

Salto in lungo uomini: 1) Larry 
(USA) m 8,11; 2) Robinson KUSA) 
7,90; 3) Veglia 7,34. 

Lancio del disco uomini: 1) De Vin. 
centis m 61,96; 2) Simeon 54,30; 3) 
‘Botti 54,00. 

Staffetta 4x100 donne: 1) USA 48”14; 
2) Italia 45'38, 

Salto con l’asta: 1) Dalisera m 
5,38: 2) Tulli (USA) 5,35; 3) Billy 
(USA) 5,10. 

Metri 110 ostacoli: 1) Foster (USA) 
1372; 2) Foster (USA) 14’05; 3) But- 
tari; 14!119, 

Salto in alto donne: 1) Sara Simeo- 
ni m 1,95; 2), Andrea Matai (Ung) 
1,88; 3) Sandra Dini 1,75. 

Metrì 3000 siepi: 1) Marsh (USA) 
81440; 2) Carraro 8’52"'6; 3) Musta- 
ri 8155”6. 

Metri 5,500: 1) Mamede Port) in 
13726”; 2) Zarcone 13'44"6; 3), Sel- 
vaggio 13'48”3 


ATLETICA PER COPPA DEL MONDO 
Primi selezionati 


delle Americhe 


QUEBEC — Sono, in svolgi. 
mento a Quebec le prove di se- 
lezione per la squadra che rap- 
presenterà le Americhe. nella 
seconda edizione della Coppa 
del Mondo che si disputerà a 
‘Montreal dal 24 al 26 agosto, 
Questo il primo gruppo di atle- 
ti qualificatisi con i rispettivi 
tempi ottenuti. 

SETTORE MASCHILE 

100 metri: Silvio Leonard (Cu. 
ba, 10/20); 800 metri: Alberto 
Conceicao (Br, 1486); 10000 
metri: Peter “Butler (Canada, 
28575); 110 ostacoli: Alejan- 
dro Casanas (Cuba, 13”65); 400 
ostacoli: Antonio Ferreira (Br, 
51”46); martello: Armando Go 
romco (Cuba, m. 68,34); lungo: 
David Giralt Heer (Canada, m 
8,10); giavellotto: Antonio Gon. 


zalez (Cuba, m 85,26); 3000 sie- 
pi: Philippe Lahourte (Canada, 
84074), 

SETTORE FEMMINILE 

100 metri: Angela Taylor (Ca- 
nada, 11”20); 800 metri: Debbie 
Compbell (Canada, 2'05”°6); 3000 
metri: Shana Miller (Canada. 
9°21"8); 400 ostacoli:  Lynette 
Young (Oceania, 59”38); giovel. 
lotto: Maria Colon (Cuba, m 
64,38); disco: Maria Betancourt 
(Cuba, m 63,74). 

Alla selezione di Quebec in 
cui sono impegnati rappresen- 
tanti dell'America settentriona- 
le, centrale, meridionale e dell' 
Oceania, non partecipano gli 
Stati Uniti'che saranno. presen: 
ti a Montreal con una propria 
formazione. 


ORARI COPPA ITALIA 
Milan- Monza 


si giocherà a Piacenza 


MILANO — La Lega naziona- 
le ha reso notì gli orari della 
prima giornata di Coppa Italia 
in programma mercoledì 22 ago- 
sto, Udinese - Pistoiese si gio- 
cherà allo stadio Friuli con ini- 
zio alle 18.30, Il Milan sarà co- 


stretto a disputare a Piacenza 
— per l'indisponibilità dello sta- 
dio di San Siro — l’incontro 
con il Monza. 


Prosegue la campagna 
degli abbonamenti 


La campagna abbonamenti lanciata 
recentemente dalla Triestina proceda 
con risultati soddisfacenti, Sono poco 
meno di mille i tifosi che hanno già 
provveduto a sottoscrivere l’abbona. 
mento, I prezzi sono stati così fis. 
sati: tribuna centrale: lire 170,000 (ri- 
dotti per signore, invalidi, militari e 
ragazzi lire 150.000; tribuna laterale: 
lire 115.000 (ridottì 85.000, signore e 
ragazzi 30,000; gradinata centrale: li. 
re 70.000 (ridotti 55.000, signore e ra- 
gazzi 20.000); popolari: lire 45,000 (ri- 
dotti 35.000, signore e ragazzi 15.000), 

La sottoscrizione può avvenire pres- 
so la Biglietteria centrale dell’Utat di 
Galleria Protti, nelle sedi dei Triesti- 
na clubs o delle maggiori aziende. 

Gli abbonamenti danno diritto alle 
diciassette gare di campionato, ai due 
incontri della fase eliminatoria della 
Coppa Italia e al biglietto ridotto per 
le gare del campionato Primavera. 

Agli abbonati inoltre verrà dato în 
omaggio un disco con la nuova can- 
zone della Triestina, 


incomincia la sua ‘spiegazione! — e 
ovviamente tutti i miei compagni tifa- 
vano per la Roma, Una domenica era 
di scena al vecchio stadio Flaminio la 
Triestina di Striuli, Trevisan, Sessa e 
Ispiro, allenata da Rocco. Decidemmo 
di andene a vedere ila partita ed io per 
spirito di contraddizione decisi di ti 
fare per la Triestina. Così nello sta 
dio occupato ìnteramente da romani 
sti, sî sentiva solo il mio ‘incitamen- 
to: "’Daje Tniestina!!'. La squadra ala: 
bardata disputò una meravigliosa par- 
tita e Vinse per 3-1, «Il mio entuslia- 
smo solì alle stelle. Subitamente fui 
preso da Un tifo genuino per questa 
squadra così maschia, combattiva, ge- 
nerosa e valida in senso pratico. Co- 
sì, nispetto ai compagni, ebbi. doppia- 
mente partita vinta, anche se | tifosi 
intorno mì pigliarono per matto. Da 
allora. }l mio tifo per la Triestina è 
nimasto continuo, . immutato, anche 
quanido la squadra conobbe la trafila 
delle retrocessioni», 

— Quando finì in serie D, doveva 
essere difficile anche conoscerne | ri- 
sultati... 

«Fu quello per me uno degli aspetti 
più negativi della vicenda. Non avere 
notizie immediate della squadra mi fa- 
ceva rodere dentro. E quando leggevo 
dei derby con lil Ponziana, mi avvilivo 
proprio. Non sapevo darmi pace che la 
Triestina dallle partite di !"A" fosse rì- 
datta.a giocare incontri rionali». 

— Adesso è un po' salita di catego- 
ria e sta cercando dì salire ancora... 

«Poiché mì sono trasfenito  nelll'‘au- 
tunno scorso, quest'anno ho potuto se- 
guire da vicino per ila prima volta jl 
cammino dellla Triestina. Ho vissuto }l 
dramma della mancata promozione in 
""B'", in: cul credevo anche per que- 
sioni di cabala: nellla regione erano 
state promosse tutte le altre squadre 
delle province; perché mon doveva far- 
lo la Triestina? Invece è andata buca; 
Certo, è stato determinante l'esito del 
la partita casalinga ‘con il Panma, par- 
tiita che non vidi perché ero andato a 
Roma a votare». 

— II suo tifo per la Triestina le ha 
procurato più dolori che gioie... 

«La squadra mi piaceva soprattutto 
per il temperamento agonistico. Con 
esso. ha potuto cogliene spesso misul- 
tati superiori alle sue forze. Quando 
leggevo sui giornali titoli come, "iLa 
bona ha sconfitto il ‘Milan'', tifavo su- 
bito per la bora, che ho conosciuto s0- 
lo da poco. Certo, brava la Triestina 
se riusciva così bene ad ‘acclimatarsi 
con gli. elementi naturali. Seguivo da 
lontano la squadra e posso dire che 
osservandone le Vicende sportive in- 
cominciai a vivere più da vicino an. 
che il dramma che la città allora sta. 
va subendo, Osservando le maglie ros- 
se con l'alabarda vedevo Trieste e la 
sua tragedia. E Incominelal ad amare 
Trieste, pur non avendola mai vista». 

— Quali giocatori alabardeti ricor- 
da di più? 

«Il portiere Striuli, Trevisan, Ispiro 
per i suoi gtizzi risolutorì. E pol 1 
miei idoli come Boscolo, che segnava 
moltto,, Petagna, Valenti, Maldini; Ino 
tre Petrîs, Milani e Castano, tutti com- 
ponenti di quellla squadra che con Oll- 


vieni disputò un ‘campionato da pro- 
mozione». 

— Un campionato memorabile... 

«Ecco: la squadra era stata confezio 
nata con elementi non -di primo. piano, 
ma venuti prepotentemente alia. nibali 
ta. Certo non era stato un. caso che 
tanti giocatoni sì affermassero assileme: 
Vuol. dire che all’’atto dell'acquisto era: 
no state fatte scelte ben meditate. 
Una situazione che bisognerebbe: ni- 
creare. Adesso, la Triestina. è in fase 
di rilancio, Non mi consîideno un. tec- 
nîico, ‘tuttavia nitengo che. lla squadra 
ha ottenuto risultati superioni. allle sue 
possibilità, nell'ultimo campionato. La 
Triestina per ottenene, risultati e ave. 
re il sopravvento sulle avversari. do: 
veva prendere! lllinizilatliva,  ritcallcando 
in'ciò le orme dellla Triestina di un 
tempo, di cui ha ripetuto lla veemeni 
za. Ho semipre ammirato la. compagi 
ne più debole chie niesce ad imporsi 
con la propnîa determinazione, con la 
lotta più generosa. Merito indubbio 
dell'allenatore averla. portata a. questi. 
ilivelti». 

— Come vede la Triestina 1979:80? 

«La campagna acquisti è stata one- 
rosia, (rivolta soprattutto a tappare le 
falle, pallesate dall'attacco nello. scor 
so campionato. ll centrocampo è stata 
pure rinforzato. C'è chi dice che la! 
squadra potrà risultare spinta in avan: 
ti, ma questo mi sta bene, dati | pro- 
grammi dellla Triestina, considerando 
soprattutto? che. la difesa offre buone 
garanzie, poiché è abbastanza forte. 
Una squadra d'attacco, che ‘segni gol, 
è una sicurezza per il necupero del 
tiifogli...a. : 

— Ma bisogna considerare lo stadio, 
entro il quale, se proprio non'staran 
no strettî, | tifosì sicuramente staran: 
no. scomodi... i 

&Il problema dellla’ ‘ristrutturazione 
dello. stadio — che il "Piccolo! va 
proponenido con notevole costanza — 
va indubbiamente affrontato dalle au. 
torità e dalla società. A questo pro- 
posito non si può escludere l'ipotesi 
di esaminare la possibilità di un even: 
tuale intervento delli'Ina per. il. finan- 
ziamento dellla ristrutturazione  dellò 
stadio, così come è stato fatto pe? 
altre iniziative sociali, riguardanti li 
Comune e l'lacp». 

— Quali del: giocatori alabardati at- 
tuali apprezza di più? 

«Per quello che hanno mostrato lo 
scorso anno, direi Quadrellli,. Franca; 
Lenarduzzi, Mascheroni, ma soprattut- 
to Panozzo, povenaccio, che si è bat: 
tuto veramerite da leone. Quest'anno 
dovrebbe avere più libertà di. azione) 
Visto chie non sarà più marcato da tré 
avversari. Conto nella esperienza di 
Paina quale punto di appoggio per Pa: 
nozzo». 

— Un pensiero conclusivo? 

«Confido în un buon campionato, spe. 
ro nella promozione. La Triestina de- 
ve crescere, centi miei amici devono 
smettere di sfottermi a Roma per il 
mio tifo e soprattutto: non devono più 
confondere il giglio con l'alabarda. An: 
che questo mi è capitato di dover in 
ghiottire, quando dovevo tifare per là 
Triestina vivendo a Romal», ; 


Dante di Ragogna 


L'ESORDIO DELLA NUOVA SQUADRA BIANCAZZURRA AVVERRA’ AL MEMORIAL RACE 


Portuale, una triestina in Promozione 


E’ finalmente giunta, nella 
sede del Portuale, l'attesa con- 
ferma da parte dei competenti 
organi federali, che la società 
disputerà, la prossima stagione 
agonistica, il girone d’eccellen- 
za dei campionati dilettanti. 

E’ questa una grossa soddi 
sfazione per questo , sodalizio 
triestino che in questi ultimi 
anni è ibalzato alla ribalta del- 
‘0 sport cittadino non solo per 
i risultati di prestigio conse- 
gzuiti sul campo, ma anche per 
iutta ‘una serie di iniziative so- 
ciali e sportive, che hanno per- 
messo l'avvio di uno dei più 


moderni complessi sportivi, i|pe: 


cui lavori, sull’altipiano, sono 
giunti ormai a uno stadio avan- 
zato, tanto che si possono gia 
ammirare le strutture portanti 
dell'impianto e intravederne l’ 
assetto definitivo, 

E non si tratta — come ha 
voluto puntualizzare l’allenato- 
re della prima squadra Vitto- 
rio Russo — di una promozio- 
ne a tavolino o di un passag: 
gio attraverso la porta di ser- 
vizio, anche se si è dovuto at- 
tendere che si rendesse dispo- 
nibile un ulteriore posto nella 
categoria superiore, bensì di 
‘un premio meritatissimo, che 


corona gli sforzi e i sacrifici 
della compagine per tutto un 
campionato disputato da vera 
protagonista, Il primo posto al 
termine delle trenta giornate 
regolamentari è stato appannag- 
gio ‘appunto del Portuale, an- 
che se, proprio nella giornata 
conclusiva, call’irriducibile Pie 
ris è stato possibile l'estremo 
riaggancio alla, prima piazza, 
con conseguente diritto alla di- 
sputa di un incontro di spareg- 
gio, in clima e condizioni del 
tuito diverse e maggiormente 
sfavorevoli. Basta ricordare cun 
le cifre della graduatoria, finale 
r rendersi conto della legit- 
timità della promozione dei 
portualini: se i 39 punti non 
erano bastati a elidere la con- 
‘correnza del Pieris, il numero 
delle vittorie comunque è sta 
to il maggiore del girone, co- 
me pure quello delle reti mes- 


se a segno; la difesa poi è ri-|, 


sultata la più solida, registran- 
do il minor numero di reti su- 
bite, ben otto in meno della ti- 
vale granata, 

Un campionato dunque da 
primattrice, oscurato solamen- 
te dalle sfortunate prove d’ap- 
pello degli spareggi, dove alla 


mente l’apporto del portiere ti- 
tolare Scabar, colpito da una 
malattia che costringerà anco- 
ra il forte giocatore @ disertare 
la prima parte della nuova sta. 
gione, 

Passato ora il momento ma- 
gico dell’esaltazione, in casa 
del Portuale si è ripreso a la- 
vorare per allestire una forma- 
zione in grado di ben figurare 
anche nella categoria superiore. 

«L’'ossatura della compagine 
— ci conferma Vittorio Russo 
— sarà quella dello scorso an- 
no, con la possibilità di qualche 
ritocco se il direttore tecnico 
Scavuzzo, tutt'altro che inope- 
roso anche quando le sorti fu- 
ture non erano ancora decise, 
riuscirà a condurre in porto 
qualche trattativa atta al rinfor- 
zo ‘della rosa a disposizione. 
Qualcosa di nuovo dovrebbe 
maturare nei prossimi giorni». 


1979-80, seconda compagine nei 
valori del calcio triestino, do- 
vrebbe venir svelata in occa- 
sione della prima uscita ufficia- 
le della squadra, prevista per 
mercoledì 22 agosto, in no:tur- 
na a Prosecco, contro il Breg, 
in un incontro valevole per il 


squadra è mancato improvvisa-|II Memorial Race. Sarà ancora 


Il nuovo volto del Portuale| 


tempo di esperimenti vista la 
formula del torneo e il regola» 


mento che consentirà a ognuna , 


delle contendenti di schierare 

in prova tre giocatori tesserati 

in favore di altre società. 
Luciano Zudini . 


La Libertas insegue 


la Prima categoria 


La Libertas Trieste ha inoltra; 
to domanda alla federazione di 
essere promossa in Prima cate. 
goria, essendosi reso libero un 
posto a seguito della fusione 
delle società monfalconesi e del. 
la conseguente. promozione. del 
Portuale nel girone d’eccellen: 
za. La richiesta. della società 
triestina si basa su un gloriosa 
passato (la squadra biancoscu: 
data ebbe a disputare. nell'imi 
mediato dopoguerra diversi cami 

ionati di serie C, sfiorando adi 
dirittura nel ’49 la promazione 
alla serie cadetta) e sulla accer: 
tata disponibilità del campo di 
via Flavia per gli allenamenti e 
le partite. Nell'ultimo campio: 
nato di seconda ‘categoria la Li. 
bertas si era piazzata al nostg 
d'onore, dietro la Pol. Opiciz3 
rel girone triestino. i 


Martedì, 14 agosto 1979 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Corone di fiori sul «muro» 


ii & 


Berlino — Gino Ranio, capo di una dele; 
corona di fiori sulla tomba di Peter Fec) 
sto 1961 mentre tentava di fug gire 


gazione dell' 


sciato agonizzare per ore nella «terra di nessuno», 


BONN — Il 18.0 anniver- 
sario dell’inizio della costru. 
zione del muro di Berlino — 
il 113 agosto 1961 — è stato 
‘commemorato, ieri a Berlino 
Ovest con la deposizione di 
una corona di fiori ai piedi 
del monumento alle «vittime 
dello stalinismo». 

Esponenti dei partiti della 
icoalizione di governo a Bonn, 
socialdemocratico e liberale, 
hanno sottolineato che il mu- 
ro è una realtà che deve in- 
durre a una perseverante po- 
litica di distensione, Il Par- 
tito Isocialdemocratico, ha 
detto il suo segretario Egon 
Bahr, continuerà «senza in- 
certezze» a operare per conti- 
muare a migliorare i rapporti 
fira i tedeschi dell’una e dell’ 
altra Germania, 

‘Dal canto suo, l'organo del 
Partito comunista tedesco 
‘orientale — «Neues Deutsche- 
‘lado — sottolinea dal canto 
suo che la «creazione di una 
frontiera sicura con Berlino 
Ovest è stata «una grande vit- 
toria per la pace», Gli uomini 
politici di Bonn — rileva il 
giornale di Berlino Est — 
dovettero infatti prendere at- 
to dei limiti del loro potere 
e dieci anni dopo, con la 
Ostopolitik del cancelliere 
Willy (Brandt, riconoscere di 
diritto la frontiera dell’Oder- 
meisse con la Polonia e la 
sovranità della. Republica 
democratica tedesca. Con 1 
«opera militare» del 13 agosto, 
rileva quindi il giornale, ven- 
mero «chiariti certi rapporti» 
e si evitò che la guerra fred- 
da si trasformasse in un con- 
flitto a fuoco. 


Balzo sull’Atlantico 
di elicotteri USA 


LONDRA — Gli Stati Uni- 
ti dispongono di elicotteri 
transatlantici in grado di rag- 
giungere un eventuale campo. 
di battaglia europeo parten- 
do loro basi nel Colorado, 

Un volo sperimentale di 
quattro birotorì «Chinook» è 
stato portato a termine nella 
‘serata di ieri con atterraggio 
all'aeroporto della Raf di 
Lossiemouth, in Scozia, L' 
operazione, denominata in 
cudice «Salto del Nord», ini- 
ziata lunedì scorso dalla ba- 
se americana di Fort Car: 
son, prevedeva soste nello 
Jowa, in Pennsylvania, nel 
Maine, in Canada, in Groen- 
landia, in Islanda, prima di 
toccare la Scozia, da dove il 
volo riprenderà per la desti: 
nazione finale di Heildelberg, 
in Germania, 

Gli protieni «Chinook», 
costruiti per il trasporto di 
truppe, artiglieria e muni. 
zioni, vengono generalmente 
spostati con nayî o grossi 
aerei per le destinazioni ol- 
treoccano, Per questa traver- 
sata atlantica, i quattro sono 
stati dotati di serbato! di 
benzina extra e di una spe- 
ciale strumentazione per la 
navigazione, 

L'esercito statunitense di 
spone di quasi cinquecento 
«Chinook», un elicottero C0- 
struito anche dalla Agusta © 
in dotazione all'esercito ita- 
liano. 


’Associazio 1e Italia-Germania, depone una 
hter, il giovane uccis ) dai Vopos orientali il 17 ago- 
quattro' giorni dopo la co truzione del muro: venne la- 


(Telefoto Ap) 


MOSCA INDECISA SE RITIRARSI 0 MENO DALL’AFGHANISTAN 


Kabul: brigata di 1200 uomini 
passa dalla parte degli insorti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ISLAMABAD — Una Driga- 
ta di 1200 uomini, armati\di 
carri armati e di bocche ag 
fuoco a lunga gittata, s'è mes. 
sa al fianco degli însorti mu- 
sulmani dell'Afghanistan e sta 
muovendosi verso Kabul per 
«chiudere î conti» con il go- 
verno  pro-sovietico di Mo- 
hammed Nur Taraki. 

Fonti afgane nella capitale 
del Pakistan hanno detto inol- 
tre che la brigata dell'esercito 
passata dalla parte degli în- 
sorti sta tentando di colle- 
garsi con î circa 15 mila guer- 
riglieri islamici attualmente 
mascosti all'interno di Kabul 
e intorno alla città, in attesa 
di scagliare la «grande offen- 
siva» contro il regime che 
prese il potere con il sangui- 
noso colpo di stato dell’apri- 
le 1978. 

E’ ancora impossibile indi 
‘care quando la brigata ribelle 
raggiungerà Kabul saldandosi 
alle altre forze insorte e crean- 


RISCHIA DI ALLARGARSI IL CONFLITTO NEL SAHARA 


Il Marocco ha consegnato armi 
ai civili sul confine algerino 


RABAT — Il Marocco ha 
cosegnato armi ai civili resi 
denti nella zona di frontiera 
con l'Algeria per consentire 
loro di far fronte «all’aggres: 
sione da parte dei prepotenti 
algerini», Lo ha dichiarato il 
ministro degli esteri maroc- 
chino Mohammed Boucetta al 
comitato ‘centrale del partito 
Istiglal, del quale è segreta- 
rio generale, aggiungendo inol- 
tre che le truppe marocchine 
che entro la settimana. do- 
vranno essere ritirate dalla 
Mauritania saranno concen- 
trate nel settore del Sahara 
occidentale finora amministra- 
to dal governo di Nouakchott, 
il Tiris el Gharbia (ex Rio de 
Oro), «Recwperando la sovra- 
nità sul Tiris el Gharbia — ha 
detto Boucetta — il Marocco 
nor fa altro che ristabilire la 
verità storica». 

Il partito Istialat ha, da 
parte sua, pubblicato una di- 
chiarazione nella quale chie- 
de una totale mobilitazione 
del popolo marocchino per 
salvaguardare quelli che defi 
misce i diritti marocchini sul 
Sahara occidentale. Tale mo- 
‘bilitazione — dice la dichiara» 
zione — deve permettere «al. 
le masse di civili di assumer- 
si le loro responsabilità per 
rafforzare l’azione delle no- 
‘stre gloriose forze armate 
reali nella difesa delle nostre 
province recuperate e delle 
zone confinanti con territori 
sotto amministrazione alge- 
rina». 

‘Un dirigente del Fronte Po- 
lisario, l’organizzazione che 
lotta per l’indipendenza del 
Sahara occidentale, ha affer- 
‘mato ieri che nello scontro 
avvenuto sabato scorso nell’ 
oasi di Bir Anzaran, nel set- 
tore dell’ex colonia spagnola 
amministrato dal Marocco, so- 
no stati uccisi 400 soldati ma- 
rocchini, 300 sono stati feriti 
e 175 sono stati fatti prigio- 
nieri. Il governo di Rabat ave- 
va annunciato il combattimen- 
to tra le forze marocchine e 
‘un gruppo di «mercenari» pre- 
cisando che questi ultimi ave- 
vano subìto pesanti perdite e 
che alcuni soldati marocchini 
erano rimasti uccisi. 

‘Lo scontro tra le forze ma- 
rocchine e quelle del Fronte 
Poliîsario, che è appoggiato 
dall’Algeria, segue di una set- 
timana. la firma ad Algeri del- 
l'accordo di pace tra la Mau- 
ritania e il Fronte Polisario, 
con il quale la Mauritania ha 
Tinunciato a qualunque riven- 
dicazione sul settore meridio- 
nale del Sahara. occidentale, 
di cui aveva assunto l'ammi- 
nistrazione dopo che la Spa- 
gna, in base ‘all'accordo di 
Madrid del novembre 1975, 
aveva ceduto il territorio a 


Mauritania e Marocco. Dopo 
la rinuncia mauritana, il Ma- 
rocco ha rivendicato il terri- 
torio e sabato scorso ha 'issa- 
to la sua bandiera nella capi- 
tale del territorio, Dakhla. 
L'altra sera il Polisario ave- 
va annunciato che le sue forze 
avevano attaccato la località 
di Lebuirate, nel Marocco set- 
tentrionale, aggiungendo che 
92 soldati marocchini erano 
stati uccisi e altri 71 feriti. 


Benzina controversa 


tra Romania, Polonia, Rdt 


VIENNA -—— Non accenna & 
‘placarsi la polemica scoppia 
Ta due settimane fa in seguito 
alla decisione delle autorità 
romene di’ vendere benzina ai 
‘iuristi polacchi e tedesco. 
‘orientali soltanto dietro paga- 
mento in valuta occidentale, 

L’associazione automobilisti. 
ca polacca ha confermato che 
i polacchi in procinto di re- 
carsi in Romania potranno ac- 
quistare benzina soltanto con 
valuta pregiata. 


Incrociatori nucleari 


per la Marina sovietica 


LONDRA: — L'ultima edi- 
zione  dell’annuario «Jane's 
Fighting Ships» relaivo al ?79- 
'80, che esce oggi a Londra, 
informa che la marina milita- 
re sovietica verrà dotata di 
un nuovo modello di «inero- 
ciatore da combattimento» a 
propulsione nucleare. 

Questo incrociatore — pre- 
cisa l’annuario della casa edi- 
trice londinese Jane's, specia- 
lizzata in pubblicazioni di in- 
teresse precipuamente milita- 
re e strategico — verrà dota- 
to di aerei a reazione 

Con molta probabilità — in- 
forma inoltre l’annuario — do- 
dic: di queste unità da 32,000 
tonnellate verranno costruite 
nei cantieri navali di Lenin- 
grado, sul Baltico, (L'esperto 
che ha curato il «Jane's» sulle 
navi da guerra, il comandante 
John More, interpellato a 
‘Londra, ha precisato che, dal- 
le informazioni in suo posses- 
so risulta che uno di questi in- 
crociatori è già quasi pronto 


do così î presupposti per la 
muova offensiva. L’insurrezio- 
ne di domenica 5 agosto è 
Jallita, in quanto le jorze go- 
vernative hanno mobilitato a 
Kabul'e dintorni aerei, elicot- 
terì da guerra e unità coraz- 
rate di nroduzione sovietica, 
A quanto si è appreso, vi so- 
v SEI vittime fra gli uo- 

Iegi i 
Hani ‘Fime e 300 fra gli 

Ta questi jorni sono n 
trat dall'AfgnaNstan ni 
si bieggiatori, tati concordi 
nel riferire che vg j funzio- 
nari deb governo “araki pre- 
vale una sensazionez; panico 
La brigata insorta dinone di 
1200 uomint, di Otto try; gr. 
mati, di sei\cannoni èr pu 
tiaerea, di lanciarazzi, bi. 
tragliatori e di vadeguate st... 
te di cibo e dedi altri rifo 
nimenti necessari, in vista an 
che d'una attesa non brevis- 
SimMa». 

La defezione dell'intera bri- 
gata meccanizzata è il più gra- 
ve smacco subito finora dalle 
forze regolari: si ritiene che 
già 15 mila guerriglieri muzul- 
mani abbiano raggiunto Ka- 
bul e dintorni anche dalle pro. 
vince più lontane, e restino 
nascosti în attesa dell'arrivo 
delle altre forze islamiche per 
dare il via al nuovo attacco 
contro la capitale, 

Finora risulta che i sovietici 
abbiano avuto alcune decine di 
morti în Afghanistan, Esperti 
occidentali calcolano che Mo- 
sca, dall'inizio di questo in 
tervento, abbia «pompato» 
neì paese 1,3 miliardi di dol- 
lari în aiuti economici e 600 
milioni di dollari în aiuti mi- 
litarì diretti, I sovietici hanno 
aiutato gli uomini di Taraki 
a costruire strade, centrali e- 
lettriche, impianti per lo sfrut- 
tamento dei giacimenti di gas 
naturale, per la modernizza- 
zione dell'agricoltura, 

Fra i paesi più povert del 
mondo, l'Afghanistan non pos- 
siede una sola ferrovia. Ma 
è potenzialmente una delle na- 
zioni più ricche e, dal punto 
di vista strategico, è oggi uno 
dei paesi più importanti della 
terra. 

Ora il Cremlino sembra do- 
ver prendere finalmente la de- 
cisione vitale: investire anco- 
ra in uomini e în denaro per 
tenere în vita il governo di 
Taraki, oppure ritirarsi, I di- 
plomatici occidentali dicono 
che î sovietici sembrano cau- 
tì, davanti al rischio di ritro- 
varsi ancora di più insabbia- 
ti mella situazione. Dopo l' 
avvento di Taraki al potoere, 
l'aiuto economico e militare 
sovietico non è mai stato sì- 
gnificativamente aumentato. 


U, P.I 


Jamahirîyah libica 


e acque territoriali 


PARIGI — L'agenzia di 
stampa libica «Jana» riferisce 
che l’incaricato d'affari ame- 
ricano a Tripoli è stato con- 
vocato al ministero degli esta 
Ti per «fornire chiarimenti» 
ìn merito alle informazioni 
secondo cui gli Stati Uniti «si 


opporranno con la forza agli 


Stati che vogliono estendere a 
Più di tre miglia i limiti delle 
loro acque territoriali». 


gretariato agli esteri libico», 


Citando «una fonte del se 


l'agenzia aggiunge che queste 
informazioni sono state pub- 


blicate venerdì 


scorso. dal 


New. York Times», che riferi. 
va dichiarazioni di «fonti ame- 
ricane», 


L'agenzia libica aggiunge che 


l’incaricato d’affari americano 


è stato informato che la Ja: 


nahiriyah «difenderà i suoi di- 
if nelle sue acque territi 
gg i cui limiti sono stati fis- 
sue dodici miglia, e nelle 
te c]fue del Golfo della Sir- 
pei Info Sl dara come un mar 


Uni. italiane 


nella rad; Bombay 
NUOVA DEL 
da di Bombay «7 Nella ra- 
ieri mattina  datolano da 
della Marina militbandiere 
e l'insegna dell’arltaliana 
Giasone Piccioni, {taglio 
ro crociera d'addestrà 10- 
(sei mesi in tre conti?Mto 
sono giunti nel massimo! )» 
to indiano il caccia lar 
missili «Ardito» e la frega 
missilistica «Lupo», 
Partite da Livorno il 18 


ta italiana, prima di giunge» 
rea Bombay, hanno tocca. 
to Alessandria, Porto Sudan 
e Dubai. Dopo Bombay toc- 
cheranno Colombo, Giakar. 
ta, Surabaia, Singapore, 
Bangkok, Manila, Shangai, 
Kobe, Yokohama, Guam, 
Kwajalein, Pearl Harbour 
(Hawaii), quindi mumerosi 
porti del continente america 
no; infine Dakar e Lisbona 
prima di far scalo alla Spe 
zia, il 14 febbraio 1980. 

Insieme con la nave appog- 
gio «Stromboli», che è SI 
impegnata nella missione di 
soccorso per i profughi del 
Vietnam, esse costituiscono 
il sesto gruppo mavale co- 
mandato dall’amm, Giasone 
Piccioni; è appunto previsto 
che la «Stromboli» sì ricon- 
giungerà, al termine della 
sua missione nelle acque a- 
siatiche, alle due unità «Ar- 
dito» e «Lupo». 


SEMPRE PIU’ DIFFICILE IN IRAN LA CONVIVENZA TRA LE DIVERSE FORZE POLITICHE 


* ‘Teheran — Un’eloquente immagine della manifestazione anti-Khomeini di domenica. (Tel. Ap) 


IGNOTI RETROSCENA SUI SERVIZI SEGRETI ISRAELIANI IN UN LIBRO EDITO NEGLI S.U. 
È ; 


Dietro le quinte delle guerre in M. O. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
WASHINGTON — Un nuovo 


libro intitolato «The Untold' 


Story. of Israel» (La storia 
non arrata di Israele) dice che 
mil jiÙù vergognoso insuccesso 
dei servizi segreti israeliani» 
ju l'incapacità di prevedere l 
attacco-lampo egiziano e siria- 
no dello Yom Kippur, nel 1973. 
Il libro indica anche la possi- 
bilità che della scomparsa, nel 
1968, un sommergibile 
israeliano con 64 persone @ 
bordo siano stati responsabi- 
li i sovietici, e parla di una 
battaglia aerea sul Canale di 
Suez, due anni più tardi, con 
l'abbattimento di cinque Mig- 
21 sovietici da parte deì Phan- 
tom israeliani. R 

Gli israeliani conoscevano a 
fondo i Mig-21, perché i loro 

iloti li avevano provati. Israe- 
fe aveva avuto l’ultimo model- 
lo nel 1966 da un pilota îra- 
cheno, che, sedotto da una 
bella spia israeliana, aveva di- 
sertato. L’episodio è inserito 
in una descrizione delle atti- 
vità in Medio Oriente degli en- 
ti informativi: la Cia, il Kgb, 
il Mossad israziiano, i servizi 
egiziani e frai:cesi, l'Mi-6 bri- 


tannico e altri. Il libro di Jac- 
ques Derogy e Hesi Carmel, 
apparso in edizione inglese ne- 
gli Stati Uniti (lo pubblica la 
Grove Press al prezzo di dol 
lari 12,50) non sì limita però 
a parlare di servizi segreti. 

Nel libro, Carmel e Derogy 
(anch'egli giornalista, e auto- 
re di altri quattro libri su 
Israele) intessono una storia 
di operazioni che uguagliano 
o superano quelle dell'imma- 
ginario agente James Bond, e 
affacciano una teoria  plausi- 
bile per la scomparsa del som» 
mergibile israeliano. 

L'unità era il «Dakar» (pe- 
sce spada) di 1.200 tonnellate, 
e ju dato per disperso il 26 
gennaio 1968 nel Mediterraneo 
orientale, con un equipaggio 
di 64 persone. Gli autori colle- 
gano la sparizione del «Dakar» 
all'istituzione, allora segreta, 
di una base navale sovietica a 
Marsa Matruh, sulla costa egi- 
ziana nei pressi del confine U- 
bico. «Ci sono — dice il libro 
— certe indicazioni che porta- 
no a credere che il «Dakar» 
sîa stato vittima di un attac- 
co mentre ‘incrociava presso 
Marsa Matruh». 


Il libro descrive come due 
reattori israeliani «Skyhawk» 
siano stati attaccati da Mig 
con piloti sovietici’ sopra. il 
Golfo di Suez, il 25 luglio 1970, 
e come gli israeliani abbiano 
teso poî una trappola; «Cin- 
que. giornî più tardi due Mi- 
rage partirono in direzione 
del Canale, come fossero în 
ricognizione. Al disopra del 
Golfo di Suez virarono all'im- 
provviso in direzione del pun- 
to esatto nel quale i due «Sky- 
hawk» erano stati intercettati. 
I loro piloti avvistarono dodi- 
ci Mig-21 che si buttavano @ 
capofitto su di loro. In quel 
momento preciso la trappola 
si chiuse; otto «Phantom» pic. 
chiarono di colpo nella «mi- 
schia». Cinque Mig vennero 
abbattuti — dice il ibro — a 
tutti i. velivoli israeliani tor- 
narono alla base. Una settima- 
na più tardi i piloti sovietici 
venivano ritirati dalla zona del 
Canale. 

‘Per quanto riguarda la guer- 
ra del Kippur, il libro dice 
che a quanto pare Menachem 
Begin, allora membro della 
Knesset, il parlamento israe- 


Liri into ue ini air tai 


liano, e oggi primo ministro d’ 
Israele, era uno dei pochi 
israeliani che dubitavano del- 
la fondatezza dei rapporti in- 
formativi, secondo cui un at- 
tacco era «una possibilità re- 
«mota». Begin, che era stato 
fra i capi della campagna clan- 
destina contro i britannici du- 
rante ‘il protettorato sulla Pa- 
lestina, continuava a ripetere: 
«La logica araba non è iden- 
tica alla nostra. Non. si può 
mai sapere perché di colpo de- 
cidano di scatenare la guerra». 

Invece il generale Eli Zeira, 
capo dell’Aman — il servizio 
informativo militare israelia- 
no — continuò a ripetere fino 
al mattino del 6 ottobre 1973 
(il giorno în cui ricorreva lo 
Yom Kippur, la solennità più 
sacra del calendario liturgico 
ebraico), che la guerra era 
«una possibilità remota». La 
Cia, che fino a dieci giorni 
prima aveva ritenuto. possibi. 
le un conflitto, cambiò pare- 
re e affermò che qualsiasi ten- 
tativo di attraversare il Cana» 
le dì Suez era «impresa tecni- 
ca ben oltre la capacità egi. 
ziana». Alle 4 del mattino del 
6 ottobre il ministro della di- 


fesa Moshe Dayan «fu destato 
da una telefonata del Mossad, 
che gli annunciava un attacco 
combinato egiziano e siriano 
in programma prima del tra- 
monto». 

Gli israeliani bloccarono al- 
la fine l'assalto e sferrarono la 
controffensiva. Quattro anni 
pù tardi una commissione d' 
inchiesta arrivò a concludere 
che il servizio informativo del: 
l’esercito era rimasto. cieca- 
mente sulle proprie valutazio- 
ni con un totale errore di cal- 


colo. 
U, P. I. 


ee 


W STUPRATORI — L'agenzia 
di stampa polacca «Pap» dà no- 
tizia. dell'avvenuta esecuzione 
di due uomini condannati a 
morte per lo stupro ‘e l’omici- 
dio di due bambine. Zbighiew 
Czajka era stato condannato a 
morte dal tribunale di Wal 
brzlch per aver violentato e 
ucciso una bimba di cinque 
anni; Tadeusz Janicki era stato 
giudicato dal tribunale di Bre- 
slavia colpevole dello stupro e 
dell'assassinio di una bambina 
di 10 anni, 


Ai ferri corti Khomeini e le sinistre 


TEHERAN — La conviven- 
za tra i fedelissimi di Kho- 
meini e le altre forze poli 
che — specialmente quelle Jai 
che di sinistra-— si fa sem. 
pre più difficile in Iran. 

‘Oltre un migliaio di seguaci 
dell’ayatollan hanno fatto ir- 
ruzione ieri negli utnci aei 
movimenti della sinistra ira- 
niana per «vendicare» l’impo- 
nente manifestazione di prote- 
sta di domenica contro le nuo- 
ve misure repressive della 
stampa decretate dal santoni 
iraniano. K 

Quattro «fedain del popolo» 
sono rimasti feriti durante il 
saccheggio del loro Quartier 
generale nella capitale, dove i 
khomeinisti dicono di aver 
trovato armi e munizioni, co- 
sa abbastanza ‘consueta dal 
momento che in Iran tutti — 
o quasi — girano armati. 

Continuano intanto le esecu- 
zioni: ieri all'alba è stato giu- 
stiziato il' capo della polizia 
di Khoramshar, il principale 
porto del Khuzestan, colonnel- 
lo Mohammad Hadi Hamada, 
condannato a morte per ave. 
te ordinato ai suoi uomini di 
sparare contro la folla che di- 
mostrava contro lo Scià, Sal- 
gono così a 399 le persone fu- 
cilate dalla vittoria della rivo- 
luzione. 


t 


Il giorno 7 agosto, sul mare 
della sua Dalmazia, è mancato 
tragicamente 


umberto Pezzoli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno annuncio la moglie AL 
MA OBERTI DI VALNERA, i 
figli DORA con FRANCESCO, 
ENRICO, la nipotina CHIARA, 
la sorella BICE CITRONI, la 
suocera DORA OBERTI DI 
VALNERA, il cognato, le co- 
gnate e i nipoti tutti. 


Trieste, 14 agosto 1979 
CRETA TOO 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per tutte le atte 
stazioni d’affetto tributate alla 
nostra cara mamma 


Anna Radovan 
ved. Milinco 
ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno pre- 
so parte al nostro dolore. 
I FIGLI 
| ‘Trieste, 14 agosto 1979 
rene e e in] 


onore ein] 
Il giorno 12 agosto è mancata 
dopo una vita tutta esemplare 


Edvige Cornachin 
ved. Patti 


nata ad Orsera 


T 


Domenica 12 agosto è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Serafino Gregorin 


Ne danno il doloroso annun. 
cio la moglie MIRANDA, i figli 
GIORGIO e SERGIO, la nuora 
GRAZIELLA, i suoi adorati ni. 
poti CRISTINA, SIMONE e 


TI giorno 12 agosto è mancato 


all’affetto deì suoi cari 


Filippo Piazza 


RENATO PINI e MARZIO, la 
sorella, i fratelli, le ‘cognate ed 
i parenti tutti. 


martedì 14 corrente alle ore 


11.16 partendo ‘dalla’ Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


del ‘Provveditorato Economato 
dell’E, A.P.T. 


CRAL - EAPT partecipa al grave 
lutto del suo segretario per la 
scomparsa della madre 


— BERTO ed ENNIO CENTAZ. 


Juglio, le due unità della flot. > BRUNA e MARISA VALEN- 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli NUCCIA, PINA, MAR- 
GHERITA, PINO, MICHELE e 
TOTI, le nuore, i generi, i nipo-. 
ti e parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento at 
Medici e Personale tutto della 
II Divisione Pneumologica del 
Santorio Santorio. 


MATTEO, la sua adorata sorel- 
la MARIA assieme ai figli LU- 
CIANA e LAURA e nipoti (as 
senti), 

I funerali avranno luogo oggi 
14 corr, alle ore 12 dalla Cappel- 
la di via della Pietà. 

Per l'estrema volontà del no- 
stro papà 


_Ne danno il triste annuncio i 
figli LICIA ‘con il marito ROC- 
CO TATEO e FULVIA, FABIO 
con BEATRIX (assenti), FUL: 
VIO con la moglie GIULIANA e 
MARINA, ITALA con il marito 


Non fiori ma opere di bene. 


Papà sei stato favoloso 
SERGIO e GIORGIO 


Trieste - Filadelfia, 
14 agosto 1979 


I funerali si svolgeranno oggi 
martedì alle ore 12.15 parten- 
‘Profondamente addolorati vi-|do dalla Cappella dell’Ospeda 
cini a GIORGIO e famiglia TES- S ; 
SY e ALBA ALLEGRETTI. 


"Trieste, 14 agosto 1979 


I funerali avranno luogo oggi 
Maggiore. 


‘Trieste, 14 agosto 1979 


Trieste-San Paolo del Brasile, |, Si associa al grave dolore la 


14 agosto 1979 *|famiglia VIOLA, Partecipano al Jutto gli amici: 
Trieste, 14 agosto 1979 — MARINA 
— UMBERTO 
; — FURIO 


Si associano al lutto i colleghi 7 
leg] Ricorderanno sempre il caro 


Serafino 


le cognate CESARINA, ETTA e 
ANDREINA GREGORIN, 


Il li i 
i Consiglio” Direttivo dell mriesie, ld agosto 1979 


"Trieste, 14 agosto 1979 
liete vi certo te arc] 


Lu 


E’ mancata ai suoi cari 


Trieste, 14 agosto 1979 


Teresa Cociancich 
ved. Franceschin 


Partecipa al lutto 
— Famiglia RINALDI 


Trieste, 14 agosto 1979 

Ia | Addolorati lo annunciano il fi- 

T glio GIORGIO con la moglie 

ai Muprovvisamente è mancato MARY ed il nipote ANDREA, le 

etto dei suoi carì sorelle, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 

corr. alle ore 11 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Edvige Patti 


Trieste, 14 agosto 1979 


Partecipano famiglie: 
ZO 
Trieste, 14 agosto 1979 


Pietro Sancin 
(Uccio) 


‘Partecipano al lutto: 


TINI Danno il doloroso annuncio la 

este, 14 i URNLIÒ LE ORLO Tr; 
rieste, 14 agosto 1979 c , i nipoti ELVINO leste, 14 
(N con la moglie LICIA, il caro ni- SS x 

ze | DOtiNO STEFANO, le zie BETA, 

CRISTINA, i cugini RINO, IO- 
3 LANDA, MARIO, AQUILINA, i P: i 
Sia cognati EZIO, ITA, ANTONIET. | *a'tecipano: 


TA ALDO ed'i nipoti MAURO e | — PIETRO, FRANCO e famiglia 
‘Un sentito ringraziamento al Trieste, 14 agosto 1979 


dott. LUCIO LOVISATO per le | IRE I 
sue lunghe ed attente cure, T 


I funerali avranno luogo gio- 
vedì 16 corr. alle ore 12 dalla 
Il giorno 13 agosto è mane: 
all’affetto dei 001 cari 20 


Caterina (Nella) Valentini 
ved. Francese 


vola. 
CENA EZIO 
Ne danno il triste annuncio i 


3 T figli GINO, SUSI (IRMA 
|E' mancata improvvisamente | FREDO, AUGUSTO, le os 
nostra cara il genero, i nipoti MARISA; 
REANA 


antunciano i addolorati lo 

nipo\e è parent, le nuore, il 
I funerali seguiti. 

corr. ale ore 10 dno oggi 14 

Cimitero di Sant'Aporte del 


Trieste, 14 agosto bh Trieste, 14 agosto 1979 


‘La Sorveglianza Diurna £ 
turna partecipa al lutto de) 
cio GIUSEPPE TURK per 
scomparsa: della madre 


LA, RAND) 


Giustina Pegan ved. Turk ‘tro Mi CR RR 
‘la Rossit n. Mistron |° Parenti Buti NE 


Trieste, 14 agosto 1979 anni 52 vada ai medici e al pers 
; jonale 
il pa) Ha L tutto della Patologia medica. 
foro ctaren erre con en] BERIOnO HS Dies OLIO, I funerali si svolgeranno oggi 
T ROBI, ©tiora O: martedì, alle ore 11.30, parten- 


l{do dalla Cappella dell’Ospedai 
Maggiore, ti 3 


Trieste, 14 agosto 1979 


Il giorno 12 agosto è mancata 


, la £ x 
all'affetto dei suoi cari cognata BE, ° (Sorella MA 


LUCIANO, de, (assenti), la 


Erminia Cesini (UGIANIRINAN | SAIARmanea se spe cari 
init Trieste - Syanezfenti tutti, 
nata Dolejsi 14 agosto 1979 T 
oe E’ mancato improvvisamente 


Ne dà il IRON annuncio il 


marito MARINO. al nostro affetto 


Un sentito ringraziamento va. 
da al Primario dott.ssa TENZE, 
ai medici ed al personale tutto 
della II Medica. : 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 14 corrente alle ore 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


“Trieste, 14 agosto 1979 


Improvvisamente è ma 
all'affetto dei suoi cari 


Maria Calucci 


in Devescovi 
de Rovigno 


ma 


Rodolfo Lipec 


Ne danno il triste annuncio 
la ‘moglie PINA, la figlia ODET- 
A, il genero, la nipote LORIA» 


iigraziamo coloro che vor- 


partecipare. al nostro 


ie cali seguiranno oggi 14 


seen | Adcolorati ne danno il triste (la Cali segui 
,) ore 10, partendo dal- 
BiOTe: dell'Ospedale 


annuncio il marito ANGELO, il 


Ti figlio LUCIANO con Ja moglie le Mag- 
FRANCA, gli adorati ippti DA- |, Priest 
Ù BLA e e parenti tutti. 
E' mancata serenamente Î funerali seguiranno oggi 14 | smmmmOStO 1979 


agosto alle ore 9.45 dalla Cap- 

pella dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 14 agosto 1979 

CRT RIE ZI 


T 


Il 13 corrente è mancata la 
nostra cara 


Maria Picotti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la nipote MARIAROSA uni 
tamente ai familiari, 

I funerali seguiranno giovedì 
16 corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 14 agosto 1979 
TIT IRINA 


‘Ringraziamo sentitamente tut- 


I familiari di 
ti quanti hanno partecipato al Pietro De Riz 
nostro dolore per la scompar. 


ringraziano quanti in vario mo- 
iù TRE preso parte al loro 
Giovanni Sau 


dolore, 
"Trieste, 14 agosto 1979 
I FAMILIARI 
Trieste, 14 agosto 1979 


Antonia Safred 
ved. Englaro 


Ne danno il triste annuncio 
il nipote GIORDANO con la 
moglie SILVIA e i pronipoti 
GRAZIANO e NATASCIA. 

I funerali seguiranno giovedì 
16 agosto alle 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 14 agosto 1979 
CITATI IPO 


RINGRAZIAMENTO 
I figli, nuore e nipoti di 


Angela Barletta 
ved. Valente 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro grande dolore. 


Trieste, 14 agosto 1979 
fer en] 


RINGRAZIAMENTO 


Nell'impossibilità di farlo sin: 
golarmente. ringraziamo quanti 
hanno voluto partecipare al no- 
stro dolore per ia perdita della 


Venerdì 10 ag 
improvvisamente Sca 


DOTT. 
Sante Così 


Ne danno. il triste an 
la moglie ROSETTA e 1 
ANTONIO e MARISA, 

La salma verrà trasportati 
Giarre (Sicilia) dove i funera 
SINO luogo il 22 corrente alle 
ore 17. 


Gorizia - Giarre, 14.8.1979 
CENTO EEE 
RINGRAZIAMENTO 


Nel decimo anniversario del- 
la morte del nostro caro 


DOTT. 


cata da FUCILI CAVE ‘partecipa al È na Ke 
lolore dei consi re | 
Tea Re Giovanni Baici 
; : x vive nel nostro affettuosp pen- 
Famiglie Giovanni Sau siero con infinito rimpianto. 
CATTARINI - BERNA 


Trieste, 14 agosto 1979 La moglie ANITA 


Trieste, 14 agosto 1979 e familiari 
CASI IE IESTTI 
tie io a] E i 
Nel quinto anniversario della | Trieste, 14 agosto 1979 
Nel quarto anniversario della | scomparsa di eV TEA 


scomparsa del nostro caro 


Matteo Pescatori 


la moglie, i figli, le nuore, i ge- 
neri e i nipoti Lo ricordano con 
tanto. affetto e infinito rim. 
‘pianto, 


Iso Kostoris 


nel vuoto incolmabile da Lui la- 
sciato, Lo ricordano a quanti 


Lo stimarono e amarono 
I FAMILIARI 


Nel primo ‘anniversario della 
scomparsa di 


Medea Stanta 


il figlio e parenti tutti La rì- 
cordano con immutato affetto, 


Trieste, 14 agosto 1979 
CRICETI 


‘Trieste, 14 agosto 1979 "Trieste, 14 agosto 1979 


L’UCCISIONE DEL COLONNELLO RUSSO 


Delitto di Ficuzza 
Quattro a giudizio 


del ristorante «Casa Rossa» di 
‘Torre del Greco, nei quali erano 


PALERMO — Ad una settima- 
na dal secondo anniversario 
dell’uccisione del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Rus- 
so, il sostituto procuratore del- 
la Repubblica Giuseppe Pigna- 
‘tone ha rimesso al giudice i- 

'. struttore Pietro Sirena la requi- 
sitoria scritta, nella quale chie- 
de il rinvio a giudizio per quat- 
tto persone, indicate come gli 
assassini dell'ufficiale. 

I quattro sono pastori, ritenu- 
ti affiliati alle «famiglie» mafio- 
se del Corloenese: sono i fratelli 
Rosario e Vincenzo Mule’, Sal- 
vatore Bonomolo e Casimiro 
Russo, un giovane analfabeta 
che un anno fa confessò sponta- 
neamente ai carabinieri di Par- 
tinico di aver ucciso il colonnel- 
lo Russo ed altre tre persone, 
ed indicò i nomi dei presunti 
complici. di 

Nel corso dell'inchiesta giudi- 
ziaria i carabinieri di Palermo 
hanno presentato alla magi 
stratura una serie di rapporti, 
nei quali l’omicidio del colon- 
nello Russo, ucciso il 20 agosto 
del 1977 nel bosco della «Ficuz- 
za» insieme ‘all’insegnante Fi- 
lippo Costa, veniva inquadrato 

nella lotta che la «famiglia» 
mafiosa di Corleone stava con- 
ducendo per assicurarsi il mo- 
nopolio dei subappalti per la 
costruzione della diga «Gar- 
cia», sul fiume Belice. Russo 
avrebbe indagato sul conto dei 

«corleonesi», capeggiato — se- 

condo i rapporti — da Leoluca 

Bagarella, uno dei luogotenenti 

di Luciano Liggio, raccogliendo 

elementi che avrebbero dimo- 

strato l’influenza della mafia 
nel settore degli appalti pub- 
blici. 

La richiesta di rinvio a giudi. 
zio esamina una lunga serie di 
omicidi, collegabili alla «fami- 
glia» di Corleone. Per uno di 
questi, l’uccisione dell’allevato- 
re Giovanni Palazzo, è stato 
chiesto il rinvio a giudizio di 
Leoluca Bagarella, che viene 
invece prosciolto dall'accusa di 
avere assassinato il colonnello 
Russo. I fratelli Mulé, Bonomo- 
lo.e Casimiro Russo, secondo il 
dott. Pignatone, sarebbero in- 
vece responsabili dell’uccisione 
«del colonnello Russo, di Filippo 
Costa, di Giovanni Palazzo e di 
Vito Sciortino, ex componente, 
quest’ultimo, della banda Giu- 
liano, assassinato a fucilate a 
Camporeale il 30 aprile del 
1978. È 

Nella requisitoria si chiede 
‘anche il rinvio a giudizio del 
presunto capomafia di Rocca- 
mena Bartolomeo Cascio, per i 
tentativi di omicidio dei fratelli 
Rosario e Ferdinando Napoli e 
di Vincenzo Montalbano. I fra- 
telli Napoli, proprietari di una 
cava di pietrisco, erano riusciti 
ad aggiudicarsi una grossa for- 


nitura di materiale per la diga | 


di «Garcia». Dopo essere stati 
feriti in agguati, i due fratelli 
hanno lasciato la cava e sono 
fuggiti all’estero. 

Il magistrato ha anche chie- 
sto il rinvio a giudizio, per reati 
minori, per altre sette persone, 
ritenute legate ai «corleonesi», 
ed il proscioglimento, con for- 
mule diverse, per un’altra ven- 
tina di persone. Fra queste vi 
sono gli industriali milanesi 
Giuseppe e Vincenzo Lodigiani, 
titolari dell'appalto della diga, 
che erano stessa impresa, del 
costruttore Rosario Cascio, che 
aveva chiesto invano ai fratelli 
Lodigiani un subappalto per la 


fornitura di calcestruzzo per la 


diga, e di «don» Vincenzo Ca- 
tanzaro, schedato come mafio- 


so, indicato nei rapporti dei ca- 


rabinieri come «personaggio di. | 5%; pistola sparato d 
rispetto» nella zona del bosco DIO parato Curio 


in corso due banchetti nuziali. 

Alla rissa hanno partecipato 

circa 170 persone. Gli arrestati 

sono: Maria Guarra, di 51 anni, 

e Pasquale Evaco, di 25, en- 

trambi di Torre Annunziata; 

Virgilia Russo, di 18, Giuseppe 

Sferrazzo, di 36, Gennaro Sfer- 

razzo, di 72, ed Antonio Fitti- 
paldi, di 33, tutti di Napoli. 

Le due coppie di sposi, Giu- 
seppe Di Salvatore ed Emilia 
Pepe, di Torre Annunziata, e 
Pasquale Briante ed Emilia Ai- 
ta, di Napoli, avevano fatto in- 
tervenire al banchetto nuziale, 
rispettivamente, un complesso 
musicale ed un gruppo di comi- 
ci. A quanto si è appreso, il 
suono della musica e le risate 
degli invitati alle battute dei 
comici si sarebbero sovrapposti 
l'uno alle altre causando dap- 
prima confusione e successiva- 
‘mente alcuni liti fra gruppi di 
invitati. Poi quando uno degli 
invitati ha scagliato una sedia 
che ha rotto un cristallo che 
separava i due saloni nei quali 
si svolgevano i banchetti è co- 
minciata la zuffa generale. 


IL PICCOLO 


Crollo nell’Illinois: 5 morti 


Rosemont - La copertura di un enorme stadio in costruzione nel) 
aeroporto O'Hare di Chicago. Alcuni dei cento operai al lavoro 
morti e dodici i feriti, alcuni dei quali gravi. Mezzi di soccorso s/ 
che le vibrazioni causate da un aereo in fase di atterraggio abbia 


+ potuto provocare la sciagura. 


prinois è crsllata ieri mattina a poca distanza dal grande 
g/0 Stati travolti da impalcature e calcinacci. Cinque seno i 
‘0 giunti da Chicago e da altri comuni della zona. Si sospetta 


(telefoto Upî) 


CLIMA DI TENSIONE A ROMA: PARTE UN COLPO A_UN AGENÈ 


ROMA - Un turista tedesco è 
stato gravemente ferito alla te- 
sta da un colpo d'arma da fuo- 
co sparato da un agente în ser- 
vizio di vigilanza all'esterno di 
un edificio di polizia; secondo 
le prime indagini, l'agente a- 
vrebbe sparato per timore diun 
attentato. Il fatto è avvenuto 
mella tarda serata in piazza 
Grazioli, nel centro di Roma, 
all’altezza del portone d’ingres- 
so secondario del primo distret- 
to di polizia. 

L'agente, di cui la polizia non 
ha voluto fornire il nome, che 
da alcune ore si trovava in ser- 
vizio vicino al portone, ha nota- 
to una «Ford Capri» con quat- 
tro persone a bordo percorrere 
la piazza a forte velocità. Rite- 
nendo che il guidatore la lan- 
ciasse contro di lui per investir- 
lo, ha estratto la pistola di ordi- 
nanza e ha sparato contro l'au- 
to sembra alcuni colpi, uno dei 
quali ha raggiunto una perso- 
na che si trovava sul sedile po- 
steriore. Il conducente della 
«Ford Capri» a questo punto 
ha proseguito la corsa e poco 
dopo si è presentato all’ospeda- 
le Santo Spirito. 

Il ferito, un giovane di 29 anni 
di Francoforte, Michael Schv 
bert, è stato ricoverato con 
serva di prognosi. Ha una” 
ta d'arma da fuoco alla re! 
occipitale, con ritenziote 
proiettile. Nello stesso rl#20 
è stata medicata unr0l lo 
che si trovava nellian, di 
Schubert, Veronic Franco- 
27 anni, amch'es Tera 

forte, la quale è 
Ù, giudicata guSioni al naso 

giorhi per er È 
eadunagrTi» era guidata 

La «Fo; ‘uller, di 28 anni, 
da Joa iena giunto. all’o- 
il qu vito Spirito, ha detto 
sped ale dì servizio pres- 
al sOcomio che il suo con- 

le era stato ferito da un 


stra. Dopo brevi indagini, è 


della «Ficuzza», dove il colon- lo invece accertato che a 
nello Russo e Filippo Costa, dajarare è stato l’agente in ser- 
diversi anni, avevano preso ipizio all’esterno dell’edificio del 
affitto due appartamenti Y primo distretto di polizia. 


Teme un attentato e spef@ 
Ferito un turista tedr$c0 


non gravi dai medici dell’ospe- 
dale S. Spirito. Il proiettile di 
pistola infatti non è penetrato 
nella scatola cranica, ma si è 
fermato in superficie. La secon- 
daragazza che era a bordo del- 
l'auto si chiama Ejvich Deate e 
ha 25 anni. 


Turisti inglesi 
trovano in Italia 


una testa mozzaf, 


LONDRA - La testa mi da 
di una donna è stata tr@si in 
una coppia di turisti donata 
vacanza in Italia abhte nei 
hel greto di un te turist” 
pressi di Savona.elly hanno 
Brian Yeo e Linttare fino al 
però preferito fan Bretagna 
loro rientro irare la polizia 
prima di infra scoperta. 
della loro nsbarcato sabato 

Brian Y 


,8corso un periodo ROMA - Un venezuelano è 


dopo avern Italia - secondo 
di vacanfisce “The Sun” ha 
quantogsere rimasto «troppo 
detto fto» dalla scoperta e di 
spav' che la polizia italiana 
Tie accusarlo dell'uccisio- 
Pella donna la cui testa, av- 
Na in un sacchetto di plasti- 
, egli aveva trovato giovedì 
scorso. Interpellato nella sua 
casa di Southampton Brian 
Yeo, di 40 anni, ha detto: «Non 
parlo italiano e mi sarebbe sta- 
to difficile spiegare alla polizia 
italiana che non avevo nulla a 
che fare con questa storia». 

La polizia italiana, subito in- 
formata dai colleghi di Dover — 
aggiunge il giornale — ha chie- 
sto al signor Yeo di recarsi di 
nuovo in Italia per indicare il 
luogo esatto in cui egli aveva 
trovato la testa, ma Yeo si è 
rifiutato di tornare in Italia a 
tale scopo. 


stato arrestato per aver seque- 
strato per alcune ore a Roma la 
scorsa notte la moglie italiana 
dalla quale viveva separato da 
una decina d’anni. Assieme al 
sudamericano, Silvio Lembi 
Accorsi, di Caracas, è stato 
arrestato un amico greco che lo 
aveva aiutato nell'impresa, Sti- 
lianos Hadjipanagon, di 28 an- 
ni, di Atene. 

Il sequestro è avvenuto in una 
strada del quartiere della Bal- 
duina, in via Attilio Frigeri. Al- 
cuni passanti, a tarda sera, 
hanno notato confusamente 
che una donna veniva caricata 
a forza su un’automobile, una 
«Ford Capri» targata Bologna. 
La scena è stata fulminea e, 
nonostante le grida d’aiuto del- 
la donna, nessuno ha potuto 
intervenire sicché l’auto si è 
allontanta indisturbata. Alcuni 
dei testimoni, comunque, han- 


Ù 


pomini in volo sul mare 


trascorrervi l'estate. è 


Banchetti nuzj 


con rissa a Mraie 


cate ar- 
NAPOLI — Sei Pf; della 
quali due donne,g) Greco, 


restate dai Catano Rosi- 


I quattro tedeschi (due uomi- 
nie due donne), tutti di Franco- 
forte, alloggiano in un «cam- 
ping» sulla via Cristoforo Co- 
lombo a pochi chilometri da O- 
stia Lido. Sia îl Muller che le 
due ragazze sono stati condotti 
per l’interrogatorio negli uffici 
del primo distretto di polizia. 


Bognor Regis — Gara di volo umano sul mare in questa cittadina balneare inglese sulla Manica. 
Tim Feast, il vincitore (nella foto) ha vinto la competizione coprendo 40 metri di volo con il suo 
SOMESRIE dirtecipato ad | Le condizioni delloro connazio- |. strano velivolo tuffandosi dalla piattaforma di dieci metri. A chi fosse riuscito a volare per 50 
REA: tota nei saloni | nale ferito sono state definite | metrisarebbe andato un premio di tremila sterline. È (Ap) 
una rissa: 


== 


LA PRIMA VOLTA A GIUDIZIO UN DIPARTIMENTO USA 


UNA «VEDETTE» CHE MIMA AMIPLESSI 


plizia e sindaco a Filadelfia 
ono sotto accusa per brutalità 


“Nostro servizio particolare 

NEW YORK - Utia citazione 
per violazione dei diritti civili 
sarà presentata contro il sinda- 
co di Filadelfia, Frank Rizzo, e 
l’intero dipartimento di' polizia 
della città per «gravi e sistema- 
tiche brutalità». Sarà la prima 
yolta - dice il settimanale 
News-week - che un intero di- 
partimento di polizia metropo- 
litana viene portato in giudizio 
nella storia degli Stati Uniti. 

L'azione legale verrebbe pro- 
mossa dal dipartimento della 
giustizia degli Stati Uniti che, 
dice Newsweek — accuserà il di- 
partimento di polizia di Fila- 
delfia di violazione dei diritti 
costituzionali e civili di ogni 
minoranza razziale ed etnica 
della città. 

‘Non è stato possibile avere 
una dichiarazione diretta da 
parte dell’ufficio del procurato- 
re federale di Filadelfia Griffing 
Bell, ma il suo assistente spe- 
ciale Terrence Adamson, ha 
detto che le indagini al ministe- 
ro della giustizia «sono giunte 
ad un punto che si rende neces- 
saria qualche decisione». 

«Oh, mio Diò, è ridicolo!» — ha 
esclamato il vice sindaco di Fi- 
ladelfia, Tony Zecca, quando è 


stato informato della cosa. Zec- 
ca ha. detto che le autorità mu- 
nicipali non hanno informazio- 
ni riguardanti una citazione in 
“giudizio. Nessun commento è 
stato possibile avere da parte 
del. principale interessato, il 
sindaco Rizzo. 

L’anno scorso il procuratore 
Griffing Bell, che ora è dimis- 
sionario, ordinò una inchiesta 
sul dipartimento della polizia 
di Filadelfia a seguito di una 
sparatoria fra agenti e cittadini 
appartanenti ad un gruppo mi- 
noritario denominato «Move». 

Secondo la rivista Newsweek 
nella denuncia si chiederà che 
Rizzo, il quale prima di diven- 
tare sindaco era stato il capo 
della polizia cittadina, s’impe- 
gni a porre fine alle asserite 
brutalità. Se l'’amministrazione 
civica non ottempererà a tale 
ordine le saranno tagliati i fon- 
di federali. 

Adamson ha detto in una in- 
tervista telefonica da Washing: 
ton, dove si trova pare in rela- 
zione all'inchiesta, che il foro 
competente per discutere le de- 
cisioni del dipartimento della 


giustizia è il tribunale civile. Ri- 


.Chiestogli quando. ha risposto: 
«Probabìumente domani... al 


‘tribunale federale». 


Nel mese di giugno il procura- 
tore degli Stati Uniti a Filadel- 
fia, Peter Vaira, disse che l'iter 
per la presentazione della de- 
nuncia era pressoché concluso, 


«male dichiarazioni di Adamson 


rappresentano la prinia indica- 
zione ufficiale che il diparti- 
mento della giustizia è pronto a 
procedere. 

Il ministero. aveva già condot- 
to una inchiesta su asserite 
brutalità della polizia di Fila- 
delfia, accuse che le autorità 
cittadine hanno sempre respin- 
to sdegnosamente. «La brutali- 
tà della polizia è una favola» 
esclamò in giungo il responsa- 
bile del comune per l’ammini- 
strazione della giustizia (city 
solicitor) Sheldon Albert. 
«L’amministrazione Carter ha 
cominciato a lusingare certi 
gruppi che a suo giudizio rap- 
presentano un certo numero di 
voti». 

«La scorsa estate Bell ricevet- 
te i rappresentanti della citta- 
dinanza i quali lamentarono 
che in numerose occasioni la 
polizia aveva abusato dei suoi 
poteri. Bell ascoltò poi i funzio- 


nari di polizia 
Paul Serafini 


Cantante «rock» in Tv 
fa scandalo in Austria 


VIENNA - Minaccia di provocare un «terremoto» alla Tv austria- 
ca la puntata di iera di «Club 2», in cui è apparsa Nina Hagen, la 
«vedette» tedesca del «rock». Il moderatore della trasmissione 
Dieter Seefranz, già accusato di non portare la cravatta («come ci 
sì aspetta da tutti coloro che sì presentano in pubblico» ha scritto 
al giornale «Presse» un telespettatore), ha ricevuto dall'Orf - l'ente 
radiotelevisivo austriaco - l’ordine di non curare più la trasmissio- 
ne. I redattori del programma hanno protestato ed è certo che la 
vicenda si trascinerà per qualche tempo, 

Nina Hagen - secondo le telefonate di protesta dei telespettatori - 
ha approfittato della trasmissione per «rivendicare i diritti della 
donna» alla sessualità e, a tale fine, si è esibita mimando, su un 
‘divano, amplessi con un ipotetico «partner». Tutto ciò davanti a 
milioni di telespettatori e senza che Seefranz muovesse ciglio. 

A parte le proteste telefoniche che hanno raggiunto anche il 
«sovrintendente» dell’Orf, Bagher, nella sua residenza di Salisbur- 
go, anche i partiti politici hanno espresso - quale più quale meno - 
«angoscia» e «perplessità». 

E' partito in quarta contro «Club 2» (la trasmissione più anticon- 
formista dell’Orf e, naturalmente, non gradita alla destra austria- 
ca), il quotidiano «Kronen Zeitung» di tendenza cattolica, il quale 
ha deplorato il fatto che per Nina Hagen si siano spesi quattrini 
mentre, oltretutto, l’Orf non ha voluto trasmettere in diretta il 
‘gran premio automobilisto d'Austria, a Zeltweg. 

Invece il quotidiano socialista «Arbeiter Zeitung», pur rispettan- 
do le opinioni degli oppositori, pubblica per intero la protesta dei 
redattori della radiotelevisione austriaca che affermano essere 
ingiusto il provvedimento contro Seefranz, «il quale non ha alcun 
potere sulla scelta degli ospiti della trasmissione», provocatoria 
‘per definizione. 

Un commentatore del giornale, Poidinger, scrive inoltre? «Nina 
Hagen ha provocato ed il pubblico ha reagito alla sua provocazio- 
ne, come ella si attendeva. E’ stata volgare ed oscena, ma non mi 
ha urtato. Trovo più oscene le trasmissioni del telegiornale dove , 
vengono diffuse scene di esecuzioni capitali». 


UN VENEZUELANO IN ARRESTO È ROMA 


Sequestra la moglie 
che l’aveva lasciato 


no avvertito dell'accaduto il 
commissariato di pubblica si- 
curezza «Monte Mario» che ha 
cominciato immediatamente le 
indagini. 

Dopo circa tre ore si è presen-, 
tata al dirigente dello stesso 
commissariato, dott. Vecchi, la 
rapita — Laura Macrì, di 26 anni 
— riferendo di essere stata se- 
questrata in effetti dal marito e 
di essere stata liberata dopo es- 
sere stata picchiata e minac- 
ciata. 

Dalle dichiarazioni della Ma- 
crì è stato possibile ricostruire 
che i due si erano sposati undici 
anni addietro in Venezuela ma, 
sebbene dall’unione fosse nato 
un bambino, il matrimonio si 
era rivelato infelice e lei aveva 
preferito tornarsene in Italia in- 
sieme al figlio. 

Sembra che in Venezuela la 
separazione sia stata sancita 
poi con un regolare divorzio ma ' 
questo non è valido in Italia 
sicché per la nostra legge i due 
sono ancora regolarmente ma- 
rito e moglie e, appunto avva- 
lendosi di questa situazione, 
pare che di tanto in tanto l’uo- 
mo venisse in Italia per far vale- 
re i suoi «diritti» di marito sic- 
ché già altre volte c'erano stati 
litigi tra i due. 

Domenica sera la donna ave- 
va ricevuto a casa la visita di 
un amico che aveva conosciuto 
in Sudamerica, il brasiliano 
Marcos Barroso Fonseca, di 33 
‘anni, di Belo Horizonte, con il 
quale aveva deciso di recarsi a 
teatro. Al ritorno hanno trova- 
to sotto la casa della donna 
l'automobile dalla quale è sce- 
so improvvisamente il marito 
che, con l’aiuto dell'amico gre- 
co, ha malmenato l'accompa- 
gnatore della Macrì ed ha cari- 
cato a forza lei sulla vettura. 


Precipita dal balcone 
e muore sfracellata 


per sfuggire al marito 


PALERMO - Sarà interrogato 
stamane. nel carcere dell’Uc- 
ciardone di Palermo Francesco 
Palazzolo, di 61 anni, di Partini- 
co (Palermo), marito di France- 
sca Rizzo, di 57 anni, la donna 
morta precipitano da un balco- 
ne per sfuggire ad una aggres- 
sione del coniuge, più volte ri- 
coverato in ospedali psichia- 
trici. i 

Francesco Palazzolo, agricol- 
tore e da più di venti anni affet- 
to da disturbi nervosi, abitava 
in appartamento attiguo a 
quello della moglie, soluzione 
ritenuta la più idonea dai cin- 
que figli della coppia per evita- 
re il ricovero permanente del- 
l’uomo e per garantire l’incolu- 
‘mità di Francesca Rizzo. 

La notte scorsa Francesco Pa- 
lazzolo — la moglie si era corica- 
ta già da tempo — ha bussato 
ripetutamente alla porta della 
donna, dicendo di volersi ricon- 
ciliare dopo un litigio del gior- 
no precedente. Francesca Riz- 
zo non gli ha aperto e l'uomo ha 
tentato di sfondare la porta. La 
donna, temendo che il marito 
riuscisse ad entrare in casa, ha 
ricavato una fune rudimentale 
da una coperta e un lenzuolo 
legati insieme che ha attaccato 
alla ringhiera di un balcone per 
calarsi in strada. Aggrappatasi 
alla fune, non ha mantenuto la 
presa ed è precipitata da un’al- 
tezza di quattro metri, moren- 
do all'istante. 

Francesco Palazzolo, arresta- 
to poco dopo, è stato rinchiuso 
in carcere su ordine di arresto 
provvisorio emesso: dal pretore 
di Partinico, 
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ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


corso M, D'Azeglio 
658965 . GENOVA: 
narza 23, tel 592560 . BOLO 
GNA: via Rizzoli 33, tel. 228826 - 
MANTOVA: corso Vittorio Ema. 
nuele 3, tel. 24495 . BOLZANO: 
VIA ENTE IIO/A, [OleROe FIrIS 


135904 - TRENTO: 
Londron 84, tel. 85000 . di 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315. BRESSANONE: via Ba 


32499 » NOVARA: ua asta 


Coloro che desiderano rima 
nere ignoti al lettori possono 
utilizzare il servizio 


cassette ag. 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n. sm 34100 Trieste; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per 


del 
denza indirizzata al 
le cassette, Essa ha il diritto 


cassette debbono essere inviati 
per Posta; saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corrk 
spondenza possono scrivere n 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
34100 Trieste, Il 


Le tariffe sono riportate in te. 
sta alle singole rubriche. La do- 


LAVORG PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


CONIUGI soli cercano presta- 
‘servizi 911, via Vasari 2, Pon. 
toni. Tel. 759666. T.A. 1468 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 90. per parola 


pre i ere inn, 
ASSISTENZA qualificata infan- 
zia inabile anziano.. Telefona. 
Te 773216 ore 9-12. 13692 C 
CONTABILE, dattilografa, pri- 
ma nota, contabilità mecca 
nizzata, e contributi, 
Offresi. Telefonare entro le 
‘ore 13 al 231228. 137720 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CE: Lire 200 per parola 


AAAAA, PITTORE rinfresca 
stanze, i 


guo. traslochi. Telef. ‘757376, 
1725597. 13765 CC 
A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tis ti, cantine, ri- 


po, 
‘157376 - 725597 


Verticali, tendoni e capottine 
da sole, porte a soffietto 
Malossi, via Nordio 9, telefo- 
no 732833, 050281 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


AUTISTA pat. E, pratico casso- 
ni assumo linea Dalmazia. Te- 
lefonare 772441 ore 16-20. 

13798 D 

BAR Scagnol, via D'Azeglio 2, 
‘cercasi apprendista. 13799 D 

BUON TRATTAMENTO cono- 
scenza croato, negozio Junior 
Laghi, via S. Caterina 8 cerca 
commessa-o età massima 25 
anni volonterosa-0. 13630 

CERCASI aiuto cameriere. Pre- 
isentarsi Pizzeria Brigantino, 
via Corti 4. 113814 D 

GUOCA referenze cercasi per un 
mese' casa padronale vicino 
Trieste. Telefonare ore 8.9, 


‘cercasi, Telefonare 410884, 
13782 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
È Lire 230 per parola 


———__ i. 
AFFITTANSI stanze ammobi- 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 
TA a N RA SSIS 


A. CERCASI negozio o magaz- 
zino anche interno. Restaura- 
si. Tel. 415172. 13691 L 


AVVISI. 


DOVA: pr esseri a, 
«+ MILANO: via G. 


stili, tappeti, quadri, sgom- 
Vittoria 2, tel. 29381 . SAVONA: bero appartamenti, Tel. 68808- 
via Astengo 1/1, tel. 26219 . SAN. | 763758. 13573 NN 
REMO: via Gioberti 47, telefono | VENDONSI mobili antichi ar- 
83368 + IMPERIA: via Matteotti | redamento completo occasio- 
16, tel nissima, credenza, divano. 


di verificare le lettere e di in ì 
piace solaio quale stretta. a Dn pi 
ierenti annunci, non 2965 
tai L do vga lira hi po | i 
ai 
o lettere’ di. propaganda “je DARWIL 
Tutte le lettere to alle acquista ORO 


D| LANCIA Fulvia coupé HF 1600 


Martedì, 14 agosto 1979 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 200 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, 
gettini antichi, bigiotterie, car- 
toline, giocattoli, bambole, 
lampade, bilance, porcellane, 
grammofoni, quadri, pianofor: 

ti e altro anche banale, com. 

pero. Tel. ‘793972, abitazione 

941027. 13346 N 

di via Matteotti 

angolo via Manzoni acquista 

oggetti soprammobili quadri 
tappeti libri e intere giacenze 

ereditarie, Tel. 794242, 796856. 


acquista oggetti antichi, por- 
céllane, quadri, ‘lampadari 
‘vecchi, strumenti bordo, so- 
prammobili e intere giacenze 
ereditarie, Telefono 68242, 
13245 N 

LIBRI vecchi anche stranieri 
acquisto sempre dovunque. 
Marini, 64960, 796817. 13818 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


AA.A.A, ACQUISTIAMO mo- 
bili vecchi, orologi, tappeti, 
pianoforti, anche intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 1793972, 
abitazione 941027. 13346 NN 

A.A.A. ACQUISTO mobili tutti 


Telefonare 0432-928546. 
152NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


qu 
quistiamo oro, argento, giolel- 
lerie antiche realizzerete PIU* 
VANTAGGIOSAMENTE 


7.250 al 
grammo (secondo titolo), ar- 


ACQUISTANSI ORO 


anche rottami pagando fino a lire 7.350 al 
grammo secondo titolo e specie. Massima 
‘serietà, disimpegno polizze. Trieste, piazza 
Sant'Antonio: Nuovo n..4, secondo piano. 


DOMESTICA. problema diffici. 
le, Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» com. 
fpleto con modicissima rata 
‘mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo. 
mestici, 505373 O 


‘ALIMENTARI 
00 Lire 250 per parola 


DI.BE.MA. distribuzione bevan- 
de di marca offre sino a sa. 
bato 18 agosto la birra Forst, 
a ‘un prezzo molto convenien- 
te: 320 2/3 vetro a rendere, 
390 2/3 vetro a perdere, 230 
1/3 vetro a perdere, 290 latti- 
na. Approfittatene nelle Bot- 
tiglierie di via Canova 9, via 
Commerciale 27, via Pagliaric. 
ci 2. Oppure ordinatela tele 
fonicamente n. 569602, 418762, 
7193661. 13378 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 
TA A e 


A.A-AAA.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Simca, Padovan. De 
Carli, via Flavia 47, telefono 
827782: Fiat 126, 127, 128, 128 
coupé, 128 fam., 124, Alfa Ro- 
meo Gt 1750, GTJ 1300, Mini 
850, Ford Fiesta 950 L, Taunus 
1300, Escort XL, Nsu 4L, Re- 
nault 6, R 5 TL, Matra Ba- 
gheera, Sunbeam 1.0 LS, Sim- 
ca 1000 LS-GLS, Rallye, 1100 
GLS-Special, 1301 S, 1307 GLS, 
Chrysler 160, 2L automatico, 


j| BUFFET + 


A.G. NEGOZIO ELETTRODO: 
MESTICI centrale vaste licene 
ze ottimo prezzo cedesi, A. 
DRIA, Mazzini 30, tel. 68758, 

13708 R 


SE. | A.G. TRATTORIA ottimo avvia: 


mento arredamento hiovo ce- 
desi, ADRIA, Mazzini 30, tel, 
68758. 13708.R 
A. VENDESI osteria zona :S. 
Giacomo avviatissima con giar- 
dino. Tel. 732306. 13661 R 
BAR buffet, ottima posizione, 
posteggio, forte passaggio, 
Lznagi pizzeria centro av. 
viatissima, vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. T.A. 1460R 
Birreria - Pizzeria 
centralissima licenza asporto. 
e caffè, adatto altre attività,* 
escluso abbigliamento, cede. 


trattoria campagna con abi. 
tazione. Imintermediari. Seri. 
vere a Publikompass, casset 
ta n. 39 F,.34100 Trieste, 
13537 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 250 per parola 


AAA.A-AAAA. AGENZIA CA- 
SA MIA vende MONFALCONE 
seminuovo 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, garage, 2 
macchine 35.000.000 mutuo ap- 
provato, Giulia 13, 794286! E 


1988. 
A.AA.A.A, AGENZIA CASA MIA 
vende in casa signorile bellis 
simo appartamento 5 stanze, 
‘cucina, doppi servizi, riscalda 
mento autonomo, zona Viale 
XX Settembre, Giulia 13, Tel. 
‘794286, 13812 S 
AAA.A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende seminuovo 2. stanze, 
‘soggiorno, cucina abitabile, 
servizi, poggiolo, posto. mac. 
china, Giulia 13. 794286, 138129 


LD. | AAAA.A. AGENZIA CASA MIA 


vende zona Boschetto 4 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, servi. 
zi, poggioli, giardino condomi- 
miale 35.000.000, Giulia 13. Tel. 
1794286. ‘18382 S 


A.A.A. AGLI amanti mare, natu- 
ra, agroturismo, vendonsi mi- 
niappariamenti terreno attrez- 
zato su costa navigabile lagu- 
na Aquileia. Ottimo’ investi. 
mento. Vocazione sviluppo: 
ideale roulottisti. Scrivere Ita- 
lico Rovere, via ARNO 


‘Udine. 1 

A. ACIT S. Giacomo, consegna 
fine anno, Prezzi bloccati. An: 
che ritiro dell’usato. Disponi- 
bile attico con mansarda, e 
‘appartamenti salone due stan. 
ze doppi servizi, soggiorno 
stanza cucina, tutti conforts, 
posto macchina; ;:Mutui ap. 
RETI, SS. (Lazzaro 8, Telef. 


h 13380 S 
4. ACIT condominio vicinanze 
‘Villa Revoltella, varie  gran- 
dezze, tutti comforts, cantina, 
‘posto macchina, mutui appro- 
vati, prezzi bloccati, accettan- 
si permute. Visione progetti 
S. Lazzaro 3. Tel, 68810. 13380 S 
A. ACIT vendonsi primentrata 
mini appartamenti extralis- 
so, S. Lazzaro 3. Tel. 68810, 


13380.S 
A. ACIT terreno zona verde 4000. 
mq Gabrovizza vendesi 11 mi- 
lioni, S, Lazzaro 3, dal 68810. 


18380 S 
A. ACIT liberi zona GIULIA 2 
stanze soggiorno-cucinino ‘ba- 
gno. riscaldamento soleggiato 
vendesi — Altro VALMIAURA 
nuovo 2 stanze soggiorno cu- 
cina posto macchina — GHE. 
GA con ascensore.5. stanze 
stanzetta cucina servizi — VIA 
MILANO mansarda con finé-- 
stre cucina. doccia. 3 stanze — 
SISTIANA con giardinetto. ga- 
rage — VIA UDINE casa mo- 
derna 2 stanze soggiorno-cuci. 
nino bagno ascensore vendesi, 
via S. Lazzaro 3. o 


iS) 

A, ACIT libero ottobre mansar- 
da zona Tribunale 2 stanze cu- 
cina bagno vendesi. Tel. 68810, 
‘19380. S 

A. ACIT ZONA RIVE;locale mi 


Horizon SX automatico. 
13657 Qi 

ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via del Bosco 20, tel. 796348, 
valutando ‘il massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove, e| 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali. Permutiamo 
‘usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 78, 77, 
Alfetta 1.6 75, Giulia Super 
1.3 74, 72, Alfasud Super 78, 
Alfasud L 75, FIAT. 130 cou- 
pé aria condizionata 73, 132 
100 19) 197 Specoi mn, RE. 
i PIT 5 TS 76. 


1.1 S. PEUGEOT 504 coupé, 
SUL NOSTRO USATO 3 me. 
si di garanzia. VISITATECI!!! 
13797Q 
AUTOBIANCHI A112 Elegant 
veramente perfetta vendo, Te- 
lefono 65259. 19/8.Q 
FIAT 500 L ’70 vendesi, visibile 
via San Francesco n, 44, 
113817 
FIAT 127 "73, "74 vere SEAT 
‘Telefono 65259, 19/8.Q 
FIAT 126 bellissima vendo. Tele- 
fono 65259. ; 19/8Q 
FORD Escort GT 1300 ’71 ven: 
desi. Tel, 820221, 5/8Q 
GT Junior 1300 1972 perfetta, 
Ticca accessori, vendesi. Tele- 
fono 744663, T.9. 1467 Q 


Vettura da amatore vendo. Te- 
lefono 65259. 19/8Q 
R5 TL tettuccio apribile vendo. 
Telefono 65259, 19/8.Q 
SIMCA 1307 pochi km vendo. 
Telefono 65259. 19/8. 
SOLTANTO 880 lire per 100 km 
«ciclomoteri Benelli, via Della 
Tesa 37, Concessionaria, ri. 
cambi, assistenza Baroncelli. 


505270 Q 

VENDESI Citroen LN perfetta, 

causa partenza. estero. Telef. 
"771532 ‘oppure 822596. 

T.A. 1466 Q 

VENDESI Fiat 128 rally 1972, 

perfette condizioni, visibile S. 

francesco n. 44, 13817.Q 

VENDESI Fiat 850 anno 1965 


VI:NDO Opel Kadett 72. Ottime 


A.G. MARINA negozio abbiglia- 
mento vaste licenze cedesi 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

13708 R 
A.G. VUOI CEDERE LA TUA 


CERCO in affitto due stanze, cu- 
cina, bagno. Telefonare mar- 
tedì momeriggio 794127. 

193811 L 


300. vendesi. Tel. 68810. 13380.S 
APPARTAMENTO PASCOLI, sa: 
lone, 2, stanze, cucinino, ba- 
gno, poggiolo rinnovato vende 
26.000.000. Immobiliare CIVI. 
GA S. Lazzaro 10, Tel. 61712, 
13914 S 

APPARTAMENTO ROIANO .0c. 


vendo ‘ 
zona alta viale XX Settem: 
bre, 3 camere, accessori, can- 
tina, 30.000.000 trattabili. Tel, 


571811 tutti giorni ore pasti. 
137938. 


BELLISSIMO appartamento vi- 
sta golfo, vendesi, Telefonare 
68057, escluso festivi e TS 


1 
COMPERO appartamento 3 stan. 
ze, cucina, bagno, 
contanti, telefonare 61712; 


187145, 
GRADO Centro, Immobiliare 
Marin appartamenti 6 


litazioni pagamento e mutui. 
Occasione medesima vende 
appartamento 2 camere pog- 
gioli e servizi arredato pron- 
ta 


Te 
io 
ne 1980. Telefonare (080 
BII70. 12345" 


LOCALE d'affari zona STAZIO: 


NE mq 70 con ven 
de Immobiliare: CIVICA, San 
Lazzaro 10, tel, 61712. 48714 S 


MONFALCONE" AGENZIA ‘AL: 


FA, viale San Marco 55, ven 
de SIDERNO 
ne palazzina nel verde; 
Mutuo ToMe Agevolazione! re! 
gionale. . Altri” appartamenti 
nuovi seminuovi ville rustici 
e terreni, Prezzi interessanti 
anche Marina Julia, Tel, 41807, 


ANIMALI i; 
Lire 250 per parola 


tori tedeschi, Padrici 

per causa trasferimento lire| 4g TI7, tel, aston Fadnola 

200.000) trattabili. Tel. 826910.| CUCCIOLO dalmata vendesi Bo: 
13808 @| netti, Baita Sales. 


condizioni. Tel. 726562. 13813 | animali possibilmeni p 
VILLETTA. LAZZARETTO hm-| VOLKSWAGEN K "0 1600 gan-| giardino, ira 6 pre atiet: 
mon pala 3 i + cio traino ottime condizioni | tuosissima. telef. 68044 sera: 
Ce O Rial a i vend0x Pal. 05209) 19/8@| È "0 19706W 
ET SI Sui SR VOLKSWAGEN Scirocco argen- de SK 
Tiaa ei pra ImmobillarelC0 | to metallizzato ‘come nuovo | “pnimr ent 
,S. Lazzaro 10, 60712. |. vendo, Tel. 65259, 19/3 @| ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Tier i-| 7 diva aziende — TÀ Lire 230 per.parola: 
APPARTAMENTI E LOCALI APITALI, AZI Tn 
Richieste R Lire 300 per parola | OFFRESI parcheggio roulotte 
L Lire 230 per parola estivo invernale. Tel. 200450. 


| mr; 


